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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ÌV* a.\:<.i' 

A gennaio;«vertice» 
Schmidt - Honeckèr 

Intervenendo al congresso •oclaldamocratlco, In corto a 
Bariino ovaat. Il canealllara Schmidt — portando l'accanto 
aul dialogo con l'Est — ha annunciato cha al incontrare 
In tannalo con II praaldanta dalla ROT Honackar in un 
nuovo a Importante « vartica • tra I dua Stati tedeschi. 
Confermata la posiziona di Bonn sul mlsalll. I N U L T I M A 

Illustrata una rigida posizione in contrasto con le preoccupazioni del Paese 
< M . 

: «sì» ai missili 
subito e sema condiiiòni 

Completo allineamento alla tesi di riarmare e poi negoziare con l'Unione So
vietica - Auspicio che la grave decisione non pregiudichi i rapporti politici 
nel paese - Oggi il compagno Enrico Berlinguer espone la posizione del PCI 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio ha annunciato — 
ieri pomeriggio alla Camera. 
introducendo il dibattito sugli 
euromissili — che il governo 
italiano darà tra una setti
mana a Bruxelles il proprio 
consenso al programma di pro
duzione e successivo schiera
mento dèi' Pershing-2 e dei 
Cnii.se. Cossiga ha aggiunto 
che i tre anni intercorrenti 
tra la decisione e l'effettiva 
installazione delle nuove armi 
saranno utilizzati « non per ri
pristinare l'equilibrio ad un 
più alto livello delle forze nu
cleari. ma per ricondurlo a 
livello più basso >. In sostali* 
za. si ai missili ma con una 
dichiarazione di intenti per 
una trattativa con l'URSS. 

Ma. sin dalle prime battu
te. la discussione che si è 
aperta nell'aula di Montecito
rio sulle dichiarazioni di Cos
siga (e nella quale oggi po
meriggio interviene il segre-

C o n v o c a t o m a r t e d ì . , 

i l C o m i t a t o C e n t r a t e 

ROMA — H C C è convo-' 
cato martedì 11 alla 16.30 
per discutere aul seguente 
o.d.g.: criteri per la defi
nizione dei programmi a 
la scelta dal candidati per 
la elezioni regionali e am
ministrative del 1980. Re
latore Armando Coéeutta. 

T&r-

tario generale del PCI Enrico 
Berlinguer) ha messo in luce 
preoccupazioni e differenzia
zioni. anche tra i partiti che 
in vario modo consentono 1' 
esistenza del governo, su un 
tema di così grande rilievo e 
di cosi "decisive conseguenze. 

Il presidente del Consiglio 
ha tenuto, per prima cosa, a 
sottolineare una duplice esi
genza: che non si innestino. 
sui temi di tale portata, ̂ ope
razioni equivoche di politica 
interna a vantaggio proprio 
o di una parte politica >; che 
non vada compromesso il lar
go , accordo che negli anni 
scorsi era stato raggiunto da 
tutte le forze politiche demo
cratiche sui problemi della po
litica estera, della difesa na
zionale. della sicurezza, della 
distensione e della' pace. In 
questo spirito'Cossiga ha ma
nifestato la sua intenzione di 
chiarire la posizione del go
verno e -le, sue motivazioni. 

Alla base della decisione fa
vorevole agli euromissili c'è. 
per Cossiga, un elemento dato 
per scontato: la superiorità 
'delle forze missilistiche di tea
tro a lungo raggio dell'URSS. 
dopo l'installazione degli SS 20 
e l'introduzione dei bombar
dieri Back f ire. ed una con
cezione discutibile dell'equili
brio delle forze -e del; ruolo 
dell'Europa in questo'-rappor-

g f. p. 
(Segue in penultima) '.[ 

L'elogio 
Pietro o 

Il confronto parlamentare sul tenia grave del riar
mo missilistico è iniziato ieri in. un clima alquanto 
diverto da quello desiderato dai partigiani del « sì » 
incondizionato: c'è un risveglio dell'opinione pubbli
ca attorno alle questioni della pace, c'è un senso di 
aVarme che travalica i confini degli schieramenti po-

. litici. Ciò sta accadendo nel campo socialista e, in mi-
t : stira ferse maggiore, nel mondo cattolico. • 

Esprimendo una nostra prima impressione a caldo, 
non ci sembra che il presidente del Consiglio sia riu
scito, con le sue dichiarazioni, non diciamo a rimuo
vere dubbi e dissensi, ma a mitigare l'allarme della 
gente. Al contrario, il suo discorso presenta tali ele
menti di rigidezza e di partito preso (ciò che è de
ciso è deciso le armi sono in prevalenza all'Est, non ci 
sono alternative al meccanismo riarmo-trattativa) da 

.. rendere ormai poco credibile la preoccupazione — pur 
proclamata con.enfasi — di evitare automatismi poli
tico-militari tipici di una rincorsa riarmistà. Nella 
lunga introduzione di Cossiga non c'è nemmeno l'eco 
della drammatica situazione mondiale, ormai tesa fi
no al limite di conflitti tremendi, non c'è nemmeno 

; una.parolasidllIran, la fame, il peso schiacciante de-
• gli armamenti. E ciò gli ha recato immeritato elogio 
di Pietro Longo. • . ' . . . - . 

C'è, invece, la riproposizione di una concezione ri
gida della NATO come sistema di vincoli che non la-

. scia spazio a qualsivoglia iniziativa dei singoli paesi. 
E infatti Cossiga non ha neppure sfiorato le ragioni 
del suo diniego a intraprendere un qualsiasi passo si-

(Segue in penultima) :, 

Monsignor 

Bettazzi: 

non possiamo 

«condividere» 

i missili 
ROMA — « II cristiano non 
può accettare tranquillamen
te l'equilibrio del terrore e 
la conseguente corsa al riar
mo, ma deve impegnarsi a 
spingere verso accordi sem
pre più approfonditi ». Con 
un'intervista al Mondo, mon
signor Bettazzi. vescovo di 
Ivrea, è intervenuto nella po
lemica nei confronti della de
cisione di schierare l'Italia 
per il « sì » àgli euromissili. 
Un cattolico, egli afferma. 
non può « condividere » l'in
stallazione di questi ordigni, 
al massimo la potrebbe € tol
lerare». , / 

Bisogna rifiutare, soggiun
ge. la logica stessa dell'equi
librio del terrore. « Accetta
re di iniziare i colloqui an
che con un'eventuale "dispa
rità" rende più persuasiva la 
nostra riserva e più fiducio
so'il dialogo »; e se l'arsenale 
già esistente è in grado, di 
distruggere 25 volte l'umani
tà, essere in condizioni di di
struggerla « la ventiseiesimo 
volta — osserva — non-fa--
rebbe poi molta differenza...*. 

L'on. Achilli, della « nuova 
sinistra » • del PSI, .ha -. fràt- ; 
tanto "smentito di aver sotto- ."• 
scritto la mozione presentata 
a Montecitorio da Craxi e Si
gnorile; r ricorda - invece , di 
aver firmato' un documento 
contrario all'installazione dei 
missili, che ha già raccolto 
10 mila firme. 

Migliaia 

di giovani 

cattolici 

manifestano 

a Vicenza 
VICENZA — «No ai missili; 
sì al disarmo », « Pace, non: 
armi ». Con queste parole 
d'ordine, gridate in coro da 
migliaia • di giovani per le. 
strade, si è svolta a Vicenza 
una manifestazione alla quale 
hanno aderito numerose • or
ganizzazioni. Larga soprattut
to la partecipazione cattoli
ca: la Pax Christi è stata il 
fulcro della mobilitazione 
non solo nel capoluogo, ma 
anche in centri e parrocchie 
della provincia vicentina. 

Nel corteo spiccavano, insle-
. me agli • striscioni bianchi 
della Pax Christi, le bandiere 
rosse della Federazione gio-_ 
vanile comunista e della Firn 
e le scritte in verde dei ra
dicali. Aderivano anche le 
Adi. la Fgsi. il Pdup e di
versi gruppi di studio cittadi
ni. mentre ì giovani comuni
sti lanciavano una.raccolta 
di firme a Valdagno. 

• La manifestazione ha. so
stato a • lungo dinanzi. alla 
caserma e Ederle ». una sor
ta di-città-militare-america-.. 
na, una base controllata dal. 
Pentagono e non facente par
te della- Nato. ^ . 
- L e iniziative per la pace e-
contro il" riarmo missilistico 
proseguono e si estendono. 

• soprattutto nelle -scuole .vi
centine. Il dibattito su que1 

sti temi è più che mai vivo. 
Unica assente, la DC, chiu
sa nel suo scontro intemo. 

L'affare delle tangenti dell'ENI 

Mazzanti se ne va? 
Adesso si deve sapere tutto: 
scandalo o mostruosa manovra 

. ' . ' • • ' ( 

• • - 1 t . ' -, -

Scambio di lettere tra Cossiga e Lombardini : il mini
stro delle PP.SS. propone la « sospensione temporanea » 

Da sinistra: Sette, Bisaglia e Mazzanti 

ROMA — Il professor Giorgio 
Mazzanti si è dimesso? -Nel 
pomeriggio di ieri la voce era 
praticamente certa; è rien
trata" nella tarda serata. 

-quando-si è cominciato a par
lare di « rimozione » dall'alto, 
e cioè di una decisione di 
Cossiga. " Terza •-:; • versione, 
Mazzanti ha deciso di caufo-
sospendersi » dall'incarico • di 
presidente - dell'ENI. Chissà 
qual è la verità? Quel che -è 
cèrto• è che VENI è" sul pun
to di restare senza presi
dente. Anche perché ieri sera 
il ministro delle partecipa

zioni statali - Lombardini ha 
scritto una lettera a. Cossiga 
(a conclusione di un lungo 

. carteggio tra i due. iniziato 
• il 30 novembre e del quale 
solo ieri si è avuta notizia) 
per dirgli che lascia a lui 
<di considerare l'opportunità 
e la possibilità che si proce
da alla sospensione tempo
ranea ~ del - presidente del
l'ENI*. 

Comunque, qualunque sia 
la verità su quanto è-succes
so ieri sera, se il professor 
Mazzanti ha deciso di com
piere un gesto che serva a 

provocare un chiarimento su 
tutta . questa torbida vicen
da. ha fatto bene. Perché 
i casi sono due: o davvero 
il presidente dell'Ente petro
lifero ha commesso delle ir
regolarità, e allora deve an
dare via. Oppure ha la co
scienza a posto ed è vittima 
di un gioco mostruoso, e in 
questo caso è giusto che si 
chiami fuori dal' putridume 
rendendo possibile una inda
gine seria in modo che se 
qualcuno ha imbastito una 

(Segue in penultima) 

Un'altra grande forza sociale in lotta 

lahi: non si era mai 
50.000 a Milano, 30.000 a Napoli 
Rivendicato nelle due manifestazioni un nuovo ruolo per la piccola impresa 

I colloqui a Luanda 
del compagno G.C. Pajetta 

ROMA — E' rientrata Ieri In 
Italia,. la delegazione del 
PCI, composta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta. Bruno 
Ferrerò e Antonio Bernardi. 
che è stata a Luanda. capi
tale dell'Angola,.il 2 e 3 di
cembre su "invito del MPLA-
Partito del lavoro. 

In un incontro con una 
delegazione • presieduta dal 
compagno Lucio Lara, segre
tario del Comitato centrale 
e composta da altri membri 
della direzione, tra i quali 
Alfonso Binda, responsabile 
per la politica estera, sono 
stati esaminati i rapporti fra 
i due partiti e i problemi re
lativi alla situazione della zo
na sulla quale si esercitano 
il ricatto e le oppressioni 
dell'Africa dei sud. tese a 
mantenere il dominio . raz

zista sulla Namibia, nel ten
tativo di ostacolare la rico
struzione nella Repubblica 
popolare dell'Angola. Si è 

.convenuto di sviluppare e 
consolidare la collaborazione 
fra le forze democratiche 
italiane e i movimenti che 
contrastano il razzismo e di 
seguire dalle due parti le 
questioni che : acquistano 
sempre maggior peso per la 
collaborazione fra l'Italia e 
l'Angola. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha rinnovato la 
espressione di cordoglio dei 
comunisti italiani per la per
dita del presidente Neto e 
riaffermato i loro sentimenti 
di solidarietà per 11 popolo 
angolano e il partito che ne 
è l'avanguardia. 

ROMA — Un'altra grande for
za sociale ieri è scesa t in 
lotta contro la politica eco
nomica del governo e con
tro le scelte inflazionistiche: 
più di ottantamila artigia
ni. in due grandiose manife
stazioni a Milano e Napoli, 
organizzate dalla CNA. hanno 
rivendicato con forza e de
terminazione uh nuòvo : ruolo 
nell'economia nazionale, uno 
sviluppo delle imprese a ro-
stegno dell'occupazione, il ri
lancio del mezzogiorno, cre
dito agevolato, riforma del
le pensioni. Dopo la grande 
manifestazione di una setti
mana-fa a Roma dei conta
dini, ecco dunque gli artigia
ni. altra categoria non me
no decisiva ed importante 
nella vita del Paese, a lot
tare per la programmazione 
e per il risanamento dell'eco
nomia. 

A Milano si è svolto un 
interminabile corteo che par

tito dai bastioni di Porta Ve
nezia ha raggiunto dopo qual
che ora Piazza del Duomo 
dove hanno parlato esponenti 
dell'amministrazione comuna
le e il segretario generale ag
giunto della CNA Gianni Mar
chetti. • . - - : 

A Napoli più di trentamila 
artigiani, venuti da tutto il 
Mezzogiorno e dal centra Ita
lia, con ampie delegazioni del
la Toscana e dell'Emilia, han
no partecipato al corteo che 
mossosi da Corso Umberto 
ha raggiunto poi piazza Mat
teotti dove ha tenuto il co
mizio il compagno Mauro To-
gnoni segretario generale del
la CNA. 

Al centro della giornata di 
lotta di ieri vi è stata, la 
difesa del ruolo della piccola 
impresa: l'artigianato infat
ti negli ultimi anni, ha ma
nifestato capacità di tenuta ed 
espansione. • - . . . . „ . 

A PAG. I 

Impressionante conferma che PAutonomia è una banda armata 

Le squadracce 
devastano Padova 

Sembrava il '22 

PADOVA — L'agenzia immobiliar* di via distrutta dalle fiamme 

si è cominciato bene 
pCCO UNA notizia che 

ci fa piacere. Si sono 
praticamente conclusi lut 
ti i congressi sezionali del 
la DC e i primi risultati, 
quasi certamente destina 
ti a rivelarsi definitivi, as 
segnano la vittoria all'area 
zaccagnimana, che non si 
può definire omogenea. 
ma che. « grosso modo ». 
è quella che si è mostrata 
più sensibile alle istanze 
popolari del partito. Vuol 
dire, seppure sènza la chia 
rezza e la forza e la de
terminazione che sarebbe 
ro desiderabili — e che noi 
abbiamo sempre auspica 
to — che i lavoratori stan 
no con Zaccaqnini, vera 
sinistra dello scudocrocia 
to, almeno per quel tanto 
che lo scudocrociato può 
— quale è oggi — esprt-
mere una sinistra. Ci vie 
ne in mente la frase di 
Piero Jahìer: « Dico che 
è in basso l'onore d'Ita
lia, Somacal Luigi ». dove 
queir* in basso », lungi 
dall'avere carattere dinpre 
giulivo, vuole anzi allude

re, esaltandoli, ai ceti più 
popolari, meno alti e me
no potenti del - nostro 
Paese. 

Tra le altre correnti del
la DC, tutte, più o meno, 
battute, sono state tenta 
te ogni sorta di giusti fi 
cazioni, ma quella che 
maggiormente ci è pia 
ciuta è venuta dai più 
amati fra i de, i fan/a-
mani, dei quali il *Cor-
riere della Sera » di ieri 
ha scritto: « Anche i. fan 
faniani sostengono di non ' 
aver perso terreno e a di
mostrazione della loro buo
na salute citano i successi 
di Ivo Butini a Firenze». 
Ora, sono anni e anni che 
questo Butini coglie suc
cessi m Firenze. Certo, 
trionfare a Firenze non è 
cosa di poco conto, ma 
quest'uomo formidabile de 
ve avere, scusate, i piedi 
dolci, perché non t mai 

. riuscito a superare la cin
ta daziaria della sua cit
tà e quando i fanfaniani 
di Caltagirone, mettiamo, 
sono colpiti dalla tosse te
lefonano a Firenze e chie

dono come sta Butini. Se 
sta bene, guariscono anche 
loro dalla bronchite. 

Una Agenzia giornalisti
ca ha scritto che nei con
gressi testé conclusisi so
no mancate le «contrap
posizioni personali ». So
no cosi venuti meno «quei 

, motivi coreografici che at
tirano l'attenzione degli 
osservatori politici». Ora 
la coreografia è « Parte di 
comporre danze per rap 
presentazioni sceniche con 

' accompagnamento di mu
siche » (Zingarelli. pag. 
425). E" chiaro che nei 
congressi sezionali de non 
si è danzato. Un Donai 
Cattin in tutù non si è 
visto, un Colombo nel 
«paso doble» é mancato 
e nel « lago dei doni » si 
pesca sempre con mag- • 
giare difficoltà. Anche nel 
la DC ce a « liscio », che 
è a batto della gente chia
ra semplice e diretta, la 
quale rifiuta le coreogra
fie. Che sia prossimo dav
vero un 'rinnovamento? 

Ferteeraccie 

Calpestati dal la folla nello stadio di Cincinnati 

Undici morti, ma il concerto continua 
CINCINNATI — Almeno undici persone sono morte e altre 
venti sono rimaste ferite nella calce, incredibile che si e 
creata l'altra sera all'entrata del Coliseum di Cincinnati in 
occasione di un concerto del complesso rock dei «Who». 
Le vittime sono state travolte o soffocate dalla folla che 
premeva per poter entrare nello stadio (che può normal
mente ospitare 18 mila persone) o per poter raggiungere le 
prime file-nei settori non prenotati. Gli incidenti si sono 
svolti all'ingresso quando, sotto la pressione di migliaia di 
uomini e donne, in gran parte giovani, le porte sono state 
spalancate dagli uscieri e una marea di gente si è accalcata 
contro le prime file travolgendole. All'interno dello stadio 
— dicono le autorità responsabili — non ci si è accorti di 
quanto stava accadendo all'entrata e il concerto si è tenuto 
* regolarmente ». 

La nostra società' éi. ha già 
offerto diversi e illuminanti 
esempi di come si possa mo
rire «per conquistare aa po
sto in prima fila ». La prima 
fila, però, non è mai ugnale 
per latti . Per quaterne si chia
ma potere, per altri fama, per 
altri ancora ricchezza. Per gli 
nndki. ragaari .morti come to
pi a Cincinnati, USA, la pri
ma fila era - meno - metaforica, 
e apparentemente meno ardoa 
da • ragiiaegere. Assistere da 

vicino al concerto degli «Who», 
piccolo grande rito riservato 
ai giovani e officialo da per
sone (gli organiamoli, i l ma
nager degli e Who », gli stes
si componenti i l complesso) 
che occupano ben altri posti 
a sedere, era l'obiettivo delle 
migliaia di « teen-agers» ac
corsi al « Coliseum ». 

Per raggiungere quell'obiet
tivo, sì è scatenala nn'atroco 
« guerra tra consumatori » che 
consente, ' ancora ' una . volta, 

ai padroni di deplorar* l'ac
caduto. Sgomberala la gran
de sala dalla povera « carne 
da concerto » rimasta per ter
ra, gli e Who » hanno suona
to e cantalo, i l pubblico ap
plaudilo, gli organitMtori in
cassato. Un banale incidente 
sul lavoro. 

I/episodio si presta a una 
breve riflessione. In questi 
giorni molti giornali occiden
tali sono pieni di preoccupa
zione e sdegno (non sempre 
immotivati) per lo spettacolo 
offerto dalle « folle fanatii-
tale » di Teheran. I depositari 
della cullerà occidentale, ta
bernacolo del raziocinio o tem
pio del dubbio, si chiedono al
larmati fine e dove e u i t e i i 
I ' e isterismo religioso ». Guar
dando per ne attimo in casa 
loro (e nostra), porrebbero 
intanto eerrare di dare une 
spiegazione a « questo » fana
tismo, a e onesto » isterismo. 

Non avende nossee Aliali | 

da esorcizzare, chissà che non 
riescano finalmente a guarda
re in faccia i riti crudelissi
mi e i l cupo fanatismo di una 
religione del profitto che por
ta ventimila giovani a schiac
ciarsi come mosche, nel cuo
re dell'occidente, per entrare 
in un tempio consacrato al 
dio-consumo, con i suoi sa
cerdoti strapagati, i suoi pro
feti osannali, i suoi santi ro-
tocalchìzzaii. Se « que«te » 
masse assoggettate, se « que
sti » giovani esagitati non me
ritano la medesima angoscia
ta attenzione dedicala alle 
folte musulmane, i l motivo è 
semplice, addirittura banale: 
episodi come la strage di Cin
cinnali non mettono in discus
sione -nessun equilibrio, non. 
minacciano nessun potere, non 
preoccupano nessun potentato 
economico. 

MklttU Sorra 

Dal nostro inviato . 
PADOVA — Stavolta la cit
tà ha avuto davvero paura, 
e non è retorica. A passare 
per i quartieri sconvolti ieri. 
dalla guerriglia, dagli incen
di, dagli spari, si vedono mot'' 
ti negozi ancora chiusi. A pas
seggiare per il centro non si 
avverte più quell'indifferenza 
che seguiva agli attentati not
turni, ai ferimenti, ai pestag-' 
gì all'Università. Tutti parla-. 
no della guerriglia dell'altra 
sera, e i giornali locali man
tengono vivo'Jl ricordo con 
titoli : a tutta prima pagina, 
impressionanti ma non esage- _ 
rati: € Autonomia assalta la' 
città*, € Bottiglie incendiarie, 
spari,. auto incendiate: i U 
terrore*. 

Poi c'è l'altra risposta, quel
la delle istruzioni: comuni
cati sdegnati dei consigli di 
quartiere, detta DC, del PCI 
che invita a porre « fine atta 
sottovalutazione e alla ambi
guità fin qui manifestate nel
la lotta al terrorismo ». 

A Padova, spedito dal mi
nistero degli Interni per « ca
pire >, arriva Gaspare De 
Francisci, capo délFUCIGOS. 
Un vertice in Prefettura di
scute invece per rennesima 
volta di questioni « tecniche » 
ma non c'è mólto da sperare. 
In fin dei conti solo i ciechi 
potevano credere, nei giorni 
scorsi, alle assicurazioni di 
€ pacifismo* elargite pubbli
camente da Autonomia orga
nizzata mentre contempora
neamente si invitava con al
tri strumenti al rilancio dèlT 
« illegalità di massa *. E e' 
era anche un particolare che 
doveva far riflettere, come 
accade in altre città: da una 
settimana si era notalo un 
improvviso aumento dei furti i 
d'auto e motocicli, ma non 
gli si era data importanza 
alcuna. 

Buona parte delie auto e 
moto rubate, invece, sono sta
te usate dall'altra sera negli 
rniprorrirì assalti, nette bar
riere incendiarie e stradcli. 
tanto numerose ed estese che 
a un certo punto perfino i vi
gili del fuoco si sono trovati 
senza pie mtswi da .impie
gare. 

• Dice ft procuratore capo: 
Aldo Fais: « Non ho ancora. 
rapporti dettagliati. Comun
que non è stato preso nessuno" 
a Padova. Hanno colpito co
me volevano. Non mi fa pia
cerei mai questa è una con-. 
ferma che-neanche i troppi 
ciechi potranno far finta di 
non vedere: a Padova opera 
una banda armata organizza
ta, e questa banda armata 
si chiama Autonomia *.• " • • 

Stavolta, infatti. Autonomìa 
organizzata non si è masche
rata dietro • le consuete sigle 
€ clandestine *. -ma ha riven
dicato '• in prima persona la 
guerriglia di Padova (e quella 
contemporanea di Vicenza e 
Rovigo). L'altra sera Radio 
Sherwood — una dette cen
trali autonome — ha trasmes
so musica da due ore prima 
detta guerriglia fino a notte 
(anche ieri, silenzio); non 
una parola, nessuno TÌspm-

MicheU Sartori 
!(Segue in penultima) 

In gennaio 
incontro 

tra Marchais 
e Berlinguer 

ROMA — ' Maxim Gre-
metz. membro dell'Ufficio 
politico e della segreteria 
del Partito comunista 
francese, è stato ricevuto 
ieri, presso la Direzione 
del partito, dal compagno 
Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI. 
All'incontro era presente 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta. della Direzione. 
L'incontro ha permesso 
un ampio scambio di opi
nioni sulla politica e l'at
tività dei due partiti e lo 
esame dello sviluppo del
le relazioni di amicizia e 
di solidarietà fra il PCI 
e 11 PCF per il rafforza
mento della loro coope
razione. In questo spirito 
avrà luogo In gennaio à 
Roma un incontro tra 
Georges Marchais ed En
rico Berlinguer, 

http://Cnii.se
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Alla Camera 
_ Ì 

Nomine 
«selvagge»* 

Di Giesi 
sotto 

accuso 
ROMA — Riflettori anco-
ra una volta puntati sul so
cialdemocratico Di Giesi, 
contestatissimo ministro 
per il Mezzogiorno. Una 
denuncia severa era già 
venuta pochi giorni fa dal
la Conferenza meridionale 
del PCI. e L'attuale mini
stro — aveva detto il com
pagno Macaluso nella re
lazione — è un megaloma
ne, un intrigante e un ca
po clientela e si vede già 
nelle vesti di governatore 
del Mezzogiorno... ». Altre 
dure critiche all'attività e 
allo cstile> di Di Giesi era
no inoltre contenute in una 
interrogazione presentata 
in Parlamento dal compa
gno Franco Ambrogio. Pun
tuale — proprio ieri — la 
conferma di questo giudi
zio. Viene dalla Camera, 
dove una serie di interro
gazioni, anche di parte de, 
chiedono ragione di atti a 
dir poco scandalosi che ri
chiamano la responsabilità 
del ministro e interessano 
la Cassa del Mezzogiorno. 

Prima questione: fonti di 
informazione hanno recen
temente riferito la notizia 
che il ministro Di Giesi 
avrebbe nominato suoi con
sulenti personali nelle va
rie regioni del Paese per 
offrire assistenza e promo
zione agli imprenditori in
dustriali che intendono lo
calizzarsi nel Mezzogior
no. Eccesso di zelo, ma
nie personalistiche? Forse 
qualcosa di più grave: il 
democristiano Mastella nel
la sua interrogazione chie
de se in questa inedita pro
cedura e non si ravvisino 
pericolose sovrapposizioni 
ed interferenze con le com
petenze — attribuite per 
legge — all'Iasm e. agli 
istituti speciali di credi-. 
to». 

Seconda — e più preoc
cupante — iniziativa del 
ministro: risulta che Di 
Giesi abbia nominato un 
nuovo capo della segrete
ria tecnica del suo mini
stero nella persona del dot-
Jor Stefano Sandri. che-già 
ricopre l'incarico di con
sigliere della Cassa per il 
Mezzogiorno. La scorrettez
za di questo atto è imme
diatamente evidente. La 
Cassa è infatti il massimo 
organo controllato dal di
castero per il Mezzogior
no. Si delinea dunque un 
caso di clamorosa incom
patibilità. Ancora Mastel
la nella sua interrogazione 
domanda se non sia fl ca
so di individuare nella vi
cenda la figura del e con
trollore-controllato ». 

- Secondario, ma certo 
emblematico di questo tipo 
di operazioni, il problema 
delle retribuzioni. L'incari
co di consigliere di ammi
nistrazione della Cassa è 
a «tempo pieno» e com
porta un compenso annua
le di 35 milioni di lire. 
Quali altri • compensi ha 
percepito il dottar Sandri 
nella sua pur breve espe
rienza di capo della segre
teria tecnica del ministe
ro? E ancora: le retribu
zioni della Cassa del Mez
zogiorno sono state sospe
se o continuano a essere 
percepite 

A tutto questo dovranno 
rispondere il presidente del 
Consiglio, il ministro del 
Bilancio e lo stesso Di Gie
s i Non sarà compito age
vole. Al di là di ogni con-. 
testatone di illegittimità, 
la nomina stessa può es
sere definita del tutto inop
portuna. A fianco de» mi
nistro agisce infatti già 
una intera corte burocra
tica: una segreteria gene
rale di 200 dipendenti con 
uh segretario responsabile. 

Dibattito al circolo della stampa di Milano 

Il mostro terrorismo 
scritto sui 

Basta informare o si deve anche combatterlo ? Dieci 
anni di storia allo specchio : da Valpreda a Moro 

MILANO — Mass-media e -
terrorismo, ovvero: il gior- . 
nalismo italiano di fronte al- ,' 
lo specchio di dieci anni di ' 
storia drammatica, quotidia
namente vissuta. E' stato 
all'altezza dei suoi compiti? 
Non lo è stato? Riuscirà ad 
esserlo? • 

Il dibattito organizzato 
ieri al circolo della stampa 
di Milano, in occasione del 
decimo anniversario della 
strage di Piazza Fontana, 
correva due rischi contrap
posti; quello di un autocom
piacimento di maniera — un 
e come siamo stati bravi » 
detto dai giornalisti ai gior
nalisti — e quello, in qual
che modo speculare al pri
mo, dell'autocritica esaspe
rata ed oziosa, in una sorta 
di sterile elenco delle «oc 
casìoni perdute ». Se cosi 
non è stato, il merito va 
ascritto soprattuto alla vo
lontà degli organizzatori — 
il comitato promotore delle 
manifestazioni per il decimo 
anniversario della strage, in , 
collaborazione con la fede
razione nazionale della stam
pa—di mantenere il con
vegno ben dentro il presente, 
aperto ad una problematica 
tutt'altro che definita. Un 
merito non sminuito dal fat 
to che il dibattito abbia poi 
solo parzialmente corrispo
sto alle attese, chiudendosi 
con un giorno di anticipo ri
spetto alle previsioni. 

Paolo Murialdi, presidente 
della FNSI. ha aperto i la
vori con una relazione « sto

rica », da Pinata Fontana 
al sequestro Moro, ripropo
nendo tuti i quesiti che, nel 
bene e nel male, il compor
tamento della stampa ha 
sollevato lungo i nove anni 
che separano due eventi tan
to diversi eppure frutto di ; 
una medesima logica. Quali : 
sono, in sostanza, questi 
quesiti? Tre. secondo Mu- ; 
rialdi. E riguardano il rap
porto con le fonti di infor
mazione. il rapporto tra ma
gistratura e informazione 
(su questo si è poi specifi
camente soffermato il giudi-
se D'Ambrosio) e, infine, il 
rapporto tra informazione e 
sistema di potere. ."='•'• 

Che cosa è cambiato in 
questi anni, tra le ore cupe 
in cui il « mostro » Valpre
da campeggiava sulle prime 
pagine di alcuni giornali, ed 
i cinquattaquattro giorni del 

rapimento Moro? Murialdi 
ha sostanzialmente rilancia
to la questione al dibattito. 
limitandosi a ribadire, so
prattutto in merito alla vi
cenda Moro, alcuni punti 
fondamentali: il «no» a 
qualunque forma di black
out sulle notizie in caso di 
eventi terroristici e l'impe
gno dei giornalisti a difen
dere la democrazia muoven
dosi con « autonomia, one
stà. serietà e coraggio» nel 
campo che è loro proprio: 
quello dell'informazione. Par
ticolare. questo, non secon
dario. né rituale, nel momen
to in cui più forti si fanno le 
minacce del terrorismo con
tro i giornalisti più impe
gnati. , -
• Dal dibattito sono poi ve
nute le risposte più diver
se. Per Enzo Forcella nella 
stampa . italiana, durante il 

rapimento Moro. « il politico 
è prevalso sul sociale ». co
me conseguenza di una so
stanziale accettazione dello ' 
« stato di emergenza » impo
sto dalle forze politiche. Cir
costanza questa che Giam
paolo Pansa, rievocando la 
propria esperienza di croni
sta. ha negato, sottolineando 
come la stampa abbia in 
realtà ' riflesso con fedeltà 
tutte le lacerazioni ed i dub- , 
bi che, in quei giorni attra
versavano il paese. Se errq-
ri vi sono stati, ha detto. 
essi vanno ascritti alla ca
renza di professionalità ed 
alla pigrizia culturale che 
ancora attraversa la catego
ria. Anche per questo ha tar
dato ad emergere una cor
retta analisi delle matrici e 
della natura del terrorismo. 

Ma i giornalisti — ecco 
un'altra delle domande poste 

dal dibattito — devono « lot
tare » contro il terrorismo, 
o il loro compito si esaurisce 
nell'« informare » sul terro
rismo? Chiara la risposta di 
Claudio Petruccioli: il gior
nalista deve certamente in
nanzitutto informare, ma in
formare sul terrorismo si
gnifica soprattutto mettere 
in luce la sua natura di at
tacco alla democrazia. Ed è 
questo un nodo che nessuno, 
da qualunque punto di vista 
può eludere. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche Guglielmo Zuc
coni. Umberto Eco. il presi
dente deU'ossociazione lom
barda Walter Tobagi. Fran
co Barbieri del consiglio di 
fabhnca dell'Alfa di ' Arese 
e Giorgio Grossi. dell'uni
versità di Torino. 

m. c. 

FIRENZE: quando l'integralismo cattolico serve come salvagente 

La DC gioca la quaterna del cardinale 
Alle elezioni i candidati «di partito» battuti dagli uomini sostenuti dalla Curia - Al congresso, 
la prima vittima è l'area Zac: ha realizzato l'operazione facce pulite, ma con poco cervello politico 

» 

-bai nostro inviato . 
FIRENZE — Stato abulico, 
stato confusionale, stato di 
choc. I giudizi che gli stessi 
democristiani di qui danno 
sulle condizioni del loro par
tito nel bel mezzo del congres
so assomigliano alla cartella 
clinica di un traumatizzato. E 
il trauma infatti c'è stato. 
trauma da alluvione: non quel
la del '66 che devastò la città, 
ma l'altra, tutta cartacea, che 
nelle elezioni del 75 spazzò via. 
la DC dal governo di Firenze 
dopo 24 anni di ininterrotto 
predominio. Da allora arroc
camento in un'opposizione biz
zosa, scombussolio di corren
ti, rovesciamenti di maggio
ranze interne, latitanza di pro
poste politiche. Insomma un 
partito che rischiava di anne
gare giacché mostrava di non 
saper nuotare. Alla fine per 
rimanere a galla si è aggrap
pato a un salvagente già spe
rimentato: il vecchio integri
smo del mondo cattolico fio
rentino. 

Il salvataggio gli è costato 
caro. AUe ultime elezioni, nel 
giugno scorso, i candidati « di 
partito* sono stati sistemati
camente battuti, o costretti in 
posizioni di secondo piano, 
dai personaggi espressi sema 
mediazioni dall'associazioni-
smo cattolico e dalla ' stessa 
Curia. La « quaterna del car
dinale * ha fatto faville: i 
candidali dell'arcivescovo Be
nefit, dal magistrato Casini. 
quello del « movimento per la 
vita*, all'ex carabiniere Ste-
gagnini hanno messo k.o. due 
deputati uscenti, Pontello e 
lozzeUi. e relegato al quarto 
posto U capolista Speranza. 
doroteo d'antica data. Per non 
portare della débàcle del fan-
faniano Bulini, che si profes

sa vittima di una guerra per
sonale mossagli dalla Curia 
su istigazione dei seguaci di 
La Pira, suoi vecchi e inesora
bili avversari. In ogni caso il 
risultato ha dato ragione a Ve-
Va Dragoni, consigliere comu
nale d'osservanza butiniana: 
«Qui in Toscana — dice da 
sempre — ci sono solo due vie 
che portano a Montecitorio: o 
quella del cardinale o quella 
della bonomiana». 

Un intreccio 
. significativo 

Sulla e via del cardinale * 
succede però di incontrare la 
gente più diversa, e la cosa 
è illuminante. Non la battono 
soltanto i moderati alla Casini 
o alla Stegagnini, beniamino 
di ex monarchici e degli anti
comunisti del movimento MIL
LE. Su questa strada'capita 
anche di imbattersi m « nomi 
nobili » di vecchi lapiriant, co
me Fioretta Mazzei, ai quali 
la vicinanza, nel partito, a po
sizioni zaccagnmiane non pre
clude — maligna Butint — 
un facile accesso in Curia. Per 
Gianni Giovannoni, lapiriano 
di spicco nella sinistra de, di
rettore della casa editrice 
« Cultura >, sono saio insinua
zioni di omuncoli. Ma è un 
fatto che lo stesso Casini in
dica nella Mazzei uno dei pro
motori della sua candidatura; 
e che U- segretario del Comi
tato comunale. Franco Lucche
si. riconosce un forte impe
gno anche di ambienti detT 
« area Zac * in favore di Ca
sini più che del candidato, 
bocciato, della sinistra del 
partito. 

Questo intreccio aiuta a ra
pire molte cose. Principalmen-

Fanfani: nel dibattito sugli sfratti 
si sono verificati degli equivoci 

ROMA - Nel corso del di
battito di giovedì al Senato 
sul decreto di sospensione 
degli sfratti, battuto su un 
emendamento comunista che 
estendeva il blocco genera
lizzato fino al 31 marzo pros
simo. fl governo aveva ripre
sentato la stessa proposta li
mitativa del blocco (con lar
ghe limitazioni dal primo feb
braio al 31 marzo) contro la 
quale si era già espressa la 

' Assemblea. Tale modifica do
veva essere giudicata incom
patibile: contro la sua propo
nibilità si erano battuti i co
munisti ritenendola in con
trasto con il regolamento. 
Nonostante ciò. fl presidente 
di turno, metteva in votazto-

KCtXKMt A&CUMA ana 
* «ni » 

ne la'proposta del governo 
che veniva accolta. 

In seguito a ciò la presiden
za e il gruppo comunista ave
va inviato una lettera di pro
testa al presidente del Sena
to Fanfani. sollecitando un 
suo intervento. Fanfani ha 
immediatamente risposto ieri. 
in apertura di seduta, soste
nendo (cosa del resto nota) 
che dopo l'approvazione fi
nale di un provvedimento di 
legge non è possibile adotta
re ulteriori deliberazioni, an
che se si evidenziassero erro
ri: la correzione di essi può 
avvenire solo con decisioni 
dell'altra Camera o da nuova 
proposta legislativa. Nel me
rito Fanfani, pur negando 
che non si sia rispettato il 
regolamento, ha ammesso che 
durante la seduta si erano 
verificati degli equivoci e 
quindi k> wvoupmmAo del di

battito non era stato del tut
to regolare. 

Il presidente del gruppo co
munista Perna. ha ringrazia
to Fanfani per la sollecitu
dine con cui ha risposto, ri
badendo che c'è stata una 
scorretta applicazione del re-' 
golamento che ha consentito 
che fosse ridimensionato fl 
voto dell'Assemblea che pre
cedentemente aveva bloccato 
tutti gli sfratti Tino al 31 
marzo, senza alcuna eccezio
ne. Perna ha sottolineato. fl 
comportamento scorretto f'el 
ministro della Giustizia, il 
quale non si era rassegnato 
al giudizio del Senato che ave
va battuto il governo. Par
tendo da questo episodio, il 
compagno Perna ha chiesto 
alla presidenza del Senato di 
adottare tutti gli strumenti 
anche tecnici per consentire 
un più corretto svolgimento 
delle sedute parlamentari. 

te, spiega che la tendenza, a 4 mondo cattolico si sta artieo-
imbarcarsi sulla scialuppa deV •' 'lande'su1 un piano di plurali-' 
l'integrismo non è sólo di que
sto o quel gruppo, ma della 
DC fiorentina nel complesso, 
fatta eccezione per chi ne ha 
dovuto pagare il prezzo, come 
il doroteo Pontello o. Bulini 
che si vede direttamente mi
nacciato da questa operazione. 
Lui, u* vecchio protagonista 
détta « battaglia di Toscana » 
contro U PCI, ma adesso mól
to più realista nel rapporto 
con le forze di sinistra, fanfa-
niano dissidente da poco rien
trato nei ranghi («nella DC 
non si fa politica fuori dalle 
grandi aggregazioni», dice), 
sostiene che i suoi nemici, non 
riuscendo a conquistare fi par
tito, puntano a condizionarlo 
daU'estemo utilizzando l'ap
poggio détta Curia e dell'asso
ciazionismo cattolico. E giura 
che. una volta ottenuta la mag
gioranza m congresso, farà di 
tutto perché la « DC non si ri
trovi a essere campo di bat
taglia tra associazioni catto
liche o laiche, tipo i MILLE: 
ma che siamo noi, gli schiavi, 
gli indiani d'America?! ». 

Giuseppe Matulli, un * ba
sista » che è consigliere in Re
gione e vicesegretario regio
nale del partito, dà un'inter
pretazione più complessa e 
più * storicizzata* di questo 
processo. Parte dal calo di li
vèllo subito dalla DC («ma 
non solo da noi. è un fatto cit
tadino più generale») con la 
scomparsa.di « personaggi fa
volosi della realtà cattolica. 
come La Pira o Pistelli». 
Sottolinea l'impoverimento dei 
dibattito, l'assenza di una ri
cerca di prospettive e per con
verso l'emergere prepotente 
di puri interessi gestionali: lui 
non Io dice, ma ci pensano 
altri amici di partito a la
mentare l'asfissia, fl malco
stume, fi tesseramento gonfia
to, provocati dal decennale po
tere di Bulini e dei suoi soci 
fanfaniani. Cosi si arriva- alle 
elezioni del 79, « e alla fortis
sima provocazione rappresen
tata dalla candidatura Casini. 
appoggiata da tutto fl mondo 
cattolico. E' indubbiamente 1* 
espressione di un malessere, 
nell'elettorato, nel partito. Ma 
in una logica di gestione è an
che la scoperta di un centro 
di potere. Ecco, proprio que
sto: nell'epoca del papato in
temazionale qui si riscopre la 
posizione di potere locale del 
mondo cattolico ». 

E* una * riscoperta* su cui 
qualcuno si illude perfino di 
costruire un partito nuovo, 
«un partito aperto», come lo 
chiama Lucchesi, frutto di una 
« collaborazione con il mondo 
cattolico molto più stretta rche 
in passato ». E a giudicare dal 
numero di esponenti detta 
CISL. dette ACU. dell'Azione 
cattolica, del Movimento cat
tolico dei lavoratori (MCL) 
presenti nétte liste congressua
li bisogna davvero dare ragio
ne a Giovannoni quando di
chiara finito «fl ciclo della 
diaspora », E teoritta: « H 

smo e autonomia: rispetto al 
partito non è più separazione, 
ma distinzione. Il partito non 
è tutto: ci sono momenti im
portanti di partecipazione nel 
sociale, sulla droga, gli an
ziani, la scuola, la famiglia. 
Ma poi c'è bisogno di tradur
re tutto questo anche in pres
sione sul piano legislativo, con 
gli strumenti adatti ». 

Le gambe 
delle clientele 

Insomma, la DC come tra
duzione di « certe esigenze del 
mondo cattolico in chiave po
litica». Ipotesi di per sé al
larmante, ma per l'intento im
produttiva, e comunque assen
te come ' qualsiasi altra dal 
confronto congressuale. Il sal
vagente ha funzionato, anche 
se in misura motto inferiore 
alle attèse, sul piano elettora
le: ma fi partito rimane ace
falo. e le assemblee congres
suali hanno testimoniato l'as
senza di una leadership effi
cace e di un progetto politico 
esplicito tanto sulla identità 
detta DC che sul futuro della 
città. Il congresso ha cammi
nato sulle gambe dette cliente
le molto più che su quelle del 
dibattilo. Ma ha messo in lu
ce la crisi di tutti i gruppi, a 
cominciare da quello zacca-
gniniano. 

Divisa, indebolita dotta de
fezione dei « forzanovisti » che 

.hanno messo in piedi, una-li-
' sta locale assieme d «dissiden
ti » fanfaniani (sotto fi patro
cinio di Casini, stando ai « si 
dice *), l'« area Zac » non so
lo perde la maggioranza rela
tiva a favore dei seguaci di 
Buttai, mentre dorotei e an-
dreottiani si dividono il re
stante 30%, ma esce sconfitta 
soprattutto sul piano- della 
credibilità politica dopo aver 
avuto in mano per tre anni fi 
governo del partito. Si vanta 
di averlo * scremato » taglian
do fuori dalle liste degli iscrit
ti tremila tesserati, su il mi
la in tutta la provincia, re
clutati ai tempi della gestione 
Bulini tra le lapidi dei cimi
teri e i residenti in Comuni 
lontani qualche centinaio di 
chilometri. « Operazione ripu
litura», la chiamano i segua
ci di Zaccagnmi: ma di re
spiro così corto, sul piano po
liticò. dà vedersi nuovamen
te scavalcati dai fanfaniani, 
e -accusati da tutti di aver 
portato il partito a ridosso 
détte elezioni dell'SO senza 
dotarlo di nessuna proposta. 
i A sei mesi dalle ammini
strative tt silenzio è. per la 
verità, la regola di tutta la 
DC. Enzo Pezzati, uno zac-
cagnmiano ex segretario pro
vinciale e adesso capogruppo 
regionale, sostiene ammiccan
do che è « il lungo silenzio 
prima della spallata dell'Ison
zo». Deve aver dimenticato 
che disastro fu quell'offen
siva. 

Antonio Capnrica 

FIRENZE— Convegno promosso dal Comune 

A dieci giorni dal «via» 
confronto sulla 3° Rete 

FIRENZE — A 10 giorni dal «via» si infittisce fl dibattito 
sulla Terza Bete TV. Sono soprattutto le Regioni e gli enti 
locali ad affrontare il tema dei contenuti del nuovo canale 
televisivo e del suo rapporto con la società. Ieri se ne è di
scusso a Firenze per inmativa del Comune, presenti Orselio 
vice-presidente della RAI, consiglieri d*amminlstraa1ooe. ope 
ratori della 3. Rete, giornalisti. L'avvio della 3. Rete — ha 
detto il sindaco Gabbugglanl — dovrà essere anche una 
verifica della reale volontà della i RAI di aprirsi alla realtà 
del paese. In serate il compagno Pavolinl. La Volpe (PSD. 
Borri (DC), Vite (PDUP). Bogi (PRI) e Ruggiero (PSDI) 
hanno partecipato a una tavola rotonda sui problemi del 
l'Informazione. 

Dieci giornate straordinarie di tesseramento 

Sono già più di 30.000 
gli iscritti alla FGCI 

- Oli iscritti alla FOCI per fl 1IM sono già 30.213, cioè 11 
34,5% di quelli di quest'anno. Da questo risultato significa 
tivo è partite la campagna di «dieci giornate sfraordinarie» 
di tesseramento alla FOCI, che si svolge dal 1. al io dicembre 
In confronto allo stesso periodo dell'anno scorso c'è un au 

• mento di iscritti in diverse federazioni e regioni. I tesserati 
' in più sono 170 a Grosseto, 160 a Livorno, 130 a Pisa. 170 in 
Abruno, 140 a Foggia, 300 a Brescia, 00 a Pesaro. A Roma, 
dove la" FOCI negli ultimi due anni aveva avuto gravi diffi
coltà, 1 tesserati per il IMO sono oltre 1060, circa cento in 
più dell'anno scorto. Un dato generala è la crescita del nuovi 
UcritU. 

Perché poi non siano 
gli altri a « regolare » 
uu po' troppo gli scioperi 
Cara Unità. '•'••' 
• sono dolente di aggiungere anch'io una 

goccia a quella pioggia di critiche, cui da 
qualche tempo il movimento sindacale ita
liano è sottoposto. Ma credo che le cose 
vadano dette, ad esempio sull'autoregola
mentazione dello sciopero, specie là dove 
sono interessati servizi pubblici essenziali. 
Se ne parla molto ma le lacerazioni inter
ne, le «.malizie* di alcuni settori del sin
dacato hanno impedito finora di approdare 
a risultati positivi. Che cosa vogliamo aspet
tare ancora? Che ci pensino « oli altri » a 

.redigere un testo che regoli (magari tanto, 
magari troppo) lo sciopero? 
'• Voglio citare un fatto: l'altro- giorno, 
mentre sulle rotaie italiane non viaggiava 

, «eppure tiri tre/io per lo sciopero dei fer
rovieri, scioperavano anche i lavoratori 
dell'ANAS. Così i poveracci che già erano 
costretti ad usare l'auto al posto del treno 
dovevano moltiplicare le attenzioni, viag
giando su strade e autostrade statali. La 
nebbia — ma qui il sindacato non c'entra 
— faceva il resto. Allora, domando, se non 
l'autoregolamentazione, ' vogliamo almeno 
coordinare un po' le agitazioni? 

. EUGENIO RAINERI 
(Sondrio) 

Chiede un aperto sostegno 
all'esperienza 
rivoluzionaria iraniana 
Caro compagno direttore, 

vorrei formulare alcune osservazioni cri
tiche sulla questione iraniana. Ogni espe
rienza rivoluzionaria moderna tende, nella 
stragrande maggioranza dei casi, a dimo
strare quanto precario sia l'odierno siste
ma economico internazionale, intendendo 
per « precario * l'ingiustizia perpetrata per 
decenni ai danni dì tanti popoli, compreso 
quello iraniano, rapinati delle loro risorse, 
sfruttati dalla macchina sociale neo-capi
talista imposta da regimi interni filoameri
cani, asserviti ai governi imperialistici e 
neocolonialisti. 

La lotta del popolo iraniano, non inden
ne da'contraddizioni specifiche, quali quella 

• del costante isolamento in cui si cerca di 
tenére i comunisti iranianit spinge, infatti, 
nella direzione propria di una rivoluzione 
che non vuole risolvere soltanto i propri 
problemi nazionali, ma che, per sua natu
ra suscita un intenso e esteso monito di 
presa di coscienza nell'ampio raggio del 
mondo islamico. Il movimento operaio ita
liano ed. europeo non può a sua volta, non 

. riconoscersi negli ideali,di-fondo che<spinge 
.popoli secolarmente * sfruttati alla lotta e 
, allo scontro con l'imperialismo. 

Porsi 'in atteggiamento di mediazione tra 
le forze- capitalistiche • ed imperialistiche, 
camuffate da quella falsa democrazia che 
ben conosciamo e t movimenti rivoluzio
nari significherebbe, essere ciechi e sordi 
nei confronti della realtà, n recente episo
dio della occupazione dell'ambasciata USA 
a Teheran da parte degli studenti iraniani 
è- grave e ha sollevato polemiche e scon
cèrto. Pochi però si sforzano di illuminare 

, la vicenda inserendola in un contesto più 
generale. " quello proprio della rivoluzione 
iraniana, invocando i canoni dette regole 
internazionali. Si vuole > beffare la storia, 
con le chiacchiere e con una ipocrita pro
paganda. Forse che gli USA rapinando per 
anni l'Iran, immiserendo intere > masse 
umane, opprimendo brutalmente quel po
polo, hanno rispettato le rególe internazio
nali? La storia si ripete sempre allor
quando il povero prende coscienza e alza 
la testa! Io spero che il popolo iraniano 
non abbia paura della storia. 

ANTONIO VARRASSO 
(Castiglione a Casauria - Pescara) 

Ci critica perché 
non gli piacciono certi 
titoli ad effetto 
Cara Unità. . 

ritengo che l'esposizione del nostro gior
nale in pubblico (autobus, cinema, posti di 
lavoro ecc.) abbia ancora oggi un'impor
tanza notevole se permette di far recepire 
ai cittadini ed ai lavoratori indicazioni. 
orientamenti e paróle d'ordine del Parti
to sintetizzate anche nei titoli degli articoli. 
Tale necessità è semmai ancor più viva 
se teniamo conto dell'uso distorto e di 
parte che anche dei servizi di informa
zione pubblici fanno personaggi come Gu
stavo Selva. Per me. la mattina in auto
bus. è un compito che sento politico, apri
re l'Unità e tenerla ben dispiegata (affol
lamento permettendo) in modo che chi mi sta 
intorno possa leggerne i titoli. 

Debbo però dire che in questi ùltimi tem
pi titoli come: «Usciamo dal CC con più 
slancio' e più chiarezza »; oppure « Obiet
tivo: far fuori, subito, il sindacato» (edi
zione « Roma-Regione » del 1$ novembre) o 
ancora «Mettiamoci insieme e spartiamo
ci giornali e TV » (27 novembre) mi ob
bligano a stare con il giornale ben chiu
so per non farli leggere. I titoli ad effetto, 
subalterni in fondo ad orientamenti che noi 
non dobbiamo gestire, ma far mutare, lascia
moli a Panorama, l'Espresso o Repubbli
ca. 71 rapporto dei comunisti con l'infor
mazione è tutt'altra cosa. 

SERGIO BONACCI 
(Roma) 

Il professore quando va 
in TV si documenti meglio 
Caro direttore, 

alcune sere fa sul primo canale televi
sivo è stato trasmesso uno Speciale TG 1. 
L'argomento in discussione era: < Crimina
lità e terrorismo*. Moderatore Bruno Ve
spa. Partecipavano, da Torino il prof. Coi
rò e dallo studio il prof. Sandulli, il prof. 
Colletti e il prof. Spriano. 

Quasi in chiusura di trasmissione il prof. 
Colletti rivolto verso Spriano disse: «A coi 
piacerebbe che la polizia scioperasse. A me 
no*. Spriano stava replicando però la sua 
voce venne coperta dotte voci degli altri 

e da quella di Vespa. La trasmissione ter
minò, così i milioni di ascoltatori udirono 
solamente quello che disse Colletti. Evi
dentemente il prof. Colletti non è aggior
nato ed ignora totalmente le proposte di 
legge di riforma della polizìa presentate da 
tutti 'i partiti, compreso quello comunista, 

. ' che prevedono assoluto divieto di eserci
tare il diritto ài sciopero. Ancora meno in-

' formato è il prof. Colletti su come la pen
sano in merito i poliziotti democratici che 
da anni si battono per la riforma. Abbia-

, mo tenuto migliaia di assemblee provincia
li, regionali e nazionali e mai da nessuno 

: di noi è stato invocato il diritto di sciopero. 
Pregò pertanto il prof. Colletti, prima di 

. esprimersi in quel modo in TV, di fronte a 
milioni di ascoltatori, di documentarsi me-

'; gito. • • » . . ' . - . 
s Maresciallo PS VITO COLUCCI 

Rappresentante del Comitato provinciale 
sindacato lavoratori di polizia (Taranto) 

Le battaglie per poter 
cambiare la scuola 
Compagno direttore, 

vorrei dire due cose in merito all'articolo 
di Baduel di martedì 27 novembre sostan
zialmente di risposta a quello di Tcstori ap
parso sul Corriere di domenica. Prima co
sa: non si può scrivere che la battaglia 
per la scuola non la si fa con i voti-burlet
ta per eleggere parlamentini ' « fantasma ». 
Ma dove era il compagno Baduel in questi 
anni? Ha mai sentito parlare della lotta per 
i parlamentini che tutti, e il PCI ha fatto? 

Seconda cosa: quando si risponde ad al
tre posizioni. mi sembra che la cosa più 
importante sia dibattere i contenuti degli 
altri, questo non è solo colpa di Baduel ma 
è tipico di alcune nostre prese di posizione. 
I giovani compagni dèlia FGCI devono usa
re questo metodo nell'affrontare i problemi, 
soprattutto quelli dei giovani. Forse sbaglio, 
ma è meglio un'autocritica oggi che tre er-

' rori domani. 
LUIGI MOLINARI 

(Milano) • 

Sul primo punto vorrei rispondere al com
pagno Molinari che le battaglie che egli 
giustamente ricorda furono combattute ap
punto perchè i voti non fossero «burletta.» 
e i parlamentini non fossero « fantasma ». 
Oggi non ci sono organi collegiali da «di
fendere», ma solo organismi da cambiare 
per farli funzionari. Per il secondo punto 
francamente non capisco che cosa dovrei 
aggiungere: alle tesi di Testori ho risposto, 
riportando diligentemente — nel pur breve 
corsivo — le frasi cui volevo obiettare. E' 
il metodo più corretto che conosca, (u.b) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare tutte le" lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti. non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande- utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi rin
graziamo: : : •̂..* -,> ; i?, t~ • 

Giuliano CAPPELLETTI. Roma; Eolo 
SABBATINI. Falconara; Gianni SCARPA
RO, Bagnoli: Franco CORDELLI, Pergine 
Valdarno; Roberto FONDELLI, Poggibonsi; 
Fosco FERRARI, Rosignano: Mario NIGI, 
Molicciara di Castelnuovo Magra;''Giam
paolo PIGA. Gonnesa: Pietro BIANCO, Pe-
tronà; Paolo RASTELLI, Reggio Emilia; 
Lorenzo POZZATI. Milano; Perseo STOL-
ZI, • Piancastagnaio (Siena); Alessandro 
BLASI, Abano Terme; R.T., Loreto (ci 
manda una lettera troppo lunga; ci è 
proprio impossibile pubblicarla); LE 
GUARDIE volontarie della Federazione ita
liana della " caccia '•• del comprensorio di 
Lugo (« Siamo rammaricati per la battuta 

• di caccia avvenuta nel campo di aviazione 
"La Spreta" e zona di ripopolamento e 
cattura di Ravenna da parte di un gruppo 
di persone male intenzionate e poco spor
tive. Dedichiamo tutto il tempo libero alla 
protezione della fauna, nell'educare e nel-
I'aiufare il cacciatore verso un più corretto 
uso della caccia. Non si può pertanto giu
stificare tale azione scorretta*), • . . 

Alessandro SANGUINETT e altre 13 fir
me, Genova («Vorremmo esprimere i no
stri sentimenti dì sincera 'solidarietà col 
popolo iraniano. E' necessario dire a voce 
alta che non ci possono essere equivoci, 
che in nessun modo si può "solidarizzare" 
con • l'imperialismo yankee. E' necessario 
organizzare delle grandi manifestazioni da
vanti all'ambasciata e ai consolati USA*); 
Al.. SARZI, Torino (<Si parla tanto della 
scarsa presenza dei parlamentari e dei vari 
consiglieri nell'adempimento del loro man
dato; potrebbe essere utile che il nostro 
giornale riportasse ogni fine settimana le 
percentuali di tutti i gruppi presenti nei 
due rami del Parlamento*); Vittorio MAN
ZONI, Trecella (« Compagni, non facciamo
ci ingannare: diciamo no al terrorismo 
delle BR, ma anche no all'uso che di que
sto terrorismo fa il padrone per isolare 
i compagni che s'impegnano nella faticosa 
costruzione del socialismo*). 

Tranquillo MERELLO. Genova-Seslri Po
nente (e Dobbiamo mobilitarci per smuove
re il governo, per evitare altre catastrofi. 
Difendiamo tutti insieme la pace finché si 
è in tempo*); Giovanni PAGANI, Coccaglio 
(alcuni giorni fa abbiamo pubblicato una 
sua lettera molto interessante e molto cri
tica sul partito; essendo eccessivamente 
lunga, siamo stati costretti a tagliarne 
qualche riga. Adesso ci riscrive indignato, 
dicendo tra l'altro: « Questa lettera vuole 
essere una protesta nei confronti del gior
nale e un incito affinchè la censura non 
venga usata come arma di risposta*. Ap
profittiamo dell'occasione per invitare an
cora i lettori a scrivere in modo sintetico. 
altrimenti ci troveremo sempre costretti. 
non a censurare, come forzatamente so
stiene il compagno Pagani, ma ad accor
ciare gli scritti per dare a più lettori la 
possibilità di intervenire). 
— Tramite il compagno sen. Terracini, il 

lettore Angelo Rognoni, residente a Vin-
cennes (Francia) manda lire 50 mila per 
l'Unità; altre 10 mila lire le invia Antonio 
Bertazzo di Villanova Monferrato. Espri
miamo ai lettori i nostri più calorosi rin
graziamenti. 
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Occidente e democrazia 

C'è un nuovo" 
modo di essere 
autoritari 
Crisi dei vecchi equilibri mondiali 
e spinte a restringere le libertà 

Quale forma-Stato usci-
rà dalla crisi capitalisti
ca che stiamo attraversan
do, che continuamente si 
complica e aggiunge nuo
vi aspetti alla sua dimen
sione internazionale? Qua
le forma prenderà la de
mocrazia nei paesi occi
dentali dopo che la distru
zione di forza-lavoro e di 
capitali, l'apertura di nuo
vi mercati e l'investimen
to tecnologico avranno, 
se lo potranno, ristabilito 
la redditività globale del 
capitale? Su queste do
mande, sulle loro conse
guenze implicite e in atto 
si va sviluppando una ri
cerca e un dibattito che 
dalle analisi dei politolo
gi, dai seminari di univer
sità francesi e anglosas
soni, dalle pubblicazioni 

specializzate e dai docu
menti di lavoro, va lenta
mente trasferendosi nella 
migliore stampa di infor
mazione. . >•. 

In un convegno tenutosi 
a marzo all'Università di 
Vincennes con la parte
cipazione di numerosi in
tellettuali fra cui Fou
cault, Chomsky. Lefebvre, 
il rimpianto Poulautzas, 
Chàtelet, tutta la comples
sa tematica Stato-crisi era 
stata coagulata ma non 
mortificata, intorno alla 
domanda: quale nuovo or
dine interno si va profi
lando negli stati democra
tici? Da quei dibattiti-e 
dagli interventi sul men
sile di Le Monde è pos
sibile. ora, ricavare una 
serie di ipotesi . 

Taglio delle spese sociali 
Un primo dato è for-

nito dalle nuove forme di 
intervento economico dei-
Io Stato, dei governi: ame
ricano, francese, tedesco 
e oggi inglese. Il taglio 
alle spese sociali — assi
stenza, istruzione, pensio
ni, sanità, risanamento ur
bano, servizi in generale 
— è ormai una regola, un 
affossamento progressivo 
e generalizzato de] wel-
fare state, ed anche della 
legittimazione che esso 
traeva dal benessere, e 
dall'assistenza. Di qui, 
anche, quell'erosione del 
consenso che rende, par
ticolarmente nel modello 
americano, un fatto di 
minoranza lesercizio del 
primo diritto democrati
co: il voto. Di qui la sfi
ducia sempre più genera
lizzata nelle istituzioni, e 
nelle forme-partito, che 
risulta tuttavia in contra
sto rispetto ad una ac
centuata richiesta di in
tervento nell'economia da •• 
parte del soggetto statale.;. 

Un intervento in effetti 
avviene, ma in una dire
zione opposta a quella ri
chiesta dalle masse più 
esposte all'inflazione e al
l'uso spregiudicato della 
recessione. Una direzione 
che è piuttosto quella in
dicata dalla Trilaterale: il 
trasferimento di quote di 
reddito dal sostegno socia
le ai settori più • produt
tivi e soprattutto alla 
creazione di quote di mer-. 
cato e di nuove produzio
ni, come l'informatica. 
Una tendenza di questo ti
po. che ha l'obiettivo di 
ricostruire redditività per 
poi procedere a nuovi in 
vestimenti, se vuole av
venire senza sbalzi e bru
sche rotture del sistema 
deve ricostruire, più che. 
consenso, quella funzione 
di regolazione e di equi
librio tra le classi che si 
è persa. Un « nuovo ordi
ne », appunto. • . •:• . 

Foucault a questo pro
posito sosteneva la ten
denza dello Stato a riti
rarsi. a selezionare gli in
terventi di controllo so
ciale, delimitandone le 

aree, piuttosto che a com
piere uno sforzo da « le
viatano » che nelle condi
zioni della crisi lo porte
rebbe al collasso. Ed è 
importante, su questo in
fido e rischioso terreno 
di analisi, '• evitare ' ogni 
tentazione < catastrofica > 
che impedirebbe di coglie
re la dinamica dei riag
giustamenti • anche lenti, 
anche contraddittori, in 
atto. E' semmai ad un 
nuovo catastrofismo, abil
mente collegato alle tema
tiche del privato, dei di
ritti civili, di un nuovo 
individualismo, che si ri
fanno tutte le ideologie 
dei « limiti »..;.'.; v ^ - \ 

Limiti allo sviluppo, 
alla politica sociale dello 
Stato — la /« curva Laf-
fer >: una soglia non su
perabile nel rapporto 
PNL-bilancio statale, nel
la versione liberalconser-
vatrice e antikeynesiana 
dell' economista - 'califor-

Miiano — alla democrazia: 
limiti alla speranza. Pòi-, 
che se ha radici oggetti-
ve la crisi dell'ottimismo 

; e del progresso illimitato • 
i — ma non ne era lo stes
so capitalismo il bardo 
solo pochi anni fa? — è 
altrettanto vero che sor
volare sulle regolazioni 
economiche dei limiti è " 
voluta impostura. Quan
to questa ideologia, rap^ 
presentata da neoliberisti, 
« nuòvi filosofi ». « nuovi 
economisti », sia poi dif- , 
fusa ben oltre le cattedre 
di Berkeley e i salotti let
terari di Parigi, è dimo
strato dalle scelte dèi 
media e dalla linea riso
lutamente ma non — qui 
sta la novità — aggressi
vamente antipopolare dei 
governi • occidentali. Ciò 
che nei fatti avviene, è 
il recupero di una nuova 
credibilità, di volta in vol
ta tartufescamente attua
ta con i diritti civili, l'ef
ficienza e lo stato di ne
cessità. e l'abbandono co
sciente, anche rischioso, 
di quei terreni su cui si 
misurava fino a pochi an
ni fa. la capacità degli 
Slati e dei governi. 

Mercato secondario del lavoro 
Un esempio di questi 

abbandoni è l'aumento 
vistoso, su scala mondia
le, di un mercato secon
dario del lavoro, carat 
tcrizzalo dalla precarietà, 
da nessuna garanzia socia
le, dall'assenza di sindaca
lismo. E se la domanda è 
come sia possibile l'as
senza di una conflittualità 
di massa su questi terre
ni. la risposta è proba
bilmente nella complessi
tà. nei risvolti del tessuto 
economico e sociale e, 
anche, nella diversa com
posizione di classe. In 
ogni caso il problema, che 
è poi quello di una stra
tegia da contrapporre alla 
regolazione della crisi e 
agli adattamenti statuali, 
resta. Nel frattempo lo 
sviluppo dell'informatica, 
terza rivoluzione indu
striale. non ancora com
piutamente analizzata nei 
suoi termini reali di dislo
cazione dei processi di 
accumulazione; la tensio
ne nord-sud su scala pla
netaria sul tema energia, 
materie prime e industria
lizzazione selettiva, ormai 
giunta a livelli quasi lace
ranti; il deperimento o, 
meglio, la non significati
vità generale delle labili 
forme di decentramento 
e partecipazione, coinvol 
gono anch'essi un mula 
mento della forma-Stato, 
un impoverimento gene
rale delle libertà demo
cratiche fondamentali 

Lo Stato si sposta nella 

direzione del v controllo 
più che in quella della 
garanzia, della regolazio
ne più che dell'eguaglian
za. dell'accentramento de
cisionale più che dell'al
largamento democratico. 
Quanto di queste linee di 
ricerca vale nella situa
zione italiana? Certo il li
vello di democrazia e di 
coscienza raggiunto in Ita 
Ha ci rende probabilmen
te meno attenti ai limili 
e alle pastoie poste alla 
democrazia i«i tutto l'Oc
cidente. Ma è ancora una 
volta l'anomalia italiana, 
la debolezza del tessuto 
nazionale, l'opacità di uno 
Stato-partito lento e im
permeabile al capitali
smo. che agiscono sulla 
difficoltà a definire, an
che nella sinistra, il rap
porto crisi-Stato oltre i li
miti angusti della dimen
sione locale. Ciò che si 
va delineando con chia
rezza — e la crisi di lea
dership americana, visto 
che da vent'anni ormai 
nessun presidente è riti-
scito a farsi rieleggere o 
terminare regolarmente il 
mandato — è che l'equi
librio fra consenso e con
trollo sociale del welfare 
state è tramontato e la 
prospettiva di un'agonia 
di fatto, se non di diritto, 
della democrazìa in occi
dente nelle sue forme 
note, storicamente deter
minate, è una realtà. 

Reme Villa 

La riscoperta^déb teatro ebraico 
•Dalla redazione 

MOSCA - Il vecchio e ca
dente . borgo lontano dalla 
città, ' quasi sepolto nella 
campagna, classico mistecko 
della Russia zarista riserva
to agli ebrei poveri; la gen
te che si aggira.tra le ca 
supole parla in jiddish; an
che gli abiti rivelano le 
caratteristiche dei personag
gi; lunghe giacché — lab-
serdaki — e minuscoli co-

' pricapo: bambini ricciuti si 
rincorrono, donne avvolte con 
ampi- scialli passano da un 
negozietto all'altro sotto gli 
occhi attenti.di un rabbino; 
un giovane legge il Talmud; 
un violinista ' fa. vibrare le 
corde del suo strumento; la 
musica — un misto di trom
be. lire. arpe, zufoli e flau
ti — crea una atmosfera 
particolare che ricorda can
tilene religiose. I colori van
no dal nero al rosso fuoco. 

. Il villaggio ebraico — nasco-
. sto da una palizzata che ri
corda la chagalliana Vitebsk 
— vive la sua giornata. La 
scena, comunque, non si 
svolge lontana dalla città, in 
un « ghetto > di provincia. 
ma nel cuore della capitale 
sovietica nella palazzina de
nominata e attore del cine
ma >. Ed è qui nel palcosce
nico di questo edificio co-
struttivistà che debutta il 
e teatro musicale ebraico da 
camera » giunto dalla lonta
na Birobigian, la città del
l'estremo oriente sovietico 
capitale della regione auto-

; noma ebraica. 
L'avvenimento è notevole e 

i significati politici, cultura
li. sociali e. storjci si mesco- • 
lano. In pratica è la prima 
volta, dal 1ÌH9 — anno della 
liquidazione del teatro ebrai
co, moscovita '— che una com
pagnia dì professionisti tor
na a cimentarsi con la dram
maturgia ebraica, con l'jid-
tìish. con la mùsica e là dan-

>< 

anione 
Dopo trentanni, una compagnia 
ripropone con successo nella capitale 
sovietica i temi di una cultura e di 
un tradizionale spettacolo 
impedito durante il periodo staliniano 

e L'ebreo rosso • 
un dipinto 

di Marc Chagall 

za cercando di stabilire un 
contatto con le vecchie tra
dizioni. L'occasione è quindi 
di valore e densa di messag-
gi per il futuro. La palazzina 
del teatro è presa d'assalto 
e la polizia cerca di contene
re la folla che è quella delle 
grandi occasioni, ma caratte
rizzata dalla comunità ebrai
ca locale. Una « comunità > 
che si è precipitata a questo 
appuntamento nuovo e. per 
ora, unico. Del resto già i 
manifesti in jiddish segnano 
la . particolarità dell'iniziati
va e il titolo della pièce — 
una opera-mistero — è già 
emblematico: « Briglie nere 
per la giumenta bianca » e '_' 
cioè una frase tratta dà un ' 
vecchio detto ebraico che. al-
Pincirca. ricorda che la po
vertà sta all'ebreo come la " 
briglia nera sta alla giumen-

. ta bianca. . . ,: "' 

Ed ecco la scena del Mi-
stecko. La vicenda è tratta 
da un poema di Ilia Resnik 
e la trasposizione musicale e 

' teatrale e del regista, conv 
, positore e coreografo. Juri 

Scerling che si è assunto il 
compito di ridare:forza, alle 
tradizioni dell'arte teatrale 
ebraica nell'URSS. Il sipario 
nero è già un programma. 
L'immagine che vi è raffigu-. 

-rata, decisamente cosmica, 
ricorda le figure di Chagall. 
C'è un piccolo borgo colloca-

- to al limite dell'universo dal : 
quale emerge la figura di un 
uomo. alto, severo, dal volto 
oscuro, biblico. E' un uomo 
dei nostri giorni e i suoi pie
di. come radici, sprofondano, 
tra le case del villaggio. Su 

' una spalla si è posata una 
colomba, nel cielo brillano 
le stelle. Non c'è musica'e la 
idèa, romantica, è quella di 
un simbolo dell'umanità'in 
eterno cammino verso la giu
stizia. • ': •••'•".' • ' •' •• 
. Una immagine emblemati
ca che introduce là vita ter
rena. Poi le storie quotidia
ne. Il povero Sciolom Ber. 
passa i suoi giorni nel borgo: 

ha molti figli e come vuole 
la tradizione una figlia bel
lissima, Zelda. Ma la ragaz
za — questo il dramma — 
ama un giovane. Aghizin-Pa-
ravoz, considerato come il 
pazzo del villaggio solo per
ché non si occupa, come tut
ti gli altri, di attività artigia
nali e piccoli traffici. Per la 
famiglia è un problema serio. 
Fino al giorno in cui nel mi
stecko giunge la civiltà sot
to forma del treno. Tra le ca
supole sferraglia la locomo
tiva e i fari rossi fendono la 
scena colpendo gli spettatori. 
Con il progresso arriva an
che il diavolo: dalla locomo
tiva si sprigiona il vapore, 
ma l'odore è quello dello zol
fo. Cosi la ' sala è avvolta 
nella nebbia e lo zollo ci 
porta all'inferno. Esce dalla 
locomotiva — : simbolo del 
progresso, fregiata con la te
sta del toro — un diavolo bai- : 
lerino in frack e mantello 
nero dove si scorgono, le pun
te della stella di David. 

Comincia il gioco. Il diavo
lo si trasforma subito in un 
ebreo elegante, ricco, che sa 
muoversi con disinvoltura e 
tirare nella sua rete.i pove
ri. Tutta la manovra è tesa 
a creare le condizioni per • 
sposare la bella Zelda. E per 
fare questo il diavolo promet
te mari e monti ai poveri 
ebrei facendoli cadere in uno 
stato ipnotico, in una atmo
sfera da sogno. Cosi ognuno 
vede un futuro roseo e stu
pendo. 

Ma Sciolom Ber nel sogno 
vede che sua figlia ama ve
ramente il pazzo del villag
gio. Musiche e canti si in
trecciano con efficacia e 
maestria. Sulla scena rivivo
no in pratica Léonard Bern- " 
stein con « West Side Story » 
e • George Gershwin con 
« Porgy and Bess ». L'Opera-
mistero deve molto e questi 
due nomi. Perché nella vicen
da del mistecko c'è il dram
ma del ghetto e dello scon
tro tra il ricco e il povero, 

c'è il problema dell'emargi
nazione. c'è la piccola vita 
quotidiana con le sue ama
rezze. L'aria che si respira. 
più che della tradizione di 
Sciolom Aleichem, è quella 
del musical americàneggiah-
te (ma Bernstein e Gershwin 
non sono ebrei? E allora?). 
E la storia si snoda su un 

. preciso binario che è quello 
della ricerca di elementi na
zionali con tentativi di moder
nizzazione scenica. Dai re
cinti delle casupole escono 
piccoli violinisti mentre il 

• sogno comune porta alla ter
ra di Israele con il sole e le 
luci della reggia di Salomone 
dove la bella Zelda appare 
in tutto il suo splendore. In 
alto una visione, forse un'ala 
della reggia oppure il tempio 
del dio Jahvej 

In pratica tutti gli attribu
ti ebraici sfilano sulla' sce
na: dal richiamo della terra 
lontana alle fiammelle delle 
candele che nel buio si fan
no contare: sette come-i 

bràcci del calendario ebrai
co. Infine trionfa l'amore. 
Canti e suonii danze e cori, 

, di profonda intonazione reli
giosa. I balli sono stupendi: 
c'è grazia e armonia, -c'è 
molto spirito musical con un 
pizzico di Oliwer Twist. Dalla 
sala esplode l'applauso, mol
ti mostrano con orgoglio il 
cappellino ebraico — jermol-
ka — e molti" corrono a fir
mare l'albo dei ricordi. Il si
pario nero con l'immagine 
chagalliana copre il mistecko. 

Idee e considerazioni si af
follano. A nessuno, tra l'al
tro sfugge che a curare la 
scenografia dell'opera-miste-
ro è stato un pittore locale. 
Ilia Glazunov. ritrattista di 
cavalieri e guerrieri della 
vecchia Russia, i autore che 

. naviga tra icone e betulle e 
che molti : ricordano • anche 
per un quadro intitolato 
« Misteri del XX secolo * do
ve un Cristo glorioso e onni
potente dominava un mondo 
di sangue caratterizzato dal
la presenza dell'ebreo Trot-
skij. del tedesco Hitler e del 
cinese Mao. Ebbene è pro
prio Glazunov "che ha firma
to le scene della vita ebraica 
nel mistecko « ghetto » della 
Russia zarista colma si di 
icone, guerrieri e signorotte 
dai grandi occhi azzurri, ma 
carica, allora, di odio anti
semita. La presenza di Gla
zunov nel teatro ebraico di 
oggi — a parte qualsiasi al
tra considerazione — è quin
di interessante. Ma sarà an
cor più interessante vedere 
gli sviluppi di questo nuovo -
teatro che. dopo un'altra pri
ma moscovita — « Avanti tut
ti insieme » — tornerà a gi
rare nell'estremo oriente so
vietico e in altre città della 
parte europea del paese, per 
presentarsi, quindi, alla pro
va di una tournée all'estero. 

Carlo Benedetti 

Paralisi politica ed economia «in caduta libera» 
• — i • • • - • • — — » •• • • . • • • • •»»-—»»»»»»» • a » » » » » » » » » » » » » » — i . » ^ » ^ » » . — ^ ^ ^ » ^ — ^ 

Spagna: la questione è quale 
Dal nostro inviato 

MADRID — La classica cola
zione, del mattino; caffellatte 
e cornetto costa, in una nor
male cafeteria madrilena, 50 

J pesetas. poco più di 600.lire. 
Il salario medio si aggira sul
le 25 -mila pesetas al mese, 
circa 300 mila lire- La pen
sione media è sulle 12.mila 
pesetas, cioè meno di 150 mi
la lire. Sono poche cifre, ma 
mostrano chiaramente che in 
generale il tenore di,vita dei 
lavoratori spagnoli è ancora 
nettamente inferiore al nostro. 
Guardiamo qualche altro in
dicatore del e benessere», sia 
pure prettamente consumisti
co: mentre in Italia ci sono 
283 auto ogni mille abitanti, 

' in Spagna siamo a 148 (in 
Germania 308); ogni mille ita
liani ci sono 213 apparecchi 
televisivi, in Spagna 184. in 
Germania 306.. La marcia di 
avvicinamento ai livelli «eu
ropei » è già cominciata, ma 
la meta è lontana* E'Ja grave 
crisi economica non è certo 
di aiuto. 

La stretta finanziaria im
posta in-questi ultimi anni 
ha consentito ài. portare il 
tasso di inflazione da un rit
mo del 30 % nel '77 all'attua
la 16%. Tuttavia è stata pa
gata duramente.dàlie masse. 
Le statistiche più aggiornate 
dicono che il reddito procapi
te disponibile è diminuito in 
questi due anni, lo stesso è 
avvenuto per i consumi e per 
i risparmi familiari. Le ca--

tègorie più colpite sono i pub
blici dipendenti, i cui stipendi 
si sono ridotti del 4 % in ter
mini reali, perchè per conte
nere il deficit dello stato so
no stati aumentati meno del
l'inflazione; i disoccupati il 
cui sussidio è rimasto bloc
cato sulle 120 mila lire al me
se; i pensionati; i giovani 
in cerca di prima occupazio
ne (ogni anno aumentano al 
ritmo di 200 mila, ma l'eco
nomia spagnola è in grado 
di produrre molti meno posti 
di lavoro; addirittura nel 78 
l'occupazione è scesa del 3.7 
per cento in agricoltura, di 
oltre il 2 % nell'industria e 
per la prima.volta anche nei 
servizi: — 0 . 7 ^ ) . 

Infine.. le popolazioni del 
sud agricolo e. arretrato. In 
alcune zone . dell'Andalusia. 
quelle dove domina ancora il 
latifondo, tutti dicono che sia
mo al di sotto della sussisten
za: < lo tengo da quelle parti 
— racconta Miguel Mora Hi
dalgo. insegnante universita
rio e funzionario del ministe
ro dell'economia — Cordoba 
i la mia città. E ti passo as
sicurare che ormai fasce con
sistenti di proletariato agri
colo dell'interno e settori di 
sottoproi'nariato urbano, non 
hanno di che slamarsi*. 

Anche il salario operaio è 
stato colpito, ma soprattut
to nell'ultimo anno; prima 
ha tenuto. Adesso U costo del
la vita supera la crescita del
le paghe, per cui la tensio
ne sociale si sta facendo acu
tissima. Sono da poco comin
ciate le trattative tra sinda
cati ' e conf industria per. il 
rinnovo dei contratti di lavo-

L'occasione mancata del capitalismo spagnolo negli 
anni .'60.- Oggi i conseryatori sono incapaci i., 
di ammodernamento e chi vuole razionalizzare è reso 
impotente - L'austerità come alternativa v' ; 
possibile nell'attuale realtà internazionale 

Il centro commerciale di Madrid 

ro e le posizioni sono molto 
distanti. Le « Comisiones obre-
ras» e l'UGT chiedono il pie
no recupero del potere d'ac
quisto per il '79 e una cre
scita nell'80 almeno pari al
l'inflazione. Le Comisiones. 
poi. vogliono introdurre la 
scala mobile con scatti seme
strali. mentre l'UGT preferi
sce una revisione periodica-
dei minimi contrattuali. En

trambe le organizzazioni, in
vece, hanno rivendicato la ri
duzione dell'orario settima
nale a 40 ore. anziché.le 43 
attuali e trenta giorni di fe
rie. La CEOE (l'organismo 
padronale) si Oppone su tut
to e il governo, dal canto suo. 
pretende il blocco dei salari 
reali. -

La posizione degli impren
ditori deriva da una loro 

«nuova» aggressività che cer
ca anche una copertura ideo
logica. • Recentemente espo
nenti della CEOE suao stati 
in Germania, aspiti della con-
(industria tedesca. Tornati in 
Spagna, hanno annunciato che 
era giunto il momento di as
sumere un atteggiamento at
tivo nella società e hanno di
chiarato di essersi trovati pie
namente d'accordo con i lo-

Scoperte 
archeologiche 
in Bulgaria 

SOFIA — Frammenti di una imponente 
statua di bronzo di un imperatore roma
no della fine del II secolo, la base di un 
antico edificio, incendiato e distrutto, 
sulle cui rovine in epoca posteriore fu 
costrutta una basilica cristiana, sono stati ' 
ritrovati da una spedizione scientifica 
bulgaro-polacca poco lontano da Svishtòv, 
sul Danubio. La spedizione sta lavorando 
da venti anni alla ricerca dell'antica cit
tà di Novae. Si presume che la statua, che -
doveva essere alta due metri, raffigurasse 
uno degli imperatori della dinastia dei 

L'attività degli archeologi bulgari ha c o . 
nosciuto in questi ultimi tempi altri suc
cessi quali il ritrovamento di 40 monete 
d'argento veneziane, nella regione di Kiu-
stendil, tutte in ottimo stato di conserva
zione. Esse costituiscono una nuova testi 
nooniansa delle relazioni economiche esi
stenti. nei secoli XII e XIV tra la Bulga
ria e Venezia. Inoltre, nella sona dell'an
tica capitale bulgara Velilcl Preslav, sono 
stati ritrovati 250 sitili! del X e XI secolo. Un v ritravate hi tulssrta 

ro * colleghi ; germanici nell' 
obiettivo di rilanciare il ruolo 
e . l'importanza del profitto, 
opponendosi, anche sul piano: 

culturale, « all'offensiva del 
marxismo'che tanta attrazio
ne esercita sulle nuove gene
razioni ». 

Si capisce, casi, l'asprezza 
dello scontro politico-teòrico 
attorno allo statuto dei lavo
ratori, in discussione al con
gresso. Il maggior punto di 
frizione è la natura degli or
ganismi sindacali in azienda. 
Mentre le «Comisiones obre-
ras > difendono i comitati d* 
impresa, composti da delega
ti eletti dalla base su scheda 
bianca (del tutto simili ai no
stri consigli di fabbrica), la 
CEOE. i centristi è. guarda 
caso, anche UGT e sociali
sti. sono per favorire la co
stituzione di rappresentanze 
sindacali (tipo commissioni in
terne. per intenderci)! Alla 
fine, i comunisti sono rima
sti isolati ed è passata una 
soluzione intermedia che : in
gabbia e limita notevolmente 
i comitati d'impresa. Alcune 
norme- sono risultate addirit
tura peggiori della legislazio
ne franchista • Spiega Marce-
lino Camacho: e Prendiamo 
un'azienda come la Standard 
con 18 mila dipendenti. Prima 
si' potevano eleggere IX rap
presentanti di lavoratori; ' la 
legge attuale li ha ridotti a 
75; mentre secondo lo statu
to non potranno superare i 55». 

E' il segno di quanto forte 
sia oggi la spinta conserva
trice. , Le classi . dominanti 
credono di poter uscire, in 
questo modo, dalle difficoltà 
economiche e sociali che strin
gono la Spagna in -una mor
sa assai pericolosa. 

Il professor Enrique Fuen-
tes Quintana, già consigliere 
economico di Suarez ai tem
pi del patto della Moncloa. un 
«borghese illuminato» lo si 
potrebbe definire, costretto a 
dimettersi dal governo e ora 
direttore dell'istituto di studi 
della congiuntura, individua 
cinque componesti fondamen
tali della crisi odierna:; il 
prezzo del petrolio; una in
tensa inflazione da costi che 
si innesta ' su una • domanda 
interna molto debole; aspet
tative ' pessimistiche che fre
nano i risparmi e soprattut
to gli investimenti; una di
namica della popolazione che 
gonfia il mercato del lavoro; 
infine, la crisi di settori in
dustriali essenziali che obbli
gherebbe ad aggiustamenti 
produttivi imponenti e costo-
sì anche sul piano sociale. 
E' il caso dei cantieri navali 
dove vi è un sovrappiù di 
seimila lavoratori, della side
rurgia. delle miniere. Nono
stante queste necessità, ci tro
viamo di fronte — accusa 
Fuentes Quintana — « aWeva-
sione delle proprie responsa
bilità da parte detta classe po
litica che sta oggi al potere ». 

Miguel Mora Hidalgo, an
zi, fa risalire buona parte del
la crisi proprio alla mancan
za di una «era e propria po
litica economica. « Dall'ultima 
fase del franchismo, o me
glio dalTMccùione di Correrò t 

Bianco che segnò il disfaci
mento del regime, paralizza
to dalle lotte infestine, siamo 
andati avanti per fòrza'd'iner
zia. Poi c'è stato il patto del
la Moncloa. maii suoi'conte
nuti più avanzati sono stati 
abbandonati. Ora l'economia 
spagnola è in caduta libera ». 
Proprio 1* estromissione di 
Fuentes Quintana dal gover
no ha segnato la svolta a de
stra. * Perchè? Racconta Mi
guel Mora: « E' semplice: ave
va elaborato Un piano energe
tico che affidava alle imprese 
pubbliche il controllo sull'e
nergia nucleare (ci sono già 
4 centrali in funzione e • ne 
stanno costruendo • altre 3, 
n.d.r.) fagliando fuori le azien
de private del settore elettri
co - che sono in mano alle 
maggiori banche del paese. TI 
piano, anzi, prevedeva la na
zionalizzazione della rete di 
distribuzione dell'energia. Per 
la coalizione Suarez è stato 
il momento della verità. La 
oligarchia finanziaria che tie
ne saldamente in mano U po
tere, non ha potuto sopporta
re un tal colpo. A differenza 
dell'Italia degli anni '60, il ca
pitalismo spagnolo ha perso 
un'occasione per fare un sal
to di qualità. Così, oggi, sia
mo di fronte a questo dilem
ma: i conservatori sono inca
paci di fare le riforme, an
che quelle che servirebbero a 
modernizzare H sistema e i 
razionalizzatori sono resi im
potenti, cacciati da responsa
bilità di governo, riportati nei 
loro ghetti più o meno do
rati*. - -

- « Ma è proprio questo il mo
mento — sostiene Julio Segu-
ra, economista che ha lavo
rato' al piano economico del j 
PCE-—> per porsi il proble
ma'cruciale non dì come fre-} 
nare la crisi, ma di quali al
ternative possono aprirsi per 
superarla. Anche in Spagna. 
come in tutta Europa, si con
frontano due modelli di socie
tà: .da un lato ci sono coloro 
i quali pensano che sia sólo 
questione di migliori strumenti. 
per convivere con l'8 o UH) 
per cento dei disoccupati e 
un'inflazione a due cifre; dal
l'altro chi crede che questo 
modello capitalistico sia ormai 
entrato in crisi'definitivamen
te ». I comunisti, partendo pro
prio da quest'ultima convin
zione, puntano su tre obietti
vi di fondo: 1) trasformare 
le strutture produttive attra
verso una riconversione gui
data dallo stato, in modo da; 
aumentare l'occupazione; 2) : 
migliorare la qualità dei ser- • 
vizi e dei consumi collettivi; ; 
3) una distribuzione del red- ' 
dito più favorevole ai lavo
ratori. Spiega Segura: « In de- ; 
finitiva, noi proponiamo alla 
società spagnòla, una politica 
di austerità nella quale l'es-. 
semiale non sia più quanto si 
cresce, ma come si cresce, ' 
non più quanto si investe, ma < 
dove, e che cosa si investe. 
Le condizioni internazionali ' 
sempre più vincolanti anche • 
per noi, e quelle interne, non • 
lasciano a mio parere altre 
vie d'uscita*. ' 

Stefano CingoUfri 

È imminente il 9* volume 
ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

GARZANTI 
ARTE E TEORIA DELL ARTE 

MAGRITTE 
Tutti gli scritti a cura dì André Blavier. In 
troduzìone di Enrico Crispolti. Lucido sottile 
magico. Un Magritte inedito, una completa 
raccolta dei materiali scritti del grande mae 
stro della pittura surrealista. Con 100 i l i . in 
b. e n. e 16 tavole a colori. Lire 45.000 
Nella stessa collana Carlo Carri. Tutti gli scritti a 
cura di M. Carri. Con un saggio di V. Fagona. Lire 
40.000/ Almanacco Dada. Antologia tetteraria-arti 
stica. Cronologia. Repertorio dalla rivista a cura di 
A. Schwarz. Lire 35.000 / Il Bauheus Weimar Dessati 
Berlino 1919-1933 di H.M. Wingler. Prefazione di F. 
Dal Co. Lire 25.000 

Feltrinelli 
"><"'vit,i e-1 sui.. Less i m iitKPna 
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Gravi disagi per i malati in tutto il Paese per il lungo sciopero dei medici A sei anni dalla riforma tributaria 

Ospedali, ambulatori, 
mutue, tutto bloccato 

Non funzioneranno, nella giornata di venerdì, anche i ser
vizi di analisi cliniche e radiologia - Astensione massiccia 

r 

Pronto 
il nuovo 
decreto 

sul 
personale 
sanitario 

ROMA — Tallonato dalle 
scadenze ormai imminenti, 
incalzato dal caos che lo 
sciopero dei medici sta pro
ducendo nel nostro sistema 
sanitario, il governo cerca 
affannosamente di arrivare 
ad una soluzione e appron
tare per il varo della rifor
ma sanitaria, il primo gen
naio prossimo, strumenti a-
deguati a renderla efficien
te. Primo fra tutti, il nuo
vo testo del decreto delega
to sullo stato giuridico del 
personale delle Unità sani
tarie locali, che deve esse
re pronto per il 20 dicem
bre. 

II nuovo testo è quello 
che il governo ha messo a 
punto e che deve ora passa
re al vaglio della commis-

' sione parlamentare incari
cata, dopo che sul primo te
sto, molteplici e gravi era
no state le critiche della 
stessa commissione. 

Il documento non è anco
ra noto, ma se il governo 
ha tenuto conto del parere 
della commissione, esso do
vrebbe apparire mondato di 
quelle pecche vistose, che 
sono alla base della agita
zione in corso da ieri tra 
i medici. 

Quali le principali lacune 
del vecchio testo? Innanzi
tutto, la pretesa di sottrar
re vile Regioni alcune loro 
competenze specifiche e la 

.mancata loro attribuzione 
delle norme di attuazione 
sullo stato giuridico del per
sonale, previsto dalla stes
sa legge di riforma, < < 

In secondo luogo, l'avoca-
zione da parte del governo 
di materie tipicamente con
trattuali e quindi soggette 
ad accordi sindacali; e, 
terzo, la mancata definizio
ne delle attribuzioni, delle 
qualifiche e dei profili pro
fessionali del personale, 
nonché di un'adeguata nor
mativa relativa ai concorsi.. 

Lacune gravi, come si 
'vede, che finivano per 
' svuotare U decreto dei suoi 
contenuti, rendendo presso
ché vano lo sforzo di indi
viduare nuovi modelli orga
nizzativi • nell'ambito del 

• personale e dei servizi, tesi. 
fuori dai vecchi schemi del
le strutture gerarchiche, a 
valorizzare invece la pro
fessionalità, la responsabi
lità e l'autonomia professio
nale, secondo le linee della 

' legge di riforma. 

C'è da notare infine-che 
in quel decreto, così seve
ramente censurato dalla 
commissione parlamentare. 
era contenuta anche una 
serie di norme che sottrae
vano ai Comuni e alle USL 
la legittima competenza in 
materia di gestione del 
personale dei servizi (veni
va persino affidata alle Re
gioni r assunzione per 
chiamata diretta del perso
nale di più bassa qualifi
ca) con pericolose tenden
ze accentratricU che a-
trebberò finito inevitabil
mente per mettere in moto 
le più smaccate operazioni 
clientelari e gettare nella 
confusione H servizio sani
tario proprio nella delicata 
fase di avno. 

Soprattutto, la commis
sione ha sottolineato la as
soluta esigenza di una 
chiara definizione dei ruo
li del personale in tutte le 
sue figure, dai medici, ai 
veterinari, ai farmacisti, 
ma anche biologi, fisici. 
chimici, psicologi, ostetri 
che, infermieri professio
nali, ecc. 

Come sono state recepite 
queste osservazioni détta 
commissione nel decreto 
governativo numero due? 
Da questa domanda dipen
dono molte cose, se Vagì- ' 
fazione dei medici avrà 
nuova esca, ad esempio, e 
se la riforma potrà pren
dere corpo senza gravi in
tralci. 

e.d.m. 

ROMA — E' in pieno svolgimento, da ieri, lo sciopero di quat
tro giorni dei medici condotti, ospedalieri, di istituto e uffi
ciali sanitari proclamato dalla Federazione degli ordini dei 
medci (FNOM) e da alcuni sindacati di categoria (CIMO.' me
dici ospedalieri e FIMED. medici indipendenti): circa 70 mila 
« camici bianchi » in agitazione per « la salvaguardia — que
sta è la motivazione — del ruolo e della professionalità del 
medico». Ruolo e professionalità — accusa la FNOM — che 
sarebbero messi in pericolo dal modo nel quale la riforma 
sanitaria sta per essere realizzata. .• • 

Difficoltà e disagi per 1 cittadini sono stati avvertiti ieri 
soprattutto per le vaccinazioni e per il rilascio dei certificati. 
essendo rimasti chiusi sia gli uffici d'igiene che le condotte 
mediche e gli ambulatori mutualistici. 

Allo sciopero di oggi ha aderito anche la confederazione 
degli specialisti esterni (Cuspe). alla quale fanno capo pato
logi. radiologi, fisioterapisti, oculisti, ecc. Protestano, soprat
tutto nel Lazio, perché le nuove norme, previste dalla rifor
ma, tenderebbero, affermano, ad escluderli dall'assistenza, im
pedendo la libera scelta da parte dei cittadini. 

Queste categorie lamentano anche la mancata conclusione 
delle trattative per la convenzione unica in questo settore. 

La giornata più critica sarà comunque quella di dopodo
mani. venerdì, quando allo sciopero si uniranno anche i me
dici generici, ambulatoriali e convenzionati esterni, facendo 
scattare un vero e proprio blocco sanitario, con la chiusura 
totale di ambulatori, servizi di analisi cliniche e di radiolo
gia. e la sospensione di tutte le prestazioni non urgenti. I me
dici in sciopero venerdì saranno quindi 130 mila: verranno 
assicurate soltanto la presenza di un medico per ogni divisio
ne di degenza e la pronta reperibilità dei sanitari in caso di 
emergenza; sarà inoltre sospesa la dimissione dei malati dagli 
ospedali, che accetteranno solo ricoveri di assoluta urgenza. 

Per giovedì 13 dicembre inoltre, a Roma, alle ore U. 
l'ANAO (assistenti e aiuti ospedalieri) ha indetto un corteo 
nazionale In « camice bianco », per richiedere la modifica del
l'attuale stato giuridico del personale sanitario. 

Petizione a difesa degli animali 

«Le sembra giusto 
scuoiare il castoro 

che ora ha indosso?» 
Legge di iniziativa popolare - Punire i 
maltrattamenti, vietare la vivisezione 

E ora anche il ticket 
su visite e ricoveri? 

L'ipotesi è di Altissimo ; Una scelta che aggraverebbe 
la condizione dei mutuati -Dichiarazione di Palopoli 

ROMA — Il ministro della Sanità, il libe
rale Altissimo, ne ha pensata un'altra. 
in verità neppure troppo originale perché , 
a suo tempo già respinta dal Parlamento 
nel '77: introdurre il ticket (già in vigore 
per ì farmaci) anche per le visite me
diche e per i ricoveri ospedalieri. Lo ha > 
detto in un'intervista, pubblicata ieri su 
un giornale milanese, i Ho intenzione — 
ha spiegato Altissimo — di introdurre , 
una quota di spesa, per le visite t me- > 
diche e per le degenze ospedaliere, a 
carico degli assistiti, perché in questi due 
casi siamo di fronte a fenomeni di ce- -
cessiva facilità di spesa, che dobbiamo 
disincentivare ». Secondo il ministro, la 
esperien/.a del ticket sui farmaci incorag
gerebbe una più estesa applicazione del 
sistema di compartecipazione dell'assistito 
alle spese sanitarie. 

Ma non si aggraverebbe in tal modo 
la già difficile situazione del mutuato? 
Ricoveri e visite mediche sarebbero dun
que da considerarsi in molta parte super
flui? Altissimo risponde che « la visita 
medica è l'anello iniziale di tutta una 
catena di spesa sanitaria che occorre fre
nare, La decisione' di andare dal medico 
mette in moto, generalmente, una pre
scrizione di farmaci, poi analisi di labo
ratorio. radiografie, ecc. fino ad arrivare 
ai ricoveri ospedalieri, questi ultimi es
sendo spesso " surrogati " delle case di 
riposo per anziani». Il ministro liberale 
non lo dice, ma sì capisce chiaro che egli 
intende queste incombenze — quasi sem
pre fastidiose o dolorose per chi vi si 
assoggetta — quasi alla stregua di un di
vertimento da castigare. 

Come inciderebbe il ticket? Sotto forma 
di contributo a carico del paziente in 

caso di visita medica (ma l'entità non è 
precisata), e. in caso di degenza, come 
quota di denaro equivalente al costo di 
un pasto (quello risparmiato a casa e 
consumato in ospedale) per ogni giorno 
di ricovero. 
• A d avviso di Fulvio Palopoli, responsa
bile del gruppo comunista nella canimis-
sione Sanità della Camera. « il problema. 
non è di scaricare sui cittadini quote 
di spesa sanitaria superflue o ingiustifi 
cate. bensì quello di eliminare con la 
riforma ogni distorsione, ogni spreco ed 
ogni abuso in questo settore. Inoltre, è 
stata da tempo correttamente affermata 
la necessità di contenere la spesa sani
taria complessiva, poiché una sua cresci
ta incontrollata, anche se pagata in tutto 
e in parte direttamente dai cittadini — 
che la pagherebbero due volte, prima con 
contributi e tasse, dopo con il ticket — 
avrebbe effetti negativi sul modello dei 
consumi e sull'economia nazionale ». 

Per quanto riguarda le proposte speci
fiche di Altissimo. Palopoli osserva che 
« l'ipotesi del pagamento di una quota di 
partecipazione per ogni visita, dimostra 
che il ministro sembra ignorare l'esisten
za di una legge (la 349 del 1977) che ha 

• introdotto il sistema a quota capitaria. 
sicché almeno per la medicina generica 
l'ipotesi non sarebbe applicabile. Per quel 
che concerne infine l'uso degli ospedali 
come case di riposo per i vecchi, esso 
deriva dalla carenza di interventi assi
stenziali e sanitari fuori dell'ospedale e 
dall'insufficienza di adeguati servizi-filtro 
negli ospedali. Al superamento di questo 
dovrebbe impegnarsi anche il ministro 
liberale, piuttosto che farlo pagare soprat
tutto alle categorie più povere ». 

ROMA — e Verrà un giorno 
nel quale gli uomini giudi
cheranno dell'uccisione di un 
animale nello stesso modo 
che essi giudicano oggi quella 
di un uomo ». E' una frase di 
Leonardo da Vinci, già in 
quell'epoca allarmata; ma 
quanto ancora oggi è distante 
dalla realtà? Ricordandola al 
megafono, gli aderenti alla 
LAV (Lega anti-vivisezione) 
invitano da qualche giorno i 
cittadini a mettere la propria 
firma sotto la proposta di 
legge di iniziativa popolare 
per la tutela degli animali. 

La petizione, a Roma e in 
tutta Italia, si è aperta il 
primo dicembre, e fa seguito 
a quella relativa ad un'altra 
proposta di legge — sostenu
ta anch'essa da firme di elet
tori: oltre 250 mila — deposi
tata il 6 aprile dello scorso 
anno e riguardante specifi
camente il divieto di qualsia
si forma di vivisezione 

Le firme, nei primi due 

giorni di dicembre, a Roma 
sono state raccolte in piazza 
Navona. particolarmente af
follata per via della tradizio
nale fiera prenatalizia. Da
vanti alla Fontana dei Fiumi, 
al centrò della piazza, è stata 
allestita una' mostra di pan
nelli fotografici che vogliono 
ricordare la violenza e la tor
tura in vario modo esercitata 
dagli uomini sulle bestie; ac
canto c'è un lungo tavolo con 
al centro il notaio che auten
tica le firme: un ragazzo col 
megafono spiega le ragioni 
dell'iniziativa e legge i punti 
salienti della proposta di leg
ge: la Repubblica deve tute
lare ogni specie vivente; 
l'uomo può disporre degli à-
nimali solo per soddisfare 
bisogni propri della sua spe
cie e nei casi di assoluta ne
cessità. senza comunque che 
da ciò possa derivare dolore 
fisico o psichico: l'allevamen
to. il nutrimento, il trasporto 
e l'alloggio degli animali non 

Troppo spesso gli esperimenti sugli animali non aiutano il progresso della scienza ma si 
risolvono in una inutile tortura. E' appunto contro ogni tipo di tortura, che giunge alla forma 
estrema della vivisezione, che la proposta di legge è indirizzata. 

devono comportare privazio
ni: sono vietate la vivisezione 
e ogni altra sperimentazione 
nonché l'osservazione sugli 
animali che implichino soffe
renze fisiche o psichiche; la 
fauna stanziale e migratoria 
è rigorosamente protetta e ne 
è vietata qualsiasi forma di 
caccia, di cattura e di deten
zione; è vietato abbandonare 
gli animali domestici. 

Sono in prevalenza giovani 
quelli che stanno dietro il 
tavolo a raccogliere le firme. 
La LAV è un'associazione 

sorta abbastanza di recente, 
due anni fa. quando si sciol
se una precedente Lega con
tro la vivisezione. Ma ci ten
gono a non essere confusi 
con altre associazioni (quelle. 
patetiche, delle vecchiette che 
amano i gatti, dicono ad e-
sèmpio); è una nuova visione 
della vita e dell'ambiente, 
quella che vogliono afferma
re: complessiva, più alta, ric
ca di solidarietà non soltanto 
verso gli animali ma anche 
verso l'uomo. 

Sperano di riuscire a rac

cogliere in poche settimane 
qualcosa come cinquantamila 
firme in calce alla loro peti
zione. Le prime due giornate 
a Roma hanno visto l'adesio
ne di quasi duemila persone. 
Ma non sono state solo fir
me. c'è stato anche dibattito. 
spiegazione, chiarimento. Ma
gari anche animato e vivace, 
ad esempio con le signore in 
pelliccia che si avvicinavano 
al tavolo: «Ormai questa è 
passata, ma le sembra giusto 
avere scuoiato il castorìno 
che porta addosso? ». 

Il processo a Varese per le armi che venivano dalla Svizzera 

Spazzali e Mander condannati per le mine 
Sulla sentenza gravano ancora delle ombre - I nomi saltarono fuori solo due anni dopo l'episodio 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — Sette anni di 
reclusione per Sergio Spaz
zali con rintedizione perpe
tua dal pubblici uffici; cin
que anni per Salvati Von 
Arb e Staedeli. tre anni e 
sei mesi per Roberto Man
der. Con questa sentenza il 
tribunale di Varese ha chiu
so ieri la. vicenda giudiziaria 
sul traffico delle mine trafu
gate nei depositi svizzeri tra 
il "73 e il "75 e trasferite clan
destinamente in Italia. 

Sulla sentenza e l'anda
mento del processo Istrutto
rio gravano però alcune om
bre, in particolare per l'alibi 
che Spazazli presentò e che 

non è mai stato smontato. 
Spazzali affermò che nella 
notte del 17 al 18 novembre 
del "74, quando avvenne un • 
trasferimento di mine dalla 
Svizzera, egli si trovava a 
Zurigo per attività inerenti 
alla sua appartenenza al 
«comitato di difesa per i de
tenuti politici». 

L'alibi venne confermato 
dall'avvocato Polli di Lugano. 
Un alibi di ferro aveva in
vocato anche Giuseppe Sal
vati. 32 anni, impiegato del
la «3M» di Milano. In se
condo piano il ruolo del ter
zo imputato italiano, Rober
to Mander. studente di 26 
anni, al quale gli anarchici 
svizzeri Daniel Von Arb. 25 
anni, e Urs Staedeli. stessa 

età, entrambi di Zurigo, ave-
avno confessato di avere ru
bato le mine antiuomo e an
ticarro, ciascuna con il suo 
potenziale esplosivo- terrifi
cante. e a cui. avevano, in 
seguito, tolto la fiducia: an-

.zichè inviare il «materiale» 
in - Spagna o in Grecia, il 
Mander aveva infatti dirot
tato parte delle mine nelle 
mani della Baader-Meinhof, 
la nota banda terroristica 
tedesca. 

Per questo motivo gli svtz-
zeri, tramite Petra Krause, 
la cui posizione assieme a 
quella di Peter Egioff, 26 an
ni. è stata stralciata, si era
no messi in contatto a Mila
no. il primo maggio del "73. 
con un tale «Andrea» che 

l'accusa ha poi identificato 
con Sergio Spazzali. 
• « L'unico punto rimasto 

oscuro — ha ammesso lo stes
so PM — è la identificazio
ne di Andrea con Sergio 
Spazazli ». Una lacuna non 
di poca soprattutto se vista 
alla luce dell'alibi dell'avvo
cato milanese. 

E' certo, invece, che la spo
la tra la Svizzera e l'Italia 
c'è stata e che fu scoperta 
solo per caso: la notte del 
17 novembre infatti, il latra
to dei cani aveva svegliato 
un contadino che, affaccia
tosi alla finestra aveva visto 
due ombre in fuga. La mat
tina dopo, abbandonate sul 
prato, aveva scoperto due bi
sacce colme di bombe con 

quasi 26 chili di tritolo. Le 
indagini erano sfociate nella 
individuazione di un automo
bilista, il milanese Walter 
Abbondanza, condannato a 
Varese, un mese dopo, a quat
tro anni di reclusione, per 
concorso nella esportazione 
clandestina di materiale e-
splosivo. 

Quasi due anni dopo, quan
do ormai la, vicenda sembra
va sepolta per sempre. Da
niel Von Arb. in carcere a 
Zurigo per altri reati, fece 
1 nomi dei complici che era
no con lui a Dumenza la 
notte del 1? novembre: gli 
imputati, appunto, dì nuesto 
processa 

g. I. 

Quattordicenne ucciso 
nei cantiere a Trapani 

-, TRAPANI — Giuseppe Casti
glione. apprendista muratore 
di 14 anni, è rimasto ucciso 
l'altra sera nel cantiere in 
cui lavorava, schiacciato da. 
un grosso contenitore d'ac
qua che gli è precipitato ad
dosso da un'altezza di parec
chi metri. 

Non è che l'ultima vittima 
degli «omicidi Manchi» tn 
edilizia nella provincia di Tra
pani. Un altro quattordfcen-

1 ne, Onofrio Campo, è rima
sto ucciso il mese scorso 
«Cosi non si può andar* a-

vanti — ha detto Giacomo 
Todaro, segretario' della PIL-
LEA47GIL — ci batteremo 
con più forza perché la vita 
dei lavoratori sia concreta
mente garantita ». Troppi so
no gii infortuni sul luoghi di 
lavoro; soprattutto quando si 
costruisce abusivamente (pa
re fosse appunto questo il 
caso del cantiere dove lavo
rava l'ultima vittima) non 
c'è orario che tenga, né nor
me preventive). Bisogna so
lo far presto, sempre più pre
sta 

Passato anche al Senato il progetto 
per il potenziamento della polizia 

ROMA — Trasmesso al Sena
to, per la definitiva ratifica, 
il provvedimento — approva
to ieri a larghissima maggio
ranza dalla Camera — che 
dispone misure straordinarie 
finanziarie per il potenzia
ménto e t'ammodemamento 
tecnologico dei servizi per la 
tutela dell'ordine e deUa si
curezza pubblica. 

n voto favotetois del co
munisti al provvedimento 
(che prevede la spesa di 22» 
miliardi) è stato motivato dal 
compagno Pietro Conti, il 

quale ha sottolineato che es
so si colloca in coerenza nel 
quadro dei provvedimenti di 
riforma in corso di esame da 
parte del Parlamenta 

Conti ha anche rilevato che 
il testo finale della legge tie
ne conto delle osservazioni e 
dalla controproposte che era
no state avanzate in sede di 
confronta net mesi scorsi al
la Camera, svi decreti gover
nativi poi decaduti. 

Comunque il si dei comu
nisti allo stanziamento 
straordinario non significa la 

Fisco: tanti ricorsi 
poche sentenze 

troppa burocrazia 
Dati e condizioni riferiti dall'Intendenza di finanza a Bolo
gna — Il ministero non fornisce neppure i moduli degli uffici 

Stop ai « Tir » nei giorni festivi 
ROMA — Anche l'anno prossimo sarà vietata la circolazione 
degli automezzi pesanti durante i giorni festivi e quelli più 
« critici » per il traffico turistico: Il ministro dai Lavori Pub
blici, Franco Nicolazzl, ha infatti rinnovato, con una circo
lare firmata e diramata ieri, l'analogo divieto introdotto 
l'anno scorso In seguito alle polemiche provocate da alcuni 
gravi incidenti stradali nei quali erano stati coinvolti auto
mezzi pesanti. I l divieto riguarda gli autoveicoli adibiti al 
trasporto delle merci, che superino, a pieno carico, il peso 
complessivo di cinque tonnellate. 

concessione di un qualsiasi 
credito al governo per la sua 
politica della gestione del
l'ordine democratico e per il * 
modo con cui si misura con 
la gravita dei problemi che 
in questo campo assillano il 
Paese. Resta intatta — ha ri
badito Pietro Conti — tutta 
la nostra denuncia, tanto più 
dopo le nuove, gravissime 
violense nel Veneto, dell'esi
genza di una adeguata guida 
politica, sempre più decisiva 
per le sorti stesse delle no
stre istituzioni. 

Indette 
3 giornate 

di lotta 

nelle 
università 

r 

ROMA — Ricerca scienti
fica. sperimentazione diparti
mentale. reclutamento dei do
centi. diritto allo studio, revi
sione degli organi di gover
no degli atenei: sono questi 
i punti principali della piatta
forma rivendicativa elabora
ta dagli studenti universita
ri (FGCI - PDUP - MLS), 
insieme ai sindacati, per met
tere in moto il processo di 
riforma dell'università. Que
sti stessi temi saranno al cen
tro di tre giornate di lotta 
decise dai giovani. 

Per oggi è prevista una 
mobilitazione nazionale per il 
diritto allo studio, sono già 
previste manifestazioni e as
semblee in diverse città. Nei 
prossimi giorni si svolgeranno 
incontri tra universitari, do
centi precari e sindacati. A 
Roma è anche prevista, per 
venerdì, una assemblea citta
dina con gii studenti medi. 

Ma veniamo alla piattafor
ma. articolata in sei punti. 

1) Organi, di governo. Pro
pongono di sostituire le attuali 
strutture, nella prospettiva 
della riorganizzazione diparti
mentale, con i consigli inter
dipartimentali. di dipartimen
to e di atenèo. A ciascuno di 
questi organi devono parteci
pare tutte le componenti uni
versitarie. 

2) Sperimentazione diparti
mentale. Il processo deve es
sere generalizzato e non facol
tativo. Devono essere imme
diatamente attuate le neces
sarie forme dirette e delegate 
di democrazia degli istituti. 

3) Riorganizzazione della ri
cerca universitaria. Gli stu
denti riaffermano l'inscindibi
lità fra processo formativo e 
processo critico conoscitivo. 
Questo presuppone un sostan
ziale aumento dei fondi per 
la ricerca universitaria e un 
nuovo sistema di riparti7Ìone. 
Gli studenti propongono la ce
stininone di un fondo nario-
nale distribuito su oarere vin
colante del Cun (Consiglio na
zionale universitario). 

4) Riapertura in nuova for
ma del reclutamento dei do
centi. Studenti e sindacati ri
badiscono l'esigenza che sia 
riaperto il reclutamento ai 
giovani docenti e respingono 
ogni proposta di borse di stu
dio. Il reclutamento — affer
mano — potrebbe avvenire at
traverso un periodo di forma
zione post lauream. 

5) Organi docenti e assetto 
della docenza. Fra i punti 
principali proposti da studenti 
e sindacati c'è il raggiungi
mento dì una effettiva unita
rietà della funzione docente e 
la programmazione degli or
ganici. m modo da assicura
re un corretto rapporto fra 
studenti e insegnanti. 

6) Diritto allo studio. An
che in questo caso alla pro
grammazione spetta un ruolo 
essenziale, e hi questa dire
zione deve essere e pensato» 
il trasferimento delle Opere 
universitaria. 

Cominciato 
al Senato 

l'esame del 
bilancio 
Difesa 

ROMA — Al Senato è iniziato 
l'esame del bilancio della Di
fesa per il 1980. La spesa 
prevista è di 5.780 miliardi 
(660 in più rispetto a que
st'anno) ai quali vanno ag
giunti 490 miliardi in più per 
il personale. Il totale è quin
di di 6.270 miliardi di lire. 
1.150 miliardi in più rispetto 
al '79. Sulla relazione del sen. 
Dalla Porta-, sono intervenuti 
fra gli altri i compagni Co
rallo e Margotto. 

Corallo ha richiamato l'at
tenzione del governo sui pe
ricoli di una nuova corsa al 
riarmo, e -'o ha invitato a 
pronunciarsi per una Imme
diata trattativa per la ridu
zione dell'armamento missi
listico in Europa, evitando di 
comprometterne l'esito con 
precipitose decisioni. Corallo 
ha quindi chiesto l'immediata 
convocazione delle elezioni 
delle rappresentanze militari 
e la sollecita presentazione, 
da parte del governo, del di
segni di legge di riforma del 
codice penale e delle struttu
re della giustizia militare, 
nonché l'adeguamento della 
durata della ferma di leva in 
Marina a quella delle altre 
armi. 

Il compagno Margotto ha 
affrontato 1 problemi del 
personale militare e civile 
della difesa, per il quale è 
all'esame della Camera un 
disegno di legge che stanzia 
400 miliardi in più per mi
glioramenti economici. Tale 
provvedimento — ha osserva
to Margotto — risponde ad 
esigenze reali, ma introduce 
elementi di appiattimento 
remunerativo e di dequalifi
cazione professionale, nonché 
correttivi negativi alla legge 
di avanzamento che vanno" 
rivisti. 

In proposito 11 parlamenta
re del PCI ha sottolineato 
l'urgenza di un provvedimen
to organico tnterforze, che 
affronti il problema del re
clutamento del personale, 
sulla base di una program
mazione funzionale, mentre 
per il complemento c'è bi
sogno di misure legislative 
che pongano fine al tratteni
mento in servizio, per evitare 
l'ulteriore dilatazione del 
Ruolo speciale unico. 

Ariemma 
presidente 
Consulta 

del lavoro 
ROMA — Si è svolta nei gior
ni scorsi la prima riunione 
della Consulta nazionale del 
lavoro dove sono state discus
se le linee della riforma del 
collocamento e le proposte 
per l'istituzione del servizio 
nazionale del lavoro, sulle 
quali la Consulta ha conside
rato l'opportunità di aprire 
subito un ampio dibattito al
l'interno e all'esterno del Par
tito e di costituire gruppi di 
lavora La Consulta ha elet
to a suo presidente il com
pagno Igino Ariemma mem
bro del CC e segretario regio
nale del Veneto e ha proce
duto alla nomina della dele
gazione della Consulta del 
lavoro al Consiglio nazionale 
del PCL 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sei anni dopo la 
ritorma tributaria, la giusti 
zia fiscale rimane un obiet
tivo ancora da concretila 
re almeno in larghissima par
te. Anzi, i tentativi di appli
care la legge del 1973 ri
schiano di essere divorati 
dall'enorme macchina della 
burocrazia. 

Una conferma che la ri
forma naviga in cattivissime 
acque è venuta ieri da una 
conversaiione promossa a 
Bologna dall'Intendenza di 
Finanza. 

Dal primo consultivo del 
la riforma e dalla esposizio
ne dei problemi giuridici e 
funzionali del « contenzioso > 
è venuto fuori un quadro 
(e una gravissima denuncia) 
a dir poco deprimente. E lo 
è tanto più se pensiamo che 
per superare la crisi ci vo
gliono maggiori entrate per 
i bilanci, le riforme e la pro
grammazione. Circa un anno 
dopo l'approvazione della leg
ge sono entrate in funzione 
le commissioni tributarie di 
primo e secondo grado, una 
specie di collegi giudicanti 
per l'esame delle controver
sie insorte fra contribuenti 
e amministrazione finanzia
ria. 

11 loro compito, però, è 
stato via via reso sempre 
più difficile, nonostante l'im
pegno profuso da chi aveva. 

ed ha. il delicato incarico di 
esaminare i ricorsi. Vedia
mo. ad esempio, cos'è avve
nuto in una città, a Bologna: 
in sei anni questi ricorsi sono 
stati complessivamente 37 
mila 500, ma le commissio
ni hanno potuto decidere 
(cioè emettere una sentenza) 
soltanto verso poche migliaia 
di pratiche. L'abisso fra ri
corsi presentati e pronunce è 
venuto ad approfondirsi sem
pre più negli anni. E' stato 
calcolato che se il nume
ro delle pratiche si bloccas
se — ipoteticamente '— 
a quella quota ci vorrebbero 
12 anni per smaltirle, cpn_il 
powx> personale e i pochf mez
zi attualmente a disposizio
ne. Quanti sono, invece, i 
ricorsi in attesa di giudizio in 
altre città? Centocinquanta
mila a Milano; 175 mila a 
Roma; 70 mila a Torino. In 
tutta Italia 1 milione e 400 
mila. Le perdite in denaro 
e, quindi, in opere sono spa
ventose: alcune decine di mi
liardi solo a Bologna; molte 

centinaia di miliardi in tutto 
il Paese. 
- Dice Giulio ' Bongiovanni, 

presidente della commissio
ne tributaria di primo gra
do di Bologna e presidente 
della prima sezione civile del 
Tribunale: mancano le con
dizioni per funzionare, cioè 
le attrezzature. E fa un esem
pio: ci vorrebbero 40 mila 
cartellette per la raccolta dei 
ricorsi. Costano poche lire 1' 
una, ma ce ne hanno date so
lo 5 mila. Mancano anche i 
mobili e prima di avere una 
sede abbiamo dov ito sudare 
non poco (e aspettare nel 
tempo). Al ministero erano 
stati richiesti mobili per 17 
milioni. Ci è stato risposto 
che le misure per il conte
nimento della spesa pubbli
ca e non consentono di ac
cogliere tale rilevantissima 
richiesta ». 

Intanto i ricorsi si ammuc
chiano e le perdite, in mi
liardi aumentano. La < con
versazione» (il secondo ora
tore era Furio Bosello ordi
nario di Scienze delle finanze 
all'università di Bologna; mo
deratore il dirigente dell'In
tendenza Alberto Campito) ha 
proposto per superare queste 
difficoltà diverse soluzioni 
tecniche, personale adeguato 
e incentivi economici per chi 
si occupa dei ricorsi. 

Mario Minella è uno dei 
membri della commissione 
tributaria di primo grado: la 
situazione di disagio — di
c e — è profondissima. Il 
comportamento dell'ammini
strazione finanziaria centrale 
conferma che non c'è la vo
lontà politica per far'funzio
nare gli strumenti per una 
giustizia tributaria. 

Gianni Buozzi 
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Improvviso interrogatorio a Rebibbia 

per tre ore 
dai magistrati 

Nuove contestazioni ai leader di Autonomia? 

«Sono un Br»; ; 
una donna 
muore per 
lo spavento 

a Trieste 
; • . . - • . l ' I . : - - . 

TRIESTE — Una donna è 
morta per lo spavento provo
catole da uno squilibrato pro
clamatosi membro delle Bri
gate rosse. <•••. 

L'episodio è avvenuto in un 
salone di parrucchiere di Trie
ste. in via San Pantaleone 
22. Giuseppe Pertot, 57 anni, 
elettromeccanico, si è presen
tato sulla porta dell'esercizio 
dichiarando di essere un « bri
gatista » e di voler uccidere 
la padrona. - -

Quest'ultima, resasi conto 
delle condizioni dell'uomo, ha 
avuto la presenza di spirito 
di dire che la padrona era 
uscita. Il Pertot ha allora 
malmenato una giovane par-
rucchiera, ; senza procurarle 
però alcuna conse; uenza. . 
•• Quindi ha minacciato la si
gnora Violetta Poscheno Va
lerio di 50 anni, che, in quel 
momento, si trovava sotto il 
casco. Colta da malore, la 
Valerio è stata trasportata al
l'ospedale maggiore dove, do
po una agonia di ventiquat-
tr'ore, è deceduta ieri mat
tina. • 
• Il Pertot è stato arrestato 
poco dopo l'episodio. Si era 
presentato all'astanteria del
l'ospedale affermando di es
sere stato aggredito: aveva. 
effettivamente, una ecchimosi 
all'occhio destro. Rinchiuso 
nelle carceri del Coroneo. nel 
corso della notte ha tentato 
di impiccarsi con una corda 
rudimentale, che si era fab
bricato con la coperta della 
brandina. 

E' stato salvato da un "sot
tufficiale che controllava'dal
lo spioncino i movimenti del
l'uomo e • l'ha sorpreso - in 
tempo. " 

ROMA — Ancora un interro
gatorio per Franco Piperno. 
11 giudice istruttore Amato 
e il sostituto procuratore Gua
sco, due magistrati dell'in
chiesta Moro, l'hanno ascol
tato, ieri sera, per più di 
tre ore, nel carcere romano 
di Rebibbia. ^ -

Sui contenuti dell'interroga
torio, il quarto dall'estradi
zione da Parigi, inquirenti e 
legali hanno tenuto il massi
mo riserbo, ma è certo- che 
al leader di Autonomia sono 
state fatte, ieri, nuove con
testazioni in merito ai rap
porti con la sua amica Giu
liana Conforto (la donna che 
ospitò in casa i ' brigatisti 
Morucci e Faranda) e con la 
redazione di « Metropoli ». 

Il fatto nuovo nell'inchie
sta che ha forse finito per 
aggravare la posizione di Pi-
perno, è infatti proprio la 
conclusione, resa nota soltan
to alcuni giorni fa. della pe
rizia . su alcune carte seque
strate nella sede della rivi
sta degli autonomi, di cui Pi-
perno fu uno dei fondatori; 
secondo gli esperti, " infatti. 
due di quei documenti furo
no scritti, con alto livello 
di certezza, dalla macchina di 
Morucci. i >,?:"• 

Se fosse vera la versione 
di Giuliana Conforto (che ha 
sempre affermato di avere 
ospitato i due brigatisti su 
invito del suo amico Piper
no), i legami del leader di 
Autonomia con la Faranda e 
Morucci. troverebbero forse 
nuove conferme, Piperno, del 
resto, proprio in base alla 
sentenza d'estradizione, può 
essere interrogato dai magi
strati soltanto su i due capi 
d'imputazione riconosciuti a 
suo tempo dalla magistratu
ra francese, vàie a dire il se
questro e l'uccisione di Aldo 
Moro. •:•• ; ' . ' ' : '• 

L'interrogatorio, deciso sol
tanto all'ultimo momento dai 
magistrati, come una' delle 
formalità conclusive della 
complessa inchiesta, è co
minciato, dopo le. 18. 

Torino: si avvia alla conclusione il dibattimento 

Processo Br: il PG chiede 
la conferma delle condanne 

Una sola variante che riguarda Riccardo Borgna per il quale la pena dovrebbe 
essere dimezzata —Due ore di requisitoria del dottor Vincenzo Silvestro 

TORINO — Una postazione fissa di C.C. davanti alla caserma Lamarmora 

Sparita dal museo la celebre « testa » di Costantino II 

Rubata a Paestum statua romana 
Al suo posto ne mettono una falsa 
SALERNO — Un prezioso reperto ar
cheologico è " sparito nei giorni scorsi 
dai depositi del museo di Paestum. Il 
reperto trafugato è quello che 11 pro
fessor Mario Napoli attribuì a Costan
tino II e risalente al IV secolo dopo 
Cristo. 

La testa, che è inclusa e fotografata 
nel catalogo del museo di Paestum. è 
stata rubata, probabilmente, la settima
na scorsa. Al suo posto è stata piazzata 
un'altra testa, di minor valore, con la 
nuca rivolta verso il corridoio. E* stata 

. proprio questa insolita posizione - a far 
insospettire alcuni archeologi che stan
no provvedendo a catalogare altri re
perti nei depositi. Andati per riaggiu
stare la testa e porla con la faccia in 
vista si sono accorti che non era ouel'a 
«originale». 

Immediatamente il soprintendente alle 
Antichità di Salerno, Avellino e Bene 
vento ha sporto una denuncia ai ca
rabinieri che stanno indagando sul mi
sterioso fatto. In effetti il furto ha del 
clamoroso se si pensa che il deposito 
di un museo, importante come quello 
di Paestum. dovrebbe essere guardato a 
vista; i furti di opere d'arte nella zona 
del Salernitano, oltretutto sono all'or
dine del giorno ed intensissima è l'atti
vità dei «tombaroli». 

Questa vicenda, tuttavia sta assumen
do aspetti da giallo. Chi può aver preso 
là testa, chi può averla portata via senza 

dare nell'occhio (non si tratta certo di 
un pacchettino) chi, infine, può aver 
avuto l'idea di sostituirla con un'altra 
quasi uguale (dalla parte della nuca)'/ 
Al ministero dei Beni Culturali hanno 
confermato la notizia del furto e che. 
sulla sparizione, è in corso un'inchiesta 
della magistratura. Quanto ad iniziative 
amministrative, queste — è stato detto 
sono di competenza della Soprintendenza 
di Salerno. Il soprintendente. Werner 

. Johannowsky — com'è naturale — noi» 
; dà per il momento maggiori ragguagli 

sull'episodio, anche per non intralciare 
:'. le indagini delle forze dell'ordine, fluir 
* eventuale inchiesta amministrativa non 

conferma né smentisce. " 
Al ministero si afferma che non è la 

prima volta che dai.depositi del museo 
sono spariti importanti reperti. Ultimo 

; in ordine di tempo una testa in bronzo 
di una statua originale greca (di im 

. menso valore) che non è stata più ri 
trovata. 

Il 26 giugno di quest'anno il professor 
Johannowsky era riuscito a recuperare 
In Svizzera addirittura due tombe (dèi 
peso di una tonnellata l'una) che erano 
state scavate, restaurate e portate in. 
Svizzera 'per essere- vendute nel Nord • 
America. In quella occasione il soprin 
tendente di Salerno dichiarò che la lotta 
contro furti, tombaroli, speculazione edi 

• lizia nella provincia di Salerno era im 
proba. ; ^ - ""* ' 

-v' • . . " . . : • •'.; •• • - . . . . • : ' " ' , . * • - - . ' • - .'. ! • - ' » . ""- " 
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Processo d'appello a Brescia al gruppo neofascista 

MAR: diciotto anni a Carlo Fumagalli 
Al capo dell'organizzazione eversiva quasi confermata la precedente condanna> Tre anni in meno 
all'avvocato Degli Occhi, leader della e maggioranza silenziosa» Due imputati messi in libertà 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA -:. Dopo 23 ore di 
camera di consiglio, la Corte 
d'Assise d'Appello di Brescia 
ha emesso ieri mattina la sen
tenza contro i membri del 
MAR: il fascista « movimen
to di azione rivoluzionaria » 
di Carlo Fumagalli, dell'av
vocato Adamo Degli Occhi, di 
Giuseppe Picone Chiodo e di 
Gaetano Orlando (questi due 
ultimi latitanti, uno nella Ger
mania federale e l'altro in 
Paraguay). La sentenza, no
nostante amnistie e condoni 
che riducono anche sensibil
mente alcune pene, ha con
fermato nella sostanza la tesi 
accusatoria contro il gruppo 
fascista condannato dalla cor
te d'assise di Brescia il 2 
febbraio dello' scorso anno. 
- La sentenza, come diceva
mo. raggiunta dopo una ca
mera di consiglio lunga e con
trastata. era attesa per lu
nedì sera, ma è slittata, ora 
dopo ora. fino* alle 8.45 di 
ieri mattina. Sembra infatti 
che all'interno del collegio 
giudicante si sia verificata 
una profonda spaccatura che 
ha paralizzato per óre la ste
sura del dispositivo della sen
tenza. ' -v- • . . - -

A far pensare alla possibi
lità di avere la sentenza in 
poche ore, vi era stata an
che la mancanza di repliche. 
lunedì mattina, sia da parte 
del PM, che dalle parti civili 

e dai difensori degli imputa
ti. 

In sintesi si sono avuti tre 
aumenti di pena e ventuno 
diminuzioni. Sostanzialmente 
riconfermata l'accusa di co
spirazione politica nei confron
ti dell'avvocato Adamo Degli 
Occhi, l'ex leader della « mag
gioranza silenziosa » mflane 
se. che si manifestò alla fine 
del '73 e ai primi del '74 «*on 
alcune iniziative di chiaro te
nore anticomunista e che coin
volgevano un fronte abbastan
za eterogeneo che andava dai 
fascisti al democristiano De 
Carolis. La condanna dell'av
vocato Degli Occhi è stata ri
dotta tuttavia da 5 anni e un 
mese a 2 anni e un mese (con 
il condono di un anno). 

Carlo Fumagalli non è riu
scito a sottrarsi all'accusa di 
sequestro di persona dell'ar
chitetto Cannavale effettuato 
a Milano nel novembre del 
1973. Fumagalli, che sperava 
di essere prosciolto da questa 
imputazione, si è visto ridur
re di soli due anni la con
danna di primo grado. Sem
pre per quanto riguarda fi 
sequestro Cannavate, la cor
te ha assolto dall'accusa dì 
concorso Marcello Bergama
schi (che in prima istanza 
era stato condannato a 9 an
ni) e ha condannato invece 
per lo stesso reato il latitan
te Gaetano Orlando, cassiere 
del Mar. che in prima istanza 

BRESCIA — Carle Fumagalli (a sinistra) • Giancarlo Nervi 

era stato invece considerato. 
estraneo all'odioso crimine. 

L'attività eversiva del MAR 
era iniziata ai primi del 1973 
ed era stata - stroncata il 9 
maggio 1974 con l'arresto con
temporaneo in alcune provin
ce della Lombardia (Milano. 
Brescia e Sondrio) di Carlo 
Fumagalli e della maggioran
za degli appartenenti al suo 
gruppo, grazie all'azione del-
l'allora giudice istruttore Gio
vanni Arcai, giunto a cono
scenza di un piano terroristi

co che i fascisti, intendevano 
attuare in occasione del refe
rendum sul divorzio. Alla re
tata erano, riusciti a sfuggire 
alcuni giovani fascisti., cat
turati poi il 30 maggio dello 
stesso anno a Pian del Ra
schio dopo un conflitto a fuo
co con le forze dell'ordine in 
cui perse la vita Gian Carlo 
Esposti, fondatore delle Sam 
(Squadre d'azione Mussolini) 
e rimasero seriamente feriti 
due carabinieri. Del quartet
to di Pian del Rascino sono 

imputati, oggi, soltanto Ales
sandro d'Intino e Alessandro 
Danieletti: il terzo. Vivtrito. 
perse' la vita in una tentata 
rapina a Milano. La senten
za di ieri ha riconfermato la 
loro piena responsabilità: d'In
tino è stato condannato a sei 
anni e due mesi (due anni gli 
sono stati condonati) contro i 
nove della prima sentenza e 
Danieletti a cinque anni, con
tro i sei. A Carlo Fumagalli 
sono toccati 18 anni e due me
si contro i 20 e quattro mesi 
della prima sentenza. 

Fumagalli e d'Intino sono 
gli unici due detenuti del
l'intero gruppo: 59 rinviati a 
giudizio nel 1977. trenta i con
dannati di ieri. Dopo la sen
tenza della Corte di Assise 
di Appello di Brescia hanno 

.lasciato infatti il carcere an
che Giancarlo Nervi (undici 
anni di condanna) e Giorgio 
Spedini (dodici anni e sei me
si) per avvenuta decorrenza 
dei termini massimi di car
cerazione preventiva. Lo Spe
dini era stato fermato il 9 
marzo del 1974 a Sonico, in 
Val Camonica. con un ca
rico di esplosivo e dì soldi. 
Nervi fi 7 maggio dello stes
so anno a Brescia. Tutti e 
due. oltre alla cospirazione 
politica, sono ritenuti respon
sabili del sequestro Cannavale. 

Carlo Bianchi 

Dal nostro inviato 
TORINO - Venerdì la Corte 
si ritirerà nella camera di 
consiglio. Sabato la sentenza. 
Si tratta di previsioni, natu
ralmente. Afa vengono date 
per certe. Ieri, intanto, il PG 
ha svolto la propria requisi
toria, chiedendo la conferma 
delle condanne, con una pic
cola eccezione che riguarda 
l'imputato ' Riccardo Borgna. 
Condannato < a quattro anni 
nella sentenza di primo gra
do, il PG Vincenzo Silvestro 
ha chiesto che la pena venga 
dimezzata. Dopo la requisito
ria, che è durata due ore. c'è 
stato spazio anche per le 
prime arringhe difensive. In 
sole quattro udienze, dunque, 
si è arrivati quasi alla con
clusione del dibattimento. Il 
compito del PG, peraltro, 
non presentava particolari 
problemi. « Quattrocento pa
gine di una ottima sentenza 
— ha detto il PG — rendono 
più facile la mia fatica ». E 
in effetti per tutto un gruppo 
di imputati — i cosiddetti 
« capi storici » delle BR — i 
problemi . sono inesistenti. 
Sono loro stessi, con toni 
addirittura truci, a rivendi
care la loro appartenenza 
alla organizzazione eversiva. 
Da un punto di vista stret
tamente processuale, quindi, 
le sole posizioni « interessan
ti > sono quelle - di Borgna. 
Levati e Lazagna. Nemmeno 
per loro, tuttavia, a giudizio 
del PG. esistono margini di 
dubbio. Le loro imputazioni, 
come si sa. ' emergono dalla 
operazione Girotto. L'ex frate 
guerrigliero, infatti, dopo a-
vere accettato di collaborare 
con l'arma dei carabinieri, si 
recò nella zona dell'Omegnese 
dove aveva svolto anni prima 
la propria attività di sacerdo
te, per stabilire contatti con 
persone ritenute • idonee a 
stabilirgli un aggancio con le 
Brigate rosse. Da Calvi a 
Borgna, a Levati e a Lazagna, 
« frate mitra », riuscì ad in-

A Dublino firmato accordo 
europeo contro il terrorismo 

DUBLINO — Un accordo internazionale contro il terrorismo 
è stato Armato oggi a Dublino al termine della riunione dei 
ministri della, giustizia dei nove paesi comunitari. L'Intesa 
raggiunta prevede tra l'altro che in materia di estradizioni 
taluni crimini (quali dirottamento d'aerei, sequestro e presa 
di ostaggi, delitti commessi con esplosivi ed armi ed attentati 
contro persone internazionalmente protette) non sono consi
derati come delitti politici ed In caso di rifiuto di estradi
zione lo stato richiesto ha l'obbligo di procedere contro gli 
autori del crimini stessi. , 

N Commentnndo l'nccordo comunitario H m»ni«stro di Grazia 
e giustizia Morlino l'ha giudicato una tappa importante nella 
lotta al terrorismo e nella costruzione dell'Europa. 

contrarsi con Renato Curdo. 
La sua azione, come è noto. 
si concluse con l'arresto di 
Curdo e Franceschini. 

Sul successo della sua ope
razione, dunque, non sono 
consentiti dubbi. H Borgna, 
che fu il primo anello della 
catena, può sostenere, tutt'al 
più, di non avere saputo, fis
sandogli l'appuntamento con 
Levati, che questi lo avrebbe 
portato fino a Curdo. E' una 
tesi che si sostiene con fati
ca, visto che il Girotto parlò 
esplicitamente al Borgna di 
una sua intenzione di entrare 
a far parte delle BR. Ma la 
difesa non ha altre carte in 
mano. Per il PG l'apparte
nenza all'organizzazione è 
dimostrata. Gli possono, pe

rò. essere concesse ' le atte
nuanti generiche, non si sa 
bene a quale titolo. La con
clusione. comunque, è che la 
condanna richiesta è di due 
anni anziché di quattro. Per 
il •• medico Enrico Levati le 
cose sono ancora più sempli
ci. E* lui che si è incontrato 
una prima volta con Girotto 
a Pavia, ed è sempre lui che, 
dopo due altri incontri, fissò 
all'ex frate l'appuntamento 
con Curdo. Ma anche per 
Lazagna, secondo l'opinione 
délPG, la sentenza-di primo' 

grado deve essere confermata 
. in tutto e per tutto. Alle ac-
; cuse di complotto, il PG re-
| plica affermando che il Gì-
I rotto, quando si recò a Pa-

via, ignorava di ' trovare La
zagna. Come poteva, dunque, 

' essere parte di una manovra 
predisposta contro di lui se 
neppure sapeva di incontrar
lo? 

Resta il fatto, invece, che 
proprio subito dopo quell'in-

• contro, il Girotto si senti si-
I curo dì far parte delle Briga-

te rosse. E' la prova, secondo 
I la pubblica accusa, che in 
'. quell'incontro sì parlò di ar-
; ruolamento nell'organizzazio

ne eversiva e che a dare U 
, consenso per il suo ingresso 

nelle BR fu Lazagna. Nessun 
altro, a suo parere, avrebbe 
avjito l'autorità per dare l'as
senso a una persona che vo
leva entrare nelle BR in una 
posizione di comando. Levati, 
secondo U PG, non era all'al
tezza. . 

D'altronde — dice il PG — 
quell'incontro si concluse con 
la frase di Lazagna: « Tu 
mettilo in contattò, poi si 
vedrà ». . - • • • - • , ' 

La frase era rivolta a Leva
ti, il quale, al giudice istrut
tore. confermò che quella fra
se era stata detta, sia pure 

per scherzo. Sono questi gli 
ostacoli che dovrà superare 
la difesa di Lazagna, la qua- ì 
le. come si ricorderà, ha 
prodotto un documento, ac
quisito agli atti processuali, 
che dimostra che il Girotto 
era un collaboratore del SID, 
regolarmente retribuito. 

Ma agli occhi del PG que
sto documento non inficia la 
validità della testimonianza 
dell'ex frate, pagato o no, le 
cose che ha detto Girotto si 
poggiano su solidi riscontri 
obiettivi. Lazagna replica che 
le cose ' non stanno cosi. Il 
legate genovese si difende af
fermando che si recò all'in
contro di Pavia per una cu
riosità umana e politica e 
che, dopo quella volta, non 
vide più Silvano Girotto. Ne
ga risolutamente di avere 
pronunciato quella frase e 
considera fantastiche e grot
tesche le accuse di Girotto. 

Vedremo, fra qualche gior
no, quale sarà il giudizio del
la Corte. Dopo il PG, nell'u
dienza di ieri, hanno parlato 
gli avvocati Pisapia. in difesa 
di Borgna, e Anna Fusori, in 
difesa di Legoratto. 

Il processo di primo grado 
si concluse con 29 condanne 
per un totale di 210 anni di 
reclusione, e 14 assoluzioni. 

Il PG ha chiesto ieri la 
conferma abbassando di due 
il numero degli anni di car
cere. 1 • « brigatisti » anche 
ieri - sono stati tranquilli e 
hanno abbandonato l'aula 
dopo la requisitoria, lasciai 
do i soliti tre € osservatori*. 
il processo riprenderà oggi. 

• Da fuori si è saputo, nel cli
ma teso per le grandi misure 
di sicurezza ordinate in occa
sione del processo, che un 
carabiniere di guardia era 
stato ferità ad un braccio da 
un colpo partito per errore 
dall'arma di un commilitone, 
Sull'incidente, per ora, non è 
stata fornita nessuna versio
ne ufficiale. 

: Ibio Paolucci 

A Palmi e a Reggio 

Mafia alla sbarra: 
due processi 

domani in Calabria 

Si è aperto ieri il processo per il cosiddetto «scandalo edilizio» 

Il Comune di Parma si costituisce parte civile 
Dal nostro inviato 

PARMA — La prima batta
glia procedurale al processo 
per 11 cosiddetto «scandalo 
edilizio» — esploso imme
diatamente dopo le elezioni 
amministrative del 1975 an
che attraverso la «lenzuola-
la» in piazza — si è avuta 
sulla costituzione del Comu
ne in parte civile contro tutti 
1 25 imputati. 

Alla costituzione si è giunti 
dopo un confronto fra le for
ze politiche che costituiscono 
la maggioranza del Consiglio 
comunale: comunisti, sociali
sti. socialdemocratici. Da un 
lato si sosteneva che la co
stituzione in parte civile era 
superflua, poiché la comuni

tà non aveva subito danni 
patrimoniali, le conseguenze 
politiche della vicenda erano 
già state tratte nel corso di 
questi quattro anni e, Infine, 
non esistevano atti ammini
strativi del Comune contesta
ti dal punto di vista della 
correttezza e della legittimi
tà. Dall'altro Iato vi era nel
la Giunta chi riteneva op
portuna questa costituzione. 
Il dibattito sviluppatosi so
prattutto alla vigilia del pro
cesso. si è concluso nella tar
da serata di lunedi con. la 
decisione unanime di costi
tuirsi, parte civile. 

• E' necessario — ha detto 
il segretario della Federa zio 
ne del PCI di Parma. Mirko 
Sassi —. che il processo si 

svolga nella massima sere
nità per permettere alla ma
gistratura di chiarire comple
tamente 1 fatti e giungere al
la condanna degli eventuali 
responsabili ». -

n processo ha quindi preso 
il via. Sul banco degli im
putati, 25 persone che posso
no essere suddivise in tre 
gruppi: 1 proprietari di.aree, 
alcuni titolari o dipendenti 
di società immobiliari, e in
fine gli amministratori e i 
tecnici comunali. In quest'ul
timo gruppo vi sono i per
sonaggi di cui maggiormente 
si è parlato quando esplose 
Io « scandalo»: l'ex assesso
re all'urbanistica, il sociali
sta Paolo Alvau, l'ex consi
gliere comunale socialista Al

berto ~ Grossi, l'architetto 
Francesco Berlanda che col
laborò alla stesura del piano 
regolatore di Parma e Rena
to Corsini, del consiglio di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmia Questi ultimi 
due, all'epoca dei fatti, erano 
Iscritti al PCI. 

n reato principale che ri
corre nel 35 capi di imputa-
sione è quello di corruzione, 
contestato a 15 persone. In 
pratica l'Istruttoria ha rile
vato che una serie di aree 
(soprattutto nella zona di 
Montebeuo), erano state dap
prima gravate da un vincolo 
di edilizia econonuco-popola-
re, e come tali acquistate 
a « vii prezzo » (come si leg

ge nel capo d'imputazione). 
La maggior parte di queste 
aree, il cui valore una volta 
liberate dal vincolo, era au
mentato vertiginosamente, e-
ra stata acquistata dagli im
prenditori che ora figurano 
sul banco degli Imputati. Ol
tre che nella zona di via 
Montebeuo, sarebbero state 
riscontrate irregolarità anche 
In alcune aree minori, men
tre In istruttoria è totalmen
te caduta l'accusa rivolta al 
PCI di avere costruito la pro
pria Federazione con una vo
lumetria superiore a quella 
stabilita dalla licenza edili
zia. 

Bruno Enriotti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Do
mani. giovedì, riprenderanno 
presso la Corte d'Assise d'Ap
pello di Reggio Calabria e 
presso la Corte di Assise di 

, Palmi i processi per il e sum
mit» mafioso di Montalto e 
per l'uccisione dei due cara
binieri a Razza di Tauriano-
va. A Reggio Calabria, il 
processo di appello che si ce
lebra con dieci anni di ritar
do. rispetto ai fatti, ha vi
sto una serrata requisitoria 
del. Procuratore - Generale. 
' dottor Sebastiano Surace. al 
termine della quale sono sta
ti richiesti 387 anni e 7 mesi 
di reclusione per 48 dei 72 
imputati. Di essi, nove sono 
deceduti per cause natura
li o perchè eliminati - nella 
feroce lotta fra le cosche ma
fiose; per i dieci imputati 
assolti in prima istanza il PG 
ha rinunciato all'appello: per 
i cinque condannati a pene 
minori l'accusa ha chiesto di 
non procedere per sopravve
nuta amnistia. Per Giuseppe 
Zappia l'uomo che fece da 
presidente nell'c assemblea. 
mafiosa» di Montalto il dott. 
Surace ha chiesto nove anni 
ed un mese di reclusione: la 
stessa pena è stata proposta 
per Francesco Cannizzaro: 
per tutti gli altri otto anni 
di reclusione ciascuno. 

In pratica, le richieste del 
PG hanno più che triplicato 
le condanne emesse dal tri
bunale di Locri che aveva 
comminato a 41 imputati pe
ne varianti dai 2 ai 3 anni 
e mezzo dì reclusione. 

Il «summit» mafioso di 
Montano è una prova certa 
che la mafia è un'associazio
ne per delinquere nella sua 
organizzazione e finalità: 
« non è concepibile — ha con
cluso fl Procuratore Gene
rale — che un grosso proces
so contro un'associazione di 
delinquenti debba concludersi 
con sanzioni irrisorie. Le pene 
devono essere commisurate ai 
fatti: gravi e severe». 

A Palmi, la Corte d'Assi
se (presidente dottor Giu
seppe Naccari; giudice « la-
tere. dottor Ernesto Morìci) 
ha respinto ogni tentativo del
la difesa degli otto imputati 
(cinque detenuti, tre latitan
ti). di fare slittare fi proces
so ad altra data. Prima del
l'avvio dui dibattimento pro
cessuale i congiunti dei due 

carabinieri uccisi (l'appunta
to Stefano Condelli ed U ca
rabiniere Vincenzo Caruso) si 
sono costituiti parte civile. 
Per un involontario errore 
della cancelleria, i familiari 
dei due assassinati, avevano 
saputo solo dalla televisione e 
dai giornali la data di inizio 
del processo. L'avvocato di 
parte civile Gioffre ha rileva
to che i grandi assenti di 
questo processo sono il mi
nistero della Difesa e l'Av
vocatura dello Stato i quali 
non hanno sentito il dovere di 
costituirsi parte civile. : 

Proprio nei giorni scorsi, 
nello stesso tribunale di Pal
mi, l'avvocatura dello stato 
aveva partecipato ad un ba
nale processo per un inciden
te d'auto. 
- La corte ed i giudici po
polari (3 donne e 3 uomini) 
non si sono comunque lascia
ti impressionare dalle dram
matiche istanze presentate 
dai difensori di Giuseppe Avi
gnone (che ieri si era procu
rato ferite in superficie su 
varie parti del corpo) sulla 
sua presunta irrecuperabill-
tà mentale. TJ procurato
re generale, dottor Sal
vatore Boemi, ha ricordato 
che l'abnormità del compor
tamento di Avignone si è già 
evidenziata, in passato, pro
prio in correlazione ad un 
grave procedimento a suo ca
rico: dopo l'esito processua
le favorevole egli si diede a 
lucrose attività imprenditoria
li (le ultime collegate agli 
autotrasporti nell'area del 
quinto centro siderurgico) di
mostrando piene facoltà men
tali. 

Enzo Lacarìa 

l L'abbonamento 
al'Unità 
è strumento 
quotidiano 

d'orientamento 
politico 

tariffe cTobbonamento 
annuo: 7 numeri 76.000 • 6 numeri 

- 66500 D.5 numeri 56500 
semesfralé: 7 numeri 38500 D 6 numeri 

34.000 • 5 numeri 28500 
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I 
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COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14. si rende 
noto che verrà indetta gara, da esperirsi a licitazione 
privata, con le modalità di cui agli artt, 73 e 76 del 
R.D. 235-1924. n. 827 ed 1 lett. B) legge 2-21973, n. 14 
per l'appalto dei lavori di statemaxion* strade comu
nali: importo a baoa d'asta L. Tn.ltizn. 
Oli interessati possono far pervenire la propria richie
sta. in bollo, alla Segreteria Generale del Comune 
entro II 14-12-1979. 
IL SECRET. GENERALE 

Pi Pia 
L'ASSESSORE ANZIANO 

O. Gargano 

Rettifica 
Dal procuratore Giuseppe 

Pisauro, per Incarico degli 
avvocati Domenico ServeUo 
e Alfonso Cascone. ricevia
mo e pubblichiamo la se
guente rettifica: «Con rife
rimento all'articolo apparso 
sul quotidiano l'Unità" del
l'» novembre "78, gli avvocati 
Domenico Serveuo e Alfonso 
Cascone precisano che: l'av
vocato ServeUo non ha fatto 
alcun paragone fra la deten
zione di Enrico Triaca ed il 
sequestro dell'on. Aldo Moro; 
l'avvocato Cascone non ha 
mai, in nessuna sede, ipotiz
zato che le accuse del Triaca 
alla polizia fossero false!». 

COMUNE DI VECCHIANO 
PROVINCIA DI PISA 

PREAVVISO DI GARA 

Ai sènsi del 1. comma dell'art. 7 della Legge 2-2-1973, 
n. 14, si dà avviso preventivo della seguente gara: 
Conferimento, col sistema della licitazione privata col 
metodo di cui all'art. 1 • lettera a) - della Legge 2-2-1973, 
n. 14, per l'aggiudteaaione dei lavori di costruzione del
l'edificio della Scuola Media nel Capoluogo • Terso lotto • 
sull'Importo a base d'aata di L. 2C4.000.OOO. 
GU interessati Iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori 
non inferiori a quello dell'appalto e per la corrispon
dente categoria (Legge 10-3-1963, tu 57) possono chiedere 
di essere Invitati alla gara entro il termine di giorni 
15 dalla pubbUcaxtone del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana. 

Vecchlano, 14 novembre 1979 

L SINDACO tmillo Spinoti 
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In 80.000 tra Milano e Napoli per chiedere scelte nuove e misure di programmazione 

Perché tanti 
artigiani 
hanno lottato 
ieri contro 
la politica 
del governo? 

NAPOLI — Un aspetto della grande manifestazione degli artigiani conclusati a piazza Matteotti 

ROMA — Una settimana Ja 
furono i visi affilati di cin
quantamila contadini italia
ni, affluiti a Roma ed orga
nizzati dalla Confcoltivatori, 
a lanciare un duro messag
gio contro il governo circa il 
destino di un comparto de
cisivo per l'economia nazio
nale. Ieri la scena si è ripe
tuta; un'altra grande forza 
sociale è scesa in campo: è 
quella degli artigiani che sia 
a Afilano che a Napoli in 
due grandiose manifestazio
ni hanno chiesto un'inversio
ne radicale di politica econo
mica. 

Quanti erano? Difficile dir

lo. Ma sicuramente molti di 
più di quanto la stessa CNA 
pensava di portarne in piaz
za nei due capoluoghi. Di 
certo c'è che a Afilano si è 
svolto un intermmabile cor
teo che, partito dai bastioni 
di Porta Venezia, ha rag
giunto dopo ore Piazza del 
Duomo dove s'è svolto il co
mizio. Non andiamo lontani 
dalla verità, comunque, se 
diciamo che più di cinquan
tamila artigiani del nord so
no giunti fin dalla prima mat
tina nella città meneghina. 

Pensioni, riforma sanita
ria, equo canone, credito, 
sviluppo delie imprese a so

stegno dell' occupazione e 
per il rilancio del Mezzogior
no sono stati i temi domi
nanti della mobilitazione mi
lanese. 

Spostiamoci adesso a Na
poli e diciamo subito che il 
copione dì lotta è stato il 
medesimo: più di trentamila, 
venuti da tutto il mezzogior
no e dal centro, hanno par
tecipato al corteo lungo Cor
so Umberto fino a piazza 
Matteotti, luogo dei discorsi 
conclusivi della manifestazio
ne. 

Insomma, ieri oltre ottan
tamila artigiani italiani sono 
scesi in piazza per rivendi

care un nuovo ruolo nell'eco
nomia e un cambiamento 
profondo delle politiche del 
governo. Chi aveva detto che 
il « riflusso » ormai regola
va la vita sociale del prese? 
Contadini ed artigiani nel gi
ro di sette giorni hanno di
mostrato che la volontà di 
lotta è ancora altissima. 

Ma torniamo sui contenuti 
delle due manifestazioni. A 
Milano la presenza del sin
daco Tognoli, del vice sinda
co Korach, di assessori pro
vinciali e regionali, di deci
ne e decine di amministrato
ri comunali del nord che so
no sfilati in corteo con i gon

faloni ha sottolineato forte
mente il carattere unitario e 
di massa dell'iniziativa del
la CNA. Attorno alla piatta
forma rivendicativa che era 
al centro della manifestazio
ne, gli artigiani hanno trova
to ampi consensi anche pres
so gli organizzati di altre as
sociazioni (telegrammi di so
lidarietà, polemiche prese dì 
posizione contro i propri 
« vertici » sono venuti da sin
gole sezioni della * Genera
le* della C.A.SA. ecc.), 
mentre appoggio hanno e-
spresso la Confesercenti, la 
lega delle Cooperative, i par
titi democratici. 

Il perché è presto detto: ne
gli ultimi anni, nel vivo di 
una crisi economica di gravi 
dimensioni, l'artigianato ha 
manifestato capacità di tenu
ta e di espansione, allargan
do il proprio peso nella prò 
duzione e nell'occupazione: 
700 miliardi di investimento 
nel '78, ad esempio, hanno 
voluto dire 65.000 posti di la
voro in più. Ma restano tut-
t'ora irrisolti alcuni gravi 

•fa-oblemi, primo fra tutti la 
mancanza di una seria pro
grammazione, che rischiano 
di mettere un freno alle pos
sibilità di sviluppo del setto
re. Di qui, il senso delle due 

grandi manifestazioni di ieri 
e di qui il richiamo al go 
verno e al Parlamento per 
risposte precise a domande 
altrettanto precise. 

Nella città partenopea, do 
ve l'artigianato è una realtà 
economica consistente (in 
tutta la Campania vi sono 
circa, secondo una stima an 
cara approssimativa, 76.000 
botteghe di cui quasi la me 
tà concentrate a Napoli) fol 
tissime erano le rappreseli 
tanze della Toscana, dell' 
Emilia, della Puglia, della 
Calabria. 

I problemi dell'artigianato 
nel sud — è stato detto nei 
comizi — sono drammatici: 
molto dipende dalla polveriz
zazione eccessiva che questo 
tipo di unità produttiva pre 
senta nel Mezzogiorno e dal
le difficoltà e diffidenze che 
nel sud sembra incontrare 
ancora l'esperienza associa
zionistica e cooperativistica. 

Mauro Tognoni, segretario 
generale del CNA, che ha 
concluso la manifestazione 
napoletana (a Milano invece 
aveva parlato Gianni Mar
chetti, segretario aggiunto) 
ha rivendicato la necessità 
(più volte negata) di un con
fronto diretto col presidente 
del consiglio: « Cossiga non 
ci vuole ascoltare — ha det
to — ma noi gli faremo cam
biare idea ». 

Anche per questo il pros
simo appuntamento per gli 
artigiani della CNA è prean
nunciato tra una settimana, a 
Roma, martedì fi dicembre. 

Contratti del pubblico impiego al «via» 
Ultimi confronti per la definizione delle piattaforme - Li nee di fondo della strategia sindacale, dice il compagno 
Giunti, sono: valorizzazione delle professionalità e perequazione - Primo incontro per la vertenza degli enti locali 

ROMA — La stagione contrattuale per gli 
oltre tre milioni di pubblici dipendenti di 
fatto è già aperta. L'incontro di lunedì scor
so dei sindacati con il ministro della fun
zione pubblica, Giannini e con la delega
zione degli Enti locali, ha segnato in pra
tica l'avvio delle trattative per i dipendenti 
dei comuni e delle province. Siamo, in ogni 
caso, nella fase preliminare perchè il dibat
tito in seno alla Federazione unitaria e con 
le organizzazioni di categoria per la defini
tiva- messa a punto - delle piattaforme con
trattuali (prime fra tutte quelle per gli enti 
locali e gli ospedalieri) non si è ancora con
cluso. ^si sta lavorando alla ricerca di un 
equilibrio fra le posizioni delle diverse ca
tegorie in modo da consentire — come dice 
il compagno Aldo Giunti, segretario confe
derale della Cgil — cuna piena ed effettiva 
valorizzazione delle professionalità e un con
temporaneo sviluppo del processo di pere
quazione fra le varie categorie, faticosamen
te avviato con i vecchi contratti*. 

Si tratta, in sostanza, di trovare un giusto 
punto di incontro e di equilibrio fra realtà 
contrattuali diverse, fra categorie che hanno 
trattamenti diversi fra loro e che muovono 
per il contratto *79-'81 da precedenti, diffe
renti acquisizioni. ' f ' / 

€ La prima esigenza che abbiamo indim-
duato per l'elaborazione delle piattaforme — 
sottolinea Giunti — è quella di valorizzare 
appieno le effettive professionalità. E' una 
condizione sine qua non per poter interve
nire con forza nel processo che intendiamo 

portare avanti per il rinnovamento della 
pubblica amministrazione, per renderla pro
duttiva ed efficiente, per toglierla da quello 
stato di quasi totale paralisi e di caos di 
cui ha fatto un drammatico quadro anche 
il ministro Giannini nella sua relazione al 
Parlamento. Significa concentrare i nostri 
sforzi e la nostra azione sulla realizzazione 
della cosiddetta parte politica delle piatta
forme (riforma dell'apparato, diritto d'infor
mazione per il sindacato, nuova organizza
zione del lavoro, nuove modalità di-svolgi
mento degli orari, ecc.) ed evitare il peri
colo che rimanga un preambolo d'obbligo 
dell'accordo contrattuale ». , 
• La valorizzazione della professionalità, dun
que. ma che significa in concreto, su quali 
linee il sindacato intende muoversi e con 
quali ipotizzabili risultati? 

e Occorre — risponde il compagno Giunti 
— individuare e costruire una nuova scala 
di valori professionali reali, peculiari di cia
scuna categoria, non " esportabili ", nel senso 
che non possono essere presi a riferimento 
da altre categorie per aprire la solita rin
corsa ». 
. Puoi esemplificare? ^ 
- *SÌ. Voglio dire, in sostanza, che se un 
apprezzamento professionale particolare può 
essere attribuito a un portantino, a un infer
miere, a u • operaio specializzato e così via, 
questo stesso apprezzamento non potrà e 
non dovrà essere invocato, poi, come un pre
cedente da chi non abbia figure analoghe 
da contrattare». 

Ma questa linea non entra in qualche mi
sura in contrasto, non rimette forse in di
scussione certi principi affermati nella pas
sata contrattazione e che, sia pure con no
tevole difficoltà, hanno avviato un processo 
di perequazione fra le categorie? 

€Al contrario — è la risposta di Giunti 
— Riteniamo invece, che una politica di 
graduale omogeneizzazione delle posizioni di 
lavoro ' a contenuto professionale analogo 
può essere perseguita solo in quanto ogni 
categoria faccia emergere le professionalità 
che si distinguono per la loro peculiarità e 
allinei le altre, quelle per così dire "tipiche" 
un po' di tutte le amministrazioni, su tratta
menti che, seppure non identici, non 'siano 
però sostanzialmente diversi. Fuori da que
sto equilibrio, non c'è che l'infittimento del
la " giungla " retributiva e normativa. Ag
giungo anche che, se non si ha la capacità 
di differenziare e distinguere tra posizioni 
oggettivamente " specifiche " e posizioni " ti
piche" si finisce con il mettere tutto in 
uno stesso calderone e con il provocare la 
cosiddetta " ammucchiata ", cioè porre sullo 
stesso piano situazioni è condizioni di lavoro 
che nulla hanno a che spartire fra loro. 
Con la conseguenza, anche, di una spropor
zionata crescita dei costi contrattuali e cori 
il pericolo di drastici interventi di conteni
mento del governo, ugualmente generici e 
indifferenziati ». 

I costi. Su questo argomento si sono pub
blicate in questi ultimi tempi numerose in
discrezioni. Si sono ipotizzate o avallate, su 

diversi organi di stampa, cifre abbastanza 
consistenti. Hanno un fondamento, rispondono 
a scelte e quantificazioni già definite? 

« Parliamo dei punti di riferimento ai quali 
la Federazione unitaria ha guardato e guarda 
per precisare, sulla base di quanto già det
to, le richieste salariali. Essi sono — precisa 
Giunti — : gli adeguamenti realizzati nel setto
re industriale, gli aumenti stabiliti nel recente 
contratto dei parastatali, la conquista della 
trimestralizzazione della scala mobile per il 
pubblico impiego. Detto questo bisogna ag
giungere che così come è avvenuto per i con
tratti dell'indutsria, non potremo prescindere 
da una attenta valutazione della situazione 
di criài in cui si trova il Paese, della ripresa 
galoppante del processo inflattivo, delle ten
sioni sociali, ecc. ». 

*Ci muoveremo con estremo senso di re
sponsabilità senza, naturalmente, rinunciare 
— precisa Giunti — al necessario recupero 
salariale per i lavoratori del pubblico im
piego. C'è quindi disponibilità anche allo sca-
Olionamento dei miglioramenti economici. Pre
ciso, infine, che l'orientamento è quello di 
non avanzare richieste uguali per tutte le 
categorie. Si parte, come dicevo, da situa
zioni contrattuali diverse per cui non si pos
sono chiedere le stesse cose per chi, ad esem
pio, nella vicenda delle "code" contrattua
li di un-anno fa, ha già ottenuto un note
vole riequilibrio salariale e chi, invece, que
sto riequilibrio non lo ha avuto». 

Ilio Gioffredi 

Così il sindacato 
lotta e discute 

ROMA — Il sindacato lotta, rifletta, si organizza. È ormai 
pronto il calendario della iniziative con le quali le cate
gorie vogliono rendere ancora più stretto il legame tra 
la vertenza ? perla ce! governo e gli obiettivi specifici 
di trasformazione dell'economia. Lo hanno già fatto i 
chimici nel primo appuntamento di questa nuova fase 
di lotta; lo faranno II 7 gli alimentaristi, il 12 i brac
cianti e gli edili, il 13 i metalmeccanici insieme a tutti i 
lavoratori dei Piemonte, il 14 i tessili. Anche le vertenze 
contrattuali aperte (per la quali oggi scendono In lotta 
un milione e mezzo di lavoratori dipendenti da aziende 
artigiane, mentre i lavoratoti ortofrutticoli danno vita " 
a una manifestazione nazionale a Roma, presso la sede 
della Confcommtrcio) sollecitano diversi rapporti nei 
posti di lavoro, non incentrati esclusivamente sul salario, 
bensì sulle politiche aziendali a di settore, sull'utilizza
zione dei finanziamenti, sul rispetto dei vincoli della 
pi ogrammazicne. 

• Il problerr.a è stabilire che tipo di conflittualità fa 
avanzare la democrazia economica », dice Rinaldo Scheda 
in rna intervista che > Bresciaoggi » pubblica stamane. 
«fc fuor di dubbio che la rabbia • la protesta di un 
sindacate subalterno non servano, ma il problema di 
una diversa conflittualità— devo interessare anche le 
nostre controparti ». Si tratta, quindi, di «muoversi 
dentro l'economia di mercato ma introducendo elementi 
di programmazione pubblica capaci di orientarla verso 
fini decisi dalla collettività e che rispondono ai bisogni 
delle masse popolari». Scheda richiama la disponibilità 
a centrature la mobilità anche da azienda ad azienda: 
• Vuol dire proprio che il sindacato non si intestardisce 
In una difesa statica del posti di lavoro». 

Una disponibilità, quella sulla mobilità, che si è tra
dotta anche in precise norme contrattuali. A queste si 
richiamano i segretari confederali Trentln, Crea e Ra
venna in una nota sullo ultimo iniziative del governo. 
« I l metodo suscita notevole preoccupazione» per «la 
frantumazione delle singole materie in interventi legi
slativi separati, ciascuno con un iter procedurale di
verso». Ciò comporta, per il sindacato, «i l rischio che 
il processo di rinnovamento avvenga In modo scoordi 
nato o confuso, con pericolosi elementi di contraddi
zione ». 

Alla riflessione sui tanti problemi aperti si accom
pagna, nel sindacato, uno sforzo per adeguare le proprie 
strutture organizzativa o rafforzare i processi unitari. 
In questo senso si è espressa raseembtea dei quadri 
di Montesilvano. E a questi orientamenti si richiama 
la Uil nei lavori del suo comitato centralo, pur condi
zionati dai rapporti tra minoranza o maggioranza a 
all'intorno dello stesso schieramento che guida la confo-
delazione. Nella relaziono organizzativa «fi ieri, Olindo 
Tcrda ha proposto di anticipare il tengrseao dall'au
tunno al marzo dolit i o di realizzarlo «sulla baso di 
strutture nuova rispetto a quello tradizionali». 

Sir: ed ora si riparla del commissario 
Affollata assemblea ieri alla sede di Milano - Le difficoltà create dalTItalcasse 

MILANO — Ma perché dopo 
tanto tempo il consorzio che 
avrebbe dovuto salvare il 
gruppo SIR non funziona an
cora? 

Ieri pomeriggio, alle 16 
precise, una folla di impiega
ti del centro direzionale mi
lanese, si è stipata nella sala 
mensa d i via Grazioli, al 
centro della zona industriale 
a nord della città, per porsi 
e per porre questa domanda. 
Come prima iniziativa di lot
ta si è deciso di manifestare 
stamani davanti alla Cariplo e 
alla Prefettura. Un'assemblea 
concitata, nervosa, preoccu
pata. Le sorti della Società 
italiana resine sono tutt'altro 
che chiare. Preoccupazione, 
dunque Ma anche un'adesio
ne pronta all'opera pun
tuale e capillare di sensibiliz
zazione che il sindacato e i 
delegati d'azienda da molto 
tempo vanno svolgendo tra i 
circa duemila impiegati della 
sede. Ieri, diceva al megafo
no un delegato, siamo stati 
dal presidente del Consorzio 
di banche, Piero Schlesinger, 

e abbiamo rivolto a lui quel
la domanda: perché il con
sorzio non è ancora operati
vo? In quale misura pese
ranno le decisioni dell'Ital-
casse (U cui consiglio di 
amministrazione si riunisce 
oggi)? Le risposte che ab
biamo ricevuto, ha detto il 
delegato, non sono valse a 
chiarire il mistero. Schlesin
ger. in sostanza, si è detto 
pessimista sulle possibilità di 
un avvio del consorzio oel 
caso che l'Italcasse non sot
toscriva la quota di capitale 
che le spetta. 

Ma, per chiarezza del letto
re, vediamo di ricapitolare 
molto brevemente gli ulti
missimi capitoli dell'affare 
SIR. Il consorzio, dopo 18-19 
mesi di discussioni, rischia di 
naufragare poiché l'Italcasse. 
uno dei più grossi creditori 
del gruppo SIR. non possiede 
il denaro necessario. Perché? 
Perché i suoi soci, cioè le 
casse di risparmio italiane e 
in particolare la Cariplo. 
quella delle province lombar
de. non ci stanno a sborsare 

i soldi che servono, in quan
to l'Italcasse non dà loro fi
ducia. almeno cosi com'è. 
L'Italcasse. infatti, esce con 
le ossa rotte da quella che fu 
la famigerata conduzione Ar
cami, il grande elemosiniere 
della DC. Oggi, dopo la lunga 
degenza' del commissariato, 
lo stato di salute dell'Ualcas-
se è ancora sconosciuto. C'è 
poi la Cariplo. sua azionista 
di maggioranza relativa (24 
per cento), che sembra es
sersi impadronita della ban
diera del no al consorzio. 

Una cosa è però chiara: se 
di mistero si trata, è mistero 
molto italiano, tutto ambien
tato com'è tra i palazzi del 
potere di Roma, e i moquet-
tati uffici delle banche di 
Milano. 

E* curioso — dice Caruso. 
un delegato — che d'improv
viso alla Cariplo diventino 
dei "purf": proprio oggi, 
guarda caso, che si tratta 
non di dare i soldi a un Ro
velli ma di condurre un'ope
ra di risanamento». Ci sono 
forti resistenze nel mondo 

bancario e sono concentrate 
proprio qui: non si vuole a-
prìre una strada nuova, di
versa, trasparente, alla ge
stione delle imprese. La cosa 
riguarda anche la Liquichi-
mica, la Montedison. la 
SNIA. Par fallire il consorzio 
è oggi l'obiettivo di chi prò 
tegge il sistema della discre
zione, delio spreco, della ra
pina. 

Se il consorzio fallisce non 
resta che la strada del com
missariato, una strada che i 
lavoratori per molte ragioni 
respingono, e Si dovrebbe ri
partire da zero — ha detto 
qualcuno all'assemblea — 
senza contare che l'intervento 
del commissario potrebbe 
provocare una fermata pro
duttiva con gravi ripercus
sioni sui livelli occupaziona
li*. Una fermata degli im
pianti darebbe ragione a chi 
vorrebbe che la SIR uscisse 
dalla scena dell'industria 
chimica. - « Per questo - la 
mensa è affollata: la gente ha 
capito che U rischio vero è 
di essere spazzati via», dice 
accalorandosi un'impiegato. 

Trattative rotte 
in Banca d'Italia 

ROMA — Rottura delle trattative sui contratto Banca d'Italia 
dopo che si era profilato uno spiraglio di soluzione. La dire
zione della banca continua a difendere una classificazione 
non funzionale, gerarchica, con cinque «scaloni » per tre cate
gorie (operai, impiegati, direttivi). I lavoratori, che hanno 
già attuato 30 ore di sciopero, sono costretti a continuare la 
lotta. Per le banche commerciali (contratto Asslcredito ed 
esattorie) il sottosegretario al Lavoro tenterà oggi di otto-
nere una modifica di posizione delle estende. La Federazione 
lavoratori bancari conosce però l'ostinazione sa posizioni 
«ideologiche» dell'Asslcredito ed ha già proclamato altre 
sedici ore di sciopero da attuare entro il 21. Le banche met
tono in forse, deliberatamente, il pagamento delle tredice
sime sperando di aizzare 11 pubblico contro i lavoratori ma 
la manovra al è già ritorta più volte contro di loro. 

Commercio: oggi incontro 
con Scotti per il contratto 

ROMA — Stamattina II ministro del Lavoro Scotti si incon
trerà con la Federazione unitaria del commercio sulla que
stione tuttora aperta del contratto per 1 dipendenti della 
categoria. B venerdì sarà la volta di BisagUa, ministro del
l'Industria, a sentire le organizzafiooi sindacali per l'avvio 
della riforma del commercia 

Un segno positivo prodotto dallo sciopero e dalla lotta 
della scorsa settimana degli tOO mila addetti? Di certo Ce 
l'isolamento della Confcooimercio che ancora non consente 
una trattativa risolutiva per il rinnovo del contratto 

« Cadrà esclusivamente sulla Corifcommercio — ha dichia
rato ieri 11 segretario generale della federazione del com
mercio della CISL Di Marco — la responsabilità della pre
vedibile ed inevitabile Intensificazione della lotta anche nel 
periodo delle festività di fine anno». 

Ferrovieri 
in sciopero 
dalle 21 
dello 

ROMA — La Federazione fer
rovieri (Flst, Saufi, Sluf) ha 
fissato ieri un nuovo sciope
ro della categoria a sostegno 
della riforma delle ferrovie. 
L'astensione dal lavoro sarà 
di 24 ore e inlzierà alle 21 di 
domenica 16 dicembre. L'a
zione di lotta potrebbe essere 
sospesa solo in caso di esito 
positivo del nuovo incontro 
con 1 ministri Preti (Traspor
ti) e Giannini (Funzione 
pubblica) in-programma-per 
il 13. 

I sindacati chiedono che il 
governo dia avvio «ad una 
concreta trattativa » su tutta 
la piattaforma (riforma e 
contralto fino al 31 dicembre 
I960). In particolare, chiedo
no un a pronunciamento » e 
un «assenso» su due que
stioni fondamentali: 1) «at
tribuzione al Consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
riformata dei più ampi poteri 
decisionali sulla gestione a-
ziendale, nell'ambito degli 
Indirizzi programmatori del 
Parlamento; 2) istituzione del 
rapporto di lavoro di carat
tere privatistico per i ferro
vieri ». 

Vincere la battaglia per la 
riforma delle ferrovie — ha 
detto Ieri il compagno Lucio 
De Carlini, aprendo i lavori 
del consiglio generale della 
Fist-Cgil, riunito per varare 
i temi congressuali della Fe
derazione «è la priorità 
politica dei prossimi mesi» 
per tutti i lavoratori dei 
trasporti e per il movimento 
sindacale. Se le resistenze del 
governo dovessero persistere 
— ha aggiunto — andremo, 
probabilmente a gennaio, ad 
«un momento unificante di 
lotta di tutti i lavoratori dei 
trasporti». Nel frattempo — 
ha detto ancova il segretario 
generale della Fist — «dob
biamo convincere gli altri la
voratori, le forze politiche, le 
Istituzioni regionali e locali 
che il "contratto-riforma" dei 
ferrovieri porta ad un cam
biamento sostanziale dell'a
zienda ferroviaria, delle pos
sibilità di programmare tutto 
il trasporto pubblico in Ita
lia, dell'intervento organizza
to dell'utenza e della doman
da locale di trasporto». 

Fra le risposte chiare che i 
ferrovieri attendono dal go
verno ci sono anche quelle 
relative allo stato di attua
zione degli accordi di aprile: 
nuovo Consiglio di ammini
strazione dopo l'uscita dei 
rappresentanti sindacali, pia
no di investimenti, nuova or
ganizzazione del lavoro, nuo
ve norme sul risarcimento da 
parte del lavoratore per si
nistri o danni a terzi in ser
vizio, abolizione dell'arresto 
preventivo. Tutti provvedi
menti non più dilazionabili 
che il titolare dei Trasporti 
dice di aver elaborato, ma 
che attenderebbero il «pla
cet» di altri ministri. 
" Proprio ieri tutti i ferrovie
ri calabresi sono scesi in 
sciopero per 12 ore (fino alle 
21) per protestare contro 
l'arresto dell'assistente viag
giante Giuseppe Amaddeo ac
cusato della sparizione di u-
na motosega trasportata da 
un convoglio sul quale il fer
roviere faceva servizio. Le at
tuali norme di legge ritengo
no. infatti, personalmente 
responsabile l'assistente della 
sparizione di merci e pacchi, 
verificatasi durante il tra
sporto a lui affidato, e passi
bile di arresto preventiva 
L'arresto avvenuto sabato a-
veva provocato una immedia
ta reazione dei ferrovieri ca
labresi, con assemblee e 
blocco della stazione di Reg
gio Calabria, Lo sciopero di 
ieri ha avuto ripercussioni 
nel traffico da e per il Sud. 

COMUNE DI MATTINATA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

» U AVVISO f , - ' *? 
Il Cornuti* di "Mattinata (FG) deva provveder» all'appalto • 
licitazione privata dei lavori di costruzione « Strada Mattinata -
M. S. Angelo (Umbratico) 1. lotto ». con la procedura prevista 
dalla lettera A) della legge 2-2-1973, n. 14. L'importo a base 
d'asta « di L. 127.340.284. 
Le domande, in competente bollo, ptr essere Invitate ella gara 
devono essere presentate a questo Comune dalle ditte interessate 
ne' termine d! giorni dieci (10) dalla data di pubblicatone del 
presante avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione a mente del 
penultimo comma dall'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14. 
Mattinata, Il 24 novembre 1979 , 

IL SINDACO: Int. Giuseppe Argentieri 

AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI BARI 

IL PRESIDENTE RENDE NOTO 
il conferimento, col sistema della licitazione privata 
secondo la procedura di cui alla lett. C dell'art. 1 della 
legge 2 2-1973, n. 14, dell'appalto del seguenti lavori: 
1) Ampliamento dell'edificio sede del Llcso Scientifico 

di Conversano. Importo a base d'asta di L. 482.111.6S1; 
2) Completamento del I lotto dell'Istituto Tecnico Com

merciala di Canosa di Puglia. Importo a bass d'asta 
di L. 640.757.175; 

3) Completamento edificio sede I.T.I.S. Bltonto. Importo 
a base d'asta di L. 620.000.000. 

Entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
gli interessati, iscritti nell'Albo Nazionale degli Appal
tatori, possono chiedere all'Amministrazione Provinciale 
di essere invitati alle gare. 
Per qualsiasi informazione, rivolgersi alla Divisione 
LL.PP. della Provincia di Bari. 
Bari. 11 15 Novembre 1979 
IL SEGRET. GENERALE 
Dott. Pasquale Schlitzsr 

IL PRESIDENTE 
Avv. Gianvlto Mastrolso 

COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 
Al SENSI DELLA LEGGE 8-8-1977, N. 584. 
Costruzione edificio scuola media inferiore Lotto « a » 
per presunte L. 1.221.000.000 a corpo. 
Le domande in carta bollata dovranno pervenire entro 
il 21 dicembre 1979. 
Nella domanda dovrà risultare sotto forma di dichia
razione: 
— iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori; 
— possesso delle referenze di cui al punto a) dell'art. 17 

ed ai punti b) e e) dell'art. 18 della Legge 584. 
Possono candidarsi anche le imprese di cui agli artt. 20 
e seguenti della Legge 584. 
Il presente avviso è stato inviato all'Ufficio Pubblica
zioni della CEE il 26-11-1979. 
San Mauro Torinese, Il 3-12-1979. 

IL SINDACO, Virginio Paniera 

COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

A V V E R T E N Z A 
Si comunica che l'appalto del lavori relativi alla costru
zione della scuola media avverrà mediante licitazione 
privata anziché mediante appalto concorso come erro
neamente pubblicato nell'avviso in data 2-12-1979. 

3) 

4) 

E. R. S. A. L. 
ENTE REGIONALE DI 

SVILUPPO AGRICOLO NEL LAZIO 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 

L'È R S A L. deve indire le sotto elencate gare di appalto delle opere 
riferite ai seguenti impianti. 
1 ) Lavori di costruzione di un Mercato Ortofrutticolo in Civitavecchia 

per l'importo globale di L. 700.000 000 (1 * «tralcio) nel quale 
sono compre»: 
— Lavori a misura per L. 434 300 OOO 
— Forniture e attrezzature per L. 265 700 000 

2) Lavori di costruzione di una Central* per la raccolta • prima 
lavorazione di prodotti ortofrutticoli in Comune di Montalto di 
Castro (Viterbo) per l'importo globale di lire L 107.000 000 nel 
quale sono compresi: 
— Lavori a misura per L 93 700 000 
— Forniture e attrezzature per L. 13 300 000 
Lavori di costruzione di una Centrale per la raccolta • prima 
lavorazione di prodotti ortofrutticoli in Comune di Cenino (Viter
bo) per l'importo complessivo di lire 126 000 000 nel quale sono 
compresi: 

— Lavori a misura per L. 110 600 000 
— Forniture e attrezzature per l_ 15.400 000 

Lavori di costruzione di una Centrale per la raccolta • prima 
lavorazione di prodotti ortofrutticoli in Comune di Montalto di 
Castro (Viterbo) per l'importo complessivo di L. 114 000.000 nel 
quale sono compresi-
— Lavori a misura per L. 09 690 000 
— Forniture e attrezzature per L 14 110 000 
Lavori di costruzione di un Centro Dimostrativo per la Olivicoltura 
In Comune di Fara Sabina (Rieti) per l importo globale di L. 
307 260 000 nel quale sono compresi: 
-r- Lavori a misura per L. 229.700 000 
— Forniture e attrezzature per L. 77.560 000 
Lavori di costruzione di un Centro Dimostrativo per la noccioficot-
tura • castanicoltura nell'area dei Monti Omini (Viterbo) per 
l'importo globale di L. 185 250 000 nel quale sono compresi: 
— Lavori a misura per L. 110 5O0 0O0 
— Forniture e attrezzature per L. 74.750 000 
Lavori di costruzione di un Centro Zootecnico in località Valle 
del Pero (Roma) per l'importo globale di L. 491.640 000 nel 
quale sono compresi: 
— Opere civili e strutture prefabbricate per L 363 240 000 
— Forniture e attrezzature per L. 128 600 000 

Gli appaiti dei lavori a misura saranno effettuati con le procedure 
di cui alla legge n* 14 del 2 2.1973. 

Possono partecipare afte gare di appalto relative a» lavori a misura 
le Imprese iscritte an Albo Nazionale dei Costruttori, indifferentemente 
per una delle categorie 2 e 2/bts. ovvero 3 e 3/bis, ed abilitate 
per importo adeguato all'ammontare dei singoli appaiti. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate alle gare 
medesime, inviando, entro il 31 «tcomfcra 197» a datare dalla pubblica
zione del presente avviso, separate istanze m carta legale an E R -
S A L - SERVIZIO LAVORI - Via R Lancism. 38 - Cap. 00162 -
Roma, a mezzo di raccomandata del servizio postale 

L E R S A L. deve inoltre indire la sottoelencata gara di appalto 
pen 
rntegrsztone dea* condotta secondarie di «retribuzione • par la 
costruzione della rete idrica terziaria per l'impianto di irrigazione 
a piotata in agro di Muetonano in Comune dì Canino (Viterbo) 
per l importo, globale a base di appalto di L. 810 720 000 

L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 24 — lettera a — punto 
2 dena legge 8 8.1977 n° 584. secondo quanto previsto daH art. 
1 lettera a — della legge 2 2 1973 n* 14. 

Possono presentare Offerta Imprese riunite o Consorzi secondo quan
to previsto dagli artt. 20 e seguenti delta legge 8 8.1977 n* 584. 

l'candidati dovranno essere iscritti al'Albo Nazionale dei Costruttori 
per le Din* Italiane (o ad Albi o liste ufficiali per i concorrenti esten) 
nella categoria 9 per importo mimmo di L. 1 miliardo. 

Le domande di invito alla gara dovranno pervenire allo E R S A L. 
- Servizio Lavori - Via Lanciarti. 38 - Cap. 00162 - Roma a mezzo 
dì raccomandata del Servizio postale, redatte su carta legale e tcntte 
in lingua Hahana entro il 31 dicembre 1979. 

Le domande di invito non sono vincolanti per l'Amministrazione. 

Roma, fi 30 novembre 1979 

5) 

6) 

7) 

IL PMESIOCNTC 
DILLA COMMISSIONE STRAOROtNARIA 

Dr, Nicola Cipolla 
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Come resistere alla corsa dei prezzi 
Le proposte del PCI per difendere i consumatori dai rincari immotivati - La nuova disciplina 
prevede: abolizione del Cip, decentramento regionale del sistema dei controlli, avvio di una con
trattazione fra pubblici poteri, produttóri, sindacati - Iva ridotta per generi di largo consumo 

Conti rimescolati 
per far rincarare 
rassicurazione 

Gli « esperti » costretti a lavorare sulla ricerca 
di scappatoie ai problemi della riduzione dei costi 

ROMA — L'opinione del gruppo di • esperti Inca
ricato di dare un parere sulla tariffa dell'assicu
razione autoveicoli si dovrebbe conoscere entro oggi. 
Le indiscrezioni, solitamente a favore delle compa
gnie, parlano della ricerca di espedienti per acco
gliere un rincaro elevato. All'inizio si è puntato 
sull'aumento dei massimali di danni coperti: por
tandoli a 50-100-150 milioni, ne sarebbe derivato, per 
questo solo fatto, un aggravio superiore al 10 per 
cento, qualcosa come 250 miliardi di introiti per 
adeguare, l'indennizzo di qualche centinaio di in
cidenti. 

Ora si parla di tariffe per fasce di cilindrata. 
C'è una base oggettiva, anche in questo caso, poi
ché diverso è il « peso > del danni provocato o 
subito da una « mille > o da una « tremila ». Ci si 
muove. però sempre nell'ambito di un rimescola
mento dei conti mentre ciò che ci si attenderebbe 
— dagli esperti ma soprattutto dagli organi «vigi
lanti» — è un programma di mutamenti nella 
gestione del settore, tale da ridurre ' realmente 1 
costi e sgonfiare la carica inflazionistica. 

Le questioni aperte sono numerose: 
— risarcimento diretto, adottato soltanto da 

50 compagnie ma reso quasi inoperante da limiti 
di costo (500 mila lire) e mancanza di incoraggia
menti ad estenderlo; 

— estensione delle responsabilità, per 11 tra
sporto merci su strada, a chi le spedisce, e altre 
misure per creare un comportamento più respon
sabile: 

— ripresa di un programma di misure per 
ridurre il numero e la gravità degli incidenti stra
dali, coinvolgendo in forme obbligatorie le com
pagnie assicuratrici; 

— stipula di convenzioni, al limite anche obbli
gatorie. per la determinazione dei costi delle ripa
razioni: 

— adozione di penalità automatiche a carico 
delle compagnie che adottano comportamenti ' che 
aggravano il costo di liquidazione dei sinistri (come 
nel caso dei ritardi). 

L'elenco può essere esteso. Le cause dell'aumento 
di costi non sono ignote né alle compagnie né al 
ministero. Ambedue però vogliono approvare le 
tariffe senza adottare un programma contestuale. 
obbligatorio per tutti, di riduzione dei costi. Fino 
a che dura tale atteggiamento qualsiasi aumento 
di tariffa è inaccettabile. 

ROMA — L'ascesa dei prezzi 
può diventare irresistibile an
che in questo modo: la cam
pagna per diminuire, con il 
contributo CEE. il prezzo del 
burro di 1000 lire al kg è fal
lita perché l'Aima ha ritar
dato l'immissione sul merca
to dei suoi quantitativi. Risul
tato: il burro oggi costa 180 
lire in più. N 

Nel corso della conferenza 
stampa; che si è svolta ieri 
nella sede del gruppo comu
nista al Senato per illustrare 
il progetto di legge del PCI 
sulla disciplina dei prezzi, il 
sen. Pollidoro ha citato altri 
esempi. Facciamo il caso del 
pane e della pasta: il mer
cato dei cereali è in pratica 
nelle mani di pochi grossisti 
die fanno incetta durante la 
stagione del raccolto e gio
cano poi al rialzo delle quo
tazioni. L'Aima, che ha il 
compito di regolare il merca
to, anche in questo caso in
terviene tardi e male, immet
tendo sul mercato quantitativi 
minimi di grano. 

Non c'è nessun organismo 
pubblico che eserciti un con
trollo serio sui costi di pro
duzione. Di qui, i rincari spro
porzionati e immotivati. Ma. 
come sempre, c'è posto an
che per la beffa. Ricordiamo 
la più recente giocata degli 
industriali farmaceutici che 
hanno motivato la richiesta 
degli aumenti anche con la 
necessità di coprire i mag
giori costi per la pubblicità. 
che, per i medicinali, è proi
bita per legge. 

Se queste sono le premesse, 
la brusca accelerazione del 
tasso di inflazione non deve 
sorprendere. A gennaio 79 
eravamo intorno al 12°/o, a fi
ne ottobre siamo arrivati al 
18% e la quota del 20% è la 
più realistica nelle previsioni 
di fine d'anno. E' ovvio che 
in questo processo non inter- ' 
viene solo la speculazione. C'è 
dell'altro e fra l'altro c'è il 
rincaro dei prodotti petroli
feri. Va tuttavia ricordato che 
fin dal gennaio '79, sei mesi 
prima degli aumenti del prez
zo del greggio e della conclu
sione dei contratti di lavoro. 
vi sono stati aumenti genera

lizzati che hanno portato a 
luglio il tasso di crescita dei 
prezzi al 15%. 

Cosa propone il PCI? In 
primo luogo la modifica delle 
strutture di controllo. Aboli
zione del .CIP e coordinamen
to all'interno del CIPE della 
politica dei prezzi. Le strut
ture di controllo vanno, poi, 
decentrate attraverso la co
stituzione dei comitati regio
nali prezzi. Si introducono, 
inoltre, novità rilevanti per 
garantire l'effettiva trasparen
za dei costi di produzione. 
Un istituto dei prezzi e dei 
consumi dovrà svolgere que
sto lavoro riassorbendo tutti 
gli altri strumenti tuttora esi
stenti, ma assolutamente ina
deguati. Vanno, infine, defi
niti tre regimi di prezzi: am
ministrati (i cosiddetti pro
dotti strategici), sorvegliati, 
e. infine, quelli concordati 
con i produttori, i sindacati e 
i consumatori attraverso una 
contrattazione che si svolga 
a livello nazionale e regiona
le sulla base di una analisi 
seria dei costi di produzione. 

Il PCI — hanno detto in
fine i senatori Pollidoro e Ba-
cicchi e l'on. Spallone — chie
derà anche misure immedia
te. Una verifica in collabo
razione con le regioni sulle 
scorte di alcuni prodotti es
senziali. un più attivo inter
vento dell'Aima per immet
tere sul mercato adeguate 
quantità di prodotti alimenta
ri a prezzo dichiarato, il bloc
co degli aumenti delle tariffe 
pubbliche in attesa di una 
approfondita analisi dei co
sti reali, la sospensione di 
ulteriori provvedimenti di li
beralizzazione di prezzi am
ministrati. Infine la richiesta 
più urgente: la proroga del 
decreto legge che prevede ali-
auote IVA ridotte per generi 
di largo consumo, alimentari 
e dell'abbigliamento (che fan
no parte del paniere sul qua
le è calcolata la scala mobi
le). La mancata proroga pro
vocherebbe • un aumento dei 
prezzi di tutti i prodotti ali
mentari dal 1,5% al 6%. 

Giuseppe Caldarola 

La CEE non vuole ridurre i consumi 
e si divide sul petrolio inglese 
Una riunione in vista dell'incontro-scontro con gli USA di lunedì a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - E' stata la 
volta dei ministri dei Nove 
paesi della Comunità europea 
a interrogarsi sul petrolio. Si 
sono incontrati per • cercare 
di mettere a punto una stra
tegia comune da difendere 
lunedì a Parigi nella riunione 
ministeriale dell'AIE, l'agen
zia internazionale per l'ener
gia di cui fanno parte venti 
paesi, esclusa la Francia. Gli 
Stati Uniti chiederanno lune
di prossimo a Parigi (lo han
no già • fatto a livello di 
esperti) l'impegno per una 
ulteriore riduzione delle im
portazioni per l'80, rispetto 
agli obiettivi stabiliti nel lu
glio scorso dal vertice di To
kio dei paesi industrializzati. 

Le pressioni americane ten
dono ad allineare gli alleati • 
occidentali in un fronte dei 
consumatori compatto contro 
l'Iran. Esse si basano inol

tre su un giudizio molto pes-
in altri paesi del Golfo, co-
simistico della situazione in
terna ' — e quindi delle fu
ture capacità produttive — 
me l'Arabia Saudita, il Ku
wait. gli Emirati Arabi Uniti. 

Tale valutazione negativa 
non è tuttavia condivisa da
gli europei, concordi nel re
spingere • l'invito " a diminui
re ancora le loro previsio
ni di consumi petroliferi per 
1*80 rispetto allo schema sta
bilito a Tokio, Secondo que
sto schema, fra 1*80 e 1*85 
le importazioni petrolifere 
annuali nei nove paesi della 
CEE non dovrebbero supera
re le quantità importate nel 
'78. pari a 472 milioni di 
tonnellate. . , _ 

Il petrolio inglese del Ma
re del Nord è uno dei punti 
litigiosi tra i Nove. Ieri, il 
ministro francese Giraud ha 
insistito fino alla fine della 

riunione perché si decidesse 
la costituzione di una riser
va petrolifera comune, da ot
tenersi attraverso minori con
sumi da parte di quei paesi 
che non hanno fatto fin qui 
sufficienti sforzi di rispar
mio, non dunque la Francia 
— ha precisato Giraud — 
che ha realizzato i maggiori 
tagli ai consumi petroliferi 
grazie alle sue realizzazioni 
nucleari. La pressione, sco
pertamente rivolta agli ingle
si. non è stata raccolta, ma 
il discorso con la Gran Bre
tagna sul petrolio del Mare 
del Nord resta aperto, anche 
in vista del prossimo vertice 
CEE in cui tornerà alla ri
balta il problema del contri
buto inglese al bilancio. ir> 
risolto a Dublino. 

Altro elemento di litigio, il 
sistema comunitario di aiuti 
al carbone tedesco che si usa 
nell'industria siderurgica, già 

in vigore da anni, attraverso 
il quale in definitiva la Co
munità ha finanziato genero
samente sia il carbone ° che 
la siderurgia tedesca. Per il 
governo italiano, il sottose
gretario Russo si è rifiutato 
ieri di avallare la proroga 
a tale sistema di finanzia
menti che scade alla fine 
di quest'anno, sostenendo che 
degli aiuti al carbone per 
l'industria dell'acciaio si do
vrà discutere insieme agli al
tri problemi della siderurgia, 
all'ordine del giorno la set
timana prossima. In soldoni. 
l'Italia subordinerà il suo as
senso per la continuazione 
degli aiuti al carbone tede
sco alla concessione del fi
nanziamento comunitario per 
lo stabilimento di Bagnoli, 
ormai diventato fl perno di 
un gioco incrociato di veti 

Vera Vegetti 

Assolombarda in mezzo al guado 
Una politica dell'occupazione richiede un governo autorevole - Il nodo PCI 

Gli industriali lombardi si 
chieduno (e per ! tocca del lo
ro presidente Al Iteri o Redael-, 
li lo hanno chiesto in questi 
giorni ai « politici ») se, per 
e tutelare il lai oro », bisogna 
inesorabilmente consolidare 
« forme di assistenza genera
lizzata » oppure se è meglio 
creare « strutture capaci di 
conciliare gli interessi dei la-
* oratori con le esigenze delle 
imprese ». 

In una società « conflittua
le » come la no«tra. non è 
detto che una domanda legit
tima come questa possa tro
ppe nell'immediato una rispo
sta soddisfacente. C'è chi so
stiene che gestire una politi
ca dell'occupazione acconten
tando tulli , operai e padroni, 
è semplice come qnadrare on 
cerchio. E c'è anche chi. mol
lo piò semplicemente, ne so
stiene l'impossibilità. Nessu
no. però (o quasi nessuno) 
difende rassistenziali*mo di 
«tato generalizzalo, o il « ga
rantiamo • e*aspcrato. 

Che fare allora, se la politi
ca a«Mstcnzia1e non fa altro 
clic sprecare ri«orse senza fre
nare di un sol tiomn la di«oc-
rupnzione • ufficiale », ' anzi 

incrementando il lavoro nero 
e il precariato, se la « conci
liazione degli interessi » r i 
chiama echi cogestionali, po
co gradili alle orecchie di ca
sa nostra? 

Esiste sicuramente la neces
sità di impostare in modo piò 
rigoroso e corretto la gestione 
e il controllo della politica 
dell'occupazione. E, in que
sto senso, mollo opportune so
no apparse a numerosi osser-
\aiori le giornate di stadio 
organizzate dalPAssolombarda 
in quel di Lesino. Ma è altret
tanto vero che non si può, og
gi. considerare l'occupazione 
come nna variabile indipen
dente dai problemi energetici 
e . dal controllo dell* infla
zione. 

C'è una tendenza, che ci 
sembra derivi da un'analisi su
perficiale della realtà econo
mica (e di questa tendenza si 
fanno portavoce determinali 
ambienti confindustriali) che 
vuole ridurre le cause di di
sagi e contraddizioni nella ge
stione dell'occupazione quasi 
esclusivamente a limili legi
slativi. a « ritardi a dei m po
litici » nella comprensione e 
nell'elaborazione dei temi e-

conomici e sociali presenti 
nella società. 

Certo, se si considera lo 
spessore culturale degli aitimi 
ministri dell'industria, non è 
on modo completamente sba
gliato di affrontare la comples
sa questione: ma è limitalo. 
Alla fine, può sottovalutare 
gravemente il ruolo che devo
no assolvere le forze politiche 
e, di riflesso, sminuire le stes
se proposte di • dialogo » con
tentile nelle affermazioni dei 
settori piò intelligenti del pa
dronato lombardo e nazionale. 

L'inflazione su raggiungen
do gli infausti livelli del '76 e 
la drammatica carenza di ener
gìa che sì prospetta per ì pros
simi anni preoccupa e ango
scia. Tallo i l castello di pro
poste e di intenzioni del pa
dronato lombardo sull'occana-
zione rischia di crollare mise
ramente se inflazione e deficit 
energetico diventeranno ingo
vernabili. Questo lo sanno; i l 
doti. Carli parla di e spensie
ratezza » del governo sul pro
blema energetico, di e incapa
ci là » a contenere le spìnte in-
flattrre. Ma poi, anche lai 
non sa far altro che tollerila-

. re un generico • piano » ener

getico e ama e deindieùsurio-
ne dal salario delle spiale e» 
sterne derivanti dalla e r a e-
nergeika * ( i l che voci dire 
far scattare on pò* aaeno la 
scala mobile). 

Le buone intenzioni u le 
aperture sono apprezzabili, ma 
non bastano. Nasce «Dora la 
questione vera dalla quale 
non possono sottrarsi neppure 
i riluttanti industriali; ehi aV-
ve procurare l'energia neces
saria al paese se non un go
verno dall'ampio consenso po
polare? Chi può avere la for
za di dirigere una ferma poli
tica aatinflasionistìea se non 
un asaetto politico molto sta
bile e autorevole? 

I l nodo è ancora quello: co
me risolvere la questione del
la partecipazione dei rappre
sentanti di tutte le forze so
ciali (quindi anche dei comu
nisti) alla gestione del potere. 
Chi ri era rallegrato del calo 
dei comunisti alle ultime ele
zioni continua a trovarsi nelle 
mani on patatone bollente che 
adesso scolla più di prima e, 
forse, guardando al governo di 
oggi mastica un po' amaro. 

Ino balli 

Le storie di me.tU-
Scotti disse: 

il triplo 
ai dirigenti. 

I pensionati? 
Aspettino 

Quella > mattina il ministro 
del ÌAivoro si levò virtuoso 
e prodigo. Attorno a me, pen
sò, c'è scontento: i dirigenti 
non dirigono, gli amministra' 
tori si lamentano, i pensionati 
protestano. Fra i mille modi 
che il ministro conosceva per 
risolvere le situazioni comples
se, gli venne alla mente quel
lo più collaudalo. 

Si fece portare dai suoi se
gretari un voluminoso iiuar-
lamento e trovò conferma ai 
suoi sospetti. Gli stipendi de
gli amministratori dell'Inps, 
e di altri uomini pubblici, so
no fermi dal '72. Come pos
sono te vittime di questa in
credibile ingiustìzia avere a 
cuore gli intercisi della pove
ra gente? Un ministro prodi
go e virtuoso sa bene che 
per curare le anime bisogna 
rimpinguare i portafogli. Tri
plicate gli stipendi, scrisse 
Scotti di proprio pugno, su 
un foglietto del Poligrafico. 
• La succosa direttiva arrivò, 
fra i tanti, anche al vicepre-
sidente dell'Inps, costretto da 
una congerie di leggi ingiuste 

^ ad essere poco prodigo con 
i pensionati. Non è detto che 
un vice-presidente poco pro
dico per causa di forza mag
giore sia tuttavia meno virtuo
so del suo ministro del Lavo
ro. Grazie tante — scrisse al
lora Arvedo Forni su un fo

glio dì carta Fabriano — ma 
la decisione mi sembra inop
portuna. 

il ministro, dapprima non 
volle credere a quelle poche 
righe. La virtù e la prodigali
tà sono qualità diffuse nel suo 
partito e mai si erano scon
trate col diniego dei benefi
ciari. Sarà ben diritto di un 
ministro del Lavoro aumentare 
gli stipendi dei suoi collabo
ratori! La scoperta di quegli 
emolumenti ' fermi dal '72 
l'aveva, virtuoso com'era, ad
dirittura sconvolto. Anche le 
sorti dei pensionati gli sta
vano a cuore, ma scrivere 
una direttiva analoga — tripli
cate! — su un foglio di carta 
del Poligrafico avrebbe solle
vato un vespaio fra i suoi ami
ci di partilo e fra i partiti 

amici del suo. Perché un col' 
laboratore si ribella? 

Parti, così, la nuova lette
rina che raggiunse^ il poco 
prodigo vice-presidente del
l'Inps e l'austero Luciano La
ma, amico ili lunga data del 
« beneficiato ». Far inquieta
re un ministro non è cosa 
di poco conto, neppure oggi 
che la loro presenza appare 
a molti addirittura superflua, 
ma che fare di fronte a un 
autorevole e prodigo uomo di 
governo offeso nelle proprie 
prerogative? 

Caro ministro — gli scrisse
ro quindi — se vuoi proprio 
decidere aumenti perché non 
parliamo di quelli ai pensio
nati? E poi un conto sono i 
tuoi collaboratori, altro è un 
vice presidente dell'Inps che 
è sindacalista, pagato dal sin
dacato per curato gli interessi 
dei pensionali, che versa al 
sindacalo quello che l'Inps 
gli dà. 

Noi non conosciamo ancora 
cosa ha deciso a questo pun
to il prodigo ministro, ma 
sappiamo che l'on. Pietro 
Loneo non ha dormito una 
notte intera. Cosa potrà an
cora succedere a questo mar
toriato paese se governassero 
uomini poco prodighi verso se 
stessi e virtuosi? 

me. t i . 

Oro a 4 3 5 dollari, prezzo della paura 
In fumo gli sforzi per stabilizzare la moneta USA — Pandolfi torna senza proposte concrete 

ROMA — Il prezzo dell'oro 
ha raggiunto 435 dollari per 
oncia a Francoforte, 440 a 
Milano, 445 a Parigi avvici
nandosi al record assoluto del 
2 ottobre (447 dollari a Lon
dra) giornata nera del dolla
ro. Il lavoro di oltre un mese 
di ingegneria monetaria, con 
rialzo record dei tassi d'inte
resse negli Stati Uniti (stret
ta monetaria parziale) e nuo
ve misure di sostegno mone
tario agli USA. è ora distrut
to. da un'ondata di paura. Il 
dollaro è stato < tenuto su > 
ieri con dichiarazioni politi
che e operazioni di mercato. 
Il cambio medio dell'Ufficio 
cambi è stato portato a 811 
lire mentre le banconote con
tinuano ad essere cambiate 
attorno, alle 800 lire. 

D ministro del Tesoro F. M. 

Pandolfi, di ritorno da Wash
ington, dove ha avuto collo
qui col ministro William Mil
ler e con il direttore del Fon
do monetario de Larosière 
(Pandolfi è presidente del Co
mitato dei Venti che supervi-
siona il Fondo monetario) ha 
rilasciato dichiarazioni di 
prammatica: il dollaro è in
sostituibile come mezzo di Da-
gamento internazionale, la 
sua sostituzione con altre mo
nete nella regolazione degli 
acquisti di petrolio « è temu
ta dal Fondo monetario inter
nazionale». Ma Pandolii era 
andato a Washington proprio 
per sollecitare la creazione 
di quel « conto di sostituzio
ne » dei dollari che dovrebbe 
consentire di toglierne alme
no una parte dalla circolazio
ne. sostituendoli con una uni

tà monetaria collettiva più af
fidabile. 

I risultati della missione non 
devono essere stati brillanti. 

La riunione dei paesi ara
bi esportatori di petrolio 
(OAPEC) in corso al Kuwait 
non ha fornito novità sugli 
schieramenti prò o contro il 
dollaro. Le agenzie riferisco
no che il ministro del petrolio 
della Libia ha sostenuto l'op
portunità di * usare il petro
lio come arma ». L'uscita del 
ministro saudita Yamani dal
la sala della riunione ha fat
to sorgere speculazioni su di
vergenze insanabili. La cri
si politica interna dell'Arabia 
saudita, tuttavia, potrebbe pe
sare nello spostare su qualcu
no dei punti in discussione — 
aumento del prezzo del petro
lio; riduzione della quantità 

da estrarre; sganciamento dal 
dollaro — la posizione del
l'Arabia Saudita. 

La gestione della politica 
monetaria e finanziaria • del 
paesi consumatori, oltretutto. 
sembra dare pienamente ra--
gione a quei paesi arabi che 
sostengono l'opportunità di 
costringere con misure coer
citive tali paesi al risparmio 
energetico e alla riduzione 
dell'inflazione. L'Ente Einau
di per gli studi monetari (una 
istituzione della Banca d'Ita
lia) ha organizzato ieri a Ro
ma un dibattito sulla politica 
del risparmio, cogliendo l'oc
casione della presentazione di 
un volume edito da II Mulino. 
La discussion-i. diretta tid An
tonino Occhiuto, ex direttore 
della banca centrale, si è pe
rò concentrata sopra un fatto 

marginale: se assicurare o 
meno i depositi bancari. 
" Nei fatti, i depositi banca
ri fino a 20 milioni — che so
no la grande massa — vengo
no parzialmente espropriati 
dalle banche che pagano inte
ressi pari a un terzo del tas
so d'inflazione. Soltanto il 
Bancoposta e le cooperative 
(prestito del socio) hanno col
legato l'interesse al tasso di 
sconto della banca centrale. 
il cui livello tiene conto in 
qualche modo del tasso d'in
flazione. Il comportamento 
delle banche, che ricavano 
profitti dall'inflazione, è a 
sua volta inflazionistico: le 
famiglie sono sollecitate a 
spendere in tempi rapidi per 
evitare il deprezzamento dei 
depositi. 
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Quando gi ospiti a tavola sono cento,mHIeo più, 
e con menu diversi o particolari, 

non bastano né idee né~ pazienza. 
Q vogliono apparecchiature e ~" ^ * 

Quelli giusti. 
Alberghi, scuole, aziende, cliniche, 
ristoranti, ospedali, istituti: 
ovunque ci sia il problema della 
preparazione e distribuzione f 
di pasti per grandi quantità 
di persone, il fatto fondamentale 
è la qualità del servizio, rapportata 
ala rapidità ed all'economia dello 
stesso. 
Serve allora non soltanto un certo 
«numero» di apparecchiature 

efficienti, ma soprattutto un -
«sistema» di apparecchiature. 
nel quale rinteRtgente integrazione 
tra le stesse moltiplichi il 
rendimento di ognuna, portando 
quindi al massimo l'efficienza 
globale. 
ZANUSSI COLLETTIVITÀ è una 
azienda che da anni progetta e 
costruisce per questo settore una 
ampia gamma di apparecchiature 

attamente specializzate con diverse 
specifiche funzioni, ma soprattutto 
studia e realizza,con le stesse, 
sistemi completi ed integrati 
ottimali per ogni tipo e dimensione 
di problema È inoltre in grado di 
garantire la reale efficienza delle 
proprie realizzazioni, grazie ad un 
servizio diretto di assistenza, sia in 
fase di avviamento che in ogni 
successivo momento. 

ZAMUSSI cotifrnvrm' 
rjio8ettayprockice/distnTHiisce/assiste. 
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In lavorazione uno sceneggiato TV su Anna Kuliscioff 
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Mi 

Storia pubblica e privata 
di una donna socialista 

Le quattro puntate (Rete due) sono dirette da Roberto Guicciardini e in
terpretate da Marina Malfatti - L'ottica del ricordo - La condizione femminile 

mAndriosa, amato mio amico! 
vorrei parlarti di tante cose, di 
quelle cose che mi spaventano e mi 
mettono i brividi addosso, ma come 
farlo, per lettera, come dirti tutto 
ciò che mi agita? Dei dubbi terribi
li mi prendono da tutte le parti: du
bito dell'avvenire, della vita, di noi 
stessi ». Lugano, 3 gennaio 1881. 

Anna Kuliscioff» una storia inte
riore e un'immagine pubblica stem
perata in migliaia di lettere indiriz
zate ad Andrea Costa e Filippo Tu
rati, lettere come frammenti dilata
ti di un'esistenza scandita da tempi 
interni ed esterni, concitati nella fu
ria di fatti rivoluzionari o stagnan
ti, in immobili giornate senza tem
po, quando prigioniera di pensieri 
angosciosi e laceranti, sbriciola le 
ore fissando « l'odiato » lago di Lu
gano o le strade di Firenze, dal car
cere di Santa Verdiana. 

Personaggio-mito, ineluttabilmen
te destinato, come altre donne ec
cezionali, ad essere oggetto di ro
mantica proiezione da parte di un 
inconscio collettivo che la vede ora 
eroina ingenua e generosa — i ca
pelli biondi e scomposti, gli occhi 
azzurri e ardenti, la sigaretta sem
pre accesa — ora militante teorica, 
coscienza ideologica attiva del mo
vimento socialista, fondatrice con 
Turati nel 1891 della «Lega sociale 
milanese» e della rivista «Critica 
sociale ». 

Il regista Roberto Guicciardini sta 

girando in questi giorni per la Re
te due uno sceneggiato, in quattro 
puntate, sulla Kuliscioff attraverso 
l'ottica del ricordo: la sua vita come 
memoria di se stessa. La sceneggia
tura è affidata a Luciano Codignola, 
le musiche a Benedetto Ghiglia e le 
scene a Eugenio Guglielminetti. La 
prima inquadratura del teleroman
zo vede un'Anna sessantasettenne 
che nella Milano confusa e smarri
ta del 1924, prossima ad esplodere 
nella violenza fascista, rivive, poco 
prima della fuga con Turati, nell'at
timo dilatato di un ricordo infinito 
i «momenti di essere» più impor
tanti della sua esistenza. 

Marina Malfatti è l'interprete 
(forse non troppo consapevole) del 
personaggio di Anna Kuliscioff, 
Massimo Ghini, giovane attore esor
diente, è Andrea Costa mentre Filip
po Turati è Luigi Montini; intorno 
ai tre personaggi chiave, si muove 
una folla di figure, dal folle e agita
to Cafiero-Lombardo Fornara alla 
ricca signora Ravizza-MiUa Sanno-
ner, da Bakunin-Mario Maranzana 
a Vera Zazulic-Daniela Sorina e 
altri ancora. 

Seguendo l'occhio interno di An
na, rivivremo tutto il gelo e l'ar
dore del suo rapporto con Andrea 
Costa, una comunione di emozioni 
intime e di ideali politici che lei 
vive con straordinaria e tormenta
ta coscienza: « tu sei un uomo», 
scriverà da Pavia nel 1886, « e non 

capirai, perché non lo puoi sentire, 
questo lavoro psichico • dell'anima 
femminile ». 

Nell'ultimo decennio dell'800, a 
seguito della crisi affettiva per An
drea, ritoma ad un maggior impe
gno politico che la porta in primo 
piano sulla scena pubblica italiana; 
Filippo Turati è il compagno più1 

pacato con cui divide quest'ultima e 
importante stagione della vita. 

Lo sceneggiato, almeno nell'inten
zione del regista e dei protago
nisti, vuole tratteggiare una figura 
di Anna «a tutto tondo », senza 
congelarla nell'immagine troppo fa
cile di « bionda primula rossa », ma, 
scavando nell'ombra della sua in
quietudine, far affiorare la rabbia 
umana di quando, sola, deve alle
vare la figlia, la debolezza nel-
l'affrontare i distacchi, la stanca in
differenza per gli ammalati che ha 
in cura, il grande bisogno d'amore. 

La musica composta dal maestro 
Ghiglia, coinvolgerà, struggente, lo 
spettatore in questa immersione 
nella memoria, per poi riportarlo, 
sull'onda di timbri più freddi e rea
listici, ad una presa di coscienza di 
quella realtà storica nella quale An
na ha costruito la sua persona. 

Maria Silvia Farci 
NELLE FOTO: (a sinistra) Anna Ku
liscioff; (a destra) Marina Malfatti nel 
panni della famosa esponente socialista 

ANTEPRIMA TV Due telefilm e « Grand'Italia * 

Magie di Salgari e gelosie di Paola 
La penna magica di Salgari 

allenata a creare incantamen
ti avventurosi, questa sera si 
dà alla magia nera: la quar
ta puntata (in replica) di San-
dokan (ore 20.40 sulla Rete 
due) infatti è un racconto che 
si muove sulla e morte pre
sunta » (con l'uso di una dia
bolica polverina) di Kabir Be-
di-Sandokan e sulla sua rina
scita dalle onde del mare. L* 
eroe non ha altra scelta che 
tentare questa carta per sfug
gire dalle catene a cui lo ha 

costretto il nemico Brooke. 
Sandokan — ovviamente — 
non è prigioniero per imperi
zia, ma per salvare la bella, 
cioè Marianna. Sarà lei, a sua 
volta, a condurre in porto il 
piano per salvare il suo amico. 

Il racconto si snoda con 1' 
entrata in scena di Yanez e 
decolla quindi verso nuove 
intricate avventure per il pia
cere di chi non ha più l'età 
per godere degli ultrasiderali 
alla moda come Goldrake e 

cerca rifugio nel buon vecchio 
Salgari. 

Alle 21,45. sempre sulla Re
te due. il secondo telefilm del
la serie Ma che amore è. Pao
la è incentrato su una lunga 
domenica di confidenze amo
rose tra Paola e Guido: una 
« prova della gelosia » gioca
ta in falsetto. Guido ride del
le trascorse avventure e dei 
passati amori di Paola, di
luendo il «mostro» della ge
losia nell'ironia. Tutto bene, 
sembra, ma non è cosi: l'ata

vica molla scatta quando Pac-
. la (l'attrice Livia Cerini) rac
conta d'aver avuto rapporti 
«anche con un negro ». 

Sulla Rete uno settimanale 
appuntamento con Grand'Ita
lia, « conversazione con uso di 
spettacolo » condotta da Mau
rizio Costanzo. Questa sera 
sono ospiti della trasmissione 
Milva, Luce d'Eramo. Giorgio 
Benvenuto, Enrico Manca e 
Publio Fiori, oltre al Quartet
to Cetra e a lisa Prestinari 
che si esibiranno in uno show. 

GLI SQUAT A FIRENZE 

Piccoli 
omicidi 

della 
vita in 

famiglia 
Nostro servizio 

FIRENZE — «Squat», acco
vacciato, ovvero lo spettato
re; «squat». come occupazio
ne abusiva di spazi. 11 teatro. 
L'uno e l'altro si osservano, 
dentro le vetrine illumina
te dell'atelier teatrale dell'Isti
tuto francese, con reciproca 
freddezza o curiosità, alter
ne, mentre altri sguardi si 
sovrappongono; quelli del 

Jtassanti Infreddoliti e Incoi
ati al vetri, quelli della tele

camera. quelli riflessi negli 
specchi della terza parete. In 
una circolarltà senza scam
po, Il teatro e 11 suo doppio. 
Come nel loro ultimo spetta
colo a Andy Warhol's last lo
ve», gli attori dello Squat 
Theatre entrando ed uscen
do dallo spazio delimitato co
me scenico per convenzione, 
ribaltano continuamente 1 
plani dell'azione e della vi
sione anche In questo «pig, 
child, /ire/» presentato In 
Italia per la prima volta ma 
allestito a Rotterdam nel '77. 

L'azione, introdotta dalle 
confuse modulazioni stereo
foniche di emittenti nasco
ste e dal sollevarsi vistoso di 
un sipario, procede per spa
simi, episodi ' illuminanti di 
un quotidiano, progressivo 
incedere verso la morte. Un 
tarlo distruttivo s'insinua 
con naturalezza negli inter
ni domestici, stravolge le nor
me con crudeltà e tutti re
stiamo impassibili spettatori. 

Durante la colazione una 
madre e una bambina consu
mano gli innocui atti diurni 
all'ombra di un grosso pu
pazzo rovesciato dal cui de
retano spunta un altro uma
no impiccato. 

La violenza, assurda, senza 
motivazioni apparenti, ser
peggia: una giovane donna 
gioca pigramente con le car
te, un uomo dorme reclinato 
su un tavolo gonfio di bir
ra, suona una musica rock. 
accattivante, e fuori nella 
strada, come in un film nero, 
due gangsters si affrontano 
alla pistola. 

Trasmessa dal media l'Im
magine di morte, forse finta, 
scatena all'interno meccani
smi di violenza reale: spara 
la donna pacifica, spara il 
gangster sopravvissuto, si 
spara ti dormiente sodomlz-
zandosi. In un universo scon
volto dai messaggi, come ap
pare quello dello Squat Thea
tre. la finzione e il reale s'in
tersecano in un ambiguo gio
co della crudeltà. 

E non casualmente Artaud, 
metallica voce fuori campo, 
recita una sua lettera a Bre-
ton, confessione dell'impo
tenza del teatro, dopo che 
una tranquilla cena familia
re è stata attraversata da un 
corpo nudo che va a morire 
dagli spazi visibili. 

Nell'automatismo quotidia
no la morte sembra in aggua
to. con messaggi più o meno 
scioccanti: la rappresentazio
ne rischia di essere la sostan
za dell'annullamento. Con 
muta figurazione o naturali
smo raggelato e poi stravolto 
dall'atto lucidamente sangui
nario. lo Squat Theatre cer
ca di provocare insidiose ri
flessioni sul malessere con
temporaneo senza l'emoziona
lità grotowskiana, ma con 1' 
ossessiva Immanenza del ri
producibili mezzi di comuni
cazione. Negli spazi acquat
tati o abusivi del gruppo un
gherese naturalizzato ameri
cano, si celebra un glaciale 
festino di massacro. 

Giovanni M. Rossi 

Prosegue l'aumento dei biglietti nei cinema. Perché? 

Si avvicinano te faste na
talizie e i prezzi nei cinema
tografi sono annientali anche 
a Roma (in altre cittàt Mila
no, ' Firenze, Bologna sono 
scattati ancor prima): a 3.SUO 
lire in 12 locali, a 3.000 in 
13, a 2.500 in 29 e a 1.500 
in 53, Un balzo così genera
lizzato e d'un sol colpo era
no in pochi ad aspettarselo. 
Ma questa volta, ci si avver
te, il male non viene per 
nuocere: l'iniziatila degli 
esercenti riassetterebbe e ri
strutturerebbe la circolazione 
dei film e ha dalla sua il 
consenso dei sindacati di ca
tegoria. Anzi, questo sarebbe 
un esperimento, la cui attua
zione sarà seguita dalle orga
niszazioni sindacali dello Spet
tacolo e che, a riassumerne 
il significato e gli obicttivi 
con gli argomenti esposti in 
una conferenza stampa, mire
rebbe a: 1) suddividere le 
sale cinematografiche in i 
branche; 2) mettere fine al
le lunghe teniture dei film 
offerti in esclusività (non più 
di un mese di sosta nei lo
cali di lusso); 3) accelerare 
l'iter delle pellicole da una 
stratificazione all'altra dei cir
cuiti romani e prevedere nel
la seconda cerchia program
mazioni sin.ultanee di un me
desimo film a prezzi diversi. 
Rivolgendosi all'uomo della 
strada e riassumendo in po
che parole il senso dell'ope
razione. gli si spiega: il ci
nema costerà di più, ma sarà 
più vicino a casa giacché i 
film, contrariamente a quel 
che accade oggi, arriveranno 
presto nella zona dove Ut ri
siedi. 

Per essere un esperimento, 
quello iniziato nella capitale 
annovera aspetti che sono in
novativi, ma non tutti all'in
segna del coraggio e delta ori
ginalità. Per pretendere più 
soldi, non occorre molta fan-

Navigando fra 
intenzioni e 

sperimentazioni 
tasia; semmai ce ne vorreb
be a chiedere meno quattrini 
agli spettatori o a escogitare, 
a modica spesa, richiami che 
valgano a riempire le platee 
nei giorni feriali e nelle ore 
pomeridiana. Comunque la si 
rigiri. In frittata del cinema
tografo continua ad avere lo 
stesso approdo: il rialzo dei 
prezzi. Soltanto le motivazio. 
ni cambiano di caso in caso: 
ora perché giunge da Holly
wood un kolossal; ora per
ché un gestore ha deciso di 
convertirsi a una « progrum-
mozione di qualità ». semi o 
para d'essai; ora perchè si 
escogita di dar vita a un si
stema di multisaìe riunite in 
un unico spazio. 

Bisogna ammettere che con 
l'ultima novità si è allungalo 

il tiro per il buon motivo che 
mai prima di adesso s'era fat
to sfoggio di un disegno così 
ben precisato nei suoi con
torni. Crediamo — ci scusino 
gli sperimentatori — di rico
noscerne i connotati e la pa
ternità in quelle indicazioni 
che, discusse nelt'A\EC e 
maturate nei pensatoi di alcu
ne grosse società distributrici 
italiane e americane, puntava
no alla creazione di una fa
scia di a superprime visioni », 
ovviamente accessibili a chi 
beneficia di redditi elevali. 
Il vantaggio che se ne trar
rebbe ? Sia è evidente, ci 
si ripete: una maggior artico
lazione dei prezzi ed evitere
mo che i film rimangano per 
mesi e mesi nei clnematopra-
grafi meno abbordabili. 

Qualche fondato sospetto 
Sarà come ci si promette, 

ma stentiamo a Immaginare i 
distributori di Apocalipse now 
che, dopo 30 o 40 giorni, tol
gono il loro film dal cartel
lone, nonostante t pingui in
cassi, per trasferirlo nella se
conda area contemplata dal-
l'AGIS. Simili noleggiatori fi
nora non li abbiamo mai in
contrati; abbiamo addirittura 
il sospetto che non esistano 
e che, se avessero l'ardire di 
tirar fuori certe idee, sareb
bero licenziati su due piedi 
dai consigli di amministrazio

ne delle ditte% per le quali la
vorano. In questa storia, le in
tenzioni degli esercenti, per 
apprezzabili che siano, conta
no sino al punto in cui a det
tar condizioni subentrano i 
possessori dei film. E i film 
— è opportuno ricorlarlo? — 
non sono prodotti che si equi
valgano e la cui circuitazione 
sia uni formabile a un'unico 
modello e ad un ruolino di 
marcia calzante per ogni paio 
di scarpe. Non abbiamo nes
sun dubbio che alcuni di essi 
passeranno dal primo al se

condo piano e che a questa 
altezza, in quartieri e in con
testi sociali diversi, saranno 

" contemporaneamente esibiti a 
prezzi differenziati. E' una 
pratica già invalsa da molto 

- tempo, a Roma, presso lu 
catena Amati. Gli interrogativi 
sorgono non appena si tra
scorre dall'astrattezza di uno 
schema al concreto dell'orga
nizzazione dei circuiti cittadi 
ni (come noto, riconducibili 
a pochi padroni del vapore) e 
alla tipologia culturale e com
merciale dei film. 

Ad ogni modo, staremo a 
vedere gli esiti della prean-
umiliata riforma, che intanto 
ha alcuni effetti immediati: 
1) rivoluziona la classificazio
ne delle sale, ripartendola in 
font pur ti di primo, secondo. 
terzo e quarto grado (e qui. 
al livello più basso, se abbia-
ino ben capito, le cose do-

, irebbero volgere ni peggio); 
2) provoca un ennesimo ed 
esteso rincaro dei prezzi con 
annessi e connessi i rischi di 
allontanare vieppiù la eente 
(che non ' navica nell'abbon
danza) dupli spettacoli cine
matografici. Trattandosi di 
un esperimento, il miclior 
giudice sarà il tempo. Dal mo
mento che a noi gli esperi
menti piacciono e li ritenia
mo necessari, dato che siamo 
in rampo aperto di ricerche e 
di invenzioni, nerché non pro
viamo nd avviare aunlrhe al
tra sperimentazione? Ad esem
pio. perché non proporre al 
Parlamento di approvare — n 
titolo sperimentale, s'intendo 
— una legge che vieti, al di 
sopra di un certo numero di 
esercizi, la concentrazione del
le sale? E giacché siamo in 
tema, perché non ripristinare 
e non inasprire la progressi
vità delle imposte sui biglietti 
che costano più di 2.000 lire? 

m. ar. 

A Genova si è discusso del passato e del futuro del settore 

Morto un cinema, se ne fa un altro? 
Nostro servizio 

GENOVA — Quali effetti ha 
esercitato sulla qualità del 
nostro cinema la legge vara
ta nel novembre dei 1965 ed 
ancor oggi in vigore? In che 
misura il cinema italiano ha 
trattò vantaggio dai. molti 
« aiuti » che gli sono venuti e 
gli vengono dada finanza pub
blica? Quale il bilancio cultu
rale, sociale, politico di quin
dici anni di rapporti fra cine
ma e istituzioni pubbliche, fra 
cinema e società, fra cinema 
e sviluppo civile? 

Queste alcune delle doman
de a cui si proponeva di da
re risposta il convegno « 1965-
1980: il cinema italiano fra 
due leggi» organizzato dal
l'assessorato alla Cultura del 
Comune di Genova e svoltosi 
nei giorni scorsi nell'aula del 
consiglio comunale del capo
luogo ligure. Il convegno ha 
costituito solo un momento. 
anche se il più significativo, 
di una manifestazione che 
comprendeva anche rassegne 
di film in qualche misura 
«esemplari» della produzio
ne del periodo preso in esa
me (una sessantina di titoli 
programmati in tre cinema e 
suddivisi in vari cicli:.«Il ci
nema dell'industria», «TI ci
nema degli autori», «H ci
nema della legge» «I film 
del fratelli Taviani») e una 
mostra del manifesto cine
matografico. _ 

Le domande da cui ha pre
so il via il lavoro degli orga
nizzatori (il gruppo «Cine
ma » dell'assessorato alla cul
tura, l'Agis e l'Arci Uguri.il 
gruppo ligure dei critici .ade
renti al Sindacato nazionale 
critici cinematografici, l'U
nione dei circoli del cinema 
dell'ARCI) assumono partico
lare rilievo e urgenza in 
un momento in cui, da piti 
parti, s'invoca una nuova leg
ge sulla cinematografia e nel
lo stesso tempo, se ne indivi
duano i tratti. L'obiettivo del 
convegno genovese era, dun
que. quello di costruire un 
momento di riflessione sul 
passato con lo eguardo ri
volto al futuro. 

Per avviare in modo pro
ficuo i lavori, è stata rac
colta una consistente docu
mentazione; 11 lavoro «pre
paratorio» è stato completa
to inoltre da una reiasione di 
Lino Miccichè il quale 
ha messo in luce quella che 
lui ritiene la pochezza cul
turale. la fragilità struttura
le e la «debolezza sociale» 
del cinema italiano. Un cine
ma in cui la stragrande mag
gioranza dei titoli possono es
sere fatti confluire in alcu
ni « generi » che alimentano il 
«consumo basso e immedia
to» dello spettacolo («we
stern - spaghetti ». « eroti
ci », avventurosi, « poliziot

ti», commedie italiane...), 
mentre non più di cento-cen-
tocinquanta titoli costituisco
no il patrimonio in qualche 
modo «salvabile». Ben poca 
cosa davvero se «la percen
tuale è dell'otto per cento sul 
totale dei film nominalmente 
italiani prodotti nel periodo 
considerato, del nove per cen
to sul totale dei film italia
ni usciti nel periodo, detratte 
le coproduzioni minoritarie». 

Un magro bilancio che met
te in discussione la supposta 
«sensibilità politica e civi
le» del nostro cinema. Un 
esempio per tutti: i film d'im
pegno sociale (o di « consumo 
impegnato» come li ha chia
mati qualcuno) costituiscono 
un'esigua pattuglia e si deve 
solo a episodi incidentali (po
lemiche giornalistiche, fatti di 
cronaca) se in un certo pe
riodo la loro presenza è sem
brata caratterizzare in modo 
netto la produzione nazio
nale. 

Quali le prospettive davan
ti a un quadro cosi sconfor
tante? Miccichè le ha indica
te in un vasto disegno che. 
partendo dalla constatazione 
della «morte inevitabile di 
questo cinema», miri a co
struire un «altro cinema», 
a cui facciano da levatrici, 
con una nuova legge sul set
tore, norme specifiche da in
serire nella riforma della 

scuola in- quella della televi
sione. in quella per la crea
zione di nuovi centii socia
li aggregativi (cineteche, mo
menti originali di ricerca ci
nematografica). 

Un'impostazione volutamen
te e provocatoriamente «ten
denziale» a cui ha risposto 
un dibattito assai articolato e 
fitto (una trentina d'interven
ti in un giorno e mezzo di 
discussione fra i quali quelli 
di Didi Perego. Francesco 
Maselll, Otello Angeli. An
tonio Manca e Fabio De Lu
ca), in cui si sono intreccia
te le voci di esponenti del
l'associazionismo e della coo
perazione culturale, dirigen
ti della RAI, operatori cultu
rali, rappresentanti delle ca
tegorie economiche, registi e 
attori 

Traendo un bilancio som
mario dell'intera manifesta
zione, possiamo dire che es
sa ha raggiunto l'obiettivo 
che si proponeva, vale a di
re un sostanzioso e articola
to momento di riflessione su 
un fenomeno, il cinema italia
no della «legge Corona», su 
cui troppo spesso si sono 
esercitati preconcetti e false 
certezze. A Genova l'analisi 
ha fatto un passo avanti ap
poggiandosi a riscontri ogget
tivi e individuando alcuni dei 
nodi sul tappeto. 

Umberto Rossi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

10,55 SPORT - Coppa del mondo di sci 
1230 CINETECA ARTE-CULTURA 
13 ARTE CITTA* 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
14.40 EUROVISIONE FRANCIA • Coppa del mondo di sci 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
18 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI • «Memore 

di confinati In Lucania 1930-1943» • (III puntata) 
1830 CONCERTAZIONE 
19 TG1 CRONACHE 
19,20 LE COMICHE DI B. CRIBBINS 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,40 MASH - Telefilm, regia di W Wiard. con Alan Alda 
21.10 GRAND'ITALIA, spettacolo condotto da Maurizio Co

stanzo 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - Telegiornale - Oggi al Parla

mento 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 SANDOKAN • (IV episodio) con Kabir Bedi, Philippe 

Leroy. Carole Andre, regia di Sergio Sollima. (Replica) 
21.45 «MA CHE AMORE E*» - Racconti in musica 
2235 I DETECTIVES • Telefilm • 

23,05 TG2 STANOTTE 

Q TV Svìzzera 
ORE 10,5542 e 12.30-13: Sci: Discesa femminile; 18: Per 1 
più piccoli; 18,05: Per t ragazzi; 1830: Telegiornale; 19,05: 
In casa e fuori; 1955: Segni; 20,30: Telegiornale; 21: Argo
menti; 21.50: Hippodrome; 22,50: Telegiornale; 23-23,30: Sci: 
Discesa femminile. 

D Rete 2 
1230 TG2 PRO E CONTRO 
13 TG2 ORE TREOICI 
13,30 «LA GINNASTICA PRESCIISTICA» 
17 TV2 RAGAZZI 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: GRAN BRETA

GNA - «Cosa avete fatto del mio paese?» 
1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
1830 SPAZIOLIBERO • «Un movimento per 11 disarmo uni

laterale » 
19,06 BUONASERA CON- Alberto Lupo 

• TV Capodistria 
ORE 19: Telesport; 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni 
animati: 20.15: Telegiornale; 2030: Musicalmente; 2L20. 
Kitty Tippel - F i lm 

• TV Francia 
ORE 1035: Sci; 12,05: Venite a trovarmi; 1239: L'autunno 
di una donna (3.); 12.45: A2; 1335: Rotocalco regionale; 
13,50: Di fronte a voi; 14: I mercoledì di Aujourd'hui ma
dame; 15.15- Il mago - Telefilm; 16.10: Recre A2; 18,10: Corso 
d'inglese; 1830: Telegiornale; 19.45: Top club; 20: Telegior
nale; 2035: Mi-fugue, mi-raison; 22,35: Rotocalco medico; 
23.20: Telegiornale. . 

Q TV Montecarlo 
ORE 17.40: Cartoni animati; 1735: Paroliamo e contiamo; 
19.10: Pollce station; 19.40: Tele menu; 1930: Notiziario; 
20: Sotto accusa; 21: I filibustieri della finanza • Film; 

PROGRAMMI RADIO 
U Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15. 19, 21. 13. 8 Sta 
notte stamane; 730: Lavoro 
flash; 7.45. La diligenza. 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra-
dloanch'io; 11: Muslcaperta; 
1130: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03 e 13.15: Voi 
ed lo "79; 14,03: Sei perso
naggi in cerca di bambino 
(9); 14.30: Voglia d'Apoca
lisse; 15,03: Rally; 1530: 
Errepiuno; 16.40: Alla breve; 
17.03- Patchwork; 1835- Glo
betrotter; 19.20: Val co) di

sco; 1935: L'illusionista; 
20.30: Radiouno jazz 79; 
21.03: Dedicato a~; 21.35: 
Quando la gente canta: Otel
lo Profazio; 22.05: Vai col di
sco (2); 23.05: Oggi al Par
lamento • Prima di dormir 
bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
7.30. 8.30. 930. 1130. 1230. 
1330. 18,30. 1730. 1830. 19.30. 
2230; 6: I giorni; 730: Buon 
viaggio; 9,05: Vita di George 
Sand; 9,32-10.12-15-15.45: Ra 
diodue 3131; 11.32: Le mille 
canzoni; 12,10: Trasmissioni 

regionali; 12,45: Il giorno del 
successo e poi?; 13,40: Sound 
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 1530: 
GR2 economia; 1637: In con
certi; 1735: Esempi di spet
tacolo radiofonico; 1833: Dal
la sede di Firenze «a titolo 
sperimentale»; 1930: Il con
vegno del cinque; 20.40: Spa
zio X formula due; 22: Not
tetempo; 22,20: Panorama 
parlamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,8.45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 

2335; 6: Quotidiana radio» 
tre; 7: n concerto del matti
no; 730: Prima pagina; 8,45: 
Succede In Italia; 10: Noi, 
voi, loro donna 1035: Musi
ca operistica; 12,10: Long 
Playing; 12,45: Panorama Ita
liano; 13: Pomeriggio musi
cale; 15.15. GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: L'arte tn questione; 
1730 e 1930: Spasto tre; 21: 
Venezia, biennale musica "79 
(XV); 2230: Pagine da me
morie di Saint Simon; 2230: 
W. A. Mozart; 23- ti Jan: 
23,40: Il racconto di mezza
notte. 

Con le musiche da film 

Pino Donaggio ha 
trovato l'America 

MILANO — Pino Donaggio, 
il cantautore veneziano au
tore di famose canzoni qua
li Come sinfonia e Io che non 
vivo che hanno fatto il giro 
del mondo in bocca a Elvia 
Presley. Tom Jones. Shirley 
Bassey e altri (oltre alle no
stre Mina e Omelia Vanoni) 
è diventato uno dei più ap
prezzati autori di colonne so
nore musicali per film negli 
Stati UnltL Ha terminato 
in questi giorni le colonne 
sonore per due film del re
gista americano Brian De 
Palma: Home movies con 
Kirk Douglas e Dressed to 
kill con Mike Calme e An-
gie Dickinson. 

«Essere .l'autore preferito 
di un regista come Brian De 
Palma — ha detto Donag
gio — mi riempie di orgo
glio e mi Incita a fare sem
pre meglio. .Quello che mi 
rattrista un po' è che i gros
si registi italiani non si siano 
ancora accorti di me. Ma c'è 
sempre tempo. 

Ho nel cassetto del pro
getti musicali che mi spa
ventano». 

Dal canto suo. De Palma 
ha detto: «Pino Donaggio 
riesce a risolvere situazioni 
musicali di suspense come 
nessun altro al mondo è riu
scito fino ad oggi pur man
tenendo quel tono geniale 
di dolcezza e di lirismo che 
occorre nei miei film». 

Questa attività del cantau
tore veneziana che ha oggi 
38 anni, cominciò qualche an
no fa con la colonna sonora 
di A Venezia un dicembre 
rosso shoking. Poi fu la vol
ta di Vn sussurro nel buio 
di Aliprandl. Per caso Brian 
De Palma ascoltò queste co
lonne sonore e volle Donag-

Omaggio • ' ***npt d'ara 

fio per il suo Carrie. Sono 
seguiti Nero veneziano di Li
beratore e Amore, piombo e 
furore di Brandt-Hellman. 

Ora Donaggio ha finito da 
poco di scrivere le colonne 
sonore di Sema buccia di 
Aliprandl, Homes movies di 
Brian De Palma, Beyond 
Eva di Herb Preed, Dressed 
to kiU Ai Brian De Palma, 
The cornino di Peter Caschin 
e Haughaug di Marco Te
ntato. 

Frattanto, Donaggio non 
ha abbandonato il violino 
e il pianoforte per compor
re canaonL L'ultimo LP di 
Bnzo Jannacci contiene una 
delle sue più recenti com
posizioni: Mario. 

COMMERCIALE presenta: 

» 

I PROTAGONISTI" 

http://Uguri.il
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Da Roma a Milano, il passato e il futuro della ricerca di Gròtowski 
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Le nuove vie del teatro 
portano dentro la natura 

Il famoso uomo di teatro polacco ha illustrato in un incontro col pubblico le 
tappe e le prospettive del lavoro suo e d el suo gruppo - Il progetto in cantiere 

Il corpo dell'attore 
ha il suo monumento 

«Apocalypsis cum figuris» alla Limonaia di Villa Torlonia 
ROMA — E' qui, per una settimana, ospite 
dello Stabile capitolino e dell'Alberico, il 
Teatr Laboratorium di Wroclaio, diretto da 
Jerzy Gròtowski: fino a domani, ogni sera, 
accoglie un massimo di trenta partecipanti 
alle sue Veglie, « incontri aperti delta durata 
di gualche ora ». E domenica, all'insegna del
l'Albero delle genti, si avrà, per un numero 
doppio di persone, uno stage da intendere, 
anch'esso, quale momento di un viaggio, ini
ziato da anni, «al di là» del teatro, aUa 
ricerca di una nuova comunicazione, o me
glio unione, dell'attore, dello spettatore e 
dell'evento, che non si potrà più in nessun 
modo considerare spettacolo. 

Spettacolo è ancora, invece, per quanto 
d'un genere particolare, il già noto, ma ine-
dito per la capitale, Apocalypsis cum figuris, 
forse il massimo pwito d'approdo' della prima 
fase di attività del Teatr Laboratorium. Lo 
si dà, nel tardo pomeriggio (supera appena 
i sessanta minuti), nella Limonaia di Villa 
Torlonia, scelta a sede romana dell'iniziativa: 
un vasto capannone, dove il pubblico è di
sposto lungo un ideale quadrilatero, su rigi
de panche o sul pavimento di legno, e l'azio
ne ha luogo in uno spazio centrale. 

Sei gli interpreti impegnati, in altrettanti 
personaggi i cui norrii evocano la storta e 
la tradizione sacra: Simon Pietro, Giuda, 
Lazzaro, Maria Maddalena, Giovanni e l'In
nocente. Ma si tratta pure, con evidenza, di 
uomini dei nostri giorni, e quei loro appella
tivi, ci si avverte, assumono un senso pro
verbiale: Giuda è l'epiteto del traditore, della 
spia. Maria Maddalena '. suona come sino
nimo di prostituta, e Lazzaro, in Polonia, 
può equivalere al nostro «lazzarone».,. Del 
resto, sarà Simon Pietro, arrogandosi egli 
stesso la funzione di primo apostolo, ad as
segnare le varie partii 

In breve, almeno- all'inizio, assistiamo allo 
svolgersi d'un gioco lubrico e blasfemo, che 
ripete, parodiandole, situazioni esemplari del
la Bibbia e dei Vangeli. L'Innocente, cioè U 
sempliciotto, lo scemo del villaggio, il tipico 
reietto, argomento di riso e di scherno, ma 
guardato anche a volte col rispettoso timore 
che si deve a chi è forse in segreto contatto 
col soprannaturale, viene investito della 
parvenza di Cristo: d'un. povero Cristo, di
ciamo, che gli altri dileggiano. Dallo scher
zo, nasce tuttavia qualcosa di serio, di allar
mante, di inquietante. E' il Secondo Avven
to del Salvatore, profetizzato in queWApo-
calisse che è richiamata nel titolo, e di cui 
alcuni brani, adattati e magari stravolti, 
sono posti sulle labbra del personaggio detto 

Giovanni, come il suo autore? 
Il «parlato» della rappresentazione è 

> dunque un collage di citazioni, elencate e in 
certa misura tradotte nell'utile anzi indi
spensabile quaderno approntato, per il caso, 
dal Teatro di Roma (a cura di Edo Bellin-
gerì}: non solo testi religiosi e canti litur
gici, ma pagine di scrittori e poeti — Do-
stoievski (La leggenda del Grande Inquisi
tore dai Fratelli Karamazov), Simone Weil. 
Thomas Stearns Eliot — d'ispirazione cri
stiana. E azzarderemmo, per conto nostro, 
che l'inquadramento di materiali eterogenei 
in un tessuto unitario, lirico o drammatico 
non importa, debba parecchio proprio a 
Eliot, alle sue tecniche e teorie: Con questi 
frammenti ho puntellato le mie rovine. 

Un resoconto analitico di Apocalypsis, a 
firma d'un critico polacco e risalente a una 
decina d'anni fa, ai può leggere nel qua
derno sopra accennato. E se ne ricava, tra 
l'altro, che nelle sue successive edizioni razio
ne teatrale è cambiata di poco o nulla, se 
non per l'aura più o meno iniziatica, con
nessa in definitiva alla diversità degli am
bienti. Alle esibizioni nell'isola al San Gia
como in Palude, al largo della laguna veneta 
(cfr. l'Unità del 29 settembre 1975), si am
mettevano. in linea di principio, non oltre 
cento spettatori; a Roma, adesso, ne sono 
previsti duecentocinquanta. 

Ma è mutato, in sostanza. Vatteggiamento 
sdei bravissimi attori e del loro coordinatore 
Grotmoski (affiancato, in posizione eminen
te, da Rvszard destate): immersi giù netta 

• realizzazione • di un'e opera-processo », essi 
offrono come in segno di conoscenza e di 
amicizia un'tt rroera-prodotto » concluda e com
piuta, non ulteriormente perfettibile, quasi 
un nobile oggetto dt museo, ò nn monumen
to all'espressività coroorea, che qui celebra 
— nel dar fondo alle capacità statiche e 
dinamiche, gestuali e plastiche: individuati 
e collettive, realìstiche e simboliche delle 
membra umane — i suoi fasti maggiori (ed 
è oggi, a formare il gruppo, per il trascorrere 
del tempo, una generazione di quarantenni). 
Più avanti di così, sullo stesso terreno, è 
forse impossibile andare. Si può solo tentar 
«li vacare la snniin. come è nei mopositi 
del * Teatr », di un'altra dimensione. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Jerzy Gròtowski (a sinistra) 
insieme con un altro prestigioso rinnovatore 
del . teatro contemporaneo, l'inglese Peter 
Brook 

MILANO — Vedere attorno a 
un tavolo persone di diversa 
nazionalità e di diversa for
mazione culturale, constatare 
la grande affluenza di pub
blico all'incontro aperto, esse
re vivisezionato «trasversal
mente » come si usa dire, può 
fare nascere, in chi ne è l'og
getto, l'idea di un tentativo 
di sfruttamento divistico del
la propria ricerca. Come se, 
senza essere morti, anzi es
sendo vivissimi, si fosse già 
passati nel numero di quelli 
che hanno diritto ad avere 
un loro santino. Per fortuna 
l'oggetto in questione di que
sta maratona di tre giorni (or
ganizzata con molta cura dal 
CRT nell'ambito di «Milano 
aperta») Jerzy Gròtowski, 
non ama essere rinchiuso in 
schemi. Figurarsi se accetta 
qualsiasi tipo di beatificazio
ne. lui che ne ha fatta tanta 
di strada da quando diresse 
il suo primo spettacolo fra 
impervi sentieri, false piste, 
scorciatoie accidentate, alla 
ricerca continua e incessante 
(lui direbbe «attiva») delle 
radici della comunicazione 
teatrale e poi parateatrale. 

Infatti l'idea del mondo di 
Gròtowski e del suo Teatr 
Laboratorium che compie 
vent'annl — l'ha detto chiara
mente Zbigniew Osinski, pro
fessore di storia del teatro al
l'Università di Varsavia — si 
realizza non tanto dentro una 
idea di teatro d'arte quanto 
invece in un progetto totale 
che ha per protagonista l'uo
mo, un progetto, ha ribadito. 
che si inserisce dentro l'al
veo di una tradizione laica e 
marxista. Sottolineatura eh* 
è stata ribadita dallo stesso 
Gròtowski. 

L'incontro milanese sul tea
trante polacco comprendeva 
anche (oltre a filmati come 
Apocalypsis cum figuris regi
strata da Olmi per la rete 
3) due momenti di verifica 
pratica. La veglia e L'albero 
delle genti (ripresi in questi 
giorni a Roma), che hanno 
concluso il lavoro del «se
condo» Gròtowski, ormai av
viato alla terza tappa della 
propria ricerca, alla quale ha 
dato il nome di «teatro del
le fonti ». Su questo secondo 
Gròtowski si sono confrontati > 
teatranti stranieri e italiani, 
pslcoarialisti. studiosi di filo
sofia della religione e antro
pologi. 

Le domande a cui tentare 
di dare risposta erano del 
resto molteplici: c'è un rap
porto tra la ricerca di Grò
towski e l'antropologia? Esi
stono dei legami fra questo 
progetto e un concetto ritua
le della vita? Si può parlare 
di psicodramma e di «sedu
ta psicoanalitlca » per i suoi 
laboratori? E l rapporti con 
il teatro ci sono ancora o non 
ci sono più? Interrogativi in
teressanti anche se il loro ap
proccio non è stato facile e 

ha visto più di una frizione 
fra il gruppo del teatranti, 
soprattutto i nordamericani, 
che hanno dato una descri
zione più emotiva, « vissuta » 
della loro esperienza e quello 
degli studiosi europei che cer
cavano un terreno comune 
per una discussione anche 
culturale, comunque nel di
battito guidato con perizia 
da Sisto Dalla Palma si è 
continuato a cercare un pun
to di contatto. 

Del resto, poi, lo stesso 
Gròtowski ha voluto sottoli
nearlo: se si resta al linguag
gio tecnico si tocca solo l'ap
parenza delle cose: ma se si 
usa un linguaggio puramente 
emotivo, impressionista, si è 
egualmente insufficienti per
ché non si propone alla ri
flessione che un solo momen
to dell'esperienza. Il teatran
te polacco ha anche rivendi
cato una continuità nella 
f>ropria ricerca, dicendo: «Al-
'inlzio abbiamo eliminato le 

scenografie, le luci, i costu
mi, la divisione fra sala e 
platea. Ci rimanevano l'at
tore e lo spettatore (che per 
noi doveva essere un testi
mone non passivo). Anche 
allora facevamo degli "in
cóntri'' ai quali, è vero, par
tecipavano solo teatranti. 
Ora invece sono aperti a tut
ti. Certamente questi labora
tori non hanno la funzione 
di fare imparare a recitare, 

ma tendono all'eliminazione 
delle maschere quotidiane. 
della voglia di interpretare 
un ruolo anche nella vita». 

Proposta globale, si diceva, 
e giustamente Fabrizio Cru-
ciani e Franco Ruffinl, due 
Insegnanti di storia del tea
tro del DAMS di Bologna, 
l'hanno esaminato l'uno ricer
candone gli antecedenti nella 
storia dello spettacolo euro
peo all'interno di un teatro 
di «disturbo», l'altro propo
nendone un approccio logi
co, concreto che evitasse le 
false interpretazioni di mes-
sianesimo di cui Gròtowski 
non sa che farsene. 

La volontà di andare avan
ti di Gròtowski è evidente In 
quanto è stato anticipato sul 
suo «teatro delle fonti»: un 
progetto internazionale (vi 
partecipano gruppi di tutfl I 
Paesi) che tende a ricercare 
i rapporti che legano l'azione 
al luogo in cui avviene e l'uo
mo allo spazio. E se prima, 
al tempo degli spettacoli, que
sto luogo-spazio era dove e 
come fare teatro, ora per 
l'ecologico Gròtowski. esso è 
la natura. L'importante dun
que è mettersi in sintonia 
con lei in uno scenario non 
finto ma reale dove gli al
beri sono alberi veri come 
veri sono la luna, il sole e il 
fuoco, alla ricerca di un uo
mo organico «che non è 1' 
uomo animale, che non è 

l'uomo bambino, che non è 
l'uomo naturale, ma è chi. 
per esperienza diretta, cono
sce In tutti l 6Uoi segreti lo 
spazio in cui si muove ». 

; = Questo « teatro delle fonti » 
poi abbandonerà. In sintonia 
con molto giovane teatro eu
ropeo il concetto di opera co
me prodotto teatrale conclu
so (vale a dire lo spettacolo) 
In favore di quello di opera-
processo che ha i suol «pun
ti tecnici » di riferimento in 
movimenti. • canti, musiche, 
gesti spontanei, reazioni, lm-

fulsi, in una parola in tutti 
comportamenti legati al 

corpo. E se è vero che i gio
chi sono ormai fatti o si 
stanno facendo, giustamente 
Ferdinando Tavianl poneva 
un quesito: in che modo, con 
quali strumenti può chi si 
occupa di teatro usufruire di 
queste ricerche? E la doman
da sottintesa e per noi im
portantissima è: come i grup
pi del Terzo teatro riusci
ranno a utilizzare questa 
nuova ricerca, a confrontar-
visi ' all'interno dei proprio 
lavoro? Da parte • sua Grò
towski ha dichiarato che una 
risposta ci sarà: la prima 
volta avverrà in Polonia, a 
Wroclaw sede del suo La
boratorio. nei mesi di giugno. 
luglio e agosto. 

Maria Grazia Gregori 

Documento di intellettuali 

«Conservare alla 
Scala il 

contributo di 
Claudio 
MILANO — Un documen
to nel quale si chiede che 
« venga fatto tutto il pos
sibile » per conservare al 
Teatro alla Scala il pre
zioso contributo del mae
stro Claudio Abbado, at
tualmente direttore dell'or
chestra scaligera, dopo es
sere stato per alcuni an
ni direttore artistico (ca
rica da cui si dimise cla
morosamente nel settem
bre scorso), è stato sot
toscritto da circa duecen
to esponenti del mondo del
la cultura italiana. 

Questo il testo del do
cumento: « Dopo essersi 
dimesso dall'incarico di di
rettore artistico della Sca
la. Claudio Abbado ha di
chiarato di voler lascia
re anche la direzione sta
bile dell'orchestra. L'ipo
tesi che la Scala si tro
vi così completamente pri
vata del decisivo apporto 
di Abbado suscita la più 
viva preoccupazione in 
chiunque abbia a cuore 
le sorti della vita musi
cale. non soltanto mila
nese». ^ 

Il testo così prosegue: 
« E' stato per un decennio. 
sotto gli occhi di tutti, con 
una evidenza che appare 
superfluo ribadire e sot-

» 

tolineare. il significato de
terminante della presenza 
di Abbado alla Scala, per 
quanto riguarda gli aspet
ti più vitali del'attìvità del 
teatro, dalla realizzazione 
di progetti di eccezionale 
rilievo, che lo hanno visto 
protagonista delle scelte 
artistiche e interpretative, 
al rinnovamento dei pro
grammi, al sostegno dato 
alla promozione del rap
porti con un pubblico nuo
vo. La perdita di Abbado 
appare gravissima, anche 
nei riflessi internazionali: 
i sottoscritti si augurano 
che egli possa tornare sul
le proprie decisioni e chie
dono con fermezza che sia 
fatto tutto il possibile per
ché ti suo rapporto con 
la Scala non venga inter
rotto ». 

Fra i firmatari: Mar
tha Argerich. Karl Bohm, 
Carlos Kleiber, Georg Sol-
ti. Salvatore Accardo. Giu
lio Carlo Argan. Carlo Ma
ria Badini. Paolo Borcia-
ni. Lilla Brignone. Camil
la Cederna. Valentina Cor
tese. Piero Farulli. Mirel
la Freni. Giorgio Gaslini. 
Nicolai Ghiaurov. Romano 
Gandolfi. Paolo Grassi, 
Luigi Nono. Maurizio Pol

lini. Katia Ricciarelli. 

La « rivincita » a Roma di Anton Bruckner e Bedrich Smetana 

L'altra faccia dell'Ottocento 
ROMA — Due buoni concerti 
romani offrono l'occasione di 
un indugio su due importan
ti compositori del secolo scor
so: Anton Bruckner e Bedrich 
Smetana. Entrambi rientrano 
tra quegli autori che popola
no, però — per quanto alla 
pari con tutti gli altri — l'al
tra faccia della musica, quel
la che sta dietro ai nomi 
« ufficiali » - dell'Ottocento: 
Schumann. Brahms, Wagner; 
Liszt; •"'•• • - -••• 

Il risvolto di questa faccia 
svela i nomi di Mendelssohn, 
Beriioz, Ciaikovski, Bruckner 
e Smetana, appunto. Quando 
parliamo di una faccia oppo
sta all'altra, pensiamo a Bee
thoven e al suo risvolto. Schu-
bert. 

E dunque, Bruckner e Sme
tana protagonisti di un mon
do musicale altrettanto ricco 
dell'altro dominante, ma più 
appartato, più tenuto in ser
bo dalla società. Non diver
samente Donizetti fu l'altra 
faccia di Rossini, la « riser

va» fatta entrare in campo, 
dopo l'uscita di Rossini. 

Bruckner e Smetana sono 
uniti, poi, oltre che dalla co
mune sorte di musicisti « re
cuperati » dopo la loro morte, 
anche dal fatto di essere na
ti entrambi nel 1824 e di esse
re giunti entrambi con qual
che ritardo alla pienezza crea
tiva. Hanno, però, un grosso 
fatto che li divide: Bruckner 
si ritenne musicista «sacro», 
mentre Smetana non scrisse 
mai neppure un rigo di mu
sica sacra. 

Bruckner si mostrò con pas
so crescente sulla strada di 
un misticismo variamente va
lutato (Innocente, candido, bo
nario. sprovveduto). La sua 
ultima Sinfonia, la nona. In
compiuta. composta tra il 
1891 e il 1896 (è l'anno della 
morte), è dedicata al buon 
Dio. Ma attenzione: gli « otto
ni» puntati al cielo non sono 
poi così propensi ad una pas
siva. devota prosternazione. 
IS Adagio che, dopo lo Scher

zo, conclude la Sinfonia, qua» 
si fa scendere il buon Dio 
dal cielo in terra, preoccupa
to che altri — Bruckner, ap
punto — sappia impastare co
si bene i suoni da trasformar
li in un vivente miracolo mu
sicale. Ed un miracolo è sta
ta al Foro Italico — stagio
ne della RAI — la direzio
ne orchestrale del maestro 
Gerd Albrecht che ha portato 
avanti la Sinfonia ad occhi 
chiusi, a memoria, con una 
congeniale partecipazione tra
smessa all'orchestra e al pub
blico. 

Diffusa in diretta dalla ra
dio, la Sinfonia ha raggiunto 
un pubblico vastissimo, men
tre è rimasta nell'ambito del
l'Auditorio di Via della Conci
liazione — concerti di Santa 
Cecilia — l'esecuzione del ci
clo completo dei sei poemi 
sinfonici, riuniti da Smetana 
nel titolo Ma Vlast (La mia 
patria). 

I sei poemi. In fila, l'uno 
dopo l'altro, costituiscono una 

occasione che, in genere, si 
registra a Praga una volta 
l'anno, nel concerto inaugura
le della Primavera musicale. 

Smetana è anche uno di 
quel musicisti che soprattutto 
vivono quando sono ascoltati 
nella loro terra (cosi succede 
in URSS per Ciaikovski). 
quando, cioè, il riferimento 
alle immagini suscitate dalla 
musica diventa concreto. Non 
diversamente la poesia di 
Leopardi soprattutto vive 
quando è concreto il riferi
mento ai luoghi che l'hanno 
ispirata: quella valle nel
la quale erra il canto del 
passero solitario, quei campi 
nei quali esulta la primave
ra, quella piazzetta di Silvia, 
quella torre. 

La siepe dell'Infinito si spo
sta, con Smetana, in una cur
va della Moldava (o Ultava), 
il fiume che nelle sue acque 
rispecchia e sospinge il cor
so della storia. Smetana fi
no ad iropazjire amò la sua 
terra, ed è sacro questo suo 

amore, non meno religioso 
dell'estasi mistica di Bruck
ner. E' poi, straordinario co
me le immagini e il paesag
gio geografico, a poco a poco 
diventino altra « cosa », quan
do la visione geografica e po
polaresca dischiude quella 
storica e culturale. Basti op
porre il secondo poema, Ul
tava, al quinto, Talbor, che 
rievoca la presenza e il pen
siero degli Hussitl, La musi
ca scatta dalle anse melodi
che, ricurve e quiete, coma 
un blocco di tensioni inap
pagate. 

Ha diretto Ma Vlast (gli al
tri titoli sono: Vysehrad, Sar
ca, Dai prati e dai boschi di 
Boemia, Blanik) il maestro 
cecoslovacco Zdenek Macai 
anche lui a memoria, ad oc
chi chiusi, trascinando orche
stra e pubblico in una ese
cuzione e in un ascolto emo
zionati e intensi. 

Erasmo Valente 

350 possibilità in più per 
mantenere i bimbi asciutti: 

i negozi di Bologna 
e provincia che 

questo 
•CONAD 
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m. 
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Dal 16 febbraio i treni color arancione cominceranno a funzionare stavolta davvero da Cinecittà a via Ottaviano 

Butta la macchina, prendi 
il metrò: tra poco si può 

Saranno I cittadini, e non le « personalità », ad inaugurare una metropolitana che aspet
tano da anni- Un incontro con la stampa di Petroselli, De Felice e Di Segni - Il 3 e il 4 gen
naio la conferenza cittadina dei trasporti • Una piccola rivoluzione per il servizio 

Ora per il metrò c'è anche una data ed è una data molto 
vicina: il 16 febbraio. Quel giorno i convogli color arancione 
della linea A la smetteranno di « simulare » le corse (rispetto 
dei tempi di percorrenza e di fermata, ma senza passeggeri) 
e apriranno le porte al pubblico. Di difficoltà da superare ce 
ne sono ancora tante, e serie, ma se tutto andrà secondo le 
previsioni i 76 giorni che ancora rimangono saranno sufficien
ti per mettere tutto a posto e l'esercizio vero e proprio comin
cerà su tutta la linea Cinecittà-via Ottaviano. 

Lo hanno annunciato ieri mattina il sindaco Petroselli e 
l'assessore comunale al traffico De Felice nella quarta delle 
conferenze stampa dedicate al metrò-ultima fase. Il sindaco 
non ha nascosto un certo orgoglio — l'entrata in esercizio del 
metrò, indubbiamente, sarà un fatto di enorme portata per il 
traffioo a Roma — ma ha tenuto a fare due precisazióni. In 
primo luogo, ha detto, il metrò non è l'opera di una giunta, 
di una coalizione di partiti, ma è opera di tutti, di importanza 
nazionale, ed è destinata a tutti. 

Rispondendo poi a una precisa domanda di un cronista 
(«Quale tipo di cerimonia organizzerete per l'inaugurazione? 
Quali personalità saranno invitate? ») ha aggiunto: credo che 
non ci sarà alcuna cerimonia di inaugurazione; il 16 febbraio 
il metrò sarà aperto al pubblico punto e basta. D'altra parte 
non abbiamo fatto altro che il nostro dovere di amministratori. 
anche se (e questo lo ha ricordato De Felice) quando questa 
giunta ereditò la linea A, solo tre anni or sono, del metrò non 

c'era altro che una galleria, un antro scavato nel sottosuolo e 
basta. 

Ieri mattina amministratori comunali e regionali (a Petro
selli e De Felice, più tardi si è unito l'assessore regionale ai 
trasporti Di Segni) non hanno certo lesinato date. A quella del 
metrò ne hanno aggiunta un'altra. Il 3 e il 4 gennaio prossimi 
si svolgerà a Roma la seconda conferenza cittadina (la prima 
si svolse negli anni Sessanta) sul traffico. Amministratori co
munali e regionali, tecnici ed esperti si confronteranno con 
l'obiettivo di mettere a punto un piano di riorganizzazione del 
traffico cittadino e. indirettamente, anche di quello regionale. 

E' una scadenza importante perché vorrà dire che l'opera
zione metrò non andrà in porto in un vuoto totale di idee e 
prospettive ma che. anzi, si tenterà di sfruttarne al massimo 
il suo potenziale che può arrivare anche a mezzo milione di 
passeggeri al giorno. - . ' 

D'altra parte intorno alla linea A si stanno muovendo altre 
iniziative. Tutti gli attestamenti Acotral verranno spostati da 
piazze e strade centrali della città (San Giovanni o Castro 
Petrorio, per esempio) in zone più periferiche e questo contri
buirà notevolmente a decongestionare il traffico. Inoltre verrà 
abolito, perché ormai inutile, il trenino Termini-Cinecittà il che 
vorrà dire più spazi utili per le auto e anche un risparmio di 
centinaia di milioni ogni anno per l'Acotral. milioni che po
tranno essere utilizzati, per esempio, per il rafforzamento del 
parco-pullman. \ , 

Dunque, • ancora 76 giorni 
e poi il nuovo metrò sarà 
preso d'assalto. Tutto risolto 
allora? Le cose non stanno 
proprio cosi. In questi due 
mesi e ' mezzo Comune, Re
gione e Acotral non staranno 
con le mani in mano, anzi' 
dovranno intensificare gli 
sforzi per rispettare la data 
annunciata ieri mattina. Qua
li sono gli ostacoli ancora da 
rimuovere? L'assessore De 
Felice ieri mattina li ha ri
cordati uno ad uno dividendo 
questo ultimo periodo in tre 
diverse fasi, ^legate natural
mente ai tempi richiesti dalla 
società che cura ~ l'attre2-
zaggio della linea, l'Interme-
tro. • : • • 

ENTRO IL 20 DICEMBRE: 
dovrà essere consegnata fun
zionante la variante dell'im
pianto ACEA-Anagnina (un 
impianto elettrico che per
metterà di utilizzare tutta la 
linea e non solo la parte fino 
a Cinecittà) e dovranno esse
re ultimate le prove del tele
comando di elettrificazione. 
Altre cose da fare per quella 

le tante piccole cose 
che restano da fare 
data: il ripristino delle ban
chine di esercizio, la prote
zione in similvetro del ponte 
sul Tevere, l'uscita del cuni
colo .da piazza di Spagna al 
Muro Torto e la messa a pun
to dell'impianto di diffusione 
sonora. - • • - - . . . . . 

ENTRO IL 15 GENNAIO 
1980: dovranno essere sosti
tuite alcune parti dei conver
titori elettrici é dovranno es
sere consegnati il program
matore e le sottostazioni e-
lettriche. Sempre per quella 
data saranno parzialmente u-
tilizzabili i fabbricati del de
posito-officina di Osteria del 
Curato. 

ENTRO IL 30 GENNAIO: 
dovrà essere consegnata l'c a-
sta di manovra» di Osteria 
del Curato. Si tratta del si
stema che permette ai convo
gli di cambiare binario una 
volta arrivati al capolinea. 
Non è indispensabile ma solo 

quando sarà pronta la fre
quenza dei treni potrà scen
dere da cinque a tre minuti. 

Nel frattempo si sta lavo
rando per altre messe a pun
to, impermeabilizzazioni, ri
cerca delle cosiddette «cor
renti vaganti», accordo con 
le autorità militari di Ciampi-
no (dove gli aerei in arrivo 
o in partenza vengono distur
bati dai fasci luminosi irra
diati dalla torre-faro di Oste
ria del Curato) collaudi della 
commissione mista per l'agi
bilità. . . •'.•••'••• • 

E' proprio tenendo presenti 
i tempi di tutte queste ope
razioni (e anche il fatto che 
l'Acotral ha chiesto quattro 
settimane di tempo per fare 
collaudi propri) che si è sta
bilita la data del 16 febbraio. 
Felice e Petroselli però non 
hanno escluso che già prima, 
nelle ore non critiche della 
domenica, il metrò potrà es

sere aperto al pubblico: gli 
« utenti », si sa, sono i mi
gliori collaudatori e se sul me
trò si troveranno bene loro 
l'inaugurazione vera e pro
pria riserverà meno sorprese. 

Un ultimo problema, senz' 
altro il più importante, è 
quello finanziario. Se ne è 
parlato anche ieri mattina. Il 
metrò partirà ma sin dall'ini
zio ogni chilometro farà ac
cumulare una piccola fetta di 
deficit e questo perché gli 
aiuti che il governo vuole con
cedere per il 1980 alle azien
de locali di trasporto sono 
irrisori. La linea A costerà 
sin dall'inizio 200 lire (4.500 
lire gli abbonamenti), ma 
questo rincaro non servirà a 
coprire il deficit e sarebbe 
impensabile proporre tariffe 
più alte ancóra. Sarebbe co
me dire alla gente: usate-la 
macchina che costa meno.. 
Dunque, per quanto riguarda 
questo aspetto la vertenza 
(stavolta con il governo) è 
tutt'ora aperta, e se non sa
ranno Regioni e Comuni a 
spuntarla saranno dolori. 

Le conchiglie, Mecenate 
e i palazzinari del re 

Fellini se l'è inventato il viaggio nella 
galleria del metrò e ha tirato fuori 
« Roma », con la scena bella (e paurosa) 
degli a/freschi romani che svaniscono al
l'arrivo della talpa. Figuriamoci a farlo 
davvero quel viaggio sotterraneo. Quanta 
storia della città potrebbe venirne fuori? 
Domenico Pertica, « romanista », giornali
sta e scrittore (curatore di «Filo diretto 
con il sindaco », tutti i lunedì alle 13J0 
a Teleroma 56) l'ha fatto in piccola parte 
questo viaggio e ne è rimasto entusiasta. 
Proprio per questo, durante la conferenza 
stampa di ieri ha chiesto al sindaco che 
il materiale raccolto in questi anni (gran 
parte sistemato alla meglio negli uffici 
della Sacop o della Metroroma) venga 
raccolto e valorizzato. E' un patrimonio 
archeologico e una raccolta di reperti 

interessantissimi sulla storia del sotto
suolo di Roma. * •• -, 

Sotto piazza di Spagna, dice Pertica, 
sono stati trovati interi « prati » (questo 
termine gli piace e non vuole usarne 
altri) di conchigliette di età pliocenica. 
Sono fossili marini e questo dice molto . 
sulla realtà di questa zona prima del
l'avvento dell'uomo. Straordinarie anche 
le scoperte nella zona tra piazza Barbe
rini, la stazione e il colle Esquilino. 

In questa zona inoltre sono scati ritro
vati i resti delle canalizzazioni di dre
naggio delle acque spurie di età roìnana. 
Sono le fogne che servivano i nuovi 
quartieri edificati da Mecenate. 

Ma le testimonianze riguardano anche 
tempi più vicini, per esempio quelli delle 
grandi speculazioni edilizie subito prima 
(De Merode) e subito dopo Porta Pia. 

Non sarebbe solo un regolamento di conti 

La mano dei fascisti 
dietro l'omicidio 

di un boss della mala 
Il corpo di Gaetano Casabella è stato 
ritrovato nei giorni scorsi in Toscana 

Gii'scavi per il metrò'hanno riservate anche mólte'sorpreso) ti ritrovamenti archeologici 
piazza Esedra e falde d'acqua nelle gallerie 

C'è un omicidio « di mala » 
che sta riaprendo un caso 
archiviato da anni. Non si 
tratta del solito « sgarro ». 
Stavolta si torna a parlare 
del connubio tra grosse orga
nizzazioni di truffatori e fa
scisti. , •. . . < 

L'omicidio è quello di Gae
tano Casabella, 27 anni, tra
panese, membro dell'« anoni
ma • traveller cheque », una 
organlzsatlsslma banda inter
nazionale, con filiali in Italia, 
Spagna, Francia, • Sudame-
rica. Il suo corpo — come 
hanno riportato le cronache 
di questi giorni — è stato 
ritrovato a Torrlta di Siena, 
in Toscana. Lo hanno tortu
rato e ammazzato mólto pro
babilmente in un deposito 
di carta della capitale," dove ; 
lavora il principale accusato 
dell'omicidio, tal Mario Piga, 
magazziniere e a sua. volta 
membro delT« anonima ». Ma-
hanno preferito disfarsene 
lontano da Roma. In Tosca
na appunto. Ma nel deposito 
di via Raffaele Caverni è : 

stata ritrovata l'arma del de
litto, una 7,65, macchiata di 
sangue, nascosta accurata-
mente. ' • ' •>' ' • 

Da quél deposito Piga fa
ceva sparire la carta per fal
sificare denaro, assegni, docu
menti. Un paio d'anni fa, 
proprio a Mario Piga. si ri
volse un pezzo grosso del-
l'« organizzazione », un perso
naggio ambiguo che si chia
mava Mario Cappuccini. Si 
chiamava, perché lo scorso 
anno venne trovato morto in 
fondo alla Senna, al centro 
di Parigi. Sul suo corpo gli 
stessi segni di tortura tro
vati addosso a Gaetano Ca
sabella. Stessa tecnica, stes
sa organizzazione alle spalle, 
stesso «fornitore di carta». 
Solo coincidenze? Il dottor 
Rino Monaco, che dirige le 
indagini in questura, non 
vuole entrare in altri det
tagli. ma lascia capire che 
un collegamento tra . i due 
omicidi non è certo frutto di 
fantasiose ipotesi. Anzi. 

Questo il «quadro d'insie
me», ed ecco spuntare fuori 
l'ombra della destra estrema. 
Ma non solo l'ombra: nomi, 
cognomi e volti dei più noti 
fascisti, dalle trame nere al
la strategia della tensione. 
Giancarlo Degli Esposti, uc-, 
ciso dai carabinieri a Pian 
di Raschio; Sergio Stefano, 

fratello del più «famoso» 
Brune; Serafino Di Luia. or-
dlnovista, impiegato di ban
ca; Emanuele Trigiani, suo 
collega di «partito» e di la
voro; il camerata Nardi, pas
sato attraverso tutte le sigle 
«nere». 

Sono solo alcuni ' degli 
uomini-tirati in ballo da una 
precedente inchiesta, aperta 
guarda caso proprio contro 
la banda di Cappuccini per 
truffe bancarie e assegni 
falsi. Della banda, insomma. 
nel non troppo lontano '74, 
facevano parte proprio tutti 
quei «signori». Per molto 
tempo finanziarono in egual 
misura i gruppi di estrema 
destra e : l'organizzazione 
« malavitósa ». con 1 conti 
in banca di ricchi e rispetta
bili uomini d'affari. Un im
piegato di unjstituto di cre
dito (di destra anche lui) 

, forniva informazioni sui con
ti disponibili. La banda fal
sificava gli assegni e trasfe
riva cosi i soldi del conti in 
altre banche. Con questo 
« giochetto » sembra abbiano 
raggranellato in un sol anno 
dal 4 ai 5 miliardi. 
• Durante l'inchiesta saltò 
fuori anche la stamperia 
clandestina di un certo Re
nato Grassotti. Su numerosi 
documenti falsi c'erano l vol
ti di alcuni del.fascisti già 
citati, Stefano, Nardi e altri 
ancora. Le Indagini parti
rono dalla denuncia presen
tata da una delle banche 
coinvolte nella truffa del 
conti «svuotati». Alla fine. 
dopo quasi un anno, venne 
fuori il primo nome della 
lista: Mario Cappuccini. E 
poi di seguito tutti gli altri. . 

Altre circostanze, poi, non 
appaiono chiare. La moglie 
di Mario Cappuccini, Franca 
Maschietti, arrestata nei 
giorni scorsi, dopo l'omicidio 
del giovane trapanese, na
scondeva in casa sua a Na
poli un timbro del tribunale 
di Roma e numerosi fogli 
intestati sempre al tribunale. 
La donna ha dichiarato di 
averli avuti dalla segretaria 
di un avvocato. Per farne 
cosa? Forse qualcosa di più 
potrebbe dire l'ultima perso
na Indiziata dalla magistra
tura, un certo Daniel Giller. 
francese. Avrebbe trasportato 
il .cadavere .. . .. 

Raimondo Bultrinl 

In consiglio il « programma-progetto » del Comune: 14 biblioteche, recupero dei cinema periferici, laboratori musicali 

Nove miliardi e mezzo per i piccoli, grandi centri della cultura 
La relazione dell'assessore Nicolini: «un finanziamento straordinario, che non deve restare un unico episodio» - L'intervento del com
pagno Argan: «un'arma contro la violenza, il teppismo e la droga» -Dove e come nasceranno le strutture polivalenti nelle borgate 

Al Casilino lo « spazio modello » 
Ecco, quartiere per quar

tiere, la mappa dei centri 
culturali polivalenti. 

Circoscrizione I: biblio
teca Ruspoll. Circoscrizio
ne II: biblioteca di via 
Adrigat; «Finanziera» di 
villa Ada. Circoscrizione 
III: villa Mercede. Circo
scrizione IV: ' scuola ele
mentare Buenos Aires; 
complesso IACP Vigne 
Nuove. Circoscrizione VI: 
via Pennazzato (scuola 
Diaz). 

Circoscriz. VII: IACP di 
Tor Sapienza; capannoni -
del teatro dell'Opera di via 
Prenestina. Circoscrizione 
Vil i : biblioteca di via Ver-
micino alla Borghesiana; 
Enaoli di Torre Spaccata. 
Circoscrizione IX: viale 
Lais. Circoscrizione X: 
Centro sociale Gescal. lar

go Spartaco. Circoscrizio
ne XI: via Cesarea. Cir
coscrizione XIV: villa Gu
glielmi; locali IACP di via 
del Faro. Circoscrizione 
XV: centro ENAIP; locali 
di via Prati di Papa; villa ' 
Flora. Circoscrizione XVI: ; 
palazzina Corsini a villa -
Pamphili. Circoscrizione •' 
XVII: IACP di via Gior
dano Bruno. Circoscrizio
ne XX: centro sociale 
IACP di Prima Porta. 

Due miliardi e mezzo sa- ' 
ranno spesi dal Comune 
per realizzare una biblio
teca modello nella zona 
Casilino. 

Per realizzare altri cen
tri polivalenti o adattare 
immobili nelle borgate Ca-
stelverde, a Casalotti, a.. 
Morena Sud • Trigoria è 

stato stanziato un mi
liardo. 

Parte del Porte Prene-
stino e dell'Istituto Luce 
saranno trasformati in 
centri culturali. 
- Il ^ Comune interverrà 
anche alla Magliana e In 
particolare negli edifici di 
piazza Certaldo che saran
no ristrutturati con sette
cento milioni. Una cifra 
di questa stessa entità ser
virà a « riconvertire » l'ex 
dormitorio di PrlmavaHe. 

TJn miliardo e seicento 
milioni serviranno per i 
centri della - V e della 
XIII, la biblioteca di via 
Forni. Casalbernocchi, la 
ex stazione di monta-di 
Settecamlnl, gli edifici 
ISVEUR di via Satta, e 
il cinema Puccini di Ca-
salbertòne. 

Quattordici biblioteche, nu
merosi spazi per le arti visi
ve e artigianali, sale cinema
tografiche recuperate dal cir
cuiti periferici, laboratori mu
sicali e teatrali, una biblio
teca modello nella zona del 
Casilino, centri culturali po
livalenti nelle borgate. Que^ 
sto in sintesi il piano per la 
cultura che il Consiglio co
munale si accinge a varare. 
Sarà utilizzata una somma di 

' 9 miliardi e mezzo di lire. 
«Un finanziamento straor

dinario, eccezionale, di porta
ta storica per la citta. Un 
impegno di spesa e di idee 
che non deve restare un epi
sodio unico, ma diventare un 
piano organico, permanente». 
Cosi l'assessore Renato Ni
colini ha definito il program
ma di iniziative messo a pun
to dal Comune per la pro
mozione culturale e sociale 
nella citta, centrò l'emargi
nazione giovanile. Se tVè di
scusso ieri sera in Campido
glio (non senza aver supe

rato una pretestuosa mano
vra di rinvio dei democri
stiani). • 

Il piano è davvero impor
tante. Come utilizzare il pac
chetto dei 9 miliardi e mezzo 
stanziati per Roma, ai primi 
di ottobre, dalla Regione La
zio? Attraverso quali scelte e 
attività è possibile dotare la 
capitale di strutture culturali 
e sociali permanenti, diffuse 
nel territorio? . 

A Roma — lo sanno tutti 
— questa è una carenza an
tica. Cosi come le responsa
bilità. 

Roma è oggi fra le aree 
metropolitane più povere al 
mondo di strutture pubbliche 
per la cultura. In questo, 
l'immigrato della borgata pe
riferica. appena perimetrata, 
e chi abita nel centro stori
co o nelle zone residenziali 
soffrono tutti della stessa 
« discriminazione ». 

E- l'insieme dei cittadini, tot 
maggior parte dei giovani, 
delle donne, degli operai ohe 

non partecipano, non «con
tano » sulle grandi scelte cul
turali. Nella migliore delle 
ipotesi • sono solo spettatori 
occasionali e distratti. «Per
ciò noi vogliamo — - ha detto 
il compagno Giulio Carlo Ar
gan, parlando a nome del 
gruppo comunista, nel suo 
primo intervento da «sempli
ce» consigliere comunale — 
la cultura contro la violen
za, la cultura contro 11 tep
pismo e la droga ». 

Un disegno ambizioso, che 
si scontra con un'eredità pe
sante, con una realtà di di
sgregazione. Ma la difficoltà 
vera è concepire e attuare 
un progetto capace di com
prendere più punti del tessu
to urbano, evitando interven
ti a pioggia o su un'unica 
direzione (e battendo le resi
stenze conservatrici del mi
nistero dei beni culturali). 
- n progetto del Comune pre
vede infatti di sostituire l'ipo
tesi accentratrice con un pia
no tendenzialmente uguale di 

diffusione della cultura nella 
città, attraverso una plurali
tà di spazi, ciascuno carat
terizzato da una funzione 
principale. 

«Si tratta — ha sostenuto 
con forza Nicolini nella rela
zione al dibattito — di un 
esperimento gigantesco, da 
condurre insieme con rigore 
scientifico e con passione, 
con capacità di capire gli 
elementi di novità che emer
gono. La partecipazione delle 
circoscrizioni, dei comitati di 
quartiere sarà fondamentale: 
noi rivolgiamo un appello a 
tutta la città perché venga
no critiche, proposte, sugge
rimenti». 

Un'occasione da non per
dere, dunque. E non a caso 
nel suo intervento il com
pagno Argan ha sottolineato: 
«è indispensabile che questi 
fondi determinino un salto 
di qualità nella vita culturale 
della città». 

H dibattito in aula si do
vrebbe concludere stasera. 

Tanto si è speso in un anno per prevenire gli attentati agli impianti 

ACEA: per la vigilanza un miliardo 
Ieri assemblea dei lavoratori con il presidente - « Un maggiore controllo anche da par
te degli organi dello Stato » - « E poi perché i soldi dobbiamo sborsarli tutti noi? » 

COLPO DI SCENA AL PROCESSO CARDILLI { ^ ^ ££££ 
per l'omicidio di Antonio Cardini, l'appuntalo di PS ucciso dai rapinatori nel mano del "73 
mentre scortava un furgone del Banco di Roma. Il PM, negando la validità della piece-
dente sentenza ha chiesto tre pesantissime condanne e un'assoluzione con formula dubi
tativa nei confronti delle stesse persone che erano state parzialmente prosciolte durante 
il processo di primo grado. Si tratta di Luigi Bordoni per cui è stato chiesto l'ergastolo, di 
Giovanni Giaconella (chiesti 24 anni) e Paola Cantonetti (21 anni). L'assoluzione per insuf
ficienza di prove è stata invece chiesta per Grazia Rodi, l'unica che, in Corte d'assise, era 
stata assolta con formula piena. NELLA POPÒ: gli imputati 

Sorvegliare i depositi dell' 
ACEA costa ogni anno all' 
azienda (cioè ai contribuenti) 
oltre un miliardo e duecento 
milioni. Nella notte fra lunedì 
e martedì un gruppo di ter
roristi, che erano riusciti ad 
entrare nel garage del Centro 
Elenìano. appunto, dell'ACEA 
hanno incendiato un automez
zo distruggendolo compieta-
inente. L'azione dì commando 
è stata rivendicata poche ore 
dopo da un cosiddetto «grup
po fascista». I/azfcme terro
rìstica —• che evidentemente 
si ricollega ad altri numerosi 
attentati dei giorni scorsi (al
l'ACOTRAL e an'ENEL) — è 
stata duramente condannata 
dalle maestranze dell'azienda. 
riunite in assemblea ieri mat
tina. 

La direzione aziendale ha. 
contemporaneamente, deciso 
dì rafforzare e intensificare 
i servizi di sorveglianza. A 

questo proposito il presidente 
dell'ACEA. Mario Mancini. 
che ha partecipato alla riu
nione con i dipendenti, ha 
sottolineato ancora una volta 
l'esigenza di una più impe
gnata vigilanza democratica e 
di massa contro atti di chiara 
eversione fascista. 

E' stato proprio nel corso 
della assemblea con i lavo
ratori che il presidente della 
azienda ha fornito i dati rela
tivi alle spese per la sorve
glianza speciale, di cui ab
biamo dato cenno all'inizio. 
« Aquesto punto, — ha det
to Mancini — la domanda 
che bisogna porsi è quella se 
sia giusto che una tale mole 
di oneri relativi a misure ec
cezionali ed indispensabili per 
la sicurezza di impianti pub
blici. della delicatezza di 
quelli che erogano acqua. 
luce ecc.. se sia insomma giu
sto che queste spese debba

no ricadere unicamente sulle 
aziende colpite ». In altre pa
role il presidente dell'ACEA 
ha sollecitato un intervento 
più energico di alcuni organi 
dello Stato per salvaguardare 
le strutture pubbliche. 

Del resto, sì può dire, che 
fanno parte della cronaca dì 
tutti i giorni notizie che ri
guardano attentati contro a-
ziende pubbliche. L'altra set
timana ci fu un attacco in
cendiario contro gli uffici del-
l'ENEL fri via Serafini; po
chi giorni prima contro bus 
den'ACQTRAL; l'altra sera 
all'ACEA. Ma proprio perché 
è ormai chiaro che certi «o-
biettivi», per una ragione o 
per l'altra, sono nel mirino 
di organizzazioni più o meno 
conosciute, che occorre un 
impegno congiunto fra organi
smi diversi, per un più vigile 
controllo, 

A FIUMICINO 
ARRESTATO MUSICISTA 
ARGENTINO < PIENO » 

DI DOLLARI FALSI 
Un cittadino argentino di 

34 anni di Buenos Aires, 
Jorge Ricardo Estella, è 
stato arrestato dalla guardia 
di - finanza all'aeroporto di 
Fiumicino dove era da poco 
sbarcato da un aereo prove
niente da Francofone. 

Estella che sembra faccia 
parte di un noto complesso 
musicale argentino, è stato 
trovato in possesso di decine 
di traveUer*s cheques tedeschi 
falsi e di una carta geogra
fica europea nella quale so
no segnate diverse località 
spagnole. Sembra inoltre, ma 
la notizia non è stata ancora 
confermata, che nel doppio 
fondo di una valigia di Estel
la sia stato trovato un ingen
te quantitativo di dollari 
americani falsi. 

Perché no? 
Coprire di «graffiti» 
l'Altare della Patria 

" Si è aperta a Roma una 
mostra dei Fabulous Pive, 
artisti nati nella sotterra
nea di New York, che — 
ormai tanti anni fa, e co
me tanti altri — hanno 
dipinto con i loro graffiti 
coloratissimi - fatti con 
bombolette spray, i treni 
del metrò. Erano clande
stini. Ora invece li paga
no per fare grandi mura
les. Nel catalogo delta mo
stra Adriano Bussati Tra' 
verso fa una proposta. La 
riportiamo — al di là dei 
suoi toni pubblicitari — in 
questa rubrica, senza in
formarlo: speriamo non 
se ne abbia a male. 

« „i quadri — lo sappia
mo tutti — sono una splen
dida cosa senza la quale 
non sapremmo vivere. Ma 
se sei stato per esempio a 
Villa Maser e hai visto gli 
affreschi di Paolo Verone
se aWinterno, • con quei 
personaggi che vivono con 
te e partecipano alle tue 
gioie e preoccupazioni, ti 
rendi conto che la pittura 
murale è ben più soddi
sfacente di anche ottime 
tele. 

~ Qui in Roma, vediamo 
quel poco che è rimasto 
dei graffiti dipinti nel 
1528 da Polidoro da Cara
vaggio sulla facciata del 
palazzetto Milesi in via 
della Maschera D'Oro. Og
gi godiamo gli allegri 
American Graffiti — pie
ni di vita — dei Fabulous 
Ftve. Ma pensate che bel
lo sarebbe se il sindaco 
della nostra città commis
sionasse la copertura del
l'osceno monumento a Vit
torio Emanuele II — il 
cosiddetto Altare della Pa
tria — con i travolgenti 
colori di questi giovanotti 

Qualcuno potrà pensare 
che io sia un provocatore 
dissacrante: ma qual è V 
alternativa? Lasciarlo co
m'è a deturpare e soffo
care il gioiello michelan
giolesco del Campidoglio? 
Oppure distruggerlo e oc
cupare Varca con • fioriti 
giardini? Perchè invece 
non tentare questo connu
bio — che penso sarebbe 
fausto anche se non sareb
be casto — fra Tonerà di 
Giuseppe Sacconi e Varie 
del Greenwich VMage?-. ». 

ripartito} 
H Comitato ragionalo prece

dentemente convocato per oggi, è 
rinviato a data da destinarsi. 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 17.30 in fad. responsabili 
distretti - scolastici « responsabili 
scuola tona (Bernardini). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI ECONOMICO SOCIALI — 
SEZIONE PER I PROBLEMI DEL 
CREDITO: alle 17 in fad. attivo 
bancari (De Luca-Speranza). 

ASSEMBLEE — LA STORTA 
alle 20.30 (lembo): ROCCA DI 
PAPA alle 18 (Carvi); RIPA 
GRANDE alla 19.30 (Pugno): 
MONTEROTONDO DI VITTORIO 
alle 19,30 ( P i r o n i ) ; RIGNANO., 
alle 18; ENCO alle 17 (Bertohic-1 

ci ) ; ATAC TUSCOLANO alla 1 7 3 0 . 

CIRCOSCRIZIONI • I O N E DEL
LA PROVINCIA — IX ciré, al
le 1 7 3 0 a Tuscolano esecutivo 
C P . (Giordano); V i l i circ «He 
16.30 in seda (Cotta); CASTEL
LI alle 1B • Montapordo CCDD. 
della «azioni Colonna a Montepor-
tio sulla Radio (Rolli); alle 18 
in zona gruppo lavoro sanità (Ge
neri); SUBLACENSE alle 18 in 
fad. segreteria a esecutivo sezione 
Agraria sulla zootecnia (Piccar-
reta-Struraldi). 

# Oggi alle 17 a Villa Adriana 
iniziativa promossa dalla cellula 
di Colla Cesarano sulla attuazione 
della legge 180. Partecipano i com
pagni Abemondi a FMeboni. 

finbreve^ 
Alla sezione Lanciarli 

4 giorni dedicati 
• Pier Paolo Pasolini 
E iniziato ieri alla sezione 

del- PCI «Lanciani» in via 
Grossi Gondi il ciclo di proie
zioni e dibattiti dedicati a 
«Pier Paolo Pasolini, intel
lettuale maledetto e scomo
do». Dopo l'incontro con 
Enzo Siciliano che si è svolto 
ieri, il programma di oggi 
prevede l'intervento, alle 18. 
di alcuni esponenti del-
l'OMPO. con i quali si discu
terà della « Maledizione omo
sessuale ». Seguirà il film « Il 
Vangelo secondo Matteo». 

Domani, sempre alle 18, 
dibattito con Giancarla Co-
drignani su a II processo Pe
losi. 

Incontro sulla 
collaborazione 

italo-araba 
Nel corso di un incontro 

organizzato dall'Associazione 
di amicizia italo-araba e al 
quale parteciperanno gli am
basciatori dei Paesi arabi e 
della CEE a Roma verrà pre
sentato oggi il volume «La 
cooperazione italo-araba» di 
Massimo Cremonese. L'incon
tro si terrà all'hotel «Leo
nardo da Vinci» (via del 
Gracchi, 324) alle ore 18. 
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Le giornate di mobilitazione contro il riarmo 
i v i ' 

Lottare per la pace oggi, 
quando non ci sono più 

missili « buoni » o « cattivi » ! 
i 

E stasera in piazza le donne 

Questi 

gli 
appuntamenti 

Dopo i giovani, oggi scen
deranno in piazza le donna 
per fermare la corsa al riar
mo. .Per tutti l'appuntamen
to è in piazza di Spagna. Qui 
si esibiranno Lucilla Galeaz
zo la banda di Marino, e un 
gruppo di clown. Prima del
la partenza del corteo, fissata 
per le 163, cara lanciata In 
aria una • mongolfiera della 
pace». . , t 

La manifestazione (che è 
stata indetta con un signifi
cativo slogan: « Con una 
grande lotta di pace fermia
mo la fabbrica della morte ») 
sì concluderà al « Tendone » 
del Pincio. Qui è previsto, per 
le 17,30, un dibattito a cui 
parteciperanno Maria Rita 
Caoirci, del movimento fede
rativo democratico. Lidia Me-
napace, del PDUP, Marisa 
Rodano, parlamentar* euro
pea. membro del CC del PCI 
e Fabio Murai. del CC tftì 
PCI. Dopo il dibattito alle 
20 30. Giovanna Marini e Pao
lo Pietranqeli si esibiranno in 
un recital. Al termine, *Ha 
22. sarà proiettato il film 
• Ciao America », di Brian De 
Palma, con Robert De Niro. 

La settimana di lotta per 
la pace si "includerà doma
ni. Anche '\ aìornata conclu
siva è ricca di appuntamen
ti. Il primo è nel pomeriggio 
a piazza Cavour, da dove par
tirà un corteo (e I parteci
panti dovranno munirsi di 
fiaccole) che raaqiungerà il 
Pincio. La manifestazione è 
stato organizzata dalle sezio
ni della XVI I . XV I I I , X IX 
e XX circoscrizione. Alle 13,30, 
sul piazzale del Pincio. l'ul
timo. importante, appunta
mento: un incontro dei lavo
ratori, degli operai romani col 
compagno Gian Carlo Pajet-
ta. Seguirà la proiezione del 
film «Tornando a casa». 

Avete visto i giornali di 
ieri? Il Corriere della Sera 
è stato ineffabile: in poche 
righe, titoletto a una colon
na, si dice che ottomila per
sone hanno sfilato contro i 
missili e che nel corteo adi 
sono stati anche riferimenti 
polemici al governo », che più 
eufemistici di così non si 
può. Ma il silenzio su una 
fiaccolata di migliaia e mi
gliaia di persone che attra
versa il centro di Roma, e si 
chiude nell'ombelico della cit
tà dei negozi, porta in piaz
za per la prima volta, dopo 
tanti anni, la tioce di chi vuo
le la pace, è stato — se si ec
cettua Paese Sera — Quasi, 
assoluto. '. 

' Recriminare o piangere sul
lo spazio che quotidiani, ra
dio e tv varie danno a que
sto o quel fatto è spesso inu
tile, e qualche volta stupido. 
Si può constatare però che 
forse questo silenzio-stampa 
così generale non sia solo 
una gaffes. Chi-non guarda 
è perchè non vuole. L'incapa
cità di vedere la notizia, il 
fatto nuovo che accade — e 
di raccontarlo — nasce sem
plicemente da una scelta. Che 
sia perchè la manifestazione 
è stata promossa dal PCI? O 
perchè diecimila persone han
no sfilato per la pace, chie
dendo il blocco sia dei Crulse 
e dei Pershing americani, sia 
degli SS 20 sovietici? Sarà 
un'impressione e un'impres
sione allarmante, ma quando 
si parla di armi, quando si 
parla della concretezza della 
potenza americana (vedi an
che l'Iran), molti sono pron
ti a tornare a schierarsi ligi 
e a sottomettersi alla logica 
della corsa al riarmo. 

E' anche prr Questo, inve
ce, che la manifestazione di 
ieri, la mobilitazione di que
sta settimana indetta dai co
munisti a Roma, perchè le 
superpotenze trattino, perchè 
l'Europa non venga invasa da 
strumenti perfettissimi di 
morte, è importante. E non 
solo perchè, dopo tanti anni, 
è tornata per la prima vol
ta in piazza una folla di die
cimila persone, e molti giova
nissimi, a gridare slogan con
tro la guerra, a non subire 

Per la polizia è un regolamento di conti nel giro dell'eroina l'assassinio del giovane al Portuense 

% \ 
-- x e * 

t ' U fine di uno spacciatore «medio» 
j t , 

La vittima era ricercata per detenzione e porto abusivo di armi -Forse Massimo Mole, che non deve aver rispet-
tato le regole del gioco, si era recato all'appuntamento col « killer» per cercare di arrivare a un compromesso 
Pare avesse disturbato un traffico molto più grande - Finito con un colpo di pistola alla nuca nella sua auto 

Che (ine 

faranno le 

aziende agricole 

del Pio Istituto? 
Che fine faranno le aziende 

agricole fino ad oggi gestite 
dal Pio Istituto? Continue
ranno a esistere anche dopo 
l'entrata In vigore della ri
forma sanitaria? Il problema 
non è di semplice soluzione. 
Proprio per questo, per discu
terne in tempo, Ieri si sono 
incontrati il presidente del 
consiglio regionale Girolamo 
Mecheni e una delegazione 
delle organizzazioni sindacali 
del braccianti. 

Durante l'incontro i sinda
cati unitari hanno riconfer
mato la loro posizione: le 
quattro a z i e n d e agricole 
— tante sono nel Lazio quelle 
di proprietà del Pio Isti
tuto — non devono essere 
frazionate, devono restare di 
proprietà pubblica e devono 
essere gestite da un apposito 
ente. I rappresentanti della 
Regione (oltre al presidente 
all'incontro c'erano numerosi 
altri consiglieri) hanno assi
curato che la posizione del 
sindacati sarà attentamente 
esaminata. 

Lo sportello dell'auto aper
to, il corpo accasciato a ter
ra. una ferita alla nuca. Co
si, l'altra notte, verso l'unu, 
è stato ritrovato Massimo Mo
le, 24 anni, tossicodipendente 
e spacciatore. La scoperta è 
stata fatta da un inquilino 
di un palazzo di via Luigi 
Bolchini, al Portuense. che si 
ò avvicinato alla « 500 » blu, 
ferma in mezzo alla strada, 
che gli impediva di parcheg
giare la sua macchina. Gli 
è bastato un attimo per capi
re che il ragazzo era morto. 
poi ha chiamato il « 113 ». 

Ma ormai per Massimo Mo
le non c'era più niente da fa
re: un colpo di pistola alla 
nuca lo aveva freddato, for
se mentre tentava di fuggire 
dal suo assassino. In tasca 
gli è stata ritrovata una bu
stina di eroina tagliata, pron
ta per essere venduta, sui se
dili dell'auto, una scarpetta 
un guanto, e una cuffietta per 
neonato. Niente di più. nò do
cumenti né altro. Più in là 
accanto ad un'altra macchi
na. solo un bossolo calibro 7.65 
La «500» è risultata intesta
ta a Serenella Ciri. Ma la 
donna non è stata ancora rin
tracciata. ' 

Un regolamento di conti, di
cono gli investigatori. Fino a 
tarda notte del ragazzo sui 24-
25 anni, giubbotto nero, blue-
jeans. camicia scura e scar
pe coi tacchi alti non si sa
peva niente, nemmeno il no-

l , . 
me. Le indicazioni sono arri
vate più tardi dall'archivio 
della questura, dove il giova
ne era conosciuto da tempo. 
Massimo ' Mole, che abitava 
a due passi dal luogo dove è 
stato ucciso, in via Jenner, 
era ricercato dalla polizia per 
detenzione e porto abusivo di 
armi, già conosciuto per reati 
contro il patrimonio. 

La sua storia, negli ultimi 
tempi è andata avanti di pari 
passo con quella del traffico 
di eroina. Il giovane rimase 
implicato fra l'altro nello 
spaccio di eroina dentro lo 
carceri romane scoperto alcu
ni mesi fa dalla « mobile ». 
Droga, ben nascosta nelle car
toline, nelle lettere, nei taccili 
delle scarpe, veniva inviata 
ad alcuni detenuti. Forse Mol* 
era uno degli ideatori del 
redditizio « giro », oppure in
vece soltanto un esecutore di 
ordini impartiti da altri. 

Il suo nome comunque è le
gato direttamente al « traffi 
co » di eroina della zona di 
Portuense - Monteverde. an
che se gli inquirenti parlano 
di lui come di uno « spaccia
tore di medio livello », non 
coinvolto in grossi « affari ». 
E' probabile però che il suo 
« medio livello » deve avere 
dato fastidio a qualcuno, a 
qualcuno più grosso di lui. 
che magari controllava il 
mercato della zona. Cosi, for
se, sono cominciati gli av
vertimenti, le intimidazioni, 

poi si è passati ai fatti. Massi
mo Mole, deve avere « sgar
rato ». forse non ha rispetta
to le « regole del gioco », un 
gioco che fruttava e frutta 
un mucchio di soldi. 

Difficile dire come sono an
date le cose l'altra sera in 
via Bolchini. Forse Mole ave
va un appuntamento con qual
cuno, per « chiarire » tutto. 
oppure più probabilmente, per 
arrivare ad un compromesso. 
Il ragazzo si è presentato co
si, a mani vuote, senza ar
mi, forse sperava davvero di 
poter aggiustare tutto. Subito 
dopo sarebbe cominciata la di
scussione, dentro la « 500 ». 
Ma sarebbe finita subito. Mas
simo Molò forse ha capito in 
un attimo che l'altro voleva 
ammazzarlo, ha aperto la por
ta dell'auto e ha cercato di 
fuggire. Ma un colpo dì pi
stola alla nuca lo ha blocca
to. Lo hanno ritrovato così 
con i piedi ancora dentro la 
macchina e col volto a terra. 

Forse è andata cosi. Ma 
gli elementi in mano alla po
lizia non riescono a spiegare 
molto. La proprietaria della 
« 500 ». Serenella Ciri, a casa 
non c'era, il suo appartamen
to di via Gregorio VII. era 
vuoto. Le uniche tracce finora 
sono la bustina di eroina e 
il bossolo calibro 7.65 trovato 
vicino alla macchina. Niente 
di più. Forse la donna, per 
ora assente, potrà dire qual
cosa di più 

il ricatto della paura davanti 
alla continua ebpansione del
la fabbrica della morte, da
vanti a un gioco che sembra 
lontanissimo, e sul quale pare 
impossibile intervenire. 

Diecimila persone: non è 
questione di numeri, e sono 
ancora troppo pochi e troppo 
soli. Afa sono i primi che in 
uria situazióne difficile e così 
precaria, sull'orlo di una cri
si degli equilibri mondiali, 
fanno sentire la loro voce. 
E' più difficile: non c'è Cuba, 
e non c'è il Vietnam da so
stenere, non c'è-la- lotta del 
piccolo popolo contro , il gi
gante. e identificarsi — come 
accade allora —'con una ri
voluzione — oggi quella ira
niana? — è davvero impossi
bile. C'è rarroganza america
na contro la quale battersi, 
ma c'è anche il riarmo sovie
tico che perfeziona ancora i 
suoi missili, da sconfiggere. 
Non ci sono armi «buone» e 
armi «cattive». Non c'è una 
parte dalla quale stare Che 
non sia ancora tutta da co
struire. 

L'altra sera, in piazza, si 
sono visti molti giovani, la 
generazione di quindici e se
dicenni che si fondeva alle 
altre più anziane e più «vis
sute ». Gridavano poco « via 
l'Italia dalla Nato». Si senti
vano di più altri slogan: « Mi
lioni di persone muiono di 
stenti, fermiamo la corsa agli 
armamenti». O ancora «di 
questi missili non ne possia
mo più, case e ospedali ci ser
vono di piùj). E riportavano 
sugli striscioni quella frase 
diventata famosa di Pertini, 
« Svuotare gli arsenali, riem
pire i granai». 

In un mondo dove magnifi
ci cervelli elettronici sanno 
già dire quanti milioni di per
sone (duecento) moriranno di 
fame nei prossimi anni, men
tre si continua ad accumula
re un potenziale distruttivo 
incontrollabile, i motivi della 
lotta per la pace diventano 
questi. Averli portati in piaz
za, per la prinia volta, è il 
merito della mobilitazione di 
questi giorni. Farti diventare 
coscienza comune, cultura dif
fusa. è la scommessa di que
sti mesi. i 

3 CC sgomberano i locali dell'ente Montesano, occupati da studenti e genitori 
, — . ^ ^ . - ^ — 1 — J — - ' — — — — — • — . . i . . . . . . . . , . . *. 

A difendere l'istituto fantasma 
arrivano in forze i militi dell'arma 
I giovani della scuola statale per l'alimentazione in via Sant'Ambrogio da anni 
in cerca di casa-Sette stanze abbandonate, ma che qualcuno non vuol cedere 

Corteo 
di protesta 

dei dipendenti 
dell'ente Eur 

! Se il governo non si deci
derà. tutti i dipendenti delle 
ditte appaltatrici dei servizi 
dell'ente Eur saranno licen
ziati. Quelli che invece lavo
rano direttamente per l'ente 
rimarranno in una situazione 
di assoluta precarietà econo-
mica-normativa. e sono già 
cinque anni che il personale 
è senza contratto. , ' 

Da un mese è stato annun
ciato un disegno di legge per 
regolarizzare il rapporto di la
voro, ma il governo non si è 
preoccupato di far conoscere 
i contenuti di questo disegno. 

Per protestare contro que
sto stato di cose ieri sono 
state bloccate tutte le manife
stazioni che dovevano svolger
si al Palazzo dei Congressi. 
al Palazzo dello Sport, alla 
piscina delle Rose. I lavora
tori hanno sfilato in corteo 
per le vie del quartiere. 

: - ~ \ r f • -. , l ; « '. - " 
Una porta sfondata, gli stu

denti allontanati a forza, mol
te spinte e qualche calcio, 
due blindati dei carabinieri in 
assetto di guerra con i caschi' 
e i tascapani pieni di lacri
mogeni: cosi lo sgombero di 
una occupazione più che pa
cifica è diventato una incur
sione in piena regola. A farne 
le spese sono stati i giovani 
— ma anche i professori e 
qualche genitore — della scuo
la statale per l'alimentazione 
di via S. Ambrogio a due pas
si da Portico d'Ottavia. La lo
ro colpa è di essere in 400 
stretti dentro undici aule e di 
aver deciso di occupare sette 
stanze praticamente abbando
nate tenute in gestione da un 
oscuro ente morale, l'istituto 
Montesano. Una occupazione 
legale, per di più. visto che 
questi locali sono di proprietà 
del Comune e che il Campi
doglio ha deciso — e da tem
po—di darli alla scuola. 

L'intervento dei carabinieri, 
per le sue forme, è una azio
ne ingiustificata: si è voluto 
intervenire con la forza, sfon
dare una porta aperta (lette
ralmente): è stata invasa an
che la scuola dove genitori e 
professori erano in riunione. 

È Ma l'« operazione » tutto som

mato, non ha sorpreso gli stu
denti che già da tre giorni 
avevano assistito alle provo
cazioni e alle minacce dell'isti
tuto Montesano, che aveva an
nunciato il ricorso ai carabi
nieri se l'occupazione fosse 
continuata: evidentemente 1' 
ente privato ha con qualcuno 
dell'arma dei canali di comu
nicazione privilegiati, e l'« or
dine » è stato prontamente ese
guito. • • 

La scuola statale per l'ali
mentazione ha una sua picco-
cola storia fatta di disagi e 
di problemi che potrebbero es
sere in parte risolti proprio 
con le sette aule che erano sta
te occupate. Gli studenti — ab
biamo detto — sono 400 e ven
gono ogni mattina un po' da 
tutto il Lazio: l'istituto è in
fatti l'unico del suo genere e-
sistente nella regione. E an
che per questo l'ipotesi dei 
doppi turni, che la carenza di, 
spazio renderebbe obbligatori, 
è assolutamente impraticabile: 
ci sono giovani che viaggiano 
in treno per un paio d'ore e 
se dovessero frequentare le le
zioni il pomeriggio arrivereb
bero a casa alle 23. 

Dall'inizio dell'anno — di 
conseguenza — non è stato an
cora possibile far entrare in 

vigore l'orario scolastico defi
nitivo e le lezioni vanno avan
ti a ritmo ridotto. Il rischio 
è insomma di mandare all'aria 
un intero corso di studi. E so
luzioni di ripiego non ci sono: 
per cercare di racimolare un 
po' di spazio già sono state 
trasformate in aule i locali de
stinati ai docenti. 'Proprio ac
canto alla scuola invece ci so
no le stanze dell'istituto pri
vato Montesano: un tempo stu
diavano qui ragazzi handicap
pati che oggi però frequentano 
le scuole statali. L'ente è ri
masto in vita facendo dei cor
si a pagamento per gli inse
gnanti. corsi che si svolgono 
un paio di volte a settimana e 
che hanno in tutto una cin
quantina di allievi. 

Il Campidoglio, d'accordo 
con studenti, genitori e docen
ti, ha deciso di e sfrattare » 1' 
l'istituto, ma. malgrado le in
giunzioni. il Montesano resiste 
attaccandosi a tutti i cavilli 
giuridici e fidando nei tempi 
lunghi della burocrazia. Ma i 
giovani non possono rspettare. 
non possono perdere mesi di 
scuola inutilmente: una occu
pazione fatta per studiare, in
somma. Ma evidentemente al
l'istituto Montesano questo 
non importa 

Discusso il documento finanziario 

Vertice alla Pisana 
fra Comune e Regione 

sul bilancio delP80 
Presenti gli assessori Ciofi e Vetere 
Preoccupazioni per le scelte del governo 

Continuano gli incontri sul bilancio regionale. Ieri mat
tina gli assessori al Bilancio della Regione e del Comune, 
Paolo Ciofi e Ugo Vetere. si sono incontrati per un esame 
del preventivo die la giunta ha già approvato e il con
siglio approverà entro il mese di dicembre. All'incontro 
hanno anche partecipato funzionari e tecnici dei due asses
sorati. • • . • 

Ciofi e Vetere — è detto in un comunicato della Re
gione — hanno espresso una comune preoccupazione sulle 
scelte che il governo nazionale è intenzionato a compiere 
in materia di finanza locale. Secondo i due assessori la 
legge finanziaria — continua il comunicato — deve essere 
modificata a favore delle esigenze vitali delle Regioni 
e dei Comuni. 

I due assessori hanno anche concordato sulla necessita 
che la spesa pubblica sia accelerata al massimo, e a 
questo proposito è stata sottolineata la sollecitudine con 
cui è stato approvato dalla giunta regionale il bilancio 
per il 1580. Le due delegazioni .hanno quindi esaminato, 
in modo particolareggiato, il documento, analizzando at
tentamente le voci riguardanti il Comune. Per i prossimi 
giorni intanto sono previsti altri incontri coi Comuni della 
provincia, coi lavoratori e con gli amministratori, per 
discutere ampiamente i contenuti del nuovo bilancio della 
Regione, • 

Come è noto sulla finanza locale si è sviluppata in que
sti mesi una vera e proprio battaglia. Tanto più signifi
cativo appare quindi lo sforzo che le amministrazioni de
mocratiche stanno compiendo in totale assenza di con
crete indicazioni da parte degli organi centrali. 

I provvedimenti all'esame del parlamento sono stati 
infatti presentati con notevole ritardo dal governo e ap
paiono al loro interno molto contraddittori. La program
mazione regionale procede, quindi, tra mille difficoltà 
di ordine generale, ma non per questo mancano risultati. 

Dopo l'allarme per gli spinaci indagini del Consiglio della Sanità 

Surgelati alla prova del black-out 
per sapere se sono davvero velenosi 
Il problema delle interruzioni di corrente minaccia tutti i cibi con
servati con il freddo - Gli accertamenti dell'istituto di igiene 

L 1 

I prossimi ' black-out dan
neggeranno gli spinaci surge
lati, rendenaoli aaLiuura 
mortali? La risposta definiti
va verrà dal Consiglio supe
riore ai baiata cne sw taa-
minando 1 ai>nni che possono 
subire, in seguito alle inter
ruzioni di cofit-nte. tutti gli 
alimenti che vengono conser
vati al freddo. Sono in pro
gramma per i prossimi giorni 
riunioni ed ulteriori esperi
menti per dare ai consumato
ri e ai cittadini indicazioni 
chiare e risposte inequivoca
bili. 

Sugli spinaci indaga, intan
to, anche il laboratorio pn> 
vinciale di Igiene e Profilas
si. Il pretore Amendola, in 
fatti, ha affidato al labora
torio una serie di accerta
menti ed esami in seguito al
la morte, per intossicazione, 
di una coppia di Avexzano 
che aveva consumato una e*-
na a base di spinaci e gorgon
zola. Fu il medico romano, 
Il dottor Gagliardi, che svol
geva una prima indagine co
me perito di parte, a denun
ciare il pericolo nelle confi» 
zlonl di verdure surgelate. In 
una relazione. Inviata »'-
la magistratura e, per cono

scenza, al ministro della Sa
nità Attissimo, il dottor Ga
gliardi dava l'allarme sui r 
seni cui si poteva andare In
contro alimentandosi di spi 
naci surgelati. In vista dell»» 
interruxion. di corrente, poi. 
esortava chi di competenza 
a adottare nuove norme per 
la conservazione dei cibi. 

La rottura della catena del 
freddo può infatti portare idi 
alimenti surgelati, che si con 
servano benissimo a 27 gradi 
sotto zero, a processi di rt*-
composizione molto pericolosi 
per chi li mangia. 

Oli spinaci, in particolare, 
possono diventare pencolosLv 
slml se mal conservati. Con
tengono alte percentuali df 
nitrati, a causa dei fertlliz-
zanti usati nella coltivazione, 
sostanze che possono trasfor
marci in nitriti, che in alta 
concentrazione sono altamen
te tossici. 

In quale misura possono in
fluire in questo processo 1 
black-out dei prossimi mesi* 
Secondo medici e alimentari
sti i prodotti vegetali, per il 
loro alto contenuto di acqua, 
sono esposti a processi di de
composizione In misura mi-" 
nore di altri prodotti, mollo 

più deperibili, come la car
ne. Qualsiasi alimento surge
lato — dicono gli alimentari
sti del Consiglio superiore di 
Sanità — nell'ora e mezzo di 
black-out non dovrebbe perde
re pio di un grado centigrado 
di temperatura. Basta pensa
re alle esperienze che tutti 
abbiamo, quando ci troviamo 
h dover scongelare esponen
dolo per ore e ore a tem
peratura ambiente, un prodot
to surgelato. 

Gli spinaci — dicono ancora 
— non presentano particolari 
caratteristiche di pericolosità 
rispetto alle altre verdure 
Tutte contengono nitrati che 
possono per più cause trasfor
marsi in nitriti, legare nel-
n'organiamo umano, con le 
emoglobine e provocare l'in
tossicazione. Ma è un perico
lo raro, a cui purtroppo so
no esposti di più 1 bambini 
che gli adulti. Nei prossimi 
giorni però Consiglio della Sa
nità e magistratura, quando 
si conoscerà il risultato del
la indagine ordinata dal Pre
tore, dovrebbero dare una ri
sposta definitiva. 

Ancora sotto accusa l'Eurest, la ditta che probabilmente è già responsabile della morte di un operaio 

Mensa Fiat: per secondo, pesce avariato 
Le responsabilità sono anche del gruppo automobilistico che non ha mai effettuato i controlli - Un'ispezione dell'ufficio d'igiene 
ha fatto scoprire che nell'insalata forse c'erano i vermi - La protesta del sindacato o le iniziative del consiglio di fabbrica 

Raggiunto 
raccordo 

por il prezzo 
del latto 

Raggiunto ieri all'assessora
to regionale all'agricoltura 1' 
accordo per 11 prezzo del 
latte. Sarà di 328 lire al litro 
per il latte alla stalla, di 33S 
per il latte refrigerato. L'ac
cordo riguarda naturalmene i 
prezzi del latte alla produ
zione, che aumentano quindi 
di circa 30 lire. 

Toccherà al Comitato pro
vinciale prezzi decidere come. 
quando e in che misura ritoc
care, nei prossimi giorni, i 
pressi al consumo consultan
dosi con le altre categorie 
interessate, dai commercianti 
al trasportatori. 

Alia trattativa che si è svol
ta ieri hanno partecipato le 
organizzazioni dei produttori. 
Coldiretti e Confagricoltura, 
la Confcooperative, la Ulmec-
U1L 

- Ci risiamo. Non è ancora 
conclusa l'inchiesta suUa 
morte di un operaio per pro
babile intossicazione da ci
bo avariato e alla Fiat di 
Cassino parte una nuova de
nuncia dei sindacati. Stavol
ta si tratta di pesce andato 
a male: era precisto nel me
nù nella mensa aziendale U 
giorno 30 novembre. 

Nessuno, ovviamente, ha 
toccato quei nauseanti esem
plari ittici: bastava l'insop-
portabUe odore per far desì
stere anche fl più affama
to tra gli operai Fiat. Per 
questo il consiglio di fabbri
ca ha immediatamente chia
mato l'Ufficio sanitario. Ma 
— sorpresa — quando Ieri fl 
medico è arrivato in fabbri
ca per prelevarne un cam
pione, ha trovato si e no le 
lische e qualche brandello di 
sogliola, ormai putrefatto. La 
ditta Eurnst — che da sem
pre gestisce le mense azien
dali m tutti gli stabilimen
ti Fiat — aveva infatti * di
menticato* di conservare i 
campioni nelle apposite celle 

frigorifere, come stabilito con 
il sindacato, «In questo mo
do — scrive la FLM in un 
comunicato — rEurest, (ma 
crediamo la questione deb
ba interessare anche la Fiat) 
si è sottratta all'obbligo di 
fare controllare sostanze pro
babilmente avariate*. 

A questo punto, visto che 
l'ufficiale sanitario si trova
va ormai in mensa, il con
siglio di fabbrica ha chie
sto di controllare per scru
polo fl menù del giorno (di 
ieri). Non è stato un con
trollo infruttuoso. Il sanitario 
ha infatti scritto in un ver
bale consegnato all'Eur est che 
nell'insalata erano presenti 
€ sostanze estranee » (forse 
vermi) e che i piatti distri
buiti non erano accompagna
ti dalla descrizione del loro 
contenuto, come prevede la 
legge. Che, infine, non era 
chiara «la situazione delle 
ditte fornitrici détta mensa 
Fiat ». 

Si riapre così fl caso dei ci
bi in fabbrica, tenendo con
to che l'Eurest i una grò*-

i sa azienda, con centinaia di 
dipendenti in tutt'ltalìa. n 
suo comportamento è davve
ro inaccettabile, come tra 
l'altro rilevano i sindacati, 
lamentando il fatto che V 
Eurest non ha fornito nem
meno una copia del verba
le preparato dall''ufficiale sa
nitario. 

Precisazione 
Ieri nell'articolo «La casa 

l'hanno avuta con la emer
genza » apparso a pagina 9 
abbiamo erroneamente scritto 
nell'ultimo capoverso che le 
famiglie che avevano occu
pato la V Circoscrizione non 
avevano, «per loro stessa 
ammissione», I requisiti per 
rassegnazione della casa Iacp. 
Precisiamo, invece, che tra 
gli occupanti c'erano 27 fa
miglie che sono state escluse 
dalla graduatoria di assegna
zione e che hanno presen
tato ricorso alla commissione 
competente. 

La Provincia dica « no » 
al poligono invadente 

Si estende la mobilitazione 
per impedire che venga al
largata l'area del poligono mi
litare di Torre Astura, fra 
Nettuno e Foce Verde. Ieri al
cuni enti di promozione spor
tiva (Uisp, Libertas, Acli, 
CSI. Endas e Csen) hanno in
vitato anche l'amministrazione 
provinciale a farsi promotrice 
di «un'azione amministrativa 
e politica» (cosi si legge in 
un comunicato della Provin
cia) per l'abolizione del poli
gono di tiro. Lo scopo è quel
lo di riservare la vasta area. 
richiesta dalle autorità milita
ri. e destinarla a parco 

Nel corso di un incontro con 
l'assessore provinciale, Ada 
Scalchi, gli enti sportivi han
no chiesto che intanto venga 
bloccata la richiesta avanzata 
nei giorni scorsi dai comandi 

militari di enstendere fl poli
gono di Nettuno per un'area 
complessiva di circa quattro
cento ettari. 

La richiesta d'intervento da 
parte della Provincia fa rife
rimento anche alla legge re
gionale numero 46 del novem
bre del 77, che dovrebbe re
golare l'utilizzazione dell'inte
ro comprensorio. In un ordine 
del giorno presentato alla 
giunta provinciale, si fa an
che riferimento alla « situazio
ne dì tensione creatasi fra i 
cittadini di Nettuno. Q Comu
ne. gli Enti locali interessati 
e il ministero della difesa ». 

Va ricordato, inoltre, che un 
parere negativo per l'amplia
mento dell'area destinata al 
poligono di tiro è già stato 
espresso dal consiglio comu
nale di Nettuno 

y 
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Ci sono i soldi, oro si potrà recuperare la fornace Veschi a Valle Aurelio 

Un bel fildi fumo 
da quella ciminiera 

Presto l'avvio dei lavori — La vecchi a fabbrica di mattoni diventerà un cen
tro culturale per tutti — Un pezzo di storia della gente che « suda e lavora » 

Lo storta era cominciata 
ormai sette-otto anni fa, esat
tamente quando la gente del
l'Aurelio si accorse che la 
fabbrica abbandonata non era 
un brutto pezzo di passato in
dustriale, tra le palazzine, un 
rudere quasi a pezzi da toglie
re di mezzo. La Valle dell'In
ferno esisteva soltanto come 
nome curioso, e la fornace Ve
schi era l'unica testimonianza 
di un pezzo della storia di 
questa città, della gente di 
questa città,' quella che e su
da e lavora ». La vicenda, di
cevamo, comincia allora • e 
oggi arriva quasi alla fine: 
la fabbrica di mattoni con la 
sua ciminiera lunga e sbilen
ca verrà rimessa a 'posto. / 
soldi ci sono, i lavori potran
no cominciare presto. Proprio 
ieri la giunta comunale ha 
deciso di « accendere i mu
tui* (e mai il linguaggio bu
rocratico si avvicina al vero 
come in questo caso, parlan
do di una ciminiera) per re
perire i fondi necessari. 

Non si tratterà di lavori 
troppo facili: le condizioni 
delia fornace sono brutte, tan
to che la sovrintendenza alle 
Belle arti è dovuta interve
nire d'urgenza — ponendo U 
suo vincolo — per autorizzare 
i primi lavori di salvataggio 
già un annetto fa. In quell'oc
casione si son dovuti mettere 
degli anelli d'acciaio attorno 
alla ciminiera, che altrimenti 
minacciava di venir giù 

Ma soprattutto non si lavo
rerà ad un semplice restauro: 
la fornace — dice la gente del
l'Aurelio, e il Campidoglio è 

.d'accordo — non può essere 
una specie di monumento im
balsamato, deve vivere, deve 
essere utile. E proprio in que
sto modo. forse, continuerà a 

fare il sub lavoro di sempre: 
produrre per gli uomini, an
che se cultura al posto di mat
toni. E allora nei progetti del 
Comune (che ha. raccolto le 
indicazioni dei cittadini e del 
comitato di quartiere) trova
no posto biblioteche — una 
per adulti ed una per ragaz
zi — sale polivalenti dove di
scutere. vedere un film, ascol
tare la musica o assistere ad 
uno spettacolo teatrale. 

Sarà una € produzione* di
versa, certo più umana, lon
tana anni luce dal lavoro di 
€ dannati della terra > . dei 
vecchi operai fornaciai che 
stavano qui dentro ottant'anni 
fa. SÌ, perchè (e la fornace 
servirà anche a ricordarcelo) 
qui si stava in fabbrica per 
quattordici ore al giorno e 
accanto al forno dove veniva
no cotti i mattoni e i coppi la 
temperatura era di settanta
ottanta gradi. Sì, perchè qui 
si lavorava a cottimo con le 
paghe di fame e il lavoro che 

andava e veniva seguendo la 
curva della febbre edilizia e 
delle sue crisi, nell'espansione 
selvaggia del 1906. Questi ope
rai — emigrati a Roma per 
fame — non avevano case e 
se le costruirono proprio at
taccate alle fabbriche (una 
ventina in tutto, ma oggi ne 
resta una sola): erano barac
che fatte coi materiali di 
scarto delle lavorazione di la
terizi. 

Man mano che gli anni pas
savano, il terreno, un tempo 
pianeggiante, diventava una 
valle e l'argilla scavata si 
trasformava in mattoni. Furo
no questa fatica fatta in co
mune, questa storia di sfrut
tamento e di asprezze che ce
mentarono qui una coscienza 
di classe formidabile. Gli ope
rai erano socialisti e anarchi
ci, parteciparono alla fonda
zione della camera del lavo
ro nel 1893 e ne uscirono tda 
sinistra » quando la maggio

ranza era in mano ai « rifor
misti ». Una coscienza dura a 
morire, che non si spezzò 
neanche durante il fascismo, 
quando tra le casette dei for
naciai fu nascosto l'archivio 
del PS/, quando tra le stra-
dette fangose del borghetto, 
Errico Malatesta ' incontrava 
gli anarchici romani. Ad ogni 
primo maggio — c'è chi se lo 
ricorda ancora per averlo vi
sto di persona — sulle cimi
niere fumanti sbucavano le 
bandiere rosse. •;•••. 

E la comunità dei fornaciai 
ha retto anche all'assalto del
la speculazione che ha trasfor
mato questa zona in distesa 
di palazzoni a sette piani che 
salgono su via Gregorio VII. 
E in mezzo al cemento era ri
masta un'isola strana fatta 
della fornace Veschi, di un 
paio d'ettari di terreno, di una 
villa oltre che di trecento fa
miglie di operai. Ma anche 
questo stava per scomparire: 
il terreno (di proprietà del co
struttore Lenzini) aveva già 
trovato i suoi compratori e 
qualche immobiliare aveva in 
tasca i progetti di nuovi pa
lazzoni. Ma... ma la gente s'è 
accorta della fornace, del par
co e non c'è stata. Ma... ma 
la giunta di sinistra ha deci
so che tutto questo non dove
va succedere. Cosi per la vil
la c'è un esproprio in corso, 
per la fornace è arrivato pri
ma il vincolo archeologico e 
adesso arrivano i soldi per la 
ristrutturazione. 

Due o tre anni fa, durante 
una manifestazione per sal
vare la vecchia fabbrica un 
giovane scultore fece uscire 
dalla ciminiera delle nuvole 
prima rosse, poi gialle, poi di 
tutti i colori. Quei segnali di 
fumo non sono andati perduti. 

Un giovane di diciotto anni sfiorato da un proiettile 

Agguato a revolverate per il banco di fiori 
Da mesi l'esercizio abusivo davanti ' al cimitero di Prima Porta era ogget
to di liti tra i due aggressori (ora arrestati) e la famiglia del ragazzo 

Si contendevano da tempo 
10 spazio per un chiosco a-
busivo di fiori all'ingresso 
del cimitero di Prima Porta. 
Ieri mattina una delle due 
«parti» ha deciso di mette
re fine alle annose discus
sioni a suon di revolverate. 
C'è mancato poco che un ra
gazzo di diciotto anni non 
ci rimettesse la pelle. Patri
zio Di Saverio — la vittima 
dell'agguato — era uscito dal
la sua abitazione al numero 
11 di via Melegnano a La- ; 
baro - poco dopo le sette. 
Quando è arrivato nei pressi 
del.chiosco che manda avan
ti insieme con il padre si è 
trovato di fronte i due fratel
li con cui da tempo aveva 
avuto a che dire sempre per 
via del banchetto di fiori. 
I due sono Angelo e France
sco Golino di 26 e di 20 
anni. 

Senza nemmeno dire una 
parola uno dei due ha estrat
to una pistola a tamburo dal-

— Diffusione 
Straordinaria 

La commissione Stampa e 
Propaganda e l'Associazione 
Amici dell'Unità di Roma in
vitano tutte le sezioni della 
città e della provincia ad 
organizzare per domenica 9 
la diffusione straordinaria 
dell'Unità. Si invitano i co
mitati politici e le zone a 
preparare in ogni quartiere 
ed in ogni paese questa ini
ziativa del partito attorno al 
suo giornale. 

Un film 
sull'Ungheria 

Domani aera alle 21,' in oc
casione del sessantesimo an
niversario della Repubblica 
Ungherese dei Consigli, ver
rà proiettato presso la Fo
no Roma il film documen
to «La Repubblica Unghere
se dei Consigli» di I. Timar. 
La prolezione, organizzata 
dal Centro Culturale Italia-
Ungheria, da «Paese Sera» 
e da Video Uno. sarà intro
dotta dal prof. Antonio Jan-
nazzo, dell'Università di Ro

ta tasca del cappotto ed ha 
sparato. H proiettile per for
tuna non è andato a segno 
ma ha sfiorato il giovane al
la testa. ET stato a questo 
punto che Patrizio Di Save
rio ha tentato di fuggire ter
rorizzato chiedendo aiuto. I 
fratelli Golino hanno cercato 
di rincorrerlo ma sono stati 
ostacolati da alcuni passanti 
e da. altri commercianti 

Qualcuno poi ha telefona
to ài a 113» e nel giro di 
pochi minuti è arrivata una 
a volante» del commissariato 
Flaminio Nuovo. Gli agenti 
coadiuvati anche da altre au
toradio della polizia hanno 
effettuato ima rapida battuta 
nella zona nel tentativo di 
acciuffare gli aggressori. I 
due fratelli però erano riu
sciti a far perdere le loro 
tracce. Un'ora dopo circa 
le guardie sono andate a cer
carli nella loro abitazione 
sempre in via Melegnano al 
numero 9. Li hanno trovati 

e arrestati. 
Più tardi negli uffici del 

commissariato è stato' possi
bile ricostruire tutte le fasi 
della lunghissima disputa fra 
i due fratelli e il giovane 
Patrizio Di Saverio. Pare che 
il banchetto per la vendita 
di fiori davanti al cimitero 
fosse* stato acquistato a meta 
fra i due fratelli e 1 genitori 
di Di Saverio. Dopo un pri
mo periodo di gestione in co* 
mune però le • cose si sa
rebbero messe male. Nel sen
so che. erano cominciate liti 
(anche molto violente) per 
la spartizione degli utili. Vi
sta l'impossibilità di andare 
avanti - quindi i Di Saverio 
avrebbero deciso di rilevare 
l'altra metà della proprietà 
del chiosco pagando una cer
ta cifra. . -

B pare che sia stato pro
prio sulla definizione di que
sta quota che sarebbero sor
te altre occasioni di attrito. 
L'ultimo episodio in ordine 

di tempo risale all'altro ieri 
sera quando i fratelli Golino 
tentarono di intimorire pro
prio sotto casa la sorella di 
Patrizio Di Saverio. Le dis
sero che un giorno o l'altro 
avrebbero sistemato la fac
cenda «a modo loro». 

E cosi è stato Infatti. Ieri 
mattina molto presto hanno 
aspettato il giovane proprio 
davanti al chiosco di fiori. 
Sapevano che sarebbe arri
vato da solo dal momento 
che è lui che ogni mattina 
apre le serrande e comincia 
ad.esporre la merce. Quando 
lo hanno visto da lontano 
gli si sono fatti contro con 
passo deciso e giunti a po
chi metri uno dei due (anco
ra non si sa bene chi) ha 

, fatto fuoco. . 
' Francesco e Angelo Golino 
sono stati arrestati con l'ac
cusa di tentato omicidio. Og
gi stesso il magistrato an
drà Ad interrogarli a Regina 
CoelL 

f-lettere-— 
i alcronista 

Lutto 
IT morta la signora Filo

mena Capogna, moglie del 
compagno Riccardo Virgili. 
Al compagno Riccardo giun
gano le condoglianze della 
sezione Torpignattara, del 
C. P., della VI Circoscrizione 
• dell'Unità. 

t Le radiografie? 
Vada a farle 

a pagamento» 
' A proposito di Pronto soc
corso. voglio raccontare bre
vemente la mia storia emble
matica. Mi sono presentata 
sabato 24 novembre, alle 5 
del pomeriggio, al Pronto 
soccorso del Policlinico, per 
un trauma alla spalla. Il sa 
nitario di turno, dopo una 
sommaria visita mi ha det
to: «Non c'è frattura, può 
andare ». 

Alle mie rimostranze per
ché mi venisse effettuata al
meno una radiografìa, il me
dico ha risposto: «La vada 
a' fare dove le pare, a pa
gamento... » E così sono do-. 
vuta andare davvero a far
le altrove le radiografie: tre 
giorni dopo mi è stata ri
scontrata una lussazione pre-
glenoidea dell'omero, affezio
ne dolorisissima, che mi è 
stata ridotta con un oppor
tuno intervento solo giovedì 
29. presso il CTO. 

Questa lettera non Unto 
per far rilevare l'errore del 
medico di guardia (si può 

• ben sbagliare) o i suoi modi 
' bruschi (l'educazione è' un 

fatto personale), quanto per 

sollevare un ' quesito sulla 
reale funzione del Pronto 
soccorso: visto che. nel caso 
mio. il vero pronto soccorso 
è stato prestato con bei sei 
giorni di ritardo. • 

Lìbera Mengasini 

Perché mancano 
le bombole 
del gas? 

Cara Unità. 
sono un commerciante di 
bombole del gas di San 
Lorenza vi scrivo perché 
da un po' di giorni mi 
stanno capitando delle co
se incredibili. Per motivi 
che ancora non conosco 
il mio rifornitore di bom
bole non mi rifornisce 
più. Dice che le bombole 
non si trovano, non ci so
no, che anche lui è subis-

. sato di telefonate dei ne
gozianti di mezza Roma, 
ma che non ci può fare 
niente, non è colpa sua 
se ha finito le scorte. E 
va bene. La eoa» che pe
rò non riesco a capire è 
perché la gente se la pren
da con me. minacciando
mi anche di morte se non 
gli porto a casa la « ricer
catissima » bombola del 
«as-

Ora lo comprendo be
nissimo che, specialmente 

in questo periodo, la gen
te ha bisogno di gas, per 
poter cucinare e anche 
per potersi scaldare. Ci 
sono famiglie (miei clien
ti) con bambini e anziani. 
con neonati che devono 
mangiare (caldo) puntual
mente e che hanno anche 
bisogno (più degli altri) 
di un po' di calore. Ma' 
io — lo domando a voi — 
che posso.fare? Se V«Au-
tocasse romane» (la dit
ta che mi rifornisce • o ' 
meglio che dovrebbe ri
fornirmi) dice che le bom
bole sono finite, io. per 
la miseria, dove le vado 
a prendere? 

Ma è inutile spiegare 
alla gente queste cose. 
Una infuriato, l'altro gior
no m'ha detto, per tele
fona che sarebbe venuto 
in negozio e m'avrebbe 
sparata perché lui ha di
ritto di mangiare e di ri
scaldarsi come e quando 
vuole. E* un continuo di 
intimidazioni, per una col
pa che non è mia. Ades-
sa qualcuno mi dice che, 
forse, le bombole dovreb
bero aumentare di prez
zo (cosa normale) e per 
Suesto c'è chi. a scapito 

ei commercianti (che 
stanno a contetto diret
to coi clienti), sta facen
do il «gioco al rialzo». 
r r guadagnare di più. Bd 

una cosa che succede 
anche in altre aorte della 
città. Ma insomma, lo di
co: se devono aumentare 
aumentino pure, una lasci
no in pace la gente e noi 
commercianti che, ogni 
volta, finiamo per essere 
trattati come i diavoli 
della situazione. 

Arturo Bartolomei 

, I lavoratori all'ENI 

Confezioni 
Pomezia: 

aprire 
subito 

la trattativa 
Garantire i post! di la
voro e la produzione 

Ancora nessuna soluzione in 
vista per i 561 lavoratori del
la Confezióni Pomezia. in lot
ta ormai quasi da un anno. 
L'altro giorno, nel corso di 
una assemblea in fabbrica gli 
operai hanno ribadito che non 
sono pregiudizialmente contra
ri al privato, ma che vogliono 
precise garanzie, da parte del-
l'ENI e del governo, sul man
tenimento dei posti di lavoro 
e sul funzionamento dell'azien
da tessile. 

A questo punto la cosa più 
saggia sarebbe quella di co
minciare una trattativa, per 
definire concretamente il pia
no di passaggio. « La Iolta 
dei lavoratori della Confezioni 
Pomezia — dice Emanuele 
Palermi della Fulta provincia
le — va acanti ormai da trop
pi mesi. E' ora che le ma
novre lascino il posto ad una 
trattativa seria con le orga
nizzazioni dei lavoratori sui 
punti prioritari che il sindaca
to si è posto ». Le richieste 
in pratica sono queste: man
tenimento degli attuali livelli 
occupazionali, ritiro delle de
nunce fatte da Gianfranco 
Cenci contro sei lavoratori 
e contro il consiglio di fab
brica, un credibile piano di 
sviluppo. ."' . ; ' - . • • 

L'operazione svendita intra
presa, unilateralmente, dal-
l'ENI e dal governo non tro
va d'accordo i lavoratori. Non 
d àgaranzie, dicono. Allo stes
so mòdo il sindacato chiede 
che il privato Cenci dica chia
ramente qualigarànzie offre ai 
561 operai, senza rinviare. Se 
tutto sarà a posto gli operai 
sono disposti a tornare al la
voro. Una consistente presen
za dell'ENI all'interno della 
fabbrica è considerata " però 
una garanzia irrinunciabile. 

Per la ristrutturazione 

In sciopero 
da due mesi 
gli operai 

della 
Sograro 

Il padrone, un gesuita 
non ne vuole sapere 

Sono da due mesi in scio 
pero per l'applicazione del 
contratto di lavoro, ma il pa
drone non ne vuole sapere. 

, I novanta operai • della So
graro (Società grafica roma
na) hanno presentato, due me
si fa. un pacchetto di propo
ste alla direzione dell'azien
da, sulla ristrutturazione, sul
l'impiego degli « ausiliari » 
sulla mensa. Ma l'ammini
stratore unico, padre Luciano 
Caldiroli, gesuita. ; ha detto 
chiaro e tondo che non è di
sposto a trattare, che le cose 
le decide lui. 

Così, dopo le quaranta ore 
dei mesi scorsi i lavoratori 
hanno scioperato anche lun-
nedi e ieri, per l'intera gior
nata. Dietro la risposta ne
gativa alle proposte infatti 
c'è anche il tentativo di col
pire il consiglio di fabbrica, 
di impedire al sindacato — co
me più volte il gesuita hari-
badito — di parlare. E le pro
poste, poi, non sono niente di 
eccezionale: corsi di formazio
ne per gli « ausiliari ». riva
lutazione del contributo-men
sa, tuttora fissato a sble cen
to lire. Niente di più. 

Ma al prete-padrone non sta. 
bene. Anzi, fa in ogni ogni 
modo per dare un colpo al di
ritto di sciopero. Così, per 
recuperare' la produzione per
sa nel corso delle 40 ore. ha 
istituito, di un colpo, un quar
to turno di lavoro,, in modo 
da far funzionare, contempo
raneamente, tutte e due le 
rotative. E per finire, ha an
che sottratto alcuni cartelli
ni agli operai. I lavoratori. 
comunque, non ci stanno e 
sciopereranno fino a quando 
la direzione non si deciderà 
a trattare. 

.-iV. : ; _ i - ' i -

Oggi alle 10 dallo Casa dello studente 
• » i . ' ' ' ' i i 

IJniversìtàri in corteo 
per mense e alloggi 

Venerdì si dimetteranno tutti gli eletti nei con
sigli di facoltà della Lista unitaria di sinistra 

Scendono oggi in piazza i fuori sede e gli studenti 
universitari, per il diritto allo studio: un corteo partirà 
alle 10 di questa mattina dalla Casa dello Studente di 
via- De. Lollis, La manifestazione è stata indetta dai gio
vani della Lista unitaria di sinistra, su una piattaforma 
con più punti di lotta: per le mense si chiede l'apertura 
di quella'di Economia, la ristrutturazione di quelle di 
De Lollis e Casalbertone, e l'apertura delle mense aziendali 
agli studenti; per gli alloggi si chiedono subito 500 posti 
letto, si rivendica che siano allargate le fasce di fruizione 
ai borsisti e ai laureandi e che una quota dei nuovi al
loggi sia sempre assegnata agli stranieri. 
- - Neùa piattaforma si chiede anche che il nuovo organi
smo di programmazione che nasce in occasione del pas
saggio dell'Opera alla Regione, deve essere formato sulla 
base di una rappresentanza paritetica tra ente locale. 
ateneo, e una cospicua rappresentanza studentesca. 
- S u questo punto della rappresentanza degli studenti, 
soprattutto nei consigli di facoltà, un'altra giornata signi
ficativa sarà quella di venerdì prossimo: alle 16. durante 
una conferenza stampa convocata a Fisica tutti i giovani 
eletti nella Lista unitaria di sinistra nei consìgli di 
facoltà, annunceranno le loro dimissioni da questi organi 

Roma utile 
NUMERI UTILI • Cara» 

Motori: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso . pubblico: 
emergenza 113; Vigili 4*1 
fuoco: 4441; Vigili urfcani:. 
6780741; Pronto •occorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi 
lippo 330051, San - Giacomo 
683021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia mo
dica: 47567412-34. Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158: Contro antidroga: 
736706: Pronto aoccoroo 
CRI: 5100: Soccorso stra
dalo ACI: 116. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonifazi 12: Eosuilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 78; Men
toverò* Vocchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Udo: 
via Pietro Rosa 42: Par io
li: via Bertolonl 5; Pietra-
tata: via Tìburttoa 437; 
Ponto Mihrto: piazza P. ltil-
vto 18; Prati, Trionfale. Pr* 
mavalle: piazza Capeeeta-
tro 7; Qoadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Proto
rlo, Lodoslsl: via E. Orlan
do 82, piana Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trovi: p i a s i & Sil
vestro Si; Trieste: sia Roc-
canUca 2; Appio Latino, 
Tass iani : plana .Don Bo
sco 40. 
.Per altre tafonnastooi sul

le farmacie chiamare 1 nu
meri 1921 1922 1923 1934 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 

: 4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galloria Colonna, via della 
Piloti* 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galloria Do* 
ria Pavnprtili. Collegio Ro
mano l-a, martedì, venerdì, 
sabato e doménica: 10-13, 
Galloria Nazionale a Falas
co Barberini, via-IV Fonta
ne 13 orario: feriali 9-14. fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galloria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8.30-13^0; gio
vedì e sabato 14^0-19,30. do
menica 9*30-13,30; lunedì 
chiusa La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
KeatoSholley Momorial 
House, piana di Spagna 26; 
da lunedi a venerdì 9-12^0; 
14J0-17. Chiusa sabato e do
menica. Musso Antiejuarium 
rorsnos o Palatino, piana 
S. Maria Nova 53, orario: 9-
1540; domenica 10-13. Chiu
so il martedì Museo nazio
nale di Castel S. Angolo, 
lungotevere Castello, orario: 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiusa Musei Capi
tolini o Ptnaoeteca, piana 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
30; domenica: 9-13; sabato: 
2*30-21 Chiosi 0 lunedi 
Musso Centralo del Rieer-
gimento, via 8. Pietro in 
Carcere, orario 10-13. Gasa
rla Spada, piana Capo di 
Perro 3, orario feriali 9-
13J0. Pestivi 9-13. Chiusa U 
lunedì. Musai Vaticani (va
ri), viale del Vaticana ora
rio: 9-17 (luglio, agosto, set
tembre): 9-13 (tutu gli altri 
mesi). 

Di do ve in quando 
Un servizio televisivo a Frascati 

Sembra un « macello »? 
Ma è la musica che 

vive tra la gente 
Arriva una telefonata: 
— E allora? 
— Allora che? 
— Frascati, sei stato a 

Frascati? Hai visto il 
«macello» della TV? 

— Sì. - ci sono stato, ho 
visto la TV. ma non 11 
«macello». Semmai, 11 ma
cello l'ha combinato Lucia
no Berlo che doveva essere 
presente a un incontro sul
la sua musica, e non è ve
nuto... 

— Ma che c'entra Berlo... 
Dal microfono si scatena 

una filippica sulla TV che 
avrebbe spadroneggiato, a 
Frascati, giorni fa, accam
pando esigenze proprie, sen
za tenere in considerazione 
quelle del prossimo: esecu
tori e ascoltatori. 

Ma vediamo che cosa è 
successo. -

E' successo questo: a Fra
scati, la 3. Rete ha « girato » 
un servizio sulla musica — 
Che musica è? — che si 
vedrà poi sul video. La Sa
la degli specchi è stata in
vasa da apparecchiature, te
lecamere, riflettori. Il pub
blico (questa Sala del Pa
lazzo Comunale, anche se 
gli specchi sono soltanto 
due. riflette stupendamente 
i molteplici interessi della 
città per un ricco program
ma culturale) si è trovato 
coinvolto, certamente, ma 
non sopraffatto dalle neces
sità della registrazione. 

La differenza è importan
te: gli ascoltatori, infatti, 
sono stati anche intervista
ti. e hanno fatto l'esperien
za di vedere direttamente 
quel che c'è dietro una tra
smissione 
• Non si trattava di uno di 

quei giochetti televisivi, ma 
della esecuzione di brevi 
composizioni di Luciano Be
rlo (O King e Sequenza per 
flauto) e di John Cage (un 
brano per pianoforte pre
parato, interpretato brava
mente da Michele Gasbar-
ro). 

O King. " per soprano e 
strumenti, rievoca, con do
lente stupefazione fonica, la 
morte di Martin Luther 

King, che Jana Zimmer-
man. pressoché a bocca 
chiusa e gli strumentisti con 
levità di suono (fanno par
te del «Gruppo Spettro so
noro ») hanno Intensamen
te realizzato, con la con
certazione e direzione di Lu
ca Pfaff. • • ' . - - • 

La Sequenza per flauto è 
stata felicemente dipanata 
da Carlo Tamponi-

Ma continua Intestardita. 
la voce, a parlare di ma
cello. 

— SI, un po' di movimen
to c'è stato, ma, sentiamo, v 
come si poteva evitare? Uti
lizzando fotografie di citta
dini e illustrazioni di Fra
scati? 

Noi preferiamo il macello: 
cioè la gente viva e le ar
chitetture vere, calde e vi
ve anch'esse in mezzo alla 
gente: tutti insieme: musi
cisti, tecnici, macchinisti, 
cantanti, pubblico, suoni e 
rumori. 

Sarà un «macello», ma 
viva la faccia. 

* * » 
Un evviva al CAM 
di Fresinone 

Vorremmo pregare il no
stro piccolo musicante di in
tonare un evviva al CAM di 

• Froslnone. Diciamo del Cen
tro Attività Musicale, che 
ha appena concluso un ciclo 
di manifestazioni - dedicate 
alla musica contemporanea. 

In collaborazione con il 
Conservatorio, nel cui Au
ditorium si sono verificati 
1 vari appuntamenti, si so
no esibiti per il jazz (ita
liano e . internazionale) il 
Gruppo « Ottaedro » e il 
« Duo » Steve Lacy-Steve 
Potts. mentre 11 Gruppo vo
cale « Prima Materia » e 
quello strumentale, «Beat 
72» hanno proposto tecni
che e risultati nuovi. 

Attento alle ragioni crea
tive dei giovani, il CAM ha 
anche, in precedenza, orga
nizzato concerti con autori 
ed esecutori sempre del Con
servatorio. Sono giovani che 
qualche volta incontriamo 
in quei corsi di perfeziona
mento. che, nonostante 1* 

estate, sono spesso carichi 
di buoni frutti. Pensiamo 
a Francesco Pio Caturano, a 
Maurizio Clrelli, Anton D' 
Anto, Luca Salvador! (è an
che poeta). Antonio Poce, 
Alfredo Santolocl, Beatrice 
Santucci, Pasquale De Ro
sa: tutti impegnati ad e-
Eplorare lo spazio sonoro con 
musiche nelle quali si avver
te il fremito delle ali che 
saggiano il volo. 

Il CAM. inoltre, ha tenu
to seminari e incontri con 
operatori culturali e musi
cali, miranti ad affinare l' 
ascolto, 

Una iniziativa in tal sen
so è stata affidata a Gino 
Stefani, un esperto di questi 
problemi. 

Quale conseguenza di 
questa esperienza, è in pre
parazione un'altra fase di 
attività musicale, che vedrà 
impegnata l'orchestra del 
Conservatorio (studenti e 
docenti). , 

Succederà tra qualche 
giorno, e il nostro pifferaio 
stia pertanto allerta. 

Schumann 
riconsolato 
s Latina 

Raccogliamo da Latina f 
eco di un bel concerto del 
soprano Vittoria Romano, 
accompagnata al pianoforte 
da Marco Fumo. Si è svolto 
nella sala dell'ACI, e aveva 
quale momento centrale, il 
famoso ciclo dì Lieder che 
Schumann riunì nel titolo 
Vita e amore di donna. 

La cantante, recentemen-
apprezzata in un concerto 
del Gruppo «Recitar Can
tando» del quale fa parte. 
quasi però tenendosi in di
sparte. ha proprio riconso
lato Schumann con una in
terpretazione luminosa 

Pagine di Schoenberg e di 
Strauss hanno completato il 
successo di Maria Vittoria 
Romano e dì Marco Fumo. 
Un successo che dovrebbe 
impegnare gli organizzatori 
a non disperderne la calda 
risonanza. 

e. v. 

Radiotre per una settimana si trasferisce al Marmarli 

Si suona a scuola 
e il concerto lo 

sentiremo per radio 
Per iniziativa di «Un cer

to discorso musica», il'pro
gramma di Radiotre coor-

' dinato da Pasquale Santo
li. nella struttura di Adria
no Seronì, la « radio » si 
trasferisce per una setti
mana nell'aula magna del 
liceo Mamiani. Un vero e 
proprio « laboratorio musi
cale sull'improvvisazione » 
è stato realizzato alla pre
senza degli studenti e del 
consiglio d'istituto del liceo 
fino a venerdì. 

Portare la radio tra gli 
ascoltatori, soprattutto por
tare la musica tra i gio
vani, fare la radio con lo
ro e realizzare questo la
boratorio alla presenza de
gli studenti e con la loro 
stessa partecipazione, è un 
modo per rendere più de
mocratica la relazione di 
programmi troppo spesso 
«elitari» e individualistici. 
i cui programmatori riesco
no talvolta solo a farsi « su
bire » dai radioascoltatori. 
E Radiotre, nonostante le 
numerose aperture e inizia
tive, purtroppo troppo spes
so continua a mantenere 
questo «clichet» troppo 
«elitario» e poco popolare 
e, quel che è peggio, divul
gativo. Ma il caso di «Un 
certo discorso» è un po' di
verso; proprio per inizia
tiva di Santoli, coadiuvato 
da Gino Castaldo e Filippo 

Bianco, nella scorsa prima
vera " sono stati realizzati 
al Foro Italico e poi alla 
quercia del Tasso, concer
ti di contemporanea e 
«jazz» con la partecipazio
ne di ospiti celebri e con 
grossa adesione dì pubbli
co. Il laboratorio suU'im-
prowisazione musicale al 
Liceo Mamiani è affidato 
a Martin Joseph. 

Fino a venerdì, quindi in 
diretta dall'Aula Magna, 
dalle 15.30 alle 17 andran
no in onda i concerti alle 
cui prove e alla cui prepa
razione assisteranno un mi
gliaio di studenti circa; ciò 
creerà ovviamente un «con
dizionamento». o — come 
sostiene Joseph — «un 
punto di riferimento» con 
inevitabili coinvolgimenti, 
per i musicisti, di ordine 
fisico, psicologico, emotivo 
e culturale sulle stesse ca
pacità creative, in simili 
condizioni. 

La matrice comune dei 
musicisti impegnati in que
sto laboratorio è quella tra 
il «jazz», la classica, il po
polare con interesse parti
colare di ricerca e di espres
sività. I musicisti, oltre al 
pianista Joseph, sono: Har
ry Beckett (tromba, alicor
no), Eugenio Colombo (sas
sofono contralto, flauto), 
Tristan Honsfiiger (violon

cello), Michele Iannaccone 
(batterla e percussioni), 
Maggie ' Nichols (voce), 
Giancarlo Schiaffili! (Trom
bone), . Gianluigi Trovesi 
(sax soprano e contralto, 
clarinetto). Stefano Bona-
gura, Roberto Carapellucci, 
Francesca Martìnotti, Gior
gio Sala, Massimo Villa, 
per questo trimestre inver
nale. sono il nucleo ope
rativo di «Un certo discor
so musica ». I musicisti 
non hanno bisogno di pre
sentazione. 

Questa dei concerti nelle 
scuole, ' o meglio della co
struzione ab-novo di brani 
musicali sicuramente inqua
drabili nell'area sperimen
tale dell'avanguardia con
temporanea, è un'iniziativa 
da ripetere senz'altro; in 
parte soddisferebbe a quel
le esigenze di- conoscenza 
musicale di cui si parla da 
anni, nelle scuole, ma che 
di fatto, quand'anche venis
se realizzata con corsi im
provvisati e superficiali, 
non va mai al di là di no
zionistica elementare poco 
utile alla formazione attua
le di un giovane abituato 
a fare molta più cultura 
musicale in sale di concer
ti, palasport e rassegne jaz
zistiche che non con libri 
di solfeggio. 

Renato Marengo 

Un'esperienza nuova al Flaminio 

Con suoni e danze al 
Lavatoio Contumaciale 

si fa guerra al male 
Fino a qualche decennio 

fa. gli abitanti del vasto 
complesso edilizio rotante 
attorno a piazza Perin del 
Vaga, al Flaminio, in caso 
di epidemie, disponevano, 
per fa bonifica dei panni 
infetti, di un luogo depu
tato: il «Lavatoio contuma
ciale ». 

Il forzoso mutare degli 
osi ha indotto ad una pro
gressiva diserzione di que
sto ambiente e, adesso, ri
mossi i battitoi e le vasche, 
il Lavatoio ospita, sempre 
sotto la stessa denominazio
ne, un po' inquietante (che 
figura tuttora sulla targa 
smaltata, bella e vecchiot
ta). un centro d'animazio
ne. 

Letture pubbliche e reci
tazione sì alternano a mo

stre d'arte. In un pirifor
me programma che ospita. 
tra l'altro, in modo conti
nuativo, l'attività rieducati
va. rivolta da Stefania Li
si ai bambini ritardati da 
difficoltà psicomotorie, non-
che corsi di espressione psi
cocorporea per piccoli e a-
dulti. 

L'esperienza della Lisi si 
basa fondamentalmente sul
la funzione liberatoria del 
disegno e dell'uso del colo
re: Funzione che lievita e si 
riflette, con concretezza di 
risultati, sulla progressiva 

Siesa di coscienza dì sé nel-
spazio e nell'ambiente. 

La riflessione suDe tecni
che liberatorie e auto-educa
tive ha suggerito a Stefania 
Lisi la realizzazione, con il 
«Gruppo espressione psico-

corporea». di un'animazio
ne mimica, coagulata sulla 
pregnante globalità dei lin
guaggi: Isa Vaquer e Ga
briella Bacchiorrini. danza
trici dì disponibile sensibili
tà, hanno tratto ispirazione 
dal suono, nonché dal colo
re delle proiezioni, nel for
mulare, in Movimento-trac-
cia-cotore, una gestualità 
che, consolidando via via 
l'improvvisazione in strut
tura, richiamava spesso for
me espressive, tipiche della 
più stimolante avanguar
dia, 

Il pubblico, foltissimo e 
interessato, ha addirittura 
conteso lo spazio (è succes
so sabato scorso) alle arte
fici dello spettacolo. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli. 8 • tele

tono 463641) 
Venerdì 7 dicembre «Ile 20,30 (in abb. alle « Se

conde Serali », ree. 8 ) , seconda rappresentazione de 
Elisir d'amore, opera in due atti di Felice Romeni, 
musica di Gaetano Oonìzetti. Maestro concertatore 
e direttore Argeo Quadri, regia di Filippo Crivelli, 
maestro del coro Giuseppe Piccillo, scene' e costu
mi di Carlo Savi. Interpreti principali: Daniela 
Mezzucato, Luigi Alva, Alberto Rinaldi, Rolando Pa
nerai, Giovanna Di Rocco. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminio, 118 • 

tei. 3601752) 
Ore 21 
Al Teatro Olimpico concerto de1 « Berner Strelch 
Quartett ». In programma Mozart, Bartok e Schu-
bert (La Morte e la Fanciulla) concerto in colla
borazione con l'Istituto Svizzero di Roma e la 
Fondazione Pro Helvetia. Biglietti in vendita al
la Filarmonica, Dalle 16 la vetrata prosegue «I 
botteghino del Teatro. 

, ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 - tele
fono 6543303) 
Domani alle ore 21,15 
Presso l'Auditorium dell'Il LA (Piazza Marconi 
n. 26, EUR): concerto del pianista Roque Zap-
pulla. In programma musiche di Haydn, Beetho
ven, Liszt, Musorgskik. Bighietteria ore 21 pres
so Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via dei Gonfalo
ne. 32 /a - tei. 655952) 
Ore 21,15 
Concerto del « Trio di Ginevra • L. Van Beethoven 
« I trli » per violino, violoncello e pianoforte. 
Ultima parte. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Segre
teria: Via Mario Romagnoli n. - ? Tel. 346 607) 
Ore 17 
AII'O.N.P.I. (Via Ventura. 6 ) : concerto della 
liutista Sophie Le Castel. Musiche di Spinaono, 
Dalza, Da Milano, Barbetta, Dowland. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
Da Bosis - tei 390713) 
Venerdì alle ore 21 
Concerto sinfonico. Direttore Charles Dutoit. Vio
linista: Kyung wha Chung - Strawinsky, diverti
mento da « La Balser dela Fee • concerto in re 
per violino, La Sagra della Primavera. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
MUSICALE (Galleria Rondinini • Piazza Ronda
timi. 48) 
Ore 21.30 
« La sonata a due a tre nel barocco italiano », 
« Sonate a oboe e basso continuo ». Musiche di 
F.S. Geminiani. G. Semmertini, A. Vivaldi, A. Be-
sozzi, G.B. Piatti. Eseguite da: Omar Zoboti oboe, 
Maria Pia Jacoboni, Antonio Mosca (violoncello). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine 46 • tei. 3610051) 
Riposo 

PROMOCHITARRA • Associazione Musicale per la 
diffusione delle Chitarra (Via Veioo n. 52 -
tei. 753897) 
Sono aperte le Iscrizioni per l'abbonamento al 
ciclo del concerti che si terranno presso il Teatro 
Centrale (Via Celsa n. 6 • Piazza del Gesù). Per 
inlormazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Associa
zione dalle 15 alle 2 1 . Il primo concerto si terrà 
il 10 dicembre. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollonia 11-a - tele
fono 5894875) 
Riposo 

XV I FESTIVAL DI NUOVA CONSONANZA (Audi
torio RAI del Foro Italico Piazza De Bosis) 
Ore 21,30 
Musiche di E. Desinov, E. Brown, M. Ferrari, 
S. Sandstrom, W. Heliermann, L. Lombardi. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81-82 • tele

fono 65667116541043 • eng. Via della Lungara) 
Ore 21.15 
"Cardboard clowns" presenta: • L'Importanza di 
chiamarsi Oscar » (spettacolo in lingua inglese 
sulla vita e le opere di Oscar Wilde). Adatta
mento e regia di Kevin Oekes. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 3S - tei. 3598636) 
Ore 21.30 

' La Coop. La Plautina presenta la divertentissima 
novità assoluta: • Allegro con cadavere » eomme-

I dia con musiche scritta, diretta ed interpretata da 
Sergio Ammirata. • • • ! „ < • - • 

TEATRINO CLUB (Via di Porta Labicana. '32 -
tei. 2872116) 
Ore 21,30 
• Maskharas... » da L. Andrejetf. Regia di Mar
cello P. Laurcntis. 

BAGAGLINO AL PALONE MARGHERITA ( V i * dei 
Due Macelli, 75 tal. 6791439-6798269) 
Ore 21.30 - - ' 
Oreste Lionello, Bombolo. Sergio Leonardi, Zizì 
Rien con Luciana Turine in: « Oh gayl a di Ca
stellaci e Pingitore. Regia degli autori. 

BELLI (Piazza S. Apoionnia. I l / a tei 5894875) 
Ore 21,15 
« La Pesta » di Albert Camus. Regia di Dino 
Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
tei. 8452674) 
Domani alle ore 17 
La Compagnia D'Origlia-Pelmi rappresenta: • La 
vita che ti diodi » di Luigi Pirandello. Regia di 
A. Palmi. 

B<*f\Ni< ..clO (Via Meruana 244 tei 7J5255) 
Ore 21 
Pippo Franco e Laura Troschet in: « Il naso fuori 
casa a, commedia in due tempi scritta e diretta 
da Pippo Franco. Prenotazioni e vendita so'o al 
botteghino tutti ì giorni dalle ore 10 a>le 13 e 
dalle ore 16 alle 19. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Piazza de! Gesù - tele
fono 6797270-6785879) 
Ore 21 15 
Fiorenzo Fiorentini resenta- « Il borghese genti
luomo a di Molière. Regia di Fiorenzo Fiorentini 
e G. De Chiara. 

DELLE ARTI fVia Sicilia. 59 tei. 47S6598) 
Ore 21 (Prima) 
Il "Gerolamo" di Milano presenta Maurizio Mi
cheli in: « Mi voleva Strehler » di Umberto Si
monetta e Maurizio Micheli. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - tei. 862948) 
Ore 21.30 
li Teatro Regionale Toscano presente: • Molly 
cara » da Ulisse di James Joyce Adattamento 
di Ettore Capriolo Regia di Ida Rassegnano 

DEI SATIRI (Vìa di Grottapinta. 19 - tei. 6565352-
- 6561311) 

Domani alle ore 21.15 (Prima) 
Le Coop. C.T.I. presenta: « L'importanza dì es
sere» Ernesto • di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paoloni. 

ELISEO {Via Naxionae. 183 tot 462114) 
Ore 20,30 
Emilia Romagna Teatro, in collaborazione con il 
Teatro Eliseo presenta: « Come la fatile » di 
G. Giacosa. Regia, scene e costumi di Garr i r lo < 
Sepe. t 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 465095) 
Riposo I 

e 
ETI-PARIOLI (Via G. Borsl. 20 - tei. 803523) 

Ore 21 
L* compagnia della Commedia diretta da Mario 
Bucciarelli presenta: « Rldidonna » commedia buf
fa di Silvano Ambrogi. Regia di Pasquale Festa 
Campanile. 

ETI QUIRINO (Via M. Minghettl, 1 • tei 6794585) 
Ore 21 
Eduardo in: « I l berretto • sonagli » di Lui,1 

Pirandello. Regia di Eduardo. 
ETI-VALLE (Vie del Teatro Valle, 23/a • tele

fono 6543794) 
Ore 21 (abb. sp. 3. turno) 
La Compagnia Dell'Atto presenta: • Rabbia, amo
ri, deliri di Platanov a di A. Cechov. Regia di 
Virginio Puecher. 

GIULIO CEbAKfc (Viale Giulio Cesar, tal 353J60) 
Ore 21.15 
« Hai mal provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regia di Walter Chiari. 

MONUIOVINO (Via G. Genoichi. lo Angolo via 
C Colombo . Tal. 5139405) 
Ore 21 
La compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta: 
« L'alba, il giorno e la notte a di Dario Nicco-
demi. Regia di Giovanni Maestà. Prenotazioni dal
le 16. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettonl, 7 angolo Via 
E. Rolli tei. 5810342) 
Ore 21,30 
Il complesso di Prosa Maria Teresa Albani nello 
spettacolo: • I l sistema del Dottor Tar e del 
Professor Feather secondo Edgar Allan Poe a. 
Prenotazione dei 100 posti tei. S810342 dalle 
17 alle 19. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 • 
tei. 5892697) 
Ore 21 
« L'onda verde a di Aldo Nicola] Regia di Mario 
Donatone. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 tei 65427TM 
Venerdì alle 20,45 (prima) Anita Durante 
Leila Ducei, Enzo Liberti, presentano la Com
pagnia Stabile del Teatro di Roma « Checco Du
rante a in: • La Pignatta annlscosta a, due tempi 
comici di E. Liberti da T.M. Plauto. Scene di P. 
Sterpini. Costumi di L. Ducei. Musiche di L. Rai
mondi. Regia dell'autore. Novità assoluta. 

TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo Bernini, 
22 - tei. 2777110) 
Ore 21 
La Compagnia Sociale "La Piccola Ribalta" presen
ta: « Ciò tanto bisogno di affetto a, novità in due 
tempi di Benito Deotto. Regìa dell'autore. Pre
notazioni dalle 10 alle 17. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri, 21 • tal 6544601-2-3) 
Ore 21 
La Compagnia del Teatro di Roma presenta: « Il 
ventaglio » di C. Goldoni. Regia dì Luigi Squartine. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa. S • tele
tono 736255) 
Ore 21 
« Non f i sa coma • d! L Pirandello. Regia di 
Arnaldo Ninchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tal. 393969) 
Ore 21 (Prima) 
In programmazione con l'ETI: « Pipino il brava a 
di Tony Cucchiaia. Produzione Teatro Stabile di 
Catania. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo • 
tei. 5422779) 
Ore 21 . 
Stock Ton Wing in concerto. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • 
tei. 5895782) 
Sala B - Ore 21,30 
Alfredo Cohen in: « Mezzatemmena munachella a 
di Alfredo Cohen e Antonel'a Pinto. 
Sala C • Ore 21,30 
La Compagnia II Teatro Autonomo di Roma pre
senta: « lo, Marilyn Monroe a di e con Alida 
Giardina. Regia di Silvio Benedetto. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - te
lefono 893906) 
Ore 21,15 
La Coop. Teatrogg! presenta: « Georges Dandin 
ovvero il marito scornato a di Molière. Regia di 
Bruno Cirino. 

LIMONAIA 01 VILLA TORLONIA (Teatro di Roma) 
Ore 19.30 
Il Teatro di Roma in collaborazione con II Tea
tro Alberico presenta: Teather laboratorium di
retto da Jerzy Grotowski in: « Apocalypsis eum 
figurìs a. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 tal. 6547137) 
Alle 21.15 
« Modificazioni a. Regia di Bruno Mattali. 

ARCAR (Via F P Tosti. 16/e tei 83<*!>767) 
, Ore 21.30 
4 « Forse un domani.a, novità italiana. Tre atti di 

Armando Rispoli. Regia di Mario Donatone. 
ABACO (Lungotevere Mellini, 33/a - tei. 3604705) 

Ore 21 
L'Aleph Teatro presenta: « La falena a di Cate
rina Merlino. Regia di Caterina Merlino. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tot. 5421933) 
Ore 20 
La Compagnia Teatro Spettacolo presenta- * O 

- love you, Bucowski a. Regia di Lorenzo Piani 
(prove aperte). 

IL LEOPARDO (Vicolo dot Leopardo. 33 • tele
fono 588512) 
Ore 21 • 
La compagnia d'Arte Tradizionale di Roma pre
senta « Tutto per ben* a di Luigi Pirandello 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 telefo
no 733601) 
Ore 21 
Due atti vari di A. Cechov: « La domanda di matri
monio a e « L'Orso a. Regia di Filippo Altadonna. 

LA BILANCIA (Via Monteoeilo. 76 tot. 475*478) 
Ore 21,30 
La Coop featra La Bilancia presenta* « E Hunv 
phrey Bogart entrò dalla finestra a scritto a di
retto e interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo. 1 tei 5817413) 
Ore 21 
La Comunità Teatrale Italiana presenta " I l Tea 
tro di Mino Bellei" in: « Bionda fragola a. 

LA PIRAMIDE (Via G Benxoni. 49-51 te. 576162) 
Riposo 

PARNASO (Via S. Simone. 73 - tei. 6564192 -
Via dei Coronari) 
Ore 21.15 
La San Cario di Roma presenta uno spettacolo 
di Copi: « La quattro gemino a. 

POLITECNICO (Vìa G B Tiiepolo. 13/a telerò 
no 3607559) , 
Saia A - Ore 21.30 
Il Centro Sperimentate Arte Popolare presenta 
Giovanna Massarese in: « La lavala di Orto*. 
ovvero Pulcinella all'inforno a di Ettore Masssrase 
Sala B - Ore 21.30 
« Tropico di inalerà a di e con Antonio Petrocchi. 

Sperimentali 
BEAT '72 (Via G.C. Belli. 72 - tei. 317715) 

Riposo 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazionali) 

Ore 21.15 
Il Teatro Altro presenta: « Abominale A a, spet
tacolo teatrale intercodice. , 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

e II barratto a tonagli • (Quirino) 
« Molly cara » (Della Mute) 
* Tropico di Matara a (Politecnico, 
Sala B) 

CINEMA 
« Halr » (Antarat, Esparla, Farne»*, 
Dorla) 
«Una coppia perfetta » (Arlaton 2) 
« La merlettala > (Capranichetta) 
e Sindrome cinese» (King) 

< Chiedo asilo » (Fiammetta) 
« I guerrieri della notte • (Le Gine
stre) 
« Ratataplan » (Trevi) 
• Anche gli zingari vanno In cielo* 
(Augustus) 
• Il portiere di notte» (Botto) 
« Quant'e bello lu murlre acclsu » 
(Bristol) 
«Donne In amore» (Planetario) 
« Butch Cassidy » (Mignon) 
• Providanca» (ARCI • Fuorisede) 
«Olmi inedito» (Cineclub Esqulllno) 
« Il ragazzo selvaggio» (Fllmstudio 1) 
«Alexander Nevskl» (Fllmstudio 2) 
« Omaggio a Buster Keaton » (L'Of
ficina) 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 589674) 
Prove non aperte di: « Branco », teatro di Clau
dio Raimondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 4 -
tei. 5895782) 
Sala A - Ore 21 
Musiche di Paolo Renosto. Gruppo strumentale 
Nuove Forme Sonore, Frederìk Rzewski pf, 

AL1KU (Vicoo dei Fico. 3) 
Dalle ore 9 alle 12 
Contact-improvisation, ricerche dì sperimentazione 
sulla danza. „ , 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colos
seo. 61 • tei. 679585) 

' Il Gruppo sperimentazione teatrale H Cerchio pre
senta • Rottamarle a. 

Cabaret 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas

sia. 871 tei. 3662837) 
Ore 21,30 
Il cabaret de « I Nuovi Gobbi a di G. Sisti e 
G. Magali!. Regìa degli autori. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • tei. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 
Landò Fiorini in: « Taja, ta]a Mastro Titta! » di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82 /a • telefo
no 737277) 
Ore 21.30 
Vittorio Marsiglia in: Isso, essa a 'o malamente a. 
Prenotazioni dalla ore 15 in poi. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori • tei. 6784838-854459) 
Ore 22.30 e 0.30 
Superspettacolo musicale: • Fantasia » di Paco 
Borau. 

TUTTAROMA (Via dei Sa'umi, 36 tei. 5894667) 
Ore 2 2 - 0 2 
Canzoni e musica No-Stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 

LA CAMPANELLA (Via Panico 13 - tei. 6544 /83 ) 
Dalle ore 21 
Paolo Feny in: « Roma cabaret a e Biagio Gasali 
in: « Napoli show ». 

Jazz e folk 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • tal. 5892374) 

Ora 21 
Al Tenda a strisce il folk studio presenta H 
gruppo irlandese: « Stockton wing a. 

EL 1 RAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio, 5 • ARCI -
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar folklorìsta peruvia
no; Carlos Rivas folklorìsta uruguaiano; Romano 
chitarrista * internazionaiei • -i ••, • 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino, 94 
tei. 6540348) 
Ore 21.30 
I classici del jazz degli anni '20 e. '50 presen
tati dai « Frist Gate Syncopators a. (Pucci Scar
pato. tromba; Roberto Nicolai, trombone; Rober
to Fiore, clarinetto; Ettore Zeppegno. pianofor
te; Beppe Pedone, banjo; Carlo Sili, basso tuba; 
Renato Musillo, batteria). 

MURALES (Via dei Fienaroii. 30 /b • tei. 5813249) 
Riposo 

MUSiC-iNN (Largo del Fiorentini. 3 • tei. 6S44934) 
Ore 21.30 
Jazz settelto del gruppo Successors. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTCCIO 
(Via Galvani, 20) 
Ore 21.30 
Per i martedì di musica improvvisata, Carlo 
Ciasca (chitarra). Walter Prati (contrabbasso). 

ZIEGFELD CLUB (Via de- Picen . 28 tei 49S/»2S>-
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di danza mo
derna. tecnica jazz e tip tap, curati da Giilian 
Hobart. 

Attività per ragazzi 
ALSERICHINO (Via Alberico I I , 29 - tei. 6547137) 

Domani alle ore 16.30 
Corsi di laboratorio teatrale per bambini 5-10 
anni. Informazioni tei. 3569932. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico, 16 - tei 3963812) 

• Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, in
glese e fotografia. Rivolgersi in segreteria date 
15 alle 20. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 - tot. 5912067) 
Ore 16.30 
• Anche la sabbie hanno le ali a spettacolo mu
sicate di Sandro luminelli. Con i pupazzi di 

- Lidia Forlini. 
GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia 34 tei 7822311 Segreteria! 
Ote 17 biblioteca dinamica per ragazzi. Labore-
torio creativo sulla fiaba folklori». Oggi: la Fia
ba napolitana: « Vardiello a. , 
Ore 19 laboratorio di ricerca teatrale per ani
matori 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - tei 582049) 
Venerdì, sabato e domenica alle ore 16.30: « U n 
pa-pa a (Cirillo al circo), di Aldo Giovannetti, 
con C Saltalamacchia, G. Coiangeli. S. Vivieni, 
A. Guerrini e con fa partecipazione dei bambini. 

INSIEME PER FARE (Via Rocciamelone. 9 - tele
fono 894006) • ' 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio teatrale 
per bambini e al laboratorio di Mimo-clown. 

M.T.M. (Via S. Telesforo, 7 tei. 6382791) 
Sono aperte le iscrizioni al seminario di acroba
zia e giocolerie da circo tenuto da Samuel Jornot. 
Per informazioni telefonare dalie 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 20. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 - tei. 733601) 
Ore 10 (spettacolo nella Scuola Caglìero Via Ca
ve) : « S.O.S. Risate senza frontiere a con II clown 
Tata di Ovada. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico. 32 - Tel. 8101887) 
Domani alle ore 16,30 
Il Teatro delle Marionette degli Accette!la pre
senta: « La bambina senza nome » di Icaro a 
Bruno Accettella con le Marionette di Codoguotto 
e musiche di De Sica. Il burattino Gustavo pirla 
con i bambini. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • tot. 315373) 
Ore 10 
Teatro di Roma - ETI - Assessorati Cultura e 
Scuole presentano: « Storia di Petroslnella a. Ruo
ta Libera • Roma. 

Cineclub 
CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina, 31) 

Ore 18,30-20,30-22,30 
- Olmi inedito: « I l pensionato» (1955 ) : «Tre fili 

fino a Milano » (1958) ; « L e grand barrata a 
(1961 ) ; « U n metro è lungo cinque a ( 1961 ) . 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert. I / O 
, STUDIO 1 

Alle 18,30. 20,30, 22,30: « Ratizzo Salvaselo a 
di F. Truffaut. 
STUDIO 2 
Alle 18,30. 20.30, 22,30: «Alexander Neyskii. • 
di S. EJsenstein. 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B. Tiepolo, 13/a) 
Ore 18-20,30-23 
• Germania in autunno » di un collettivo di re
gisti del Nuovo Cinema Tedesco. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 tei. 869493) . 
• Butch Cassidy a. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Lollis, 20) 
Ore 20-22 
« Providence a di A. Resnais. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a tei. S81379) 
Ore 17, 19. 2 1 . 23 
« Bassa marea a (1949) di Fritz Lang. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco. 3 - telefo
no 862530) " 
Ore 16,30. 18,30, 20,30, 22,30 
« The general a (Come vinsi la guerra) e « The 
play house a (1921) di Buster Keaton. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas 
sia, 871 - tei. 3662837) 
Ore 19 e 21 

' « Finché c'è guerra c'è speranza » di A. Sordi. -
C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 -

tei. 3 1 2 2 8 3 ) . _ . . 
Ore 18,15-22,30 
« I l .Gattopardo a di L. Visconti ( 1 9 6 3 ) . 

CIRCOLO 'DEL CINEMA SAN^ LORRNZO (Via dei 
Vestini 8) 
Riposo 

CIRCOLO DEL CINEMA DI CIAMPINO (Cinema 
Centrale) 
Ore 18-22,30 
« Che la festa cominci a di Tovernier. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA 
Ore 19,30 
« Borinage a; « Terra di Spagna a di J. Ivens. 

Prime visioni 
ALFIERI (via Reparti, 1) L. 1.200 

La corruzione imperversa 
ADRIANO (piazza lavou- i.Z, tal 352153) L. 3000 

Alien con S. Weaver - Drammatico 
. (16-22.30) 
ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) U 1500 

Riposo 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101. 

tei. 481570) L. 2500 
Porno delirio 
(10-22,30) 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57. t. 5408901 L. 2500 
- Manhattan con W. Alien • Sentimentale 

(16-22,30) 
AMERICA (v. N. dei Grande 6. t. 5816168) L. 2000 

Patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22,30) 

ANIENE (p.zza Sempione 18. tei 89081?) L 1S0C 
Sponnula con D. Haddon - Drammatico - V M 18 

ANTARES (vie A d i t i c i i\. rei. 890947) L. |S0O 
Heir di M. Forman - Musicale 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia N 56. tal. 779638) L, 2000 
liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tei. 7594951) L. 1200 
Poiaoestasi 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 7 1 . tal 
875567) L 2000 
La camera vorda di F. Truffaut • Drammatico 
(16.30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) l_ 3000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei. 6793267) L. 2500 
. Una coppia perfetta di R. Altman - Sentimentale 

(16-22.30) 
ARLECCHINO (v Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
. I l corpo dalla i «jiasa con U Carati - Comico 

(16-22.30) 
ASTORI A (v di v Beiardi 6. t. 5115105) L. 1500 

Assassinio sol Tevere con T. Milian - Satirico 
(16-22,30) 

I programmi delle TV romane 
VinFO U N O 

CANALE 39 
PROGRAMMI A COLORI 

19,00 Teleglorns'e-
19.20 FILM: « Squadriglia Hur-
Kcanes a. 
20,55 Carton: an.mati. 
21.05 La casa. Filo d.retto. 
21.50 Musicale. 
22.00 TG - Qui Roma. 
22,30 Oggi parliamo ai 
23,00 FILM: • I lancieri del de
serto ». 
):pE3K etao shrdl etaoi etaome 

TVA 
Tivoli (Roma) UHF 40 

PROGRAMMI A COLORI 
10,30 
11.00 
11,30 
12.45 
12,00 
re ». 
14.00 
tuaiita 
14,30 
Schwsi 
16.00 
18,00 
18.30 
19,00 
19.30 
20.00 
kotaif. 
20.30 
21,00 
lari >. 
22,40 
quiz. 

Cartoni animati. 
Documentario. 
Capriccio. 
Pupazzi animati. 
FILM: « Vertigine d'amo-

Medicina: Mitrizione e at-
( R ) . 

F ILM: • Il bravo soldato 
k >. 
Il prima scuola. 
Show musicale. 
TELEFILM. 
Cartoni animati. 
Scienza e cultura. 
La danza moderna di Ni-

Cartoni animati. 
FILM: « Arrivano i dol-

Paralleleponneno. G'oco a 

Cartoni animati: L'Ape 

TELEFILM. Serie « Huck 

fuoco 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 Cartellone. 
14.15 Concerti rock '79 (Re
plica) . 
15,05 FILM: «Operazione love». 
16.30 
Maga. 
16.55 
Finn ». 
17.25 > I l cerchio di 
19.15 Nella citta. 
| t , 3 0 TELEFILM. Serie • Huck 
Finn ». 
20,30 Le storie di Franco. 
20,55 TELEFILM. Serie « Il te
soro del castello senza nome ». 
21.25 FILM: • I due capitani ». 
23,10 TELEFILM. Serie * L'uo
mo di Amsterdam >. 
24.00 FILM: « La voce dell' 
uragano a. 

TELEROMA 56 
UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 La voce del Campidoglio. 
14.30 Incontro di calcio Bolo
gna-Lazio. 
16,00 Cartoni animati. 
10,30 F ILM: « Reptilkus ». 
18,00 Per i ragazzi. 
10,00 Teatro ©eoi. 
19,40 Oui Teleroma sport. 
21,00 Parliamo di... 
21,30 Settaeiomi motori. 
22,00 Filo diretto. 
23.00 Special Sound 3 . 
24,00 Hobby sport. 

GBR 

un 

blu ». 
Serie 

Della 
delle ca-

Reaea UHF 33-47 
PRCiuRaMMi A COLORI 

13,40 F ILM! « Anatomia di 
rapimento a. 
15,20 F ILM: * Danubio 
16,55 Cartoni animati: 
< Falco il super bolide ». 
17,3© Guerre spaziali. 
1a%30 Cartoni animati. 
19.00 Pop rock e soul. 
19,30 Cartoni animati. 
Serie e Rjru, il ragazzo 
veme ». 
30,00 Rubrìca. 
20.30 Partitissima eoal. 
20,40 Andiamo al cinema. 
21,00 Ediz. straordinaria. 
22.S5 F ILM: • Agente segreto 
al servizio di Madame Sin a. 
(Sptoneooio). Con Bette Davis 
C 7 2 ) . 
23.55 Probito. 
0,20 FILM* « Reptilkus ». 

TVR VOXSON 
UHF SO 

PROGRAMMI A COLORI 
6,30 Previsioni tempo. 
7.00 TELEFILM. Dalla serie 
« Wanted ». 
7,30 Arte (Replica). 
0.00 FHJ4: • L'avamposto dell' 
inferno a. 
SVM TELEFILM. Serie « Lara-
mie ». 
10,30 PtLMx «Operazione sotto
veste ». 
12,00 Cartoni animati. Serie 
« Jeea Robot ». 
12,30 TELEFILM. Della serie 
« Heìdi ». 

13.00 TELEFILM. Della serie 
e Lassie ». 
13,30 Scolto pervoi. 
14.00 L'oggetto smarrito. 
14.15 TG. 
14,30) Incontro di calcio. 
10,00 Dedicato a voi. 
17.00 TELEFILM. , Della serie 
• Spectreman a. 
17,30 TELEFILM. Della serie 
< Heìdi ». 
10,00 TELEFILM. Delta serie 
< Lassie ». 
10,30 Cartoni animati: Serie 
« Jeeg Robot ». 
19,00 Oggi Roma di ieri. . . 
19.30 L'oeoetto smarrito. 
19.45 TELEFILM. Serie « Pro
ject UFO a. 
20,50 FILM: < Mezzogiorno di 
fuoco a. 
22y45 ncontro dì calcio. 
0,30 FILM: « Lady Frankeste'm * . 
2,00 FILM: « Asiapol Secret Ser
vice ». 
3.35 FILM: • Nomici per le 
pelle a. 

4,55 FILM: • Graneda addio! ». 
5,20 FILM: « Le meravigliose 
avventure di Sìmbad a. 

SPOR 
Roma UHF 46 

PROGRAMMI A COLORI 

13,30 Magia della lana. 
14,00 Engiish is easy. 
14.30 FILM: • Avente 
Sigma 3 ». 
10.00 I I giornalino. 
10.3O TELEFILM. Serie « Gli 
sbandati ». 
10,00 TELEFILM. 
19,30 Smash. 
20,00 Notizie SPOR. 
20,10 Dirittura d'arrivo. 
20.35 FILM: « Upperseven ». 
22,30 Tutto di tutto. 
23,00 Trailer». 
2 3 3 0 Diritture d'arrivo. 
24.00 FILM: « La signora * sta
ta violentata ». 
1,20 Notizie SPOR. 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

ASTRA ,(viale Jonto 225. tal 8186209) L. 1500 
Assassinio sul Tevere con T. Mi len - Satirico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscoiana 745. i 7610656) L. 1200 
Alien con S. Weaver • Drammatico 
(16-22.30) • , • 

AUSONIA (via Padova 92 tei. 426160) L. 1200 
studenti L 700 

' Alfredo Alfredo con D. Hoffman - Satirico 
BALOUINA (p Balduina Si, I. J47S92) L 1800 

La più grande vittoria di Jeea Robot • D'anima-
zione v 
(15.30-21.30) ' 

BARBtKINI ip Barberini 25. t. 4751707) L 3000 
The champ • I l campione con J. Voight • Senti
mentale ! 
(15.30-22,30) 

BELSITO (p.ie M d'Oro 44. tei 340867) L 1500 
Assassinio sul Tevere con T. Mìlian - Satirico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L 4000 
Excitation star 
(16.30 22,30) 

CAPITOL «vi» G Sacconi, tal 393280) L 2000 
Sabato domenica e venerdì con A. Ce'entano -
Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca 101. tei. 6792465) 
L. 2500 
Casablanca passage con A. Quinn • Avventuroso 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (p.za Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 
La merlettala con T. Huppert • Drammatico 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cola d< Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p R Pilo 39. t 588454) L. 2000 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (v Prenestins 23*. t 295606) L 1200 
UFO Robot contro gli Invasori spaziali - D'ani
mazione 

DIANA (vìa Appi* Nuova 427 t. 780146) L 1500 
Travolti da un Insolito destino... con M. Melato 
Satirico - VM 14 

DUE ALLORI tv Cantina 506 t 273207) L 1000 
La liceale nella classe dei ripetenti con G. Guida 
Comico - VM 14 

EDEN (p. Coia di Rienzo 74, t 380188) L. 1800 
Rocky 11 con S. Stallone - Drammatico 

CMBASSY (via Stoppen. 7. tei. 870245) L. 3000 
Senza buccia con O. KarUtos - Comico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 8S7719) L. 3000 
La patata bollante con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (pza in Lucina 41 . tei. 6797556) L 3000 
• viaggiatori della sera con U. Tognazzi - Satirico 
V M 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991078) L 1300 
Due pezzi di pane con V. Gassman - Drammatico 

EURCINE (via Liszt 32, lei. 5910986) t . 4500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16,15-22.30) 

EUROPA ( e d'Italia 107, tal. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Bissoiati 47, t. 4751100) L. 3000 
Buone notizie con C. Giannini • Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
I l corpo della rapasse con L. Carati • Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
Riposo 

GIO.ELLO (v. Nomentana 43, tei. 864149) L. 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 
La luna con J. Ctayburg • Drammatico - V M 18 
(16,30-22,30) 

GREGORY (v. Gregorio V I I 180, t. 6380600) 
L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Molestano • Satirico 
(16.10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Una'strana coppia di suoceri con A. Arkin • Sa
tirico 
(15,30-22,30) 

KING (via Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(15,30-22,30) 

INDUNO (v. G. induno 1 , tei. 582495) L. 1600 
Marito in prova con G. Jackson • Satirico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Cesalpalocco..t. 6093638) L. 2000 
Guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
V M 18 
(16.30-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t. 786086) L. 2500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Vizio in bocca 
(16-22.30) 

MERCURY (v. P. Castello 44, t . 6561767) L, 1500 
Porno erotico mania 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 , tei. 
6090243) L. 1500 
Frankenstein Junior con G. Wilder • Satirico 
(20-22,30) 

METROPOLITAN (v. dal Corso 7, t. 6789400) 
L. 3000 
Amarsi? che casino con J.L. Bidean • Sentimentale 
(15.50-22.30) 

MODERNETTA (p. Repubblica 44, tal. 460285) 
L. 2500 
Senza boccia con O. Karlatos - Comico 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 2500 
Quel dolce corpo di Fiona 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. t. 780271) |_ 2500 
The ebamp - I l campione con J. Voight - Senti
mentale 
(15,30-22,30) 

NIAGARA (v. P Matti 16, t. 6273247) L. 1500 
Bocca da fuoco con J. Cobum • Avventuroso 
(16-22,30) 

N.I.R. (v B.V. dei Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
La luna con J. Clayburg • Drammatico • V M 18 
(16,40-22,30) 

NUOVO STAR (v M. Amori 18. t. 789242) L. 1500 
Allea con S. Weaver • Drammatico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. tei. 39626335) 
Ore 21 concerto 

PALAZZO ( p u j e Sanniti 9 t 4956631) l_ 1500 
Staidual con D. Essex • Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (v. Magna Grecia 112, t. 754368) l_ 2500 
MoonatMasi con W. Alien - Sentimentala 
(16-22.30) 

PASQUINO (v lo del Piede 19. t. 5803622) L 1200 
Pianic et Hangina Rock di P. Wek - Drammatico 
(16-22.40) 

QUATTRO f * M t T A M (via O. Fontane 23. Mi. 
400119) L. 2500 
I l gioco degli avvoltoi con J. Collina - Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (v. Nazionale, t. 462653) L. 250C 
Ofro con G.M. Volontà • Drammatico 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA (v. M. Minghettl 4, t. 6790012) 
L. 2000 
CMaro di donno con Y. Montand - Sentimentale 
(16-22,30) 

RADIO CITY (v. XX Settembre 96. t. 464103) 
L. 1800 
Fogo da Alcatra* con C Eastwood - Avventuroso 
(16-22.30) 

REALE (pza Sonano 7. tei. 5810234) L. 2500 
I l ajpco degli aasatUi con J. Collins - Drammatico 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste 113. tei. 064165) l_ 1800 
Uouiiuia con E. Bouchet - Satirico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia 109. tei. 837481) L 2500 
I wiaooielail Oefla aera con U. Tognazzi • Sa
tirico - V M 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei 460883) U 3000 
A «ai do* con G. Deneuve - Sentimentale 
(16-22.30) 

ROUCE ET NOIR (via Salaria 3 1 . tei. 864305) 
L. 2500 
Oracela con F. Laneelle - Drammatico 
(16-22,30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175. t. 7574549) L. 3000 
Riavanti Metodi con 5. Dionisio - Comico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Oeroemo 2 1 , tot. 865023) L. 2500 
LlsaanasMaa con P. Franco • Satìrico -
(16-22,30) 

SMERALDO (P-JO C di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
(16-22.30) 
Paiuiotto • canaglia con J.P. Raimondo - Giallo 

SAIPERCINEMA (v. Viminale, tei 485498) L. 3000 
tfreaoajo con M. Farrow » Drammatico 
(16-22,30) 

TIFFANY (v. A De Pretis, tei. 462390) U 2500 
Tè por tre (Prima) 
(16-22.30) 

TREVI (v. San Vincenza 9, tal. 6789619) L, 2500 
BaiMaa4aa con M. NichetH - Comica 
( 16-22,30) 

TRrOMPHB (p. Annibar<«ne 0. t. 0300003) L. 1000 
Marita la afa»» con G. Jackson - Satirica 
(16-22.30) 

ULISSE (v. Tiburtine 354. tei. 433744) L. 1000 
CM sai? con J. Mills - Drammatica • V M 14 

UNIVIRSAL (via Bar) 18, tei. 856030) . L 2500 
Riposo 

VERSANO (p.za Verbeno 5 » 851195) L. 1500 
- Eccesso di difesa con Y. Mlmleux - Drammatico 

VM 18 
VIGNA CLARA (p.zza S (acini 22. tei. 3280339) 

L. 2500 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22.30) 

VITTORIA <P- 5.M. Liberatrice, t 571357) L. 2500 
Rlavantl Marsch con S. Dionisio •' Com'co 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN (via G. Mazzoni 48, tei 6240250) 

Riposo 
ACIDA (tei. 6030049) 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidama 18. tei. 

8380718) L 800 
Visite a domicilio con W. Matthau • Satirico 

APOLLO (via Canon 9U. lei 7JI3300) L. 800 
Il caso Storpio 

ARIEL (v di Monteverde 48. t 530521) L. 1000 
La calda notte dell'Ispettore Tlbbs con S. Poitier 
Giallo 

AUuUSTUS (c.so V Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1000 
Anche gli zingari vanno In cielo 

AVORIO D'ESSAI (v Macerata 10. t. 753527) 
L. 800 
Una calibro 20 per lo specialista con J. Bridge* 
Avventuroso - V M 14 

BOITO (v teoncavò le 12-14. I 8310198) L 1200 
Il portiere di notte con D. Bogarde - Drammatico 
V M 18 

BRI5TOL (v. Tuscoiana 950 le 7615424) L 1000 
Quant'è bello lu murlre acclsu con S. Setta Flores 
Drammatico 

BROADWAY (v dei Narcisi 24 » 2815740) L 1200 
Bruce Lee l'Indistruttibile con B. Lee - Avven
turoso 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Riposo 

CLODIO (via Riboty 24 tei 3S95657) L. 1000 
Il lantasma del palcoscenico con P. Williams -
Satirico - VM 14 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Non pervenuto 

DORIA (via A Doria 52 tei 317400) L. 1000 
Halr di M. Forman - Musicale 

ELDORADO (V le dell'Esercito 38. tei. 5010652 
Squadra antigangster con T. Milian - Comico 

ESPERIA (Piazza Sonnino 37. tei,. 582884) L. 1500 
Halr di M. Forman - Musicale 

E5PERO (Via Nomentana 11 , tei. 893906) L. 1000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI 
Hair di M. Forman - Musicale 

HARLEM (V de' Labaro 64 tei 6910844) L. 900 
Un borghese piccolo piccolo con A. Sordi - Dram
matico 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 
Sono II numero uno del servizio segreto con N. 
Heuson - Avventuroso 

JOLLY (Via L. Lombarda 4. tei. 422898) L 1000 
Sexy Party 

MADISON (Via G. Chlebrera 121, tei. 5126926) 
L. 1000 
Concorde Affaire '79 con J. Franciscus - Avven
turoso 

MIGNON 
Butch Cassidy con P. Ncwman - Drammatico 

MISSOURI (Via Bombelll 24. t. S562344) !_ 1000 
Play Motel con A. M. Rizzoli - Drammatico • 
V M 18 

MONDIALCINE (Via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L 1000 
Le ragazze pon pon con J. Johuston - Satirico • 
VM 18 

MOULIN ROUGE (V. O M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1000 
Bruca Lee U maestro 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 
tei. 5816235) L 700 ter. L. 800 festivi 
Il più grande amatore del mondo con G. Wilder 
Satirico 

NUOVO (Vie Asclanghl 10. tei 588116) L. 900 
La contossa la contessine la cameriera con C. Au
rei - Sexy - V M 18 

ODEON (Pzza d Reo-jbblica 4. tei 464760) L 500 
Tuttafemmlna con O. Georges-Picot - Sexy - V M 18 

PALLADIUM (P.zza 8. Romano i l . tei. 5110203) 
U 800 
Milano calibro 9 con G. Moschln - Drammatico 
V M 14 

PLANETARIO (Via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

• Donne in amore con A. Betes • Sexy • V M 18 
PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13, tele 

fono 6910136) L 800 _ -
Avere ventanni con G. Guida - Sentimentale • 
V M 18 

RIALTO (Via IV Novembre 156. tei. 6790763* 
L. 1000 
California Suite con J. Fonda - Sentimentale 

RUBINO D'ESSAI (Via 5. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 
Una donna tutta sola con J. Cleyburgh • Senti
mentale 

SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50, tei. 6794753 
7 U 900 

L'educanda con P. Gori - Sentimentale - V M 18 
SPLENDID (Via Pier delle Viene 4, tei. 620205) 

L. 1000 
Anodo matrimoniale con C /Ulani - Comico • 
V M 18 

TRIANON 
Non pervenuto 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe, tei. 7313306) 

L. 1000 
Sesso a domicilio e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via volturno 37. tei. 471557) t_. 1000 
Un corpo da possedere con D. Handepin • Dram- ' 
matico - V M 18 e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO - tei. 6000115 

Riposo 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli, tei . 6610705) L 2006 

Agonia 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini), tal. 6603186* 
L. 2000 
I fiumi dal gronda caimano con B. Bach • Av
venturoso 

SUPERGA (Viale Marina 44. tei. 6696280) l_ 2000 
Gli extraterrestri torneranno con H. Reinl - Do
cumentario 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI (Via Temi 94. tei. 7578695) 

Non ruberà a meno che non sia assolutamento 
necessario con J. Fonda - Satirico 

DELLE PROVINCIE 
Le nuove avventore dì Braccio di Ferro - D'ani
mazione di D. Fleischer 

EUCLIDE (V. Guidobaido del Monte 34. tei. 802511) 
Contro 4 bandiere con G. Peppard - Avventuroso ' 

NOMENTANO (Via F. Redi 1-A, tei. 8441594) 
L'inafferrabile invincibile Mr. Invisibile con D. 
Jones - Comico 

ORIONE (Via lortona 7. tei. 776960) 
Laboratorio Teatrale 

PANFILO (Via Perielio 24-8. tei 864210) 
Mslodiammora con E. Montesano - Satirico 

TIBUR (Via degli Etruschi 40. 'ei 4957762) 
La geo* della spider rossa con D. Niven - Comico 

TRASPONTINA (Via della Conciliazione 74) 
L'ultime Irono de Vienna con R. Taylor - Dram
ma tic 3 

CINEMA - TEATRO ESPERO 
VIA NOMENTANA. 11 - TEL 893.906 

Qtmta sera, ora 21,15 e Prima » 
COOPERATIVA TEATROGGI 

BRUNO ANGIOLA ROBERTO 
CIRINO BAGGI BISACCO 

CE0BCI3 DAUDI* 

EL MARITO SCORMTO 
di MOLI IRE 

Regia di BRUNO CIRINO 
Oraria sparsateli; tutte le sere ore 21.15: 
sabato S dicembre ore 17.30 e 21,15; 
domenica t dicembre ore 17,30 (ult. recita) 

Grande successo comico 
a prezzi popolari 
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SÌ gioca il « ritorno » dei quarti di Coppa Italia (ore 14,30) 
"» V, I 

Rientra Rocca nella Roma 
che affronta oggi il Milan 
Giallorossi in una botte di ferro: partono dal 4-0 inflitto ai rossoneri all'andata 
ROMA — La semifinale di 
Coppa Italia è a portata di 
mano dei giallorossi di Lie
ti holm. Il 40 Inflitto all'«an-
(fata » al Milan di Giacomlni 
dovrebbe mettere al sicuro 
da qualsiasi sorpresa. Ma 
proprio perchè l rossoneri non 
avranno niente da perdere, 1 
romani dovranno guardarsi 
bene dallo snobbare gli av
versari. Un rovescio non è 
onestamente preventivabile, 
Oltre tutto persino 11 regola
mento dà una mano alla Ro
ma. Si applica quello euro
peo, per cui i giallorossi ac
cedono alla semifinale se pa
reggiano, se vincono o se 
perdono con meno di quat
tro gol di scarto questo « ri
torno» dei quarti (ore 14,30). 
Anche se il Milan dovesse 
arrivare a restituire pan per 
focaccia, lo 04 permettereb
be ai giallorossi di sperare 
nei « supplementari ». Insom
ma, la Roma è in una vera 
botte di ferro. Per cui ci 
pare che per entrambe le 
squadre si tratterà di un in
contro in prospettiva campio
nato: la Roma sarà impe
gnata domenica prossima a 
Torino contro la Juventus, il 
Milan a Bologna. 

E questo discorso ci sem
bra tanto più valido se pas
siamo alle scelte operate dai ( 
due allenatori. Lledholm Tara ' 
rientrare Rocca che non gio
ca dall'Incontro di Perugia. 
recuperando Paolo Conti che, 
però andrà In panchina. Non 
potendo disporre dell'Infortu
nato Turone (che non sarà 
neppure utilizzabile domenica 
a Torino), apporterà del cam-

COSI' IN CAMPO 
ROMA MILAN 
Tancredi 1 Alberto»! 

Maggiora 2 Collovall ' 
De Nadai 3 Minola 

Rocca 4 Capello 
Peeeenlni 5 Bet 
Santarlni 6 Baresi 
B. Conti 7 > Morini 

Di Bartolomei 8 BIgon 
Pruno 9 Novellino 
Bonetti 10 Romano 

AncelottI 11 Chiodi 
ARBITRO: Reggiani 
In panchina: P. Conti, Spinosi, Sear-
necchla, Ugolottl e Giovannelll per 
la Roma; Navazzotti, Galluzzo, De 
Vecchi, Mandressi« Cerotti per il 
Milan. 

Cancelli aperti 
alle ore 12,30 

I cancelli dell'» Olimpico » apri
ranno alle ore 12,30; i botteghini 
enticipano alle ore 10,30. Non 
sono valide le tessere • qualsiasi ti
tolo rilasciate (salvo quelle CONI) . 

biamentl di ruolo. De Nadal 
terzino, Peoceninl stoppar. 
Benetti al - centrocampo col 
10 dietro alle spalle. Giaco-
mini. dal canto suo, ha imi
tato l'ex allenatore del rosso
neri. Maldera e Burianl a 
riposo, mentre De Vecchi an
drà in panchina. Saranno ri
spolverati Capello e Morlnl 
(due ex); in panchina non 
ci sarà neppure Rlgamonti, 
al suo posto il giovane delle 
« minori » Navazzotti. Ma se 
Lledholm prova l'alternativa 

f>er Torino, Giacomini hu vo-
uto concedere un turno di 

riposo ai due giocatori più 
affaticati. Forse è probabile 
che lo svedese, nella ripresa, 
faccia subentrare Scarnecchia 
al posto o di Bruno Conti 
o di AncelottI. 

Entrare In semifinale in 
Coppa Italia non era nelle 
previsioni di Liedholm. Le 
carte erano puntate tutte sul 
campionato. Invece l'esserci 
arrivati — non crediamo In 
una rocambolesca scivolata 
— porrà degli obblighi ai gial
lorossi. Intanto dar vita oggi 
all'« Olimpico » ad un incon
tro che convinca ulteriormen
te della bontà di certe scel
te. Si tratta ovviamente, di 
scelte sul piano tattico. In
tendiamo riferirci alla «zo
na» e al fuorigioco. Aveva
mo criticato la loro applica
zione In maniera troppo or
todossa. Ebbene contro • 1* 
Ascoli ma ancor più contro 
la Fiorentina, abbiamo nota
to che 1 due terzini d'ala, 
all'occorrenza, hanno marca
to a uomo. Insomma, elasti
cità nella cerniera di retro
guardia. ma anche scelte di
verse di uomini da parte del 
tecnico. Maggiora e De Na
dai sono elementi capaci di 
imprimere una più dinamica 
manovra a centrocampo. Ra
gion per cui Di Bartolomei 

— come già avevamo notato 
contro l'Ascoli — sta assue
facendosi al ruolo di « libe
ro» alla Beckenbauer, come 
proposto da Liedholm in pre
campionato. I frutti più vi
stosi si sono avuti domenica 
scorsa contro i « viola » di 
Carosl. Attenzione però a non 
debordare. L'Immodestia po
trebbe essere cattiva consi
gliera. Da ricordare che le 
altre tre partite di « ritorno» 
dei quarti ili finale (Juve-
Inter. Lazio-Torino e Terna-
na-Napoll) si giocheranno 11 
16 gennaio 1980. 

g. a. 

• ROCCA: nuovo t ritorno» contro il Milan 

Il regolamento 
Roma-Milan di oggi è II primo fra gli incontri di ritorno 

dai quarti di final» dalla Coppa Italia. Il regolamento della 
competizione è simile a quello europeo. Pastora il turno la 
squadra che al termine delle due partite (andata e ritorno) 
avrà totalizzato più punti. In caso di parità di punti e di dif
ferenza gol. saranno calcolate doppie le reti segnate in tra
sferta. Se al termine del « ritorno • si sarà ripetuto inversa
mente il risultato dell'* andata» (esempio: 1-0, 0-1). si gioche
ranno I supplementari. In questi 30' i gol della squadra che 
gioca In campo esterno conteranno II doppio. Se nei tempi 
supplementari non vrrà realizzato alcun gol si procederà con 
una prima serie di 5 rigori e In caso di ennesima parità si 
andrà avanti con I rigori ad oltranza, finché a parità di tiri 
una squadra si troverà In vantaggio. Cinque uomini in pan
china (due dei quali utilizzabili senza distinzione di ruolo. 
Anche nella < finalissima », In caso di parità, tempi supplemen
tari ed eventuali rigori. 

Vannini parla di sé, della società e della squadra 

«Perugia per Rossi è un ripiego 
Non si è inserito nell'ambiente» 

h : \ K~ v 

«Ha parecchi problemi, tante cose alle quali pensare» 
Nostro servizio • ''" 

APPIANO GENTILE — A 
Franco Vannini, centrocam
pista ' del Perugia da dieci 
mesi in cassa integrazione, V, 
idea di smettere con il cal
cio non passa neppure per 
la testa. « Forse, ma solo per 
un momento, dice, ho temu
to di non poter più giocare 
subito dopo l'incidente quel
la domenica di febbraio a 
Perugia,-contro l'Inter». For
tunatamente la frattura alla 
gamba destra non creò pre
occupazioni più di tanto. Né 
i postulili, le conseguenze di 
cui soffre ancora, gli impe
discono di essere ottimista. ' 
La colpa di quei postumi è 
di una fase rieducativa sba
gliata, offerta alle cure del
la medicina tradizionale, che 
non ha saputo debellare il 
« male oscuro » di cut soffro
no le articolazioni della sua 
gamba destra. Qualcuno gli ha 
suggerito, allora, dt affidar
si alle mani « magiche » di 
un medico cinese, e pare pro
prio che l'agopuntura, gli 
estratti di erbe, le « manipo
lazioni» stiano compiendo il 
« miracolo »: il dottor Chien 
assicura the, salvo complica
zioni, Vannini tra un mese 
e mezzo sarà in perfetta ef
ficienza. 

La delegazione cinese, da 
qualche giorno, è ospite, alla 
Pinettna di Appiano Gentile, 
dell'Inter, per uno scambio 
di esperienze, di medicina 
sportiva. E Vannini, oltre che 
dei suoi malanni, vuole par
lare anche del suo Perugia 
che domenica sarà a San Si
ro, • proprio ' contro l'Inter. 
Gli umbri finora hanno de
luso, non riuscendo a trova
re gli schemi di gioco che 
contraddistinsero la passata 
stagione. ' • ' -

Ramacciorii. direttore spor
tivo in procinto di « lascia
re», accusa la società dì es
sersi montata la testa. 

a Non sono d'accordo con 
questo tipo di discorso — dice 
Vannini — noi siamo arrivati 
a determinati risultati concre
ti con una mentalità e una 
struttura da provinciale. Ora 
la società, opportunamente, 
sta cercando di essere più 
competitiva, di migliorare, di 
guardare avanti: sbaglia chi 
crede che questo campionato 
lo si sia affrontato col piglio 
di chi si prefiggeva obiettivi 
da scudetto. I programmi e-
rano impostati su un torneo 
d'avanguardia, niente di.pjùii 
perchè altrimenti, restando 
nell'ambito "provinciale", tra 
un un paio d'anni magari 

Rossi, secondo Vannini, non si i Inserito nell'ambiente 

saremmo scesi in B. E inve
ce perchè 11 Perugia non do
vrebbe diventare una società 
come la Fiorentina in A sen
za problemi? ». ^ ' 

Ma è un fatto che la squa
dra, indipendentemente dagli 
obiettivi che si è posta, stia 
deludendo un po' troppo. * 

« In effetti si sta giocando 
male, ci sono troppi alti - e 
bassi: secondo me, per quan
to riguarda 1 giocatori, non 
ci si è ancora adeguati al 
nuovo tipo di mentalità. Sia
mo partiti col piede sbaglia
to. arrivando alle soglie del 
campionato senza^Ja qecessf-
ria concentrazione -sui prp-v 
blemi che poi sono saltati fuò- :\ 
ri. D'altronde col gran par

lare che si è fatto degli spon
sor. di Paolo Rossi, degli Im
pegni di Coppa UEFA è in 
parte comprensibile ». 

Hat parlato di Paolo Rossi, 
che sta attraversando un pe
riodo piuttosto negativo... 

«Paolo ha parecchi proble
mi. tante cose a cui pensare, 
dalla maglia azzurra, ai cam
pionati europei, ai suoi affa
ri personali". Mi sembra che 
non sia coinvolto nella men
talità dell'ambiente, che sia 
piuttosto estraniato dalla cit
tà. Forse, perchè la soluzione 
di Perugia ha rappresentato 
per lui .l'ultima spiaggia, una-
soluzìone di ripiego, certo se 
fosse! finito' al Milan 6 alla 
Jùve, com'era previsto, sa

rebbe stato diverso. Il suo 
rapporto con 1 tifosi è piut
tosto epidermico, quindi fred
do. E lui non fa molto per 
migliorarlo ».. N 

Ma nell'ambiente della squa
dra Rossi ha trovato armo
nia? . . . 

« Dal " punto di > vista del 
rapporto umano coi colleghi 
senza dubbio. Meno invece da 
quello del gioco ». 

E la cosa è importante? 
«Certo. Paolo non ha adat

tato il suo modo di giocare 
agli schemi di Castagner. an
che se qualche sforzo in que
sto senso si è fatto: ma la 
conseguenza è che gli equi
libri sono quanto mai preca
ri e gli scompensi, forzata
mente, reciproci ». 

Ma allora Rossi ha rotto il 
giocattolo-Perugia? 

« No, per rompere il giocat
tolo bisogna che tutti si met
tano in testa di farlo Di cer
to con l'arrivo del centravan
ti si è sviluppata una dicoto
mia. Chi pensava che con lui 
si vincesse lo scudetto, chi 
pensava si rompesse l'armo
nia. E noi giocatori ci siamo 
trovati coinvolti in questa si
tuazione che non ci ha gio
vato. Ad esempio eravamo a-
bltuatl ad essere guardati con 
simpatia dappertutto. Poi in
vece sono arrivati 1 fischi. 
Un " po' perchè ci considera
vano la squadra da battere, 
un po' perchè 1 problemi di 
Paolo inducevano i tirosi a 
questo tipo di atteggiamento 
che ci ha certamente frastor
nato ». 

Insomma è una questione 
di serenità, di maturità, di ri
trovare quello spirito che è 
stato la prerogativa della vo
stra forse irripetibile annata. 

« Il Perugia ora deve ritro
vare soprattutto il gioco, per 
riconquistare i tifosi delusi. 
Anche rischiando qualcosa in 
più. Nel senso che se qualche 
giocatore capisce di non es
sere in grado di stringere 1 
denti e di rendere come de
ve da persona matura deve 
tirarsi in disparte per il bene 
della squadra». 

Vannini, e se Ramaccioni 
e Castagner se ne andassero? 

« Non credo che 11 Perugia 
scivoli in basso. I dirigenti 
mi pare abbiano acquisito una 
mentalità per continuare. 
Senza grandi ambizioni ov
viamente , ma cpn qualche 
obiettivo preciso».* ~ T 

Roberto Omini 

Azzurri 
di Davis 
in USA 

con 
speranza 

ROMA — Applausi, una di 
screta folla di appassionati. 
caccia all'autograto. in que
sto clima la squadra azzurra 
di Coppa Davis è partita ieri 
mattina dall'aeroporto di 
Fiumicino alla volta di San 
Francisco, dove dal 14 al 16 
dicembre disputerà la fina
lissima contro i « terribili » 
tennisti degli USA. Oltre a 
Panatta, Barazzutti, Zugarel-
li. Bertolucci e Ocloppo, com
pongono la comitiva il D.T. 
Vittorio erotta, il medico fe
derale Santini e il segretario 
della Federtennis, Annibali. 

erotta ha confermato che 
saranno Panatta e Barazzut
ti a giocare i singolari con 
tro Gerulaitis e McEnroe. 
mentre il romano In coppia 
con Bertolucci se la vedrà 
nel doppio con Smith e Lutz 

Sull'impegno durissimo che 
Il attende gli azzurri hanno 
voluto esprimere qualche pa
rere. Il più ottimista è ap 
parso Corrado Barazzutti: 
«.Sto bene — ha detto — 
gioco convinto delle mie pos
sibilità Poi il clima della 
Davis mi si addice. Certo 
una nostra vittoria è fuori 
del pronostico, ma non si 
può mai escludere un colpo 
di fortuna ». 

Più telegrafico e meno ot
timista Adriano Panatta: 
« Un pronostico? Vincono lo
ro. Il punteggio non impor
ta ». Entrambi i singolaristi 
hanno detto di preferire un 
sorteggio che 11 contrappones 
se subito a Gerulaitis. l'uomo 
« battlbile » della squadra 
USA. Chiaro che solo per 

'uno questa speranza potrà 
diventare realtà. 

Capitan, erotta ha voluto 
ricordare" che giocherà la 
squadra voluta da Bitti Ber 
gamo e ha voluto ridimen 
sionare il suo ruolo di DT 

. a quello di semplice amico 
e « public relation man » dei 
giocatori. « Credo — ha af
fermato poi — che ci alle
neremo per un minimo di 
quattro-cinque ore. al qiorno 
I ragazzi hanno giocato mol
to neoli ultimi tempi e. an
che per questo, non c'è da 
temere per le toro condizioni 
di forma ». Anche il dottor 
Santilli ha detto di aver tro
vato fisicamente a posto i 
giocatori. 

Ocleppo non ha voluto a-
prire polemiche, accontentan
dosi per quest'anno del ruolo 
di riserva («Sarò In squadra 
dall'anno prossimo», ha ga
rantito), mentre Bertolucci 

.è-<4icuroi che almeno il pun
to della^andiera gli azzurri 
lo'~strapperanno. maeari pro
prio nel «suo» doppio. 

A Val d'Isère si apre oggi la grande manifestazione mondiale di sci 

Ingemar Stenmark e Anne Marie Proell : 
chi saprà far meglio in coppa del mondo? 
Questa mattina il « via! » con la «libera » femminile: in forse la Quario e la Giordani (diretta TV) 

Archiviazione 
o procedimento? 

Conclusa l'inchiesta 
sulla sospensione 

di Milan Napoli 
NAPOLI — Con l'interrogatorio 
aegM esponenti dell» Società Spor
tiva Calcio Napoli, avvenuta ieri 
nella ventiduesimo sezione oell'ul-
ucio istruitone del tribunale di Na
poli. ai è conclusa la fase preli
minare degli accertamenti disposti 
dalla pretura di Milano per la con
figurazione di eventuali reati nella 
decisione di sospendere per nebbia 
al 4' della ripresa la partita Milan
Napoli del 25 novembre scorso. 

La possibili vie del procedi* 
mento giudiziario sono adesso due: 
o l'archiviazione, nel caso che i 
giudici si convincano della asso
luta inesistenza di reati ' nell'epi
sodio, o l'emissione di comunica
zioni giudiziarie, qualora i magi
strati ritenessero di aver indivi
duato dei reati. In tal caso, il 
reato ipotizzato — a quanto ai 
a appreso uliiciosamente — sa
rebbe quello di truffa a danno 
degli spettatori paganti • non di 
interruzione di pubblico servizio 
coma da qualche parte era stato 
dotto nei giorni acorsi. Sempre in 
via ulfìciosa. ai e appreso che lo 
possibilità a livore dell'una o del
l'altra ipotesi (archiviazione o co
municazione giudiziaria) sono al SO 
per cento ciascuna. I l pretore, il 
doti. Olindo Ferrane, magistrato di 
origina napoletana, ha ascoltalo 
Ferlaino, Vitale. Vinicio. Vinaxzani 
• Castellini. Tutti hanno -confer
mato che. pochi minuti dopo l'ini
zio della ripresa, la visibilità da 
una porta all'altra era impedita. 

ULTIM'ORA 

Andreani 
è il nuovo , 

tecnico 
della Ternana 

TERNI — Om«ro Andreani, 
3ià tecnico della primavera, 
è il nuovo allenatore dalla 
Tamana. Il CD «Mia eocre-
t i umbra, dopo duo giorni 
di riunione, ha infatti deci
to l'esonero di Pietro San-
fin, affidando la squadra al 
nuovo trainar. Andreani, glie 
In passato, aveva guidato la 
Ternana, rilevando Maldini 
e salvandola dalla retroces
sione, I 

Dal nostro inviato -
VAL DltìtSRfc — Herman No-
gler altoatesino, è il diretto
re sportivo deità squadra sve
dese di sci alpino. Per Inge
mar 3tcnmark è una sorta 
di paUre putativo: lo segue 
da quando è in Italia e cerca 
di difenderlo dai mille insidio
si attacchi che gli vengono da 
tutte le parti.. -

Dice Nogler. « Ingemar que
st'anno può vincere la Coppa 
del Mondo. La scorsa stagio
ne era impossibile e infatti 
la dannata fomiula inventata 
per non farlo vincere preve
deva l'utilizzazione per ogni 
specialità, dei soli tre miglio
ri risultati su dieci gare. Sta-
txìlta Ingemar anziché sei ri
sultati (tre più tre) ne potrà 
utilizzare otto {quattro più 
quattro) ,su sedici slalom 
complessivi. Gli altri — e cioè 
Andreas Wenzel, Peter Lue-
scher, Phil ; Mah re e Piero 
fìros — si azzufjeranno per 
vincere le combinale mentre 
'Ingo' dovrà stilo tentare di 
Vincere più slalom possibili a. 

Nogler è fiducioso: « Se in
gemar — dice — avesse solo 
un avversano, per esempio Pe
ter Luescher. la cosa sarebbe 
più difficile. Ma con tanti 
galli a cantare sarà arduo 
per gh altri mettere assieme 
» 200 punti che ingemar. sul
la caria può fare». 

La caduta? Negler non ne è 
preoccupato. Sa che Stanmark 
è a corto di pi epa razione — 
In Val Senaleb ha vinto Io 
slalom speciale faticando co
me mai gli era accaduto — 
ma sa anche che la stagione 
è lunga. E che più ancora che 
la Coppa contano le Olimpia
di Stanmark. vincitore di tut
to. vanta solo un bronzo olim
pico Vorrebbe invece avere 
due medaglie d'oro e a Lake 
Placid: sa saprà amministrar- j 
RI bene, può anche farcela. 
Essere in ritardo oggi gli può 
far gioco permettendogli di es 
sere splendido in America. 

• MARIA ROSA QUARIO 

La Coppa quest'anno è In 
-suoordine. Interesserà soprat
tutto, almeno all'inizio, a que
gli atleti che non hanno già 
in tasca la selezione per le 
prove americane. Sicuramen
te nelle prime gare vedremo 
un grintoso Anton Steiner, il 
piccolo austriaco che ancora 
non sa dove andrà: solo in gi
ro per la Coppa, oppure anche 
•sulle nevi olimpiche? A Stei
ner hanno preferito Leonhard 
Stock, Hans Enn. Klaus Hei
degger e il giovanissimo Chri 
stian Orlamsky. Anton, addi
rittura furente, ha giurato che 
ne farà vedee delle belle so-" 
prattutto ai suol. Ieri, comun
que, il povero Stock, mentre 
si allenava è stato vittima di 

Mondiali di ginnastica in USA: 

per adesso URSS 1 \ Italia 17 1 

FORT WORTH (Tezas) — L'URSS * «I comando m* 
diali di ginnastica «eoe) lo primo Mei dogli eeerciai obbligatori • 
I sovietici goidano la » adontai lo ce* ÌA— ponti dì 
giapponesi, ma fra aspra ce al «si «ioni o polemiche. Sambra M a l l i dm 
i gindici abbiano alenante lavorilo gli atleti dall'URSS, tante «ho lo FIO 
ha dorato annunciare che allo efianpindi di Mesce il voto dovrà ooaaro 
espresso pubblicamente (con ano paletta cosso noi pottiaagsia arHeMo») 
par evitare « combina • o piateienio. 

Al terzo posto sono par ora gli USA, davanti a RDT o Cina. L'Italia 
purtroppo è finora solo diclini attesi me, mentre — corno note — por 
andare a Mosca con l'intera eqoedra occorra planarsi alatene dodicesimi. 

una caduta: ne è uscito con 
uno strappo alla spalla de
stra e una distorsione al gi
nocchio sinistro che lo ter
ranno fermo a lungo. 
A Stenmanc ne ranno di tut

ti i colori L'anno scorso cer
carono di inguaiarlo col cioc
colato svizzero, stavolta ci so
no di mezzo altre faccenduo-
le di immagine venduta al 
mizlior offerente. Con Inge
mar che non sa niente di 
niente Dietro a tutto questa 
storia c'è sicuramente la sua 
fedeltà agli sci jugoslavi Elan. 
n campionissimo svedese ha 
ricevuto offerte da tutti, ma 
ha sempre risposto .negativa
mente. lui resta con la Elan. 

soprattutto perchè quando non 
esisteva nessuno disposto a 
dargli almeno un paio di pax. 
al di legno, la Elan gli die
de degli sci veri. Cól qoatt 
è diventato quel • eh», è. '. 7. 

A Val d'Isère st comincia 
con le ragazze e cioè con 
Annemarie Proell, dominatri
ce di sei Coppe del Mondo e 
intenzionata a vincere la set-' 
Urna. L'avversaria più perico
losa dell'austriaca sarà certa -
mente Hanni 'Wenzel, sorella 
maggiore di Andreas. Hanni 
ha curato con particolare at
tenzione la discesa Ubera, do-

Y'.i; 
ve tra l'altro potrà usufruire 
dei'punteggio allargato. Que
sta stagione saranno intatti 
assegnali punii ai primi 15 
classificati, 25 ai primo. 20 al 
secondo, 15 al terzo, -12 ai 
quarto, 11 al quinto e cosi 
via. scalando di un punto fino 
al quindicesimo. 

Il panorama femminile si 
sta allargando con la confer
ma di due straordinari ta-
lerti apparsi la scorsa stagio
ne: la cecoslovacca Jana 3ol-
tysova, ventanni e la pari
gina diciannovenne Caroline 
Attia. Questi nomi per quel 
che riguarda la discesa li
bera percnè in slalom gigan
te la più attesa sarà senz'al
tro la bionda tedesca federa
le Chrìsta Kinshofer. 

e! le nostre? A Val d'Isère 
hanno poche speranze, mentre 
invece potranno dire la loro 
a Piancavallo dove saranno in 
palio 1 primi punti della com
binata (« libera » e a specia
le») il 14 e il 15 Tornerà la 
bella svizzera Lise-Marie Mo-
rerod. con molta cautela e 
tuttavia confortata da un bel 
test sulle nevi di casa. 
Attorno alla Coppa del Mon

do. malata di ingordigia, ci 
sono più stregoni che medici. 
E che sia cosi Io dimostra 

il fatto che gli atleti pre
feriscono puntare alle Olim
piadi. convinti che soprattut
to quella sia vera gloria. La 
domanda e questa riusciran
no j l i stregoni a rovinare lo 
sci? >. -

Remo Musumeci 

Le regole 
e i punteggi 

• I PUNTI: par ogni gara «ango 
no aaaagnati i seguenti ponti: 25 
al primo; 20 al secondo. 15 al 
tarso; 12 al quarto; 11 al quinto; 
a cosi via lino al quindicesimo. 
• I RISULTATI: per la coppa dot 
monde aaePinta nono fenoli validi 
I «jeajttr* migliori risoti ali eeira 
tra specialità a i Ire migliori detu 
coanbinata. Perule coppe di epeci e-
Irta canteranno .invoco i cinema mi* 
gliar! rnmRnti. l a coppo dono Mo-
rieni è a—a mata alla 

n 
ctassrfìcho amalate 

etoaaariniie. osa) l*aggfan-
9n dei psjeti ette noti -dei fsanetti-
vi atleti nei dna « parelmR • finali. 

'*! » 

io sa IN TV 
• OCCI: Vi»! d'Isère, 
no, mate l i ere 10.55-1.LJt di
rena; 14.40-15,15 replica. 
• DOMANI: Val d'Isère, gigante 
donna. Rate 2, 10,25-12 diratta 
primo manne» e 14-11 

Vince Krizaj in Val Senales 
VAL SENALES — Largo successo jugoslavo nello slalom 
gigante di Val Senales valido come prova FIS. Ha vinto 
Bojan Krizaj davanti ai suoi connazionali Kuralt e Strel. 
Nella prova, che era disertata dagli atleti più noti, gli 
azzurri Noeckler e Giorgi si sono rispettivamente piazzati 
quarto e quinta NELLA FOTO: Bo)an Krizaj In azione. 

Convegno organizzato dal CONI a Roma 

La ricetta del canottiere: 
fatica, fatica e poi fatica 

ROMA — « Nessuno schiavo In
coronato al ramo, nessun galeotto, 

. ha mai faticato tanto, neppure 
dorante la battaglia di 
munto occorra oggi per «il 
ona medaglia olìmpica noi 
faggio ». Lo ha detto il prof. An
tonio Del Monto, ima amabile noi 
upoMo di fisiologìa, biemauanka 
o valutazione lanxionale dall'Iati-
tato' di medicina dello sport. Al 
convegno e Canottaggio, aport por 
tutti » che t i e svolto oggi a Roma 
so iniziativa del CONI a dalla Fe
derazione Italiana di Canotti 
I l convegno è stato i 
sidente del CONI Frane* Correr*. 

• Una fatica, «nella dell'atleta 
del canottaggi*, no* corto di chi 
fa pratica sportiva por dil 
per »»ege. che si pn* 
— ha continnat* Dal Monta —-
se ai considera «nant* ^magna" 
oggi l'allenatore Nidsan. Egli dfea, 
infatti, che bisogna vogare por 
dieci anni, 25 ora alla settimana, 
cincjnanta settimane all'anno, por 
iaggiungile "quote medaglie" ». 

dm Dal Monte, conto ha detto. 
Im 'fatta prvpria ^~ di acogHora 
gal Mieti "giusti", con perticofori 

licho antra*e>niotrichn o 
no* modrHcaMì, a la 

ita di «ma opportuna valuta-
modico fisiologica dall'atleta 

per far si che «juest* regga agli 
allenamenti stremanti sema eoM-
re danni ». 

Ma ovai è fi canottiera-et lete 
e modello »? Dice Dot Monte: 
e Dova essere «ma specie di "or-

a i r i . * * , megli* ae 10-15 centi
metri di piò. Ma la stai ora e a*h> 
on atonaant*. altrimenti, per mo
tivi peR^aaente. genetici non piò 
dal daaci por cento della nootra 
p***faaj**a sana patiabbe presen
tare caratteristiche di altezza adot
to al canottaggi* ». 

il caneltiue il *V 
incominciare molto 

— ha a*stenato Dal Mon
to — . Bmogna crear* «walcoea che 
mantenga attiri fisicamente come 
I * si e a eoi anni. I l bimbo f in* 
a eai anni, infatti, è un "mini-
atleta'* animato nonna la capacita 
di lev*** maccelero e la potenza 
é n eooi orgoni di traeporto (c** -
ra, potmonij r* renman* perfotto-

tita di Imrore che, in rapporto aì 

atoni, non e affati* inferiore a 
ejnoHo di on aitata adnlt* dorante 
•W 

Ad 
CmTefeJ #> I W F O V T O 9M CcMM^sniet lOfMgi H H 

n prof* Anfonitoi VonnV 
dii ottavo dell'Istituto di 
vOtocf) eVfnVfof I I Cea*trOlTO0V*O 

A mTf>*> opvft p*jr tvtth 
Uiw • •H» i CemMttivri (f#Tn**t &vo*> 

die c#f9ÉJ|aa*H «ri fornii afd i"ert**+) 
orane ceeeideiati individui di acar
pa intoHigania. « C* una leggenda 
dn sfatare * * ha detto il prof. 
Ferracci* Antenefli, psicologo del
lo SCWOIB cauli ala dello aport — 
ri nnoelente intellettivo è nello 
norma e il livello 'nteHett'rre 
eie va de t i e 1 1 0 » . 

E' il « clou » della X I I I di basket 

Gobetti favoritissima 
in casa dell'Emersoti 
In A2, l'attesissimo scontro fra Canon e Pagnossin 

Questa sera, con il quarto 
turno infrasettimanale, il 
campionato di A della palla
canestro arriva al giro di 
boa. L'ultima giornata del
l'ancata riserva in Al un solo 
incontro di vertice, ma un 
incontro che può significare 
molto* la malandatissima E-
merson non fa neppure in 
tempo a leccarsi le ferite in-
fertele dal Billy che arriva a 
Varese la Gabetti-super di 
Bianchini. Un impegno duris
simo per gli uomini ' di Ru
sconi: ai loro numerosi guai 
di questa stagione. gli e-
campioni d'Europa hanno 
aggiunto nella loro ultima e-
Eibizione il peggior Morse 
dell'anno, e in questo mo
mento il grande Bob rappre
senta la loro migliore (se 
non l'unica) arma. 

Di fronte avranno una Ga-
betti a milK con due ameri
cani che crescono di partita 
in partita, un Bariviera ab
bonato a Dunteggi personali 
di assoluto rilievo, un Manto-
rati tornato ad essere il ge
niale inventore di gioco che 
tutti conoscono. I padroni di 
casa confidano certo nel loro 
enorme orgoglio, e si augu
rano dt avere Morse al mas
simo livello e Meneghin e 
Seals in giornata di vena: ec
co. se uno di questi tre do
vesse mancare all'appunta
mento ben difficilmente I va
resini potrebbero riuscire a 
spuntarla (e sarà comunque 
durissima!). L'incontro si 
giocherà alle 21.45 per per
mettere la diretta TV. 

Il Billy è atteso dal canto 
suo, al derby milanese con 
l'isolabella. un'edizione un 
po' sottotono, vista la distan 
za che separa quest'anno le 
due compagini meneghine. 
Comunque l'Amaro 18 confi
da certamente nel clima par
ticolarissimo della stracittà-
dina per tentare di rovesciare 
il pronostico: onestamente 
non crediamo che possa 
riuscirci. 

Turni più delicati per l'Ar-
rigoni (sul difficile campo 
della Pintinox) e per la Gri
maldi (va a Siena dall'Anto
nini). mentre la Sinudyne he 
l'occasione per uscire dalla 
crisi facendo visita alla scal-
cagnatissimi Eldorado. Parti
te molto equilibrate si an
nunciano a Pesaro, fra Sca-
volini e Superara, e a Forlì, 
dove contro la Jollycolomba-
ni sarà di scena l'Acqua Fa
bia: un leggero favore spetta 
comunque alle padrone di 
casa. 

In A2, con Pagnossln-Ca-

non. si respira aria di play-
off. Stando alle ultime prove 
gli uomini di McGregor do 
vrebbero avere vita abba
stanza facile, ma 1 veneziani 
sono pur sempre uno squa
drone e le tre sconfitte con
secutive non possono certo 
averli rallegrati: vedremo in 
campo se sapranno reagire 
con l'orgoglio e la classe che 
tutti - gli riconoscono. 

Comunque vada 11 big-ma
tch. dovrebbero trarne van
taggio la sempre più sor
prendente Liberti, che ospita 
a Treviso il Diario e la vin
cente nello scontro diretto di 
Vigevano fra Mecap e Hur-
lingham. Delle altre che In
calzano le prime, la Mercury 
ospita la Honky e la Mobiam 
è attesa a un difficile impe
gno in casa della Postalmobi-
li. Chiude il panorama lo 
scontro-salvezza di Chleti fra 
Rodrigo e Cagliari Ieri. Infi
ne. si è giocato a Roma l'an- • 
tirirx1' rr5* B->r>ooroma e Sari- : 
la: si sono imposti i romani 
per 92-87, 

f. de f. 

sporfflash-Sportflash 

0 PUGILATO — L'incontro per 
il tifo!* italiano dei pesi l u m i 
tra il detentore Giancarlo Usai 
a ro sfidante Pellegrino Ventre-
ne. g i i in programma per questa 
sera a Savona, è stato rinviato a 
data da destinarsi. 

• PALLAVOLO — Stasera elio 
ore 21 al Palazzo dello Sport di 
Parco Raffini a Torino * in pro
gramma la partita Klippan-Paninl, 
anticipo della ajuinta giornata di 
serie A-1 maschile di pallavolo. 
Sabato le due squadre saranno in
f i t t i Impegnate nella Coppa dei 
campioni e nella Coppa delle coppo. 
1 torinesi con gli svedesi del Ll-
ding*. gli emiliani con il Owick 
Orien in Olanda. 

d j PALLANUOTO — Eraldo Piz
zo, il piò popolare giocatore del
la pallanuoto italiana, disputerà il 
proesimo campionato (inizio nel 
marzo ISSO) con la squadra del
le Fiat ricambi. L'annuncio è sta
to dato dall'amministratore dele
gato della Stsport-Fiat, Giampiero 
•oniperti. 

0 ) — PUGILATO — L'incontro 
Ira Cosimo Lavino ed Aristide 
Pirr*, valevole per il titolo ita
liano dei superpiuma, attualmen
te vacante, avrà luogo a Milano il 
13 dicembre. 

d> IPPICA — Quattordici cavalli 
sono annunciati partenti nel premio 
Thama Song, in programma ve
nerdì nell'ippodromo di Tor di 
Valla In Roma e pre«celio quale 
corte Tri* della settimana. 

http://10.55-1.LJt
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Immutata la situazione nell'ambasciata USA a Teheran 

Smentito il processo agii ostaggi 
> in. . . . - . • - _ , ' ' . V . . _ * ? 

Voci che fosse iniziato erano circolate in occidente - Una diffida ai giornalisti 
Vaghe le informazioni sull'affluenza per il referendum - Incidenti a Tabriz 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Se la crisi dell' 
ambasciata doveva servire ad 
attutire l'opposizione interna 
alla nuova costituzione, l'ope
razione non ha avuto pieno 
successo. Ami le contraddi
zioni che sembravano smor
zate rischiano di esplodere 
con ancora maggiore violenza. 
Tabriz e l'Azerbagian sono 
in ebollizione e al problema 
dei 4 milioni di curdi potreb
be aggiungersi quello dei 12 
milioni di turchi azari. 

A Tabriz c'erano stati inci
denti già al primo giorno del 
referendum. Ieri mattina il 
Popolo musulmano, l'organo 
del partito dell'ayatollah Sha
riat Madori — nativo di Ta
briz e con un fortissimo a-
scendente su tutta la popola
zione dell'Azerbagian — sof
fiava sul fuoco chiedendo a 
piena pagina che il referen
dum in Azerbagian fosse an
nullato. Solo nella tarda sera-
la è intervenuto da Qom l'a
yatollah Khomeini in persona 
per invitare alfa calma e a 
« far valere le proprie riven
dicazioni in modo ragionevo
le». All'invito distensivo ha 
fatto seguito una dichiarazio
ne del ministro dell'Interno. 
Rafsanfanì, sul fatto che si 
sarebbero anche potute ripe
tere le elezioni in determina
te repiont (non ha parlato 
esplicitamente di Azerbagian, 
ma si sa che oltre all'estre
ma tensione in questa regio
ne, l'astensione di massa ha 
interessato soprattutto il Kur
distan e il Belucistan). 

Il fuoco alle polveri di Ta
briz era stato dato da un cla
moroso falso compiuto dalla 
radio nel tentativo di supe
rare con la propaganda più 
spicciola le ostilità e le ti
tubanze sul « sì » alla costi
tuzione. Si sapeva che le cri
tiche molto forti erano ve

nute da Shariat Madori e si 
aspettava un suo pronuncia
mento, importante proprio per 
il seguito di cui il personag
gio gode in Azerbagian e su 
una parte almeno del bazar di 
Teheran. Il pronunciamento 
c'è stato, e sorprendentemen
te distensivo: pur ribadendo 
le sue critiche a singoli pun
ti, concludeva che non vi e-
rano ostacoli a votare « sì », 
purché poi ci si desse da 
fare per apportare le modifi
che necessarie. Solo che si 
trattava del pronunciamento 
di un altro Shariat Madori, 
che dell'ayotallah nativo di 
Tabriz non si sa neppure se 
sìa parente. A questo punto 
Tabriz è scesa in piazza con 
cortei in cui si chiedeva la 
testa di Gotbzadeh, ministro 
degli esteri e direttore della 
radiotelevisione. 

La radio e la televisione, 
dal canto loro continuano a 
fornire dati elettorali da cui 
si euince — come era scon
tato — la netta vittoria del 
« si » sui « no », ma non la 
reale dimensione della parte
cipazione. Si sa così che, met
tiamo, a llamadan ci sono 
stati 452.662 sì e 774 no, a 
Gorgon 104.771 sì e 11 no, a 
Qom 221.903 sì e 104 no. Ma 
non si sa quanta gente ha 
votato, rispetto agli aventi 
diritto al voto. Mancano, al 
momento in cui scriviamo, 
dati su Teheran, dove la par
tecipazione nel sud deve esse-
re stata buona, mentre il re
sto della città ci ha dato la 
impressione di una notevole 
indifferenza. 

Ma Gotbzadeh ha nel frat
tempo perso la potentissima 
poltrona di direttore della ra
diotelevisione. Probabilmente 
la scelta proposta dal consi
glio della rivoluzione di so
stituire ad una direzione uni
ca una direzione collegiale, 
nasce sia dal fatto che lo scon-

TEHERAN — Alcuni degli studenti che occupano l'ambasciata americana hanno Ieri insce
nato una manifestazione all'interno del recinto,^lanciando slogans di sfida verso gli USA 

* - • * j * 

La portaerei « Kitty Hawk » nel Mare arabico 
WASHINGTON — A causa della crisi con 
l'Iran, il segretario di stato americano Cy-
rus Vance ha deciso di ridurre il suo annun
ciato giro di visite in Europa. Egli si limi-' 
terà a partecipare alla riunione ministeriale 
della NATO a Bruxelles il 12-13 dicembre, 
rinunciando alle soste a Berlino-Ovest. • in 
Romania, Jugoslavia e RPT. Lo ha annun
ciato il portavoce del dipartimento di stato. 
indicando tuttavia che la riduzione del pro

gramma previsto avverrà « sempre che gli 
ostaggi americani a Teheran non siano sio
ti ancora rilasciati». 

Intanto la portaerei «Kitty Hawk», (81.000 
tonnellate di 6tazza), è giunta con altre 5 
unità della Marina UBA nelle acque del 
mar arabico. Lo ha comunicato il diparti
mento della difesa. Nella tona incrociava 
già una squadra diretta dalla portaerei 
« Midway ». 

tro che ha portato aìl'avvicen
damento al ministero degli 
esteri non è affatto concluso, 
sia dal crescere delle criti
che alla faziosità dell'uso dei 
principali mass-media e forse 
anche dal vespaio provocato 
a Tabriz. Era giudizio comu
ne che la carica di direttore 
della radiotelevisione — di 
una organizzazione che dispo
ne della rete più diffusa esi
stente in tutta l'area che va 

dall'Europa al Giappone — 
fosse una delle più importan
ti, se non la più importante. 

Quanto all'ambasciata la si
tuazione non risulta modifica-
ta. Gli studenti che la occu
pano hanno ribadito che in
tendono fare ti processo agli 
ostaggi, ma interrogati sulla 
data di inizio di tale processo 
sono rimasti ancora una vol
ta molto nel vago dicendo che 
tocca e al popolo e all'Imam 

Khomeini > decidere. ìn sera
ta — forse in seguito al dif
fondersi in Occidente di no
tizie di agenzia da cui risul
tava che il processo sarebbe 
iniziato perché erano già ini
ziati gli interrogatori — gli 
studenti hanno emesso una 
diffida sull'uso di dichiarazio
ni che non risultano da loro 
comunicati ufficiali. 

Siegmund Ginzberg 

Voto unanime al Consiglio di sicurezza 

L'ONU per una soluzione pacifica 
Condannata l'occupazione dell'ambasciata USA a Teheran - Chiesta la liberazione dei prigionieri 
Difendere la pace, la sicurezza, là giustizia internazionale - Carter annuncia la sua ricandidatura 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Dopo una 
trattativa estenuante al suo 
interno e ripetuti tentativi, 
del tutto improduttivi, di as
sociare in qualche modo 1' 
Iran alla discussione, il Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite ha approvato sta
notte all'unanimità una riso
luzione che si articola sostan
zialmente attorno a tre punti. 
Primo, gli ostaggi devono es
sere immediatamente rilascia
ti; secondo. Iran e Stati Uni
ti devono risolvere il conflit
to con mezzi pacifici; terzo. 
il segretario generale dell' 
ONU. Waldheim, eserciterà i 
suoi e buoni uffici » per arri
vare a una composizione del
la crisi. Si tratta di un docu
mento che dà all'Iran - assai 
meno di quanto Teheran chie
de. ma che. al tempo stesso. 
prende una certa distanza 
dalle posizioni americane. Te
heran rivendica, come è noto. 
la consegna dell'ex-scià. Il 
Consiglio di sicurezza, come 
era ovvio, non ha neppure 
preso in considerazione una 
tale richiesta, che si sarebbe 
urtata contro l'opposizione de

gli Stati Uniti, ma anche del
la maggioranza degli altri 
paesi. E' stata valutata an
che la possibilità di un impe
gno dell'ONU a promuovere 
un'inchiesta internazionale sui 
crimini dell' ex-scià. Molli 
paesi, in gran parte del Ter
zo mondo, vi si sono opposti. 
Un tale impegno — questa 1* 
obiezione di fondo — avrebbe 
potuto costituire un preceden
te pericoloso. 

E' presumibile che i diri
genti iraniani — almeno in 
un primo momento — rifiuti
no -una simile soluzione del 
Consiglio di sicurezza, visto 
che esso richiede, in primo 
luogo, il rilascio degli ostag
gi senza accettare la condi
zione base posta da Teheran 
— la consegna dell'ex-scià — 
né l'ipotesi — l'inchiesta in
temazionale, appunto — at
torno alla quale aveva lavo
rato l'ex-ministro Bani Sadr. 
Ma il Consiglio di sicurezza 
ha anche evitato di far pro
pria la posizione americana, 
che si riassumeva nella pura 
e semplice ingiunzione di li
berare gli ostaggi. Aggiun
gendo, infatti, i due punti suc

cessivi, si è inteso in qualche 
modo porre un legame tra li
berazione degli ostaggi e mu
tamento dei rapporti tra Iran 
e Stati Uniti, che implica una 
revisione della politica di 
Washington nei confronti di 
Teheran, mentre i «buoni uf
fici » di Waldheim dovrebbero 
rappresentare una porta aper
ta a ulteriori negoziati nel ca
so. assai probabile, che da 
Teheran si, risponda con un 
rifiuto. Frutto di un compro
messo. che si è risolto anch' 
esso a danno della posizione 
americana, è la redazione del 
secondo punto nel quale si 
stabilisce che la crisi sì deve 
risolvere con mezzi pacifici. 
Gli americani, attraverso lo 
stesso presidente Carter, si 
erano richiamati alla carta 
dell'ONU. che prevede il di
ritto di singoli paesi di ricor
rere alla forza in caso di « le
gittima difesa ». Ma in seno 
al Consiglio di sicurezza essi 
si sono scontrati con la posi
zione del Kuweit. che. invece. 
richiedeva una esplicita ri
nuncia all'uso della forza. Al
la fine si è arrivati alla men
zione della necessità che la 

crisi venga risolta con mezzi 
pacifici, il che può costituire 
pur sempre una limitazione del 
potere decisionale degli USA. 

Intanto a Washington si è 
tutt'altro che ottimisti. Le più 
recenti dichiarazioni dei di
rigenti iraniani, infatti, sem
brano non lasciare margini 
per una azione che porti a 
una soluzione rapida. Si pre
vede perciò che la crisi ri
marrà acuta e che anche se 
un negoziato assai serrato si 
svilupperà attraverso il «ca
nale» Waldheim, rimarranno 
tuttavia in piedi tutti gli im
ponderabili che la vicenda 
contiene fin dall'inizio. 

Forte della opportunità, che 
al momento gli viene offerta, 
di rimontare la china della 
impopolarità, il capo della 
Casa Bianca ha ufficialmen
te annunciato ieri che egli 
intende concorrere al rinno
vo del mandato. Lo ha fatto 
con una dichiarazione sobria 
e accuratamente dosata. Car
ter tiene a dare di sé l'im
magine di un presidente dai 
nervi saldi e impegnato, con 
pazienza e tenacia, nella ri
cerca di soluzioni pacifiche 
anche nelle crisi più difficili 

e pericolose. Fino ad ora, 
egli vi è riuscito. Ma la vi
cenda iraniana è tutt'altro 
che conclusa. E dopo la sua 
conclusione — ammesso che 
a ciò si arrivi attraverso il 
negoziato e senza alcuna for
ma di ricorso alla forza — 
l'attuale presidente dovrà 
fronteggiare l'aspra discus
sione che inevitabilmente si 
aprirà in America sulle re
sponsabilità :della «perdita» 
dell'Iran. •'• v». < • <• • 
• Kennedy l'ha praticamente 
aperta quando ha detto che 
l'America deve allearsi con 
i popoli e non con i dittato
ri. Carter potrebbe però pre
sentare al suo attivo fl fat
to di aver compiuto tutto il 
necessario per far uscire sen
za danno l'America ha una si
tuazione nella quale nessun 
presidente si era mai trova
to. Ma vi riuscirà? La que
stione è aperta e dal modo 
come essa si chiuderà di
pendono non solo l'avvenire 
politico di Carter o di Ken
nedy. ma qualcosa di assai 
più rilevante per l'America e 
per il mondo. 

a. j . 

Presentate all'Istituto Malo-africano 

Testimonianze 
sull'aggressione 
sudafricana 
contro l'Angola 
L'escalation militare — ha detto il vi
ce-ministro dell'Agricoltura Gomes — 
mira a colpire l'economia del paese 
ROMA — L'ambasciala della Repub
blica popolane di Angola ha orga
nizzato. lunedì, presso l'Istillilo itolo-
nfrienno dì Roma, una proiezione 
per la elampa italiana di cine-giornali 
di altoalilà prodotti dal Dipartimen
to informazione dì Luanda. Questi 
rine-giomalì danno una documenta-
rionr incima dei bombardamenti e 
dei • rniit » sudafricani contro i ter
ritori angolani. In particolare, è sta
ta presentata l'incursione aer»a dello 
«còrso ottobre contro la città di Lu-
hango (32 mila abitanti), capoluogo 
del distretto (provincia) di Huila. 
nel corso della quale venne distratta 
una fabbrica di mobili, 5 operai fu
rono uccisi ed una sessantina feriti. 

Dopo la proiezione, i l riee-mini-
stro dell'Agricoltura, Germano Go
mes, che si trova attualmente in Ita
lia, ha tenuto una conferenza-stampa. 
Egli ha sottolineato la graviti della 
• escalation » militare sviluppala dal
le forte annate del governo razzista 
dì Pretoria verso l'Angola. L'obiet
tivo di queste azioni condotte con il 
pretesto di colpire ì guerriglieri della 
Namibia - (ex-Africa dì Sud-Ovest, 
già « protettorato » sudafricano) in 
lotta per l'indipendenaa, e che hanno 
già fatto complessivamente più di 
600 morti fra la popolazione ernie. 
tende, in realtà, soprattutto ad osta
colare i l p i * neorioUe l'ammoderna 
mento • lo svìroppo economico della 
libera RepohWfca 

Dopo gli attacchi indiacriminalì 
e sanguinosi al campì di profughi 
dalla Namibia (che l'Angola accoglie 
in quanto è solidale con la lotta che 
questo popolo sta combattendo, da 
anni, per la propria libertà), U Sud
africa è infatti postato ad attaccare, 
con Bombardamenti e « ruàds » spinti 
sempre più m profondità, villaggi e 
città angolane, fabbriche, strade e 
ponti ed a minare larghi tratti di 
mare per paralizsare la poca, che 
nggi è una delle maggiori risorse 
del paese. 

L'Angola sa difendersi a ai difende 
— ha concluso Gomes — ma non ri
corre a rappresaglie perché respinge 

' la ncoret asiani nello 

quali ì razzisti di Pretoria vorrebbero 
appunto trascinarla. L'Angola, però, 
chiede e apprezza la solidarietà atti
va dei paesi democratici e delle forze 
politiche e sociali contro l'aggressio
ne razzista e per lo sviluppo di una 
collaborazione — che con l'Italia, 
peraltro, ha già avuto on avvio ao> 
pratlulto attraverso società detTENI 
— con le nazioni ìndustrialrnehie e 
tecno4ofkamente pia progredite, fon
dala non su condizionamenti, ma so 
interessi recintoci. ' 

Hi* fO« 

NELLA POTO: effetti 

« Sì» di Cossiga ai missili 
(Dalla prima pagina) 

to. Per la NATO — ha infatti 
sostenuto — il rapporto di 
forze cui ci si riferisce è 
quello in Europa come parte 
dell'equilibrio est-ovest, che è 
fondamentale per l'equilibrio 
mondiale. Per l'URSS invece 
— e Cossiga ha mostrato di 
ritenere pericolosa, anzi gra
ve questa concezione — il 
punto di riferimento non è 
il rapporto di forze in Europa 
ma tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica sul piano mondiale. 

Qui Cossiga ha voluto col
locare la spiegazione del ri
fiuto del governo di accoglie
re la proposta comunista di 
una moratoria di almeno sei 
mesi delle decisioni di fabbri
cazione e installazione dei mis
sili NATO. Senza tener conto 
delle perplessità e della pro
blematicità con cui altri Pae
si dell'Alleanza hanno affron
tato la questione. Cossiga ha 
sostenuto che una posizione 
interlocutoria dell'Italia rap
presenterebbe un e improdut
tivo isolamento» e un ele
mento di « dissociazione » da
gli alleati della NATO. 

Il presidente del Consiglio 
ha poi drammatizzato le pos
sibili conseguenze di un fal
limento della trattativa con
dotta nella fase di moratoria. 
A suo avviso ' la decisione 
— allora — di installare gli 
euromissili assumerebbe « un 
carattere drammatico »: te-
stimonierebbe del fallimento 
del negoziato; e. per giunta, 
l'eventuale ripresa del nego» 
ziato per il disarmo slittereb
be su tempi più lunghi c e in 

(Dalla prima pagina) , 

gnificatioo verso l'URSS. In 
una logica nella quale qual
siasi gesto autonomo vie-
ne presentato come atto 
di dissociazione e cedimen
to all'avversario, è poco 
credibile che la risposta al
la lettera di Breznev sia sta
ta concepita — come Cossi
ga assicura — « nei termini 
più aperti ». 

Quanto mai discutibile ap
pare la concezione dell'equi
librio delle forze che Cossi-

(Dalla prima pagina) 

congiura si sappia chi è, e 
paghi. 

Questa giornata, densa di 
colpi di scena, dimostra 
una cosa, sola: su tutta que
sta vicenda delle tangenti ci 
sono ancora un mucchio di 
cose da chiarire, perché qual
cuno di sicuro ha fatto un 
gioco sporco. Dove cercarlo, 
se non dentro la maggio
ranza? 

La voce sulle dimissioni del 
presidente sarebbe giunta ie
ri. Dopo che nel pomeriggio si 
era saputo di una lettera — 
alquanto irritata — di Cossi
ga a Lombardini, di una pre
cedente lettera di Lombardi
ni a Cossiga, e di una serie 
di iniziative socialiste, non 
proprio coincidenti tra loro: 
una dichiarazione durissima 
di Rino Formica (l'ammini
stratore del PSI. craxiano. 
con apprezzamenti assai pe
santi verso Mazzanti e la ri
chiesta di commissariamento 
dell'ENI); un passo di segno 
opposto di Luigi Covatta 
(membro della direzione so
cialista. amico di Signorile) 
per mettere in guardia e con
tro nervosismi e proposte 
avventate » del tipo, appunto. 
del commissariamento. 

Tutto questo, naturalmente. 
condito con iniziative giudizia
rie. denunce, querele. 

Partiamo dalla lettera di 

(Dalla prima pagina) 

deva alle telefonate. Contem
poraneamente, i volantini la
sciati numerosi sui luoghi del
la guerriglia dicevano: < Que
sta volta non siamo stati a 
casa*, con riferimento alla 
manifestazione regionale au
tonoma vietata sabato scorso 
dalla Questura. 

Aggiungevano che l'attacco 
si rivolgeva contro e i pesce
cani detta speculazione edili
zia», i « covi democristiani ». 
i e bottegai ladri e sanguisu
ghe». E concludevano: «Que-
sfoggi U movimento antago
nista ha dimostrato di essere 
m grado non solo di dare 
una risposta atta stretta re
pressiva imposta dai partili, 
ma bensì che possiamo rilan
ciare in avanti, per salti qua
litativi, l'iniziativa politica 
contro lo Stato del capitale ». 

Obiettivi e esalti di quali
tà » «otto infatti i dati da ana
lizzare détta guerriglia pado
vana dt lunedi. la anale ha 
operato per la prima volta 
una congiunzione dette due 
caratteristiche costanti delle 
principali azioni autonome: 
le «noeti dei fuochi» (cioè 
le decine di attentati nottur
ni contemporanei) e la guer-
lontra un nszffzo, 

Per far onesto, nt pieno 
giorno. Autonomia ha messo 
in campo I massimo che la 
sua organizzazione può attual
mente esprimere nel Veneto. 

Nette orioni si sono inpe-
Quati circa eante giovani. 

un clima deteriorato sul pia
no della fiducia ». Cossiga ha. 
replicato anche all'ipotesi 
contenuta • nella mozione so
cialista di una cesura tra il 
momento del si alla produzio
ne e quello dell'installazione 
delle nuove armi: questo si
gnificherebbe ' « mostrare . in
decisione e quindi diminuire la 
forza negoziale, della NATO »; 
senza contare che, soprattut
to, evitare di decidere oggi 
sullo schieramento dei missili 
renderebbe « poco praticabile 
e astratta » la decisione in 
ordine alla stessa produzione. 

Poi il diretto confronto con 
le proposte del PCI. Il pre
sidente del Consiglio ha di
chiarato di escludere che esse 
siano state avanzate « dopo 
consultazione con altri partiti 
comunisti e in particolare con 
il PCUS». E questo per tre 
motivi: le note posizioni del 
PCI in politica estera, anche 
ih riferimento all'Alleanza 
Atlantica e alla Nato (« e 
non vi sono motivi per rite
nere che esso abbia mutato 
posizione ») ; l'impegno euro
peista dei comunisti italiani; 
e infine il carattere del PCI 
quale forza politica « larga
mente rappresentativa di ceti, 
classi e categorie del popolo 
italiano, che vogliono la pace 
ma amano l'indipendenza e 
vogliono quindi l'adeguata di
fesa del^ nostro Paese ». Il 
dissenso, quindi, non parte da 
pregiudiziali ideologiche, ma 
si basa su « un differente ap
prezzamento della situazione 
globale e delle tecniche di ge
stione delle trattative in ma

ga propone. Essa fa dell'Eu
ropa, per la prima volta, la 
controparte diretta del po
tenziale strategico sovietico. 
Si tratta di una concezione 
che muta nel profondo il 
ruolo del sistema difensivo 
continentale e che introdu
ce una pretesa che può ave
re conseguenze sconvolgenti: 
quella di agganciare l'URSS 
in ogni singolo « teatro re
gionale » in condizioni di 
parità, lasciando così gli Sta
ti Uniti nella condizione e-
sclusiva e privilegiata di un 
gendarme doppiamente ar

teria di controllo e di di
sarmo ». 

Da rilevare ancora l'apprez
zamento per - la < decisione 
unilaterale » annunciata .• da 
Breznev del ' ritiro di truppe 
e armamenti sovietici dalla 
RDT che e attenua la supe
riorità numerica del Patto di 
Varsavia nell'Europa centra
le»; la sconcertante distribu
zione di compiti tra mondo 
cattolico (al quale Cossiga ha 
riconosciuto solo « il dovere 
della testimonianza dei valo
ri supremi della vita e della 
pace ») e i « governanti » che, 
più praticamente, devono oc
cuparsi di « operare le scelte 
rese possibili e prudenti dalle 
situazioni concrete »; e il gof
fo tentativo di raggranellare 
attorno alle posizioni del go
verno il voto dei cinque par
titi citando or qua or là bra
ni dei discorsi dei loro se
gretari. La cosa è passata 
liscia per democristiani, so
cialisti e liberali. Ma quando 
Cossiga ha completato il giro 
con una citazione di Pietro 
Longo e una di Giovanni Spa
dolini, l'aula è scoppiata in 
riso. « Eppure mi sembra di 
aver citato quasi tutti... » ha 
replicato, perfino sorpreso, il 
presidente del Consiglio. 

Nella prima fase del dibat
tito sono intervenuti nella stes
sa serata di ieri il missino 
Tremaglia. il radicale Cic-
ciomessere (no al riarmo del
l'uno e dell'altro blocco. 
progressiva smilitarizzazione. 
congelamento delle spese mi
litari italiane, riconversione 
parziale delle forze armate 
in corpo di difesa civile), 

Luca Cafiero del MLS- (no 
agli euromissili, massima au 
tonomia dei paesi europei in 
seno alla NATO, esplorazione 
delle reali disponibilità del 
l'URSS alla trattativa sulla 
riduzione delle forze di teatro 
in Europa), e il socialista 
Enrico Manca. 

Il dirigente del PSI ha sot
tolineato l'esigenza di ricer 
care « la più ampia inteso 
possibile tra le forze demo 
erotiche », sottraendola « a 
miopi strumentalizzazioni di 
parte, a manovre di politico 
interna, ad agitazioni di prò 
pagando ». Manca ha riassun
to le posizioni socialiste insi
stendo sulla necessità che il 
processo di distensione con 
tinui e si consolidi. Da qui 
la sollecitazione al governo 
di un impegno costante e in 
termini di chiarezza e di ini 
ziative concrete » per solleci
tare la rapida ratifica del 
Salt 2 da parte degli USA e 
l'avvio immediato delle trat
tative per il Salt 3. Per il 
PSI deve esserci « uno stretto 
intreccio politico e tempora
le » tra l'avvio della decisio
ne NATO di ammodernare i 
propri armamenti, e l'apertu
ra di un negoziato che abbia 
come « esvlicita possibilità » 
quella di rendere inutili i nuo 
vi sistemi missilistici. In que
sto senso — ha ribadito Man
ca — va la mozione socialista. 
e in particolare quel riferimen
to alla cosiddetta « clausola 
dissolvente » che significa * ri
fiuto di ogni automatismo tra 
decisione di produrre e deci
sione di installare nuove 
armi ». 

L'elogio di Pietro Longo 
moto e, per di più, defilato, 
E' impressionante come Cos
siga accolga senza il minimo 
cenno di problematicità una 
concezione — sta detto con 
chiarezza — che comporta la 
trasformazione dell'Italia in 
un avamposto strategico nu
cleare. 

Ne risulta incredibile il 
sillogismo, affermato dal pre
sidente del Consiglio, secon
do cui la decisione sui mis
sili faciliterà anziché osta
colare il negoziato. Lo stes
so invito di Cossiga a non 

drammatizzare la decisione 
è la confessione, al contra
rio, della sua carica inibito
ria del dialogo. Del resto, 
non c'è alcun motivo di non 
prendere sul serio l'america
no Broum quando dice che i 
missili si costruiscono per 
istallarli e si istallano per 
acquisire il rapporto di for
za voluto. 

Il governo dichiara di aver 
preso la sua decisione con 
« animo forte ». Lasciamo 
perdere la retorica: affidia
moci piuttosto al raziocinio. 
Questo capitoto non è chiuso. 

Mazzanti se ne va dall'ENI? 
Cossiga al suo ministro. 
< Prendo atto delle informa
zioni e delle valutazioni im
portanti e gravi che tu mi co
munichi con la lettera del 30 
nqvembre». esordisce il capo 
del governo. Dal momento che 
il testo di questa lettera scrit
ta da Lombardini non si co
nosce, è difficile dire con esat
tezza di quali informazioni si 
tratti. Ma evidentemente il 
ministro ha informato il pre
sidente del consiglio di al
cuni fatti relativi allo scan
dalo ENI più precisi e rile
vanti dei « dubbi » che già 
aveva espresso davanti alla 
Commissione Bilancio della 
Camera. Altrimenti non si ca
pisce perchè Cossiga dovreb
be fare distinzione, anche di 
aggettivi (quel «gravi») tra 
la lettera di Lombardini e il 
resoconto stenografico della 
audizione tenuta dalla Com
missione Bilancio. 

Ciò detto. Cossiga invita il 
suo ministro ad andare oltre 
c i dubbi sulla regolarità e 
sulla non escludibile illiceità 
delle operazioni ENI in rela
zione ai contratti di mediazio
ne per la fornitura di petrolio 
dall'Arabia Saudita», e ad 
aprire «una indagine ammi
nistrativa» che accerti tutte 
le eventuali responsabilità. In-. 
somma: se hai prove, se bai 
indizi seri, tirali fuori. 

Poche ore dopo la risposta 
di Lombardini: va bene l'in
chiesta, intanto cacciano Maz

zanti? Ma alle redazioni dei 
giornali la lettera di Lombar
dini arriva assieme alla voce 
— pare attendibilissima — 
sulla «autosospensione» di 
Mazzanti. 

Parallelamente 'si è svilup
pata la bagarre in casa so
cialista. Rino Formica fa 
giungere alle redazioni dei 
giornali dichiarazioni di fuo
co: querela l'Espresso, che 
dovrà dimostrare «che io ab
bia utilizzato documentazione 
ENI per far esplodere lo scan
dalo delle tangenti»; quanto 
a Mazzanti, « provo fastidio 
per certi cosiddetti tecnici che 
trascorrono buona parte del, 
loro tempo nelle anticamere 
degli uomini politici»; e infi
ne. la richiesta del commis
sario all'ENI e di deferimento 
di tutta la vicenda ad un or
gano di inchiesta. 

Luigi Covatta, come si di
ceva. prende subito posizione 
contro la sortita di Formica. 
Mentre l'« Avanti! » diffonde 
il testo di un corsivo che pub
blicherà stamattina per prote
stare contro la *vera e pro
pria canagliata * compiuta da 
chi tenta «dt coinvòlgere il 
PSI nell'affare détte tangen
ti». E soprattutto contro il 
tentativo di «insinuare che 
(da parte socialista ndr) si 
fosse ordita una macchina
zione calunniosa come ritor
sione per un mancato affare ». 
Ci vuole chiarezza — conclude 
il giornale socialista — il go

verno si assuma tutte le sue 
responsabilità. 

A questo punto è assoluta
mente evidente che siamo di 
fronte a un gran pasticcio. E 
c'è chi è contento che-sia co
si: perché è ora assoluta-. 
mente evidente che il giuoco, 
comunque, è diventato molto 
grosso. Ci sono tante mano
vre che si intrecciano tra lo
ro: da quelle squallide di 
potere a quella ancor più pe
ricolosa di chi punta a dare 
un colpo duro all'immagine e 
al ruolo dell'ente di stato, a 
travolgere tutto, a buttar tut
to all'aria: con gli occhi ri
volti al petrolio, e a quel- ' 
l'immenso sistema di interes
si internazionali che c'è die
tro. Proprio ieri queste preoc- | 
cupazioni sono state espresse ' 
in modo assai netto nell'as
semblea del coordinamento 
dei dirigenti del gruppo ENI: 
«c'è gente che vuole minare 
l'efficienza dell'industria pub
blica in un momento parti- ' 
colarmente critico per l'ap
provvigionamento energetico». 

Guai allora se l'allontana
mento eventuale di Mazzan
ti dovesse essere inteso da 
qualcuno come l'occasione 
per fare un gran polverone. 
e magari lasciare impuniti I 
possibili responsabili della 
corruzione. Bisogna adesso 
andare a fondo, vederci chia
ro. impedire che chi in que- ' 
sto scandalo ci sta dentro fi
no al collo possa continuare 
a fare il suo giuoco. 

Come nel '22 gli autonomi a Padova 
Quasi tutti erano armati di 
pistole calibro 9 lungo (e 
qualcuno di fucili e moschet
ti), oltre i consueti tubi di 
piombo, ecc. Sono almeno una 
ottantina, dunque, le armi da 
guerra dell'arsenale autono
mo. 

Almeno duecento sono inve
ce le bottiglie incendiarie im
piegate, tra quelle esplose e 
quelle abbandonate (ancora 
ieri per l'intera giornata la 
polizia ne ha rinvenute in 
molte zone periferiche), e tut
te rivelano, per miscela e in
neschi. una tecnica raffinata 
ed una grande potenza. 

Infine, l'accuratezza della 
azione fa pensare ad un for
te retroterra logistico: per 
i primi ingorghi stradali so
no state utilizzate almeno 6-7 
auto libate da tempo e 25 
motocicli rubati — e succes
sivamente abbandonati — che 
sono stati usati per portare 
rapidamente da un luogo aW 
altro i sacchi détte bottiglie 
incendiarie, per distribuire e 
ritirare le armi, per control
lare daWesterno la situazione 
e riferirla ai commando ope
rativi tramite radio ricetra
smittenti. Già tutto questo in
dica l'Autonomia organizzata, 
come una vera e propria for
mazione militare. Ma U salto 
di qualità consiste anche in un 
altro fatto, e cioè che Auto
nomia getta definitivamente 
la' TMtschera assumendosi di
rettamente la paternità di 
questi episodi, giudicando 
probabilmente matura la fa-. 

se détta <guerra», e cotte-
gando direttamente le azioni 
armate atta lotta elegale* 
(se così si può dire) che da 
un paio di settimane aveva 
lanciato nei quartieri cittadi
ni sugli stessi obiettivi col
piti l'altra sera. 

Ce chi ha parlato, ieri, di 
spaccatura tra € falchi» e 
« colombe » dell'Autonomia. 

Ma è un'ipotesi quanto me
no improbabile: sia perché 
agli scontri ha evidentemen
te partecipato Vintera forza 
autonoma (certo non la ri
stretta fascia dei € simpatiz
zanti»); sia perché razione 
era stata ufficialmente pre
annunciata nell'ultimo nume
ro della rivista omonima; sia 
perché VAutonomia stessa — 
e questo a Padova è una co
stante storica — è un orga
nismo interamente calibrato 
sullo scontro, sulla violenza, 
sulla lotta armata, sulla ri
cerca più detta paura che 
del consenso. 

La « ria paci/tea » e la lot
ta di massa la snaturano e la 
disgregano. 

Queste caratteristiche sono 
esaltate anche dagli episodi 
di lunedì sera. Certo, formal
mente. gli obiettivi individua
ti nei volantini sono stati col
piti (a suon di bottiglie in
cendiarie sono state attacca
te e incendiale a Padova tre 
agenzie immobiliari, la villa 
deWimprendttore «due Gras
setto, due sezioni democristia
ne, mentre txcece un super
mercato è stato rapinato). Ma 

• § vero obiettino era un al

tro: generare 3 (errore netta 
città. 

Accanto agli attentati, in
fatti, i commando hanno at
taccato soprattutto cittadini 
inermi, gente che tornava dal 
lavoro. Hanno infranto vetri
ne di piccoli negozi e brucia
to numerose auto in sosta. 

Per formare le tre-quattro 
barricate sulle strade di gros
so transito, hanno incendiato 
cassonetti ma soprattutto au
tomobili (roghi paurosi, con 
le fiamme alte fino a 7-8 me
tri e u* pericolo di esplosione 
dei serbatoi), molte dette 
quali di minima cilindrata. 

AU'Arcetta, al ponte Quat
tro Martiri, a San Osvaldo, 
hanno cosparso le strade di 
chiodi tricuspidali di fabbri
cazione artigianale. Dotte au
tomobili che si fermavano 
hanno estratto a forza { con
ducenti. spianandogli contro 
le pistole e obbligandoli a 
stendersi sui marciapiedi a 
pancia in giù. Chi ha tentato 
di salvare 3 proprio mezzo è 
stato minacciato pia dura
mente, con la canna détte ar
mi sutta tempia, come è 
successo a un edicolante di 
San Osvaldo ("« ringrazia Dio . 
che ti lascio vivo», oli ha 
urlato un teppista armato), 

L'Editore Roberto Napoleo
ne partecipa al lutto della 
famiglia per la morte del
l'amico e compagno 

DOMENICO JAVARONE 
Roma, 5 dicembre 1979 
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Il discorso del Cancelliere al congresso della SPD 

Schmid!: accento sul dialogo 
A gennaio incontrerà Honecker 
In primavera si recherà a Mosca — Riaffermata la « doppia trattativa » sul
la questione degli euromissili, con una forte sottolineatura della trattativa 
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Il discorso di Giorgio Amendola ai deputati comunisti a Strasburgo 

a e crisi 
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Come agire al Parlamento comunitario? - Il pericolo dello scontro tra Iran e USA: «Tutte le nostre 
prospettive possono saltare » - I missili, il logoramento del rapporto est-ovest e delle relazioni con 
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Da! nostro corrispondente 
BERLINO — Il cancelliere 
Schmidt sembra voler strin
gere i tempi per una trattati
va sulla riduzione degli ar
mamenti e sembra voler dare 
all'Unione Sovietica garanzie 
di maggiore concretezza, sul
la volontà di trattare della 
Germania federale e dei pae
si della NATO, di quante non 
siano state date nel recente 
incontro dello stesso cancel
liere con il ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko. Nel 
suo intervento di ieri al 
Congresso del partito social
democratico. Schmidt ha an
nunciato che già nel mese di 
gennaio prossimo si incontre
rà con il presidente del Con
siglio di Stato della RDT 

Honecker. che in primavera 
si recherà in visita a Mosca 
e che poco più tardi avverrà 
un' incontro tra il ministro 
degli esteri federale Genscher 
e Gromiko. 

Si incomincia ad uscire dal 
vago e dal generico, non ci si 
affida più soltanto alle spe
ranze di una buona riuscita 
delle trattative di Ginevra e 
di Vienna o all'avvio del Salt 
3 o alla riunione della Confe
renza per la sicurezza euro
pea di Madrid. La trattativa 
incomincia ad essere imbasti
ta anche attraverso gli in
contri bilaterali. Questo serve 
certamente a dare maggiore 
credibilità alla « doppia stra
tegia » di Schmidt: assenso 
agli euromissili e al poten-

Per migliorare le relazioni interstatali 

Proseguirà a Pechino 
il dialogo Cina-URSS 

Cordiale e franco colloquio al Crem
lino tra Qromiko e Wang Yuping 

Dalla redazione .. 
MOSCA — Si sposta a Pe
chino il negoziato sovieti-
co-cinese: verso la fine di 
gennaio prossimo • le dele
gazioni dei due paesi tor
neranno ad incontrarsi per 
proseguire l'esame ' delle 
e eventuali possibilità » di 
migliorare le relazioni in
terstatali. Mosca ospiterà. 
invece, l'altra trattativa 
che già dura da circa die
ci anni, cioè quella sui pro
blemi di frontiera. In pra
tica vi sarà un e via-vai » 
di delegazioni, una • sorta 
di spola Pechino-Mosca nel 
quadro di una politica - di 
timida distensione. L'an
nuncio è stato fatto ieri se
ra a Mosca dopo che Gro
miko aveva ricevuto, nel 
grande palazzo di piazza 
Smolensk, sede della diplo
mazia sovietica, il vice-mi
nistro degli esteri Wang 
Juping che ha svolto le 
funzioni di capo delegazio
ne alla importante trattati
va bilaterale che. comin
ciata nel settembre scor
so. si è articolata in una 
decina di sedute. 

Al colloquio con Gromi
ko — che si è svolto su 
richiesta della parte cine
se. — ha preso parte an
che Iliciov che oltre ad es
sere vice-ministrq degli e-
sterì è anche il negoziatore . 
« numero unq » del Crem
lino per, le questioni ci
nesi. • . - . -,-

Sui - temi - dell'incontro ' 
(« è stato più. che una, in
sita dt cortesia »,. ci è sta- '. 
to detto da fonti ufficiali) 
non sì hanno informazioni 
dettagliate. Stando ai re
soconti e Tass ». e «. Prav-
da » si è trattato, dì un -
colloquio dedicato alle que
stioni generali. Da fonti 
dell'ambasciata cinese . ci 

è stato fatto notare che i 
discorsi pronunciati sono 
stati « franchi » e che fino 
a questo momento la trat
tativa è nella « fase preli
minare > e che. quindi, il 
pacchetto delle questioni 
più complesse deve essere 
ancora affrontato. 

Di questo, ovviamente. 
. si era tenuto conto al mi-
• nistero degli Esteri acco

gliendo la richiesta cinese. 
Gromiko avrebbe puntato 
nel discorso introduttivo ad 
illustrare nuovamente la 
posizione del Cremlino sot
tolineando « disponibilità » 
per la continuazione della 
trattativa e con l'auspicio 
di passare alle questioni 
concrete e raggiungere una 
prima serie di intese ». Di 
analogo contenuto • il di
scorso di Wang. Con una 
particolarità ' però: insi
stendo sulla e volontà cine
se» di giungere a una «piat
taforma comune » Wang ha 
anche ribadito la necessità 
di affrontare, nel conte
sto delle questioni genera
li. anche quei temi che la 
RPC ritiene «fondamenta
li » per affrontare un di
scorso con l'URSS. Egli ha 
parlato ancora una volta 
delle questioni « aperte » 
— è cioè le frontiere — e 
ha fatto infine cenno alle 
questioni dell'egemonismo. 
n tono dell'incontro — ri
peto — è stato cordiale e 
le due parti si sono lascia
te -con un « arrivederci a 
•Pechino.»-. C'è stato anche 
uno scambio di battute. 
Wang. .congedandosi - ha 
detto sorridendo: . « Sono 

. arrivalo col sole, parto con 
la neve » e Gromiko gli ha 
subito fatto notare che 
€ siamo a 'dicembre e la 
neve è un fatto normale ». 

Carlo Benedetti ' 

Scompare 
Frantisek 
Kriegel, 
uomo della 
primavera 
di Praga 
FRAGA — Frantisek Kriegel, f 
uno dei • più noti protagoni
sti della « primavera » di Pra
ga, è morto domenica sera 
per infarto nella capitale ce
coslovacca. Kriegel era già 
stato colpito da infarto al 
miocardio nel settembre scor
so ma aveva avuto una pron
ta ripresa che aveva lasciato 
sperare in un definitivo su
peramento del perìcolo. 

Nato il 10 aprile 1903, si era 
laureato in medicina e per 
alcuni anni aveva esercitato 
la professione.' Attratto ben 
presto dalla lotta politica, 
ha partecipato alla guerra di 
Spagna con le Brigate in
temazionali e nella seconda 
guerra mondiale combattè 
contro i nazisti con gli spe
ciali reparti in esilio dell'e
sèrcito cecoslovacco. Membro 
del PC cecoslovacco, ha so
stenuto fin dall'inizio il mo
vimento di Dubcek in favore 
del «nuovo corso». Nell'apri
le del 1968 viene eletto pre
sidente del « Fronte Naziona
le». Nel 1968 Kriegel è fra 
i deputati che all'Assemblea 
nazionale votano contro la 
permanenza « provvisoria » 
delle truppe del Patto di Var

savia in Cecoslovacchia. Ar
restato nell'agosto dello stes
so anno e portato a Mosca con 
Dubcek sarà successivamente 
liberato per l'intervento per
sonale del presidente Svobo-
da. Espulso dal PC cecoslo
vacco nel giugno 1969 verrà 
privato di ogni carica. 

Nel gennaio dello scorso an
no Kriegel. in.'-una intervi
sta esclusiva a rMundo Obre-
ro», organo del PC spagno
lo. critica il « duro regime di 
repressione » nel paese e riaf
ferma la validità delle idee 
della primavera di Praga. « Io 
sono del parere..— scrive 
Kriegel in quella occasione 
citando tra l'altro interventi 
di TogliàtU — che la tesi se
condo cui democrazia politi
ca, libertà e socialismo sono 
indivisìbili sia corretta: cosi 
come lo è quella secondo cui 
non vi è socialismo senza de
mocrazia». 

Firmatario del manifesto 
per • i diritti dell' uomo in 
Cecoslovacchia noto come 
«Charta 77», negli ultimi 
tempi non ha preso parte 
attiva al movimento per le 
sue precarie condizioni di sa
lute. 

ziamento dell'armamento 
WATO e contemporanea ri
cerca di ogni possibilità di 
trattativa per bloccare la spi
rale del riarmo ed abbassare 
progressivamente le soglie 
del potenziale bellico da par
te di ambedue i blocchi mili
tari. Questo atteggiamento 
positivo è stato però accom
pagnato da un puntiglioso at
to di accusa all'Unione Sovie
tica di aver « guastato » in 
Europa l'equilibrio nel setto
re dei missili a modia gittata. 
dalla richiesta elio i sovietici 
« non solo rinuncino alla in
stallazione di nuovi missili 
"SS 20" ma smontino anche 
quelli che hanno già installa
to ». da una insistente esalta
zione non solo della solida
rietà atlantica ma della NA
TO come alleanza militare. 

La sicurezza della pace (« il 
nostro più importante compi
to in politica estera ») è. se

condo Schmidt. strettamente 
legata al mantenimento del
l'equilibrio di forze in Euro
pa. Questo significa che l'Al
leanza atlantica e la Germa
nia federale devono essere 
« preparate alla difesa », ma 
significa anche la costruzione 
di un sistema di controllo e 
di limitazione degli arma
menti e il proseguimento del
la distensione, che ha per
messo all'Europa centrale di 
non essere. più il punto in
candescente nel conflitto fra 
est ed ovest. 

Son pienamente convinto — 
ha detto Schmidt — che l'U
nione Sovietica e i paesi del 
Patto di Varsavia vogliono la 
pace e ci attendiamo che an
che a noi venga riconosciuta 
questa volontà. Ma. sappiamo 
che questa disposizione sog
gettiva deve venire conferma
ta anche obiettivamente at
traverso la tutela dell'equili
brio strategico, militare e po
litico. Equilibrio e parità di 
sicurezza — ha detto ancora 
Schmidt — sono le premesse 
necessarie per il successo 
della politica del controllo 
degli ' armamenti e della di
stensione. L'accordo Salt 2 
ha bloccato la superiorità a-
mericana nel settore delle 
armi nucleari strategieo-in-
tercontinentali. Ora si tratta 
di arrivare ad un analogo ac
cordo che colmi il deficit a-
mericano per quanto riguar
da le armi eurostrategiche a 
medio raggio, e « perciò nelle 
prossime settimane l'Alleanza 
dovrà fare al governo sovie
tico concrete offerte di trat
tative*. Le due parti della 
decisione della NATO (assen
so ai nuovi missili americani 
e avvio di trattative) sono é-
gualmente necessarie, perché 
gli USA abbiano nelle mani 
qualcosa di concreto su cui 
trattare. 
' L'iniziativa di Breznev di 

ritirare ventimila uomini e 
mille carri armati dall'Euro
pa, è stata da Schmidt salu
tata come « un segnale im
portante». al quale l'occiden
te avrebbe già risposto posi
tivamente con la decisione di 
ritifare dall'Europa mille te
state atomiche. « Credo — ha 
detto Schmidt — che pos
siamo contare su un nuovo 
periodo di intense trattative 
per la stabilizzazione degli e-
quilibri in Europa*, perché 
il dialogo nella sicurezza e la 
cooperazione sono nell'inte
resse sia dell'Unione Sovieti
ca e dei popoli dell'Europa 
orientale, che nell'interesse 
dei popoli dell'Europa occi
dentale, e sono « altresì inte
resse vitale del nostro popolo 
diviso in due parti affinché 
mai più nasca una guerra dal 
suolo tedesco ». Ed è stata 
questa frase certamente quel
la di tutto il discorso che ha 
strappato il più lungo ap
plauso. 

Schmidt, che ha parlato 
per più di due ore, si è lun
gamente soffermato anche 
sulla politica energetica del 
governo, uno dei punti più 
caldi del dibattito interno 
della SPD e uno degli aspetti 
più delicati della prossima 
campagna elettorale. Il con
cetto da lui sostenuto è stato 
che « l'economia deve cercare 
di restare nel quadro delle 
leggi ecologiche e d'altra par
te l'ecologia deve cercare di 
diventare economica ». In 
questa enunciazione c'è stata 
la difesa globale del modello 
di'crescita realizzato in Ger
mania federale • ed è stata 
pienamente ribadita anche 
l'opzione a favore dell'energia 
atomica e delle centrali nu
cleari. anche se questa non 
esclude il potenziamento del
la utilizzazione del carbone 
tedesco (sei miliardi di mar
chi all'anno di sovvenzioni) e 
la ricerca di fonti energetiche 
alternative, che però potrà 
dare risultati apprezzabili so
lo a tempi lunghi. 

Arturo Barioli 

Riunione 
a Berlino 
del Patto 

di Varsavia 
BERLINO — Iniziano oggi 
nella capitale della RDT 
I lavori dal « vertice » del ' 
Patto di Varsavia, a li
vello dei ministri degli 
esteri e della difesa. Ieri 
mattina è arrivato a Ber
lino il ministro degli este
ri sovietico. Gromiko, il 
quale — ha precisato la 
Tass — oltre a parteci
pare al « vertice » com
pirà anche una «visita 
amichevole » nella RDT. 

I giornalisti accreditati 
a Berlino sono stati con
vocati per stamani prima 
dell'alba (le OS locali) al 
ministero degli esteri per 
assistere — ha detto un 
portavoce — « alla realiz
zazione della promessa 
pacifica fatta da Leonìd 
Breznev » nel suo discorso 
del 6 ottobre, sempre a 
Berlino. Si tratta eviden
temente (anche se non è 
stata fornita conferma 
ufficiale) dell ' inizio . del 
ritiro di ventimila soldati 
sovietici e di mille carri 
armati dalla RDT che fu 
appunto annunciato dal 
presidente dell'URSS. 

ROMA — Una situazione intemazio
nale di estrema gravità sovrasta le 
vicende nazionali dei paesi dell'Eu
ropa comunitaria e le scelte dei sin
goli partiti comunisti. Gli avvenimen
ti incalzano con ritmi brucianti e sa
rebbe pericoloso sottovalutare il peso 
del « fattore tempo » nei processi po
litici, anche i meglio avviati. • 
• E' questo. il richiamo urgente che ' 
il compagno Giorgio Amendola ha for
mulato ieri, intervenendo nel • con-
fronto tra le divetse componenti na
zionali del gruppo parlamentare euro
peo « comunisti e alleati ». all'Hotel 
Leonardo da Vinci. Attenti, ha detto • 
Amendola, a « non perdere la corsa ». 
E ha ricordato, ancora-una volta, la 
lezione delle « troppe catastrofi » da 
lui vissute — la Germania nel '31, la 
Francia nel '38-40 — nella sua lunga . 
esperienza di militante e di dirigente. 

L'avvertimento si è collegato, .in : 
particolare.' a (re questioni. Una è la , 
situazione nell'oriente 'arabo e isla
mico, soprattutto in relazione con la 
giustificata richiesta di estradizione 
dell'ex-scià, avanzata dall'Iran, e con 
l'ingiustificata detenzione di ostaggi, 
che l'accompagna. «Siamo di fronte " 
— ha detto Amendola — a qualcosa, 

! che può precipitare a ogni istante, 
sotto la pressione delle forze conser
vatrici degli Stati Uniti. Siamo incal
zati direttamente. Tutte le nostre pro
spettive possono saltare, per effetto ' 
di . iniziative avventuristiche, come 
quelle evocate dalle voci circa una, 
richiesta di messa in allarme delle 
basi nucleari, o per effetto di un dra
stico aggravamento della crisi del • 
petrolio». 

C'è poi la questione dei missili. 
L'Europa è davanti a scelte che ri
schiano di trasformarla in un 'campo 

•dì sterminio nucleare. I comunisti ita
liani si sono mossi, e non da soli, per 
far fronte al pericolo. Ma le scaden
ze sono brevi. V. • . • • " ~ 

Terzo, la crisi europea. «Qualcu
no — ha detto Amendola — può ral
legrarsene. Noi vediamo un momento 
grave per le possibili conseguenze: 
una nuova corsa al protezionismo. , 
misure monetarie, lo sfascio dell'in
treccio positivo che si era cercato 
di creare tra i problemi dell'Europa 
occidentale, di quella orientale e del 
Terzo Mondo, attraverso un'afferma-

. zione di autonomia e di coesistenza. 
Sarebbe un risultato disastroso ». 

« In questo quadro — ha soggiunto 
l'oratore — si colloca obbiettivamente 

là nostra azione. Inutile parlare di 
prospettive per 1*81, mentre siamo di 
fronte alle dure prove dell'inverno 
1979 80, che danno spazio, come atte
stano i risultati portoghesi, alle for
ze che puntano a soluzioni conserva
trici ». L'Europa, è vero, resta « di- -
visa al cinquanta per cento » tra de
stra e sinistra. Ma la destra trova ' 
sempre la sua unità, trascinando con 
sé le forze che hanno paura del cam
biamento, mentre la sinistra è para
lizzata dai suoi contrasti. * 

« La medicina — ha concluso Amen
dola — è ancora e sempre l'unità. ' 
Senza di essa, le sorti della battaglia 
a breve termine sono compromesse. 
Si potrà dire che. in una prospettiva 
più lunga, la storia sarà dalla nostra. • 
Ma attraverso quali sciagure?». •• 

; ' Un intervento che ha 
ulteriormente stimolato il confronto 

L'intervento di Amendola ha ulte- ' 
riormente stimolato il confronto che 
si era avviato lunedì pomeriggio con 
le relazioni dei compagni Guido Fan
ti. René Piquet (PCF) e Bodil Bose
rup (socialisti popolari danesi).-

Jacques Denis (PCF) ha ripreso il , 
tema dei missili, riferendo sul moda 
come la questione si pone in Francia. 
Anche il PCF si batte, chiedendo che 
il Parlamento discuta il problema e 
che il governo faccia conoscere la 
sua opposizione al progetto america
no. Esso propone che la Francia si 
faccia promotrice di una conferenza 
di,tutti i firmatari dell'Atto di Hel

sinki, per discutere soluzioni rispet
tose della sicurezza di tutti, ed è 
favorevole all'utilizzazione delle risor
se sottratte al riarmo per una poli
tica coerente verso il Terzo Mondo, , 
in vista di un « nuovo ordine econo
mico » internazionale. -

Il compagno Carlo Galluzzi ha sot- • 
tolineato che il PCI fa di questo pro
blema il tema centrale della sua 
iniziativa tra le masse, mentre fa ap-i 

pello alle altre forze politiche affin- [ 
che premano per indurre il governo • 
a uscire dalla sua inerzia. La nostra 
linea internazionale comprende due 
elementi: da un lato, la lotta contro 

l'imperialismo, per la distensione e 
per il disarmo; dall'altra, la salva
guardia di regole di convivenza (ga
ranzie per il personale diplomatico, 
nell'Iran: difesa dell'equilibrio delle 
forze; nel caso dei missili) senza le 
quali il quadro stesso della convi
venza rischia di spezzarsi. « E' que
sta.— ha osservato Galluzzi — una 

. posizione realistica, aperta verso for
ze politiche che sono anch'esse una 
realtà. Vogliamo avere con le altre 
forze politiche italiane ed europee 
un incontro che si è dimostrato pos
sibile. I nostri partiti non hanno solo 
una responsabilità nazionale, hanno 
anche una responsabilità europea ». 

La compagna Boserup ha parlalo 
dello schieramento in Danimarca, ri
levando l'insufficienza della posizio
ne assunta dql ^overpò.t e chiedendo 

'che" le. altre forze politiche europee 
premano insieme cóp la-àìnistra per 
portare\queUa posizione-a un livello 
di reale efficacia. •..".--.><: - , 

•Altri interessanti contributi sono 
. remiti da Paul Vetgès, "segretario del 

PC della Béunion^e^àd Bruno Ferre-
ro, rientrato poche qr#prima dal Mo
zambico e dall'Angola, sulle prospet
tive, dei paesi.del ferzo Mondo che 
scélgono una via progressista, e dal 
compagno Aldo Bonaccìni, sull'espe
rienza della lotta per l'Unità sindacale 
in Italia. Tutti hanno concordato sul-
V utilità di un ulteriore approfondi-

' mento di questi e di altri temi, ciò 
che sarà fatto, ha detto Fqnti conclu
dendo, in altri convegni come questo. 
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A proposito di una citazione 

Non serve cambiare 
le cifre per fare 

tornare le somme 
C'è un detto a Firenze, vec

chio quanto la torre d'Arnol
fo, per definire chi non vuo
le capire: «Dove vai? son 
cipolle». Ecco, è ancora u-
na volta il caso della a Na
zione ». 

Con un titolo trionfalistica 
il quotidiano apre la sua cro
naca fiorentina, affermando 
che «il degrado è già avve
nuto». E con l'aria del «l'a
vevamo già scritto» nel fon
dino ci . si richiama alla 
« brutta cera della città » che 
fu per qualche tempo in esta
te cavallo di battaglia della 
«Nazione». Al fondista non 
è però venuto in mente che 
si parlasse di due cose dinar. 
se e, soprattutto che ci st 
riferisse a periodi completa
mente diversi. Quando parla 
di « brutta cera » «La Na
zione» notoriamente chiama 
a raccolta gli interessi più 
corporativi e settoriali in no
me di pure e semplici opera
zioni di potere. Quando ne 
parliumo noi intendiamo ben 
altro, E proprio Ventura è 
stato chiaro nel suo inter
vento al convegno promosso 
dall'Associazione degli indu
striali fiorentini. 

Bastava non ritagliare ma
liziosamente (per usare un 
eufemismo) dal discorso del 
segretario comunista la par
te pubblicata dalla « Nazio
ne» isolandola dal contesto, 
per capire il significato del 
discorso. Ma tant'è, abituati 
come sono alla manipolazio
ne del discorso politico, fini
scono per credere davvero a 
quanto affermano. Il capo
cronaca della « Nazione » cita 
tra virgolette, il segretario 
comunista: «Noi siamo per 
una qualificazione del centro 
storico, convinti che occorra 
ridefinire una identità. Con
cordiamo con questa afferma
zione del professor Innocenti: 
preoccupazioni vieppiù riie* 
vanti nei riguardi del centro 
storico che, essendo destina
to — per vocazione naturale 
— a fungere da tramite fra 
cultura, storia e vita moder

na, rischia di trasformarsi 
in un quartiere scialbo, meta 
di turisti frettolosi e di comi
tive domenicali. Questa è 
la situazione, il degrado è 
già avvenuto». E qui la ci
tazione si ferma. 

Orbene, sempre fra virgo
lette, il discorso di Ventura 
così proseguiva: «Alle spal
le dt un perimetro ristretto 
dove sono collocati tesori ar
tistici ed architettonici unici 
e dove hanno sede grandi 
negozi vi è poi la degrada
zione sociale e l'abbandono, 
cVul è per S. Croce, S. Fre
diano, S. Spirito». 

In sintesi — proseguiva il 
leader comunista fiorentino — 
la nostra opinione è questa: 
«Intensificare un lavoro già 
iniziato, di potenziamento di 
qualificate strutture cultura
li, gabinetto Vieusseux, isti
tuto del Rinascimento, Colom
baria, teatro comunale, mu
sei, costituzione di un museo 
di arte moderna e contempo. 
ranea concepito come strut
tura aperta. Rispondere in 
positivo alle esigenze dell'uni
versità che vede nel centro 
della città uno dei tre poli 
di sviluppo. Non comprimere 
la presenza del terziario qua
lificato che svolge funzioni 
direzionali su scala regiona
le. Creare le condizioni affin
chè sia reso possibile il man
tenimento di attività artigia
nali qualificate e alcuni set
tori produttivi non inquinanti 
come l'elettronica. Risanare 
la residenza e ridare stabili. 
tà a ceti e strati della po
polazione ». 

Ecco così suonava il di
scorso senza il taglio opera
to ad arte dalla «Nazione». 
Una serie di temi che nulla 
hanno a che vedere con quel
li abitualmente sollevati dal
la «Nazione» e, soprattutto. 
un discorso rivolto a chi il 
degrado ha provocato: la DC 
e molte amministrazioni di 
centro sinistra. Capito? 

r. e. 

- •> 

A Montedomini 
(ristrutturato) 

servizi 
per gli anziani 

di tutto 
il quartiere 

NELLA FOTO: I locali rin
novati della Pia Casa di Mon
tedomini 

La Pia casa di iavoro di 
Montedomini funziona anche 
come centro diurno. Sia i ser
vizi essenziali per gli anziani 
del quartiere sia alcune atti
vità a carattere ricreativo tro
vano posto nella sede di via 
Malcontenti, per buona parte 
rinnovata. 

Proprio l'inaugurazione uffi
ciale dei locali ristrutturati 
avvenuta ieri mattina ha da
to l'occasione ai dirigenti del
l'Istituto tra cui il presiden
te Bini, il vice sindaco Mo-
rales, l'assessore alla sanità 
Papini e agli amministratori 
di presentare le varie inizia
tive. I servizi già istituiti so
no quelli della mensa, che ga
rantirà un pasto caldo gior
naliero agli anziani che fre
quenteranno il centro in mo
do continuativo (aperto tutti i 
giorni compresa la domeni
ca, 2.500 lire di rimborso); 
parrucchiere e barbiere, pe
dicure, bagno (di pulizia e 
terapeutico), servizio medico 
e ambulatorio generico (fun
zionante tutti i giorni nelle 
ore della mattina e del po

meriggio), fisioterapia (a se
guito di visita medica gene
rale, tutti i giorni nelle ore del 
mattino presso la palestra del
la Pia Casa), lavanderia per 
grossi capi, proiezioni cine
matografiche (ogni martedì 
pomeriggio). 
• Tutti i servizi sono gratuiti 
per gli anziani e sono effet
tuati dal personale della Pia 
Casa. E' previsto l'uso di un 
pulmino del comune per il 
trasporto degli anziani impos
sibilitati a raggiungere il cen
tro con 1 loro mezzi. 

I posti mensa attualmente 
disponibili sono 45, \ 

Ieri sono stati inoltre « mo
strati » i lavori di ristruttura
zione portati a termine dal
la direzione nei reparti auto
sufficienti donne, Infermeria 
uomini e donne, palestra 
adattata anche per le attività 
di riabilitazione. 

Le corsie da 30, anche 40 
letti sono state suddivise in 
stanze da 3, 4, 5 posti, sono 
6tate rinnovate le suppellettili, 
ammodernati l'impianto di il
luminazione e tutti i servizi. 

L'ANVAD propone alcuni miglioramenti per il commercio ambulante 

La mappa dei mercatini rionali 
Una lettera aU'amministrazione comunale — Si chiede di aumentare il numero dei posteggi al
le Cascine e al mercato dell'usato — Nuovo impianto di illuminazione per Piazza dei Ciompi 

L'opinione della Confesercenti • 

I «panieri» non sono 
sufficienti a frenare 
l'aumento dei prezzi 
Anche il prossimo Nata

le non sarà meno degli 
altri. I cartellini dei prez
zi andranno molto in su. 
Forse non ce ne siamo an
cora accorti perchè non 
sono iniziate le grandi 
spese. Ma i prodotti che 
i commercianti comincia
no ad esporre in questi 
giorni nelle vetrine — dai 
dolciumi tradizionali agli 
altri generi alimentari e 
d'abbigliamento — saran
no più cari rispetto al
l'anno passato. 

I fornitori, negli ultimi 
mesi, hanno chiesto au
menti consistenti. Altri 
arriveranno, dicono i ne
gozianti, con le prossime 
iatture. Per i consumato
ri la sorpresa natalizia 
sarà un rincaro generaliz
zato che oscilla tra il quin
dici e il venticinque per 
cento. 

Preoccupazione quindi 
sul fronte dei prezzi e 
sulle forti impennate del
l'inflazione. Notizie poco 
buone del resto, vengono 
anche dalla statistica. Fi
renze che neiraprile-mag-
gio 1979 si trovava al tre
dicesimo posto tra le cit
tà prese come campioni 
per la formazione dell'in
dice del costo della vita. 
è scesa nell'agosto scorso 
al nono posto. 

La stretta dei prezzi ha 
spinto molte amministra
zioni comunali (e tra que
ste anche quella di Firen
ze) a prendere alcune ini
ziative come ad esempio 
quella dei «panieri». Si 
tratta di accordi tra il 
comune e i commercian
ti per mettere in vendita 
a prezzi concordati e con
trollati alcuni prodotti di 
prima necessità. 

L'iniziativa dei «panie
ri» se ha trovato i com
mercianti generalmente 
favorevoli ha incontrato 
nello stesso tempo molte 
critiche. I sindacati del
le varie categorie (alimen
taristi. macellai, ecc.) pur 
non tirandosi indietro 
hanno manifestato pero 
profonde riserve. 

La Confesercenti, nel 
corso di un incontro con 
la stampa, ha voluto pun
tualizzare la propria posi
zione. Giovanni Caciol-
li. segretario provinciale, 
Giancarlo Monieochi e 

Mario Botti dirigenti sin
dacali, hanno spiegato il . 
perché della scarsa effi
cacia dei «panieri» nel 
combattere il carovita, 

«Prima di tutto — ha -
detto Caciolli — vogliamo 
dire che di fronte alla 
tensione che si è determi
nata sul fronte dei prezzi . 
i commercianti non si so- : 

no tirati indietro. Hanno 
invece affrontato dei sa
crifici e purtroppo a sen
so unico dal momento che 
i prodotti scontati sono 
stati pagati all'ingrosso ai 
prezzi normali, correnti. : 
I dettaglianti non posso
no essere i soli a farsi 
carico di tutto questo •-• 

Con i « panieri », dicono 
i dirigenti della Confeser
centi, si illudono i con
sumatori. Rappresentano 
delle toppe assolutamente 
inefficaci per tappare fal
le grosse e preoccupanti. 
Non si può dare al con
sumatore l'illusione che i 
costi della commerclallz- • 
zazione possono essere cò
si facilmente ridotti, al
trimenti quando si ritor-: na alla realtà quotidiana ' 
l'impatto sarà ancora più 
violento. -

Motivo di polemica mag-
• giore tra la Confesercenti 

e il comune è venuto dal
la vendita di carne, al 
mercati di San Lorenzo e 
S. Ambrogio, al prezzo di 
5J900 al chilo. Il listino in
vece segna &50O7.50&&00U. 

Il fatto di avere messo 
in vendita carne fresca di 
buona qualità, sostengono 
i rappresentanti della Con
fesercenti, non solo può 
creare errate convinzioni 
da parte dei cittadini sul 

f>rezzo della carne e sul-
'attività dei macellai, ma 

incide negativamente sul
l'educazione alimentare 

La Confesercenti in al
ternativa alle iniziative 
sporadiche ed inefficaci 
dei «panieri» chiede in
vece l'impegno degli enti 
locali per arrivare ad un 
sistema trasparente del 
controllo dei prezzi. Chie
de inoltre l'impegno per 
una riforma e una piani
ficazione del commercio 
che prenda di petto anche 
il fenomeno dilagante del-
labusivismo. Un fenome
no che crea Insopportabili 
situazioni di concorrenza 
sleale. 

L'ANVAD (1 ' Associazione 
dei venditori ambulanti) ade
rente al sindacato Confeser
centi ha presentato all'Am
ministrazione comunale alcu- • 
ne proposte per migliorare 
il funzionamento dei mer
cati rionali e del mercato 
settimanale delle Cascine. Si 
chiede anche la istituzione 
di nuovi spazi per il mer
cato ambulante sia nel cen
tro della città che In peri
feria. 

Mercato di piazza Ciompi: 
dopo la positiva conclusione 
per un inquadramento giuri
dico dello stesso mercato e 
degli ambulanti, è urgente 
adesso un ammodernamento 
dell'impianto di illuminazione 
e la costruzione di un re
cinto per proteggere gli 
stands durante la notte. 

Mercato di piazza Francia: 
siccome è troppo lontano dal
le abitazioni, viene proposto 
un trasferimento in piazza 
Bernardino Pio. 

Mercato di piazza Puccini: 
l'ANVAD è d'accordo con la 
proposta del quartiere n. 8 
di trasferire ' il mercato in 
una zona adiacente e di co
prirlo. •---:. .-. .: 

Mercato del Galluzzo: per 
questo mercato si chiede una 
definitiva delimitazione delle 
piazzole per evitare continui 
problemi con i vigili urbani. 

Mercato di via Canova : 
buona l'ubicazione: si chiede 
però il completamento della 
copertura. 

Mercati di via Lami. Iso
lotto. viale Calatafimi: que
sti mercati' assolvono male 
alla loro funzione per via 
della scarsa affluenza da 
parte degli ambulanti. L'AN
VAD propone di andare al 
completamento dejtli orga
nici previsti. Qualora non vi 
siano ambulanti residenti 
nel comune di Firenze, con 
persone residenti in altri co
muni * 

Mercato dell'usato a di via 
Verga: In via T*ddea viene 
proposta la istituzione di 
venti nuovi posterei per la 
vendita di indumenti usati. 
Questi nuovi posti possono 
trovare sistemazione prose
guendo la fila dove attual
mente si svolge la vendita 
dell'usato con due soli ban
chi L'ANVAD sollecita an
che la rap'da attuazione del 
mercato di via Verga, già 
previsto da tempo nel Diano 
commerciale, verificando pe
rò se l'assegnazione dei po
steggi a suo tempo effettua
ta per questo mercato per
mette di avere l'organico al 
completo tutti i giorni. 

Mercato settimanale delle 
Cascine: si chiede l'aumento 
di cinquanta posteggi per la 
vendita di treneri vari. A que
sto rieuardo l'ANVAD insie
me ad altre associazioni di 
categoria ha già avanzato la 
richiesta di Ampliamento poi
ché si ritiene che questo 
mercato non solo è carente 
in questo comparto, ma può 

1
reggere benissimo all'aumen
to del posteggi senza arre
care nessun danno 

Quella assenza 
è stata voluta 

Sulla polemica sorta a cau
sa dell'assenza dell'assessore 
comunale Amorosi alla re
cente conferenza sullo sport 
organizzata dal consiglio di 
quartiere 2 interviene oggi 
U vice presidente del quar
tiere, Natale Neto. La man
cata partecipazione dell' As
sessore — afferma Neto 
— non è imputabile a caren
ze organizzative ma è stata 
voluta. Al quartiere numero 
2 inoltre non è stata mai da
ta comunicazione di una ini
ziativa cittadina sullo sport in 

preparazione all'assessorato. 
L'invito a partecipare alla 

conferenza del quartiere 2 fu 
inoltrato all'assessore perso
nalmente da un consigliere 
con lettera firmata dal pre
sidente, e vi era quindi — af
ferma Neto, un ampio mar
gine per discussioni, anche in
formali. Ritengo che il man
cato intervento alla conferen
za non sia spiegabile sulla 
base di una indignazione per 

• la proterva insistenza del 
quartiere ad organizzare ciò 
che non doveva. 

Interrogazione sì, 
non attacco personale 

Il vice sindaco Morales ha 
preso posizione in merito alla 
interrogazione del consiglio 
di quartiere numero 2 a pro
posito degli impianti sporti
vi di Ponte a Ema. «Non 
ho niente da osservare — af
ferma Morales — poiché, fer
mo restando il diritto di un 
eonsigUqdi quartiere di inter
rogare l'amniinùtrazione su 
qualsiasi problema di asset
to del proprio territorio, sa
rà la giunta collegialmente a 
formulare la risposta. 

Vi è però una questione — 
continua il vice sindaco — 
di metodo da sollevare e ri
guarda l'attacco che il grup
po comunista del consiglio di 
quartiere ha rivolto personal
mente all'assessore allo sport 
Alberto Amorosi, utilizzando 
il consiglio di quartiere stesso 
che, a maggioranza, ha ap
provato l'interrogazione. 

D rapporto tra amministra
zione comunale e consigli di 
quartiere deve essere un cor
retto rapporto tra organi e 
non può investire un singolo 
assessore 

Seconda udienza in corte d'Assise 

In aula capo e «carceriere» 
del sequestro di Marta Raddi 

Santino Rubami si è rifiutato di rispondere alle domande del presidente - An
tonio Biscu sostiene di non essere stato il "custode": « le tenevo compagnia » 

Ieri al processo per II sequestro • l'assassinio di Marta Riddi, la moglie dell'industriale fiorentino rapita II 26 aprile 
'78 e uccisa il giorno dopo, sono stati di scena Santino Ruba nu ritenuto II « capo i di questa accozzaglia eterogenea di 
individui senza un briciolo dt umanità e pentimento per quanto hanno fatto e Antonio Biscu, ritenuto il «carceriere». Ru-
benu è rimasto pochi attimi nell'aula dell'assiste. Ha detto al presidente Cassano di non voler rispondere a nessuna delle 
domande e ha chiesto di essere riaccompagnato al carcere perché accusava un malessere. La sua richiesta è stata accolta 
e la corte ha ascoltato dalla voce del presidente le deposizioni che i l Rubanu, rese alla polizia al momento del suo arresto. 

I l giorno del sequestro si ' 
trovava ad Orgosolo. Un alibi 
di ferro. Ma Rubanu venne 
« beccato » mentre al telefono 
chiedeva al marito della 
donna i 100 milioni del ri
scatto. Ma per un tipo come 
Rubanu, il cui nome non 
viene mai rammentato dagli 
altri imputati per paura di 
provocare reazioni, questa 
circostanza è una bazzeccola. 
Alla polizia dichiarò di aver 
sentito da alcune persone che 
una donna di nome Raddi 
era scomparsa. Dall'elenco te
lefonico rilevò il numero. 
Ecco perché fece la famosa 
telefonata. Un episodio di 
sciacallaggio. 

C'è però un piccolo 'parti
colare: 11 numero telefonico 
non poteva trovarlo sull'elen
co telefonico perché non era 
sotto 11 nome della rapita ma 
bensì del marito, l'industriale 
Beni. Rubanu di fronte a 
questa contestazione rimase 
impassibile e continuò a re
citare il ruolo di quello che 
non sa nulla. - ' 
* Antonio Biscu ha esordito 
come Luigi Petrucci, un altro 
imputato, ritrattando tutto. 
Ha sostenuto di non sapere 
nulla di quello che avvenne 
nella macelleria. Quando il 
presidente gli ha ricordalo 
che Marta Raddi venne affi
data proprio a lui quando 
venne aggredita percossa e 
rinchiusa nel sottoscala della 
macelleria, Biscu serafica
mente ha risposto: « Gli tenni 
compagnia». Biscu poi ac
compagnò Luigi Doris, il 
quarto imputato che si è ac
collato tutta la responsabilità 
del sequestro e dell'uccisione 
della donna, a Pratolino a 
bordo dell'auto noleggiata 
sulla quale si trovava la 
moglie dell'industriale. « Io 
non sapevo — ha detto l'im
putato — che Doria voleva 
ucciderla. Io mi limitai ad ac
compagnarlo, poi giunto a 
Pratolino scesl di macchina e 
lo aspettati in un bar». 

Altra domanda del presi
dente: « Nella macelleria 
qualcuno tentò di scavare u-
na fossa. Perché? Di chi fu 
l'idea? ». « Non posso rispon
dere, non posso dire il nome 
della persona che richiese di 
scavare la fossa» è stata la 
risposta di Biscu. 

Durante il tragitto verso il 
luogo in cui la donna sareb
be stata poi uccisa a colpi di 
vanga e di bastone, Marta 
Raddi si lamentava, stava 
male. «Aveva dei giramenti 
di testa» spiega il Doria in
tervenendo. 

Ma. Biscu sapeva che la 
donna era stata sequestrata? 
a Me lo fece sapere lo stesso 
Doria» ha risposto l'imputa
to. Si conclude cosi l'interro
gatorio degli imputati. La 
corte ha esaminato anche al
cuni reperti, fra cui una 
ciocca di capelli neri rinve
nuti nella macelleria di via 
Fiesolana, negozio acquistato 
dal Biscu e dal Rubanu. Bi
scu ha detto che quei capelli 
sono suoi e non della vitti
ma. Se 11 tagliò in seguito ad 
una ferita alla testa. Capelli 
che finirono nel tritacarne. 
Effettivamente ad un primo 
esame non sembra siano i 
capelli della donna che li a-
veva castani. 

n processo riprende sta
mani con l'ascolto dei nume
rosi testimoni fra cui gli abi
tanti della zona di Vaglio che 
avevano scoperto la fossa. 

g.i. 

Oggi per quattro ore per il rinnovo dei contratti 

In sciopero i dipendenti 
delle aziende artigiane 

Le modalità dell'astensione del lavoro in Toscana - So
no previste assemblee in tutti i centri della regione 
La federazione unitaria Cgil-

Cisl-Uil e le categorie impe
gnate nei rinnovi dei contrat
ti nazionali di lavoro per i 
dipendenti delle aziende ar
tigiane: meccanici, installazio
ne impianti, edili, lapidei, ce
ramica, legno, orafi e argen
tieri, tessili e abbigliamento, 
calzaturieri e pellettieri han
no proclamato per oggi lo scio
pero nazionale generale di 4 
ore. 

Lo sciopero interessa oltre 
1 milione e mezzo di lavora
tori. L'obiettivo dello sciope
ro generale è quello di con
seguire una rapida conclusio
ne di contratti aperti da al
cuni mesi superando la pre
giudiziale posta dalla contro
parte diritti sindacali e defi

nire i punti delle piattaforme 
quali: l'orario di lavoro; il 
salario, l'inquadramento ed i 
diritti di informazione. 

In Toscana lo sciopero si 
svolgerà con le seguenti mo
dalità: 

Firenze: ore 14,30 assem
blea presso sede provinciale 
Uil, via L. Alamanni 23. 

Pistoia: sciopero nelle ulti
me 4 ore del pomeriggio con 
assemblee a Pistoia presso il 
Crai Breda; a Quarrata pres
so la casa del popolo; a San 
Piero Agliana presso il circo
lo Rinascita: a Campotizzoro 
presso la sede FLM; a Traver-
sagna presso il circolo Arci; 
a Lardano presso la casa del 
popolo. 

Arezzo: per il Valdarno le 

prime 4 ore della mattina con 
assemblee a Montevarchi e 
Figline. Arezzo città, Valdi-
chiana, Casentino e Valtiberi-
na sciopero le ultime 4 ore 
con assemblee presso le sedi 
sindacali. 

Pisa: assemblea a Cascina 
presso la Camera del lavoro 
alle ore 14,30. 

Siena: assemblee e scipero 
nella mattinata per le seguen
ti zone: Siena città, Valdelsa. 
Valtiberina, Val di Merse. Nel 
pomeriggio sciopero a Pianca-
stagnaio. 

Per i lavoratori edili, del 
legno e materiali da costruzio
ni lo sciopero sarà effettuato 
in tutte quelle aziende che 
non applicano gli accordi rin
novati. 

Prosciolto | La Taì-getti 
l'avvocato 

accusato di fa
voreggiamento 

L'avvocato Gustavo Leone, 
è stato completamente sca
gionato dall'accusa di favo
reggiamento nei confronti di 
un suo assistito, Gianni Lan-
di, il farmacista di Fiesole 
arrestato ai primi di febbraio 
scorso per aver ceduto delle 
armi ad Antonino Saporito, 
un detenuto in semilibertà 
« evaso » dal carcere di Santa 
Teresa. 

Il sostituto procuratore Vi
gna aveva emesso contro di 
lui e contro la compagna del 
Landl. Paola Gazzeri, un or
dine di cattura in cui lo ac
cusava di aver aiutato il Lan-
di ad «eludere investigazio
ni dell'autorità» perchè ave
va conservato tre agendine 
consegnategli dalla Gazzeri 
« contenenti numerosi indi
rizzi e indicazioni di luoghi ». 

n giudice Istruttore Tri
comi a conclusione dell'istrut
toria ha prosciolto con for
mula piena l'avvocato Gusta
vo Leone e Paola Gazzeri. 
Contrariamente a quanto ave
vamo scritto l'avvocato Leone 
non ha mai detenuto alcuna 
agenda di proprietà di uno 
degli imputati coinvolti nel
l'inchiesta di Prima linea. , 

Nozze d'oro 
~ Nel cinquantesimo anniver
sario del loro matrimonio, 1 
compagni Alba e Man-uccio 
Marrucci, di Livorno, hanno 
sottoscritto 20 mila lire per 
la stampa comunista. Ai cari 
compagni giungano In questa 
felice occasione gU auguri 
della nostra redazione. 

non assume 
operaia 

handicappata 
I lavoratori della Targetti 

di via Pratese hanno sciope
rato per due ore per prote
stare contro l'atteggiamento 
oltranzista ed ostruzionista 
della direzione, che si rifiuta 
di assumere una giovane han
dicappata inviata dall'ufficio 
di collocamento sulla base del
la legge per gli invalidi. Que
sto atteggiamento si sta per
petrando da ben 17 mesi. La 
direzione della Targetti si na
sconde dietro il pretesto del
le cosiddette «barriere archi
tettoniche». 

Neppure un impegno preso 
in un incontro tra le parti 
dall'ente locale per snellire da 
un punto di vista dei permes
si eventuali richieste di modi
fiche dell'ambiente di lavoro 
è stato sufficiente per far re
cedere la Targetti dalla pro
pria posizione di chiusura. 

H 30 novembre scorso c'è 
stata infine una sentenza del 
pretore che Impone all'azien
da l'assunzione di questa han
dicappata e condanna la Tar
getti al pagamento delle men
silità maturate. 

Ma neppure la sentenza del 
pretore e stata rispettata. 

Venerdì 
scioperano 

convenzionati 
e incaricati 

1 Venerdì si terrà una gior
nata di lotta del « convenzio
nati» e gli «incaricati» nei 
servizi dei consorzi socio-
sanitàri, degli enti locali, del
la Regione. 

Si tratta di 1800 precari, as
sunti attraverso regolari gra
duatorie, che garantiscono il 
funzionamento di molte strut
ture per 1 quali non sono sta
ti istituiti posti di ruolo. 

In una loro nota «conven
zionati » e « incaricati » ricor
dano che non hanno garanzie 
di continuità lavorativa, as
sistenza mutualistica, assicu
razione, ferie ecc. Essi chie
dono pertanto la garanzia di 
continuità nel loro lavoro, 
l'inserimento in ruolo, ponen
do fine all'assurda situazione 
di precariato, una caratteri
stica che sembra assai dif
fusa in Toscana rispetto ad 
altre regioni. 

La giornata di lotta di ve
nerdì — indetta con i sinda
cati unitari — intende sensi
bilizzare gli enti pubblici su 
questa pesante situazione che 
— al di la della f ormulua del 
rapporto a convenzione — 
maschera un lavoro dipen
dente a tutu gU effetti. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r; PJ 
Isolotto 5r; via Glnori 90f; 
v.le Calatafimi 2/a; via del
la Scala 49r; Borgognissan-
ti 40r; p-zza Dalmazia 24r; 
via G. P. Orsini 107r; via 
G. P. Orsini 27r; p.zza delle 
Cure 2r; via di Brozzi 
282/a/b; v.le Guidoni 89r; 
via Stamina 41r; via Cal
zaiuoli 7r; in Staz. S. M. 
Novella; via Senese 286r. 

RICORDO 
Nel sesto anniversario del

la scomparsa del compagno 
Ubaldo Galeotti, 1 compagni 
della sezione di San Giusto 
(Scandicci). lo ricordano a 
quanti lo conobbero e sti
marono e sottoscrivono in 
sua memoria, 50 mila lire 
per la stampa comunista. 

81 PARLA DI DROGA 
Mostre, filmati, dibattiti e 

incontri si susseguono ogni 
giorno, nell'intento di dare 
risposte positive al dramma
tico problema della droga. 
Stasera si conclude il dibat
tito aperto ieri alla SMS di 
Bagno a Ripoli so «Dibat
tito sulla droga: problema 
sanitario e problema socia
le», organizsato dalla sezio
ne del PCI «Mattel». 

Mentre nell'ambito del pro

gramma di iniziative cultu
rali su «Droga Informazio
ne Come Prevenzione» or
ganizzato dal Consorzio So
cio Sanitario numero 30 e 
dall'ARCI Zona Valdisieve, 
ieri si è aperta la mostra 
«Droga: un problema so
ciale » (una testimonianza 
di artisti fiorentini) presso 
il Circolo Croce. Azzurra di 
Pontassieve, dove per stase
ra alle 21 è in programma 
la presentazione dell'intero 
ciclo di iniziative che si. 
concluderanno giovedì 27 di
cembre prossima 

IL PARTITO 
Stasera alle 21 in federa

zione. si terrà un attivo pro
vinciale delle compagne elet
te nei consigli comunali, pro
vinciali, di quartiere e cir
coscrizionali, nei comitati di 
gestione degli asili nido dei 
consorzi, dei consultori e dei 
compagni capigruppo e sin
daci, convocato dalle com
missioni femminile ed Enti 
locali della federazione. 

• • • 

Per domani alle M, nel lo
cali della federazione, è con
vocata una riunione dei com
pagni sindaci, assessori e 
capi gruppo, dei compagni 

dell'amministrazione provin
ciale, dell'Asmi, del consor
zio Trasporti, del Conslag, 
dei presidenti del consorsi 
socio-sanitari e dei segreta
ri comunali e di sona per 
discutere su «Problemi del
la finanza locale e nuanci 
IMO dei comuni». 

POLITICA CULTURALE 
DELLA SINISTRA 

Stasera aBe 21 nel locali 
della federazione fiorentina 
del PDUP in via Mossa 1/r, 
si terrà un'assemblea pub
blica sulla politica cultura
le della sinistra e dell'Ente 
Locale. Parteciperanno Fran
co Camarlinghi, assessore al
la cultura del comune, Gian
ni Boninl della segreteria 
provinciale del PDUP, Catta 
Pranci della segreteria della 
federazione fiorentina del 
PCI e Franco Ciod respon
sabile culturale del PSL 

«AMERICAN 
BANK» 

Oggi alle 18, presso n Cen
tro Tecnico Federale di Co-
verciano, si svolgerà la pre
miazione relativa aDa 1. Edi
zione del premio «American 
Express Bank» destinato a 
quei giocatori che durante fl 
campionato 71-7» si sono par

ticolarmente distinti sul pia
no professionale e discipli
nare. I premiati sono Gian
carlo Antognoni e Paolo Ros
si. Inoltre sono stati anche 
assegnati premi a giocatori 
che frequentano il «super-
corso»; De Sisti, Domenght-
ni e Novelli. 

MENO ACQUA A SESTO 
E SETTIMELLO 

Per lavori presso la cen
trale di via delle Battoline a 
Calensmno, l'erogazione del
l'acqua potabile nella sona 
di Sesto Fiorentino e Set
timello, subirà una diminu
zione a parUre dalle ore 8 
di stamani. H ritomo alla 
normalità è previsto per la 
tarda serata di domani. 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
A LE PANCHE 

Domani alle 21 presso la 
Casa del Popolo delle Pan
che in via G. Caceini si 
terrà un'assemblea pubblica 
su Questione DC e questio
ne PSI: «Le prospettive po
litiche del Partito Comuni
sta Italiano». Partecipa al
l'iniziativa fi compagno Mi
chele Ventura, membro della 
direzione nazionale del PCI 
e segretario della federazione 
fiorentina. 

Centro Studi 

Aziendali - Firenze 

CORSI DI TECNICA BANCARIA 
PROGRAMMATORI - OPERATORI 

segnala CONCORSI 
Cassa di Risparmio di Firenze 

per 25 posti età 21-35 anni • scadenza 14-12-79. Riservato 
ai diplomati maturità classica e scientifica. 

Banca Toscana 
età 1830 anni - scadenza 31-12-79. Titolo richiesto: scuo
la media superiore. 

ORARIO DELLE LEZIONI A SCELTA 
Per informazioni ed iscrizioni: C.SJL - Via Callmala, 1 

FIRENZE • Telefono 263.183 

Si ritardi a Caria «1 tecnici per FHR6IA SOLARE 
LUCCA - Istituto per la gioventù 

Via S. Chiara - Telefono 0St7/< 

Rinascita Strumento 
^Kua cttoofaztcoe 
" della rea] 

della costruzione 
«Koa politica del partito cminiiiMftii 

ito 1 
iterazione! 
ifizzazionej 

Ricorre oggi il 4. anniver
sario della morte del compa
gno 

FEDERICO CECCATTINI 
I familiari lo ricordano con 
immutato affetto agli amici 
e ai compagni. 
ChlUgnano, 5 dicembre 1979 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE. VIA UIKil AIAMANNI, 41-43 - TEMONO «DAZIONE, 212.80» - 293.150 • TEIEFONO AMMINSTBABONE: 2*4.135 - U F f * » DBTWBUZIONE: AGENZIA . A U A . . «A FAENZA, 102* - TEL 287.392 
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Il governo ha detto il sì definitivo 

«Disco verde» 
per il Parco 

di Migliarino 
Approvate le controdeduzioni della Re
gione - La conclusione di una battaglia 
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Un viale del Parco di Migliarino 

Il Parco di Migliarino - San Rossore è una realtà. Il governo 
ha approvato le controdeduzioni del consiglio regionale alla 
legge istitutiva. Il complesso iter burocratico si è così con
cluso. 

L'assessore regionale Giacomo Maccheroni ha espresso in 
una dichiarazione la soddisfazione della giunta regionale, con
divisa certamente da tutte quelle forze che si sono battute in 
consiglio e nella società toscana per raggiungere l'importante 
obiettivo la Toscana può quindi vantare di aggiungere al 
parco della Maremma anche quello di Migliarino - S. Rossore. 

Si chiude così una fase complessa e difficile e se ne apre 
un'altra: quella della gestione della légge che non è certo 
semplice ma diversa da quella precedente. Questa si basa su 
di una certezza: la legge regionale. 

Appena il provvedimento legislativo sarà pubblicato sul bol
lettino ufficiale della Regione la giunta Interverrà con la VI 
commissione consiliare e il presidente del consorzio per con
vocare una apposita riunione con tutti gli enti locali interes
sati per esaminare e programmare i provvedimenti e le ini
ziative per attuare la legge regionale. 

Giuramento all'Accademia di Livorno 

Fedeltà alla Repubblica 
di tanti giovani allievi 

Fuori dai cancelli hanno protestato lavoratori civili del
l'istituto che rivendicano condizioni migliori di lavoro 

LIVORNO — Da una parte 
madri commosse, fidanzate 
orgogliose avvolte in abiti e 
pellicce delle grandi occasio 
ni, padri e fratelli ricoperti 
di cineprese e macchine fo
tografiche, la corsa discreta 
alla postazione migliore. Dal
l'altra centinaia di militari 
schierati in perfetto ordine, 
passi misurati con il crono
metro, spazi regolati al centi
metro, disciplina ferrea, con
tinuità di tradizioni, un piz
zico di retorica. 

In questa cornice si è svol
ta la cerimonia che per mol
ti presenti costituirà un ricor
do eccezionale, una delle da
te più importanti della vita. 
118 allievi della seconda clas
se del corso normale, 9 allie
vi medici e 107 allievi uffi
ciali di complemento laurea
ti hanno prestato giuramento 
di fedeltà alla Repubblica. 
ieri, mattina all'Accademia 
navale di Livorno. 

Alla cerimonia del giura
mento nel giorno di Santa 
Barbara, patrona della Mari
na militare, in rappresentan
za del governo è intervenuto 
il sottosegretario di stato per 
la difesa onorevole Martino 
Scovacricchi. Erano presenti 
autorità civili e militari, il 
capo di Stato maggiore della 
difesa generale Cavalera, il 
capo di stato maggiore della 
Marina ammiraglio Torrisi. 
Tutto è andato come previsto 
dal programma. Puntualmen
te si sono schierate la briga
ta Allievi, le rappresentanze, 

ha fatto l'ingresso il meda
gliere dell'ANMI, il gonfalo
ne della Provincia e del co
mando di Livorno, la Ban
diera dell'accademia navale. 
Poi " • lettura del giuramen
to da parte del comandante 
dell'Accademia TonarelH, il 
discorso dell'ammiraglio Tor
risi e del sottosegretario di 
Stato, la visita all'istituto. 

L'onorevole Scovacricchi ha 
sottolineato il ruolo dell'isti
tuto militare che e non può 
avere solo compiti di difesa 
da eventuali minacce ester
ne, ma deve tendere a ga
rantire salde prospettive de
mocratiche all'interno del 
Paese ». 

A proposito della ferma di 
leva nelle diverse Armi, il sot
tosegretario ha affermato la 
necessità di unificarne la du
rata con la sollecita presenta
zione alle camere dell'apposi
to disegno di legge governa
tivo. Riferendosi poi alje nor
me di.principio sulla discipli
na militare Scovacricchi ha 
detto che la Marina, per i 
particolari rapporti umani 
che si instaurano a bordo di 
una nave, è stata sempre 
aperta a cogliere ogni spinta 
innovatrice della società man
tenendo inalterati il senso del
la disciplina e lo spirito di 
corpo, nella continuità di una 
tradizione secolare. 

Intanto, fuori, ai cancelli. 
i lavoratori civili dell'Accade
mia avevano indetto una ma
nifestazione di protesta. Invi
tavano le autorità e le forze 

politiche e sociali, i cittadi
ni presenti ad , adope
rarsi, perchè «anche all'In
terno di questa prestigiosa 
istituzione i lavoratori siano 
tutelati nella loro dignità e 
nei loro diritti». 

« Nel clima di questo gior
no che ci vede partecipi al 
solenne rito — sì leggeva nel 
volantino della federazione 
unitaria statale CGIL-CISL-
UIL — non dimentichiamo 
che ancora oggi, dopo mesi 
di inutili trattative, i lavo
ratori civili all'interno del
l'Accademia navale si trova
no costretti a scioperare. Ri
vendichiamo: turni dì riposo 
settimanali uguali a quelli 
vigenti per tutti gli altri la
voratori: riempimento degli 
organici: alle mense manca 
il 50 per cento del persona
le indebitamente sostituito da 
personale militare di leva: 
condizioni igienico-ambientali 
al passo con i tempi, un rap
porto di lavoro dignitoso e di 
reciproco rispetto, capace di 
consentire pratiche più alte 
di democrazia ». 

Stefania Fraddanni 

Ricordo 
Ad un anno dalla scompar

sa del compagno Mario, dt 
Viareggio, le figlie Carla ed 
Anna Colzi, insieme alla mo
glie Irene, lo ricordano ai 
compagni e agli amici e sotto
scrivono 20 mila lire per la 
stampa comunista. 

Morta la 
ragazzina 
ustionata 

E' deceduta nel reparto 
rianimazione dell'ospedale 
di Santa Maria Nuova la 
giovane Maria Pia Cate
nella, di 15 anni, abitante 
in via Scipione Ammira
to, rimasta gravemente 
ustionata a seguito di un 
incendio scoppiato nel
l'appartamento. La ragaz
za venne salvata dai vi
gili del fuoco e ricoverata 
all'ospedale; le sue con
dizioni però erano dispe
rate. Il settanta per cen
to del corpo era rimasto 
ustionato per cui I me
dici si riservarono la pro
gnosi. Ieri, la ragazzina 
ha cessato di vivere. 

In tre rapinano 
una banca 
a Monte S. Savino 
AREZZO — Tre banditi 
a viso scoperto hanno ra
pinato ieri mattina alle 
8,45 la filiale della Cassa 
di Risparmio di Firenze 
a Monte San Savino. La 
refurtiva ammonta a 35 
milioni. I tre sono entrati 
nella filiale ed hanno im 
mobilizzato tutti i pre
senti. Una volta presa la 
refurtiva si sono dileguati 
a bordo di un'auto. Le ri
cerche dei malviventi per 
ora non hanno dato alcun 
esito. 

Manifestazione 
per il disarmo 
sabato a Grosseto 
GROSSETO — Marxisti. 
laici e cattolici per il dì 
sarmo e per la pace. Su 
questo tema, sabato ma
nifestazione provinciale 
promossa dalla Federa
zione comunista e dalla 
F6CI . Dopo un corteo per 
le vie cittadine alle 11. 
in piazza Dante (o, in 
caso di maltempo, alla 
sala Eden), comizio con
clusivo con la partecipa
zione del senatore Piero 
Pieralli. del prof. Mario 
Gozzini e del gen. Nino 
Pasti, parlamentare del 
gruppo della Sinistra in
dipendente. 

Impiantì 
di depurazione 
a Follonica 
FOLLONICA — Lavori 
per 2 miliardi e 200 mi
lioni destinati all'adegua 
mento e alla sistemazione 
di impianti di depurazio
ne sono stati approvati 
dal consiglio comunale di 
Follonica. Le opere inte
ressate riouardano la co
struzione di un nuovo de
puratore e della condotta 
di tutte le aeque da depu
rare che vengono convo-
aliate dal grosso quar
tiere del Cassarello. Ciò 
\nr meglio razionalizzare 
il lavoro di tutti I « dige
stori » efhrtentl • per evi
tare, cosi, com'è aveeeeto 
la scorsa «rtat*. di far 
gravare sul depuratore 
del quartiere una mole di 
lavoro suoprlore alle sue 
potenzialità che aveva 
portato al suo blocco. 

Presa di posizione della giunta di Grosseto 

Stupore per le decisioni 
del comitato di controllo 
GROSSETO — Presa di po
sizione deila giunta munici
pale- sulla «vicenda» del 
blocco del contratto di acqui
sto dell'Immobile di «Piaz
za la Palma». La posizione 
assuma dalla sezione decen
trata del comitato di control
lo sul visto di esecutorietà 
del contratto di acquisto del
l'immobile — afferma la no
ta della giunta comunale — 
rappresenta un ulteriore ten
tativo di intralciare e di sal
dare l'operatività degli atti 
amministrativi assunti auto
nomamente dagli organi di 
governo nella nostra città. 

La gravità di un tale atteg
giamento — si sottolinea — 
sostenuto da eccezioni capzio
se strumentali, colpisce que
sta volta persino l'ambito di 
competenza di un notaio, le 
cui capacità professionali so
no note ed indiscusse. Pur 
non conoscendo ufficialmente 
le motivazioni addotte, dallo 
organo di controllo ancora 
una volta apprese dalla stanv 
pa cittadina, la giunta muni
cipale è estremamente inten
zionata ad intraprendere tut
te quelle iniziative a tutela e 
difesa dell'operato dell'ammi
nistrazione, sottoponendole al
l'esame del prossimo consi
glio comunale. 

Considerando che è la 
prima volta che viene negata 

l'esecutorietà ad un contrat
to attuativo di un atto consi
liare, è già approvato dallo 
stesso organo di controllo, 
non si sfugge alla sensazio
ne che coloro che hanno vo
luto interrompere una pras
si consolidata in decenni di 
vita amministrativa hanno 
mirato unicamente ad inte
ressi ed obiettivi di «parte». 

Anche se in altri termini, 
si è dovuto riproporre di 
fronte alla pubblica opinio
ne un problema, che, monta
to in termini scandalistici ai 
fini elettorali, ha avuto 11 suo 
epilogo in questi giorni con 11 
pieno riconoscimento della 
correttezza formale degli at
ti e della onestà delle forze 
politiche che governano il co
mune. 

Rimane il rammarico — 
conclude la nota — che alcu
ni componenti dell'organo di 
controllo non abbiano suffi
cientemente valutato il sen
so che poteva dar luogo il 
loro voto. 

Frattanto anche il notaio, 
dottor Qiorgetti, il professio
nista che ha stipulato il rogi
to del contratto, ha ferma
mente contratto tale poslz'o-
ne con una lettera al sinda
co. inviata per conoscenza 
al prefetto, presidente del tri
bunale e al presidente del 
comitato di controllo. 

La « strana » opposizione della DC pistoiese 

Paladini dell'ecologia 
per crociata cercavoti 

PISTOIA — In consiglio co
munale c'è sempì e qualcosa 
da scoprire. E le idee più 
geniali vengono spesso dai 
banchi della DC. Lunedi è ve
nuto fuori un concetto tutto 
nuovo nella filosofia politi
ca. a Chi sta all'opposizio
ne — dicono i democristiani 
— deve opporsi». Sin -qui 
niente da eccepire. Ma quan
do poi si dice opporsi e ba
sta, opporsi a tutto senza 
che passi per la mente di ' 
cercare soluzioni alternative, 
allora (anche ' senza scomo
dare Aristotele o Cartesio) ci 
sembra che qualcosa non tor
ni. 

Ma — per rimanere in te
ma di acque minerali — l'ef
fervescenza dei • democratici 
cristiani non si arresta alla lo
gica, non ha limiti; l'opposi
zione viene loro «naturate», 
uno tira l'altro. Specialmen
te quando c'è da salire a 
cavallo della demagogia, 
quando dire no e basta è fa
rti*. Troppo facile. 

E passiamo all'esempio 
pratico: il problema della 
« discarica di via Bulitata». 
Pistoia (che pure sotto il pro
filo del trattamento dei ri
fiuti ha una situazione invi
diabile) ha bisogno di una 
discarica, come appoggio al 
forno inceneritore. Questo lo 
sanno (ma fanno finta di 

niente) anche i democristia
ni. I tecnici del comune han
no individuato la zona, ap
punto nei pressi di Chiesina. 
L'ufficiale sanitario ha dato 
parere favorevole e così la 
circoscrizione numero 2. Uni
co problema. 

Il terreno è di proprietà 
dell'istituto di Agraria che 
si oppone sostenendo che ser
ve alle esercitazioni degli al
lievi. Verifiche e testimonian
ze smentiscono tali afferma
zioni. Da anni in effetti non 
si pianta un solo arbusto nel
la zona. PCI e PSI sono fa
vorevoli alla soluzione. Ma la 
DC non è contenta. • 
' Primi le interpellanze, che 

pìintvVmevte gigantegg-'ano 
sulla « Nazione ». ora l'op
posizione in Consialto Comu
nale, dove il capogruppo Sti-
gnani, primi accusa t tecni
ci di non saper fare il pro
prio mes*iere poi assume to
ni di crociata («inviteremo 
i cittadini a difenderai in al
tri modi, in altre forme»). 

Come sistema per rastrella
re voti non ci sembra de* 
piv cor~eftt E ffovrebbpro per-
lomeno, questi paladini det-
Vero1oqico convivere, indicar
ci soluzioni alternative. Ma 
ila, loro si oppongono e ba
ita! 

Marzio Dolfi 

MUSICI» CONCENTUS 
(con il patrocinio della Region» Toscana. 
del Comune e della Provincia j l ì Firenie) 

giovedì 8 dicembre • ere 21 
CARMINE - SALONE VANNI 

PER IL CICLO 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
XII lezione 

• La parola e la musica: aspetti di un incontro. I l » 
ROBERTO LEYDI e GINO STEFANI 

INGRESSO LIBERO 

I cinema in Toscana 
Livorno 

AMICI DELLA MUSICA 
FIRENZE 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Sabato 8 dicembre - ore 16,30 

CONCERTO STRAORDINARIO 
Mezzosoprano 

TERESA 

BERGANZA 
Richard Amner, pianoforte 
Musiche d i : Cavalli , Scarlatti 

Pergole»!, Fauré, Rtsptghi, Granados 

Vendita dei biglietti presso la Prevendita teatrale, via 
della Pergola. 12 e 21 

Freni: Poltrone di platea e palco centrale L. 6.000 — 
Posto di Palco I e II ordine L. 5.000 — Posto di palco 
III ordine L. 4.000 — Galleria numerata L. 2.500 

Grande; Airport '80 
Lazzerì Superaexy Movie»: Justine 
Sorbenti. Sgt. Peppers and Lonely 

Hcsrts Club Band 

Moni reati ni 
K w i u l : I l ritorno di palma d'ac

ciaio 
Excetefor: (riposo) 
Adriano: (riposo) 

Empoli 
La Pattai riposo - don*ni: The 

Champ 
Cristallo: Lo porno ereditiera 

Viareggio 
Coen: L'infermiera della corsia dei 

militari 

Carrara 
Marconi: Vizio in bocca 

Pisa 
Nuovo: Da Corleone a Brooktyn 
Mignon Supersexy Movies: Play 

Motel 

Pistoia 
Lux: Emanuelle perché violenza al

le donne? 

Lucca 
Mifnoa Snoersexy Movies: Le ra

gazze del pomo show 
Pantera: Slip 
Moderno: Emanuele perché violen

za alle donne? 
Astra: Manhattan 
Centralo: L'innocente 

Poggi bon si 
PoliteaoM: (riposo) 

Col le Va l d'Elsa 
Teatro é » Popolo. La dottoressa 
S. Agostino- (riposo) 

CMIESINA UZIANESE (PT) 
T U - (ev?t) «miw 

OIKÌ2 IUNE. raitoCiAVKLLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperte tutte le sere compreso 
sabato • domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con i 
m glion complessi 

Sabato sera e domenica po-
merggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

&$$&* St̂ fclAàlSfrA- m ODONT 
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Pandoro e Panettone 
BAULI 
da 1 kg. L. 3780 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGNA 
da 1 kg. L. 3780 

SUPERMERCATO MAURO VIA DEMOCRAZIA, 3 
MASSA 

Sconti del 20 % sui prodotti delle ditte: 
PEPI - SPERLARI • SAPORI 

Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK - RICASOLI 

BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 Kg. 

L. 4100 
Gran Spumante 
GANCIA . L 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L 3290 

ODORE DI FESTE - PREDISPOSIZIONE Al REGALI 

tutti coloro che nell'anno in corso 

acquisteranno un'auto ansa NUOVA 

presso la Sede della Concessionaria 

LA VERSILIA - GIANNOTTI 
Via S. Maria Goretti - Tel. 51.241 - VIAREGGIO 

troveranno compreso nel prezzo uno dei seguenti articoli: 
TELEVISORE PORTATILE • BICICLETTA PIEGHE-
VOLE • APPARECCHIO RADIO &• B A T T I P 
PETO ELETTRICO p CRONOGRAFO DA POLSO 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Domani 
scade il termine per la sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
(turni A, B, C, D, E) 

, alla 

STAGIONI URICA INVERNALE 

1979-80 
per i soli posti di 

PLATEA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di quattro a persona — si effettuerà unicamente presso 
la Biglietteria del Teatro ' Comunale (Corso Italia, 16) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 

CONSORZIO LUCCHESE 
AUTOTRASPORTI PUBBLICI 

Concorso pùbblico 
IL C.LAJ». (Consorzio Lucchese Autotrasporti Pubblici) 
comunica che è stato bandito un concorso pubblico per il 
raggiungimento dell'idoneità alla assunzione come ope
raio qualificato - livello 8., reparto meccanico e carroz
zeria. Le domande di partecipazione, complete della do
cumentazione richiesta dal bando dovranno pervenire 
entro e non oltre le ore 12,00 del 28 dicembre 1979. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
Consorzio Corte Campana. 12 - Lucca dalle ore 8 alle 
ore 14. 

IL PRESIDENTE 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà quan
to prima una licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di costruzione dal tratto in variant» a seguito movi
mento franoso lungo la strada provinciale Bivio Tor
ni-Elmo in località « Picciolana >. Importo a baso «Tasta 
L. 133.640.000 
Per l'aggiudicazione si procederà adottando il metodo 
di cui all'art. 1, lettera A) della legge 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 20 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Resta inteso che detta richiesta non vincola l'Ente, 

Grosseto li, 27 novembre 1979 

IL PRESIDENTE Claudio Asta 

Teatro Comunale « MANZONI » 
CITTA' DI PISTOIA 

Questa sera alle ore 21 il 

COLLETTIVO TEATRALE LA COMUNE 

diretto da DARIO FO 

presenta 

TUTTA CASA 
LETTO E CHIESA 

con FRANCA RAME 
Regìa: DARIO FO 

Musiche di F. CARPI 
Posto unico: L. 2.500 

Far forarmi!—I: Teatro Comunale Manzoni - Via Gram
sci. 127 • Pistoia - Tel. 0573/2MO? 

L/I/OEREDIWGGW* 

IMMOBILIARE TOSI 
UNA PROPOSTA PER UN SANO SVILUPPO 

ECONOMICO E CIVILE 
Questa settimana il nostro ufficio, sapendo di far cosa gradita 
a tutti gli Interessati, intende sottolineare una notizia che si 
pensa di grande interesse per facilitare l'acqutsto di una cata. 
Alla sezione Credito Fondiario del Monte del Paschi di Siena 
sono già pervenute molte domande per accedere alla concessione 
dei mutui per l'acquisto di nuove abitazioni de perte d! categoria 
di utenti che non d'spongono di un alloggio o di un alloggio 
Idoneo ed 11 cui reddito non sia superiore a 14 milioni. 
I mutui vengono erogati a patto che gli interventi siano realiz
zati su aree comprese nel piani di zona per l'edilizia economie* 
e popolare. 
II nostro ufficio, sempre preoccupato nelle elementari esigenza 
di vita del cittadini, considera questa esperienza molto giusta 
e tale da essere generalizzata anche nella nostra Versilia. Non è 
una proposta campate in aria ma corrispondente non solo al 
bisogni della gente, ma di un sano sviluppo economico e civile. 

L'avviso pubblicitario della 

ANNY PELLICCERIE 
pubblicato domenica scorsa 2 dicembre nell'edi
zione regionale toscana del ns. giornale, è uscito 
errato in molti suoi dettagli. Nello scusarci con 
i nostri lettori e con la ANNY PELLICCERIE pub
blichiamo oggi l'avviso nella sua esatta versione. 

SEMPRE MENO CARE 
LE PELLICCE A 

LIDO DI CAMAIORE 
VIALE COLOMBO 150 [vicino banca) Tel. 66713 

ANNY PELLICCERIE 
CONTINUA LA SUPERVENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE CON 
PREZZI VALIDI FINO AL 31 12 

ALCUNI PREZZI DI REALIZZO 

Giacche sportive Mongolia e agnelli 290.000 

Giacche castoro - opossum rat-
mousqué e lupi 690.000 

Persiani e castori lontrati 1.390.000 

YaMo asMirtimentn 
marmotte, \o lp i . visoni e macchiati 

A PIÙ ZZI ECCEZIONALI 

Tantissimi altri <<ipi alta mada 
stmo in rendita a prezzi sbalordì-
tiri fn miìdclli esrlnsii i lavora
zione artigianale tatti eorredati 
da certificato garanzia autenticità 

VI ASPETTIAMO!!! 
SARETE SEMPRE GRADITI OSPITI 

file:///olpi
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Il governo ho detto il sì definitivo 

«Disco verde» 
per il Parco 

di Migliarino 
Approvate le controdeduzioni della Re
gione - La conclusione di una battaglia 

Un viale del Parco di Migliarino 

Il Parco di Migliarino - San Rossore è una realtà. Il governo 
ha approvato le controdeduzioni del consiglio regionale alla 
legge istitutiva. Il complesso iter burocratico si è cosi con
cluso. 

L'assessore regionale Giacomo Maccheroni -ha espresso in 
una dichiarazione la soddisfazione della giunta regionale, con-
divisa certamente da tutte quelle forze che si sono battute in 
consiglio e nella società toscana per raggiungere l'importante 
obiettivo la Toscana può quindi vantare di aggiungere al 
parco della Maremma anche quello di Migliarino - S. Rossore. 

Si chiude così una fase complessa e difficile e se ne apre 
un'altra: quella della gestione della legge che non è certo 
semplice ma diversa da quella precedente. Questa si basa su 
di una certezza: la legge regionale. 

Appena il provvedimento legislativo sarà pubblicato sul bol
lettino ufficiale della Regione la giunta interverrà con la VI 
commissione consiliare e il presidente del consorzio per con
vocare una apposita riunione con tutti gli enti locali interes
sati per esaminare e programmare i provvedimenti e le ini
ziative per attuare la legge regionale. 

Giuramento all'Accademia di Livorno 
t > » 

Fedeltà alla 
di tanti giovani 

j "» f 

Fuori dai cancelli hanno protestato lavoratori civili del
l'istituto che rivendicano condizioni migliori di lavoro 

LIVORNO — Da una parte 
madri commosse, fidanzate 
orgogliose avvolte in abiti e 
pellicce delle grandi occasio
ni, padri e fratelli ricoperti 
di cineprese e macchine fo
tografiche, la corsa discreta 
alla postazione migliore. Dal
l'altra centinaia di militari 
schierati in perfetto ordine. 
passi misurati con il crono
metro, spazi regolati al centi
metro. disciplina ferrea, con
tinuità di tradizioni, un piz
zico di retorica. 

In questa cornice si è svol
ta la cerimonia che per mol
ti presenti costituirà un ricor
do eccezionale, una delle da
te più importanti della vita. 
116 allievi della seconda clas
se del corso normale, 9 allie
vi medici e 107 allievi uffi
ciali di complemento laurea
ti hanno prestato giuramento 
di fedeltà alla Repubblica. 
ieri, mattina all'Accademia 
navale di Livorno. 

Alla cerimonia del giura
mento nel giorno di Santa 
Barbara, patrona della Mari
na militare, in rappresentan
za del governo è intervenuto 
il sottosegretario di stato per 
la difesa onorevole Martino 
Scovacricchi. Erano presenti 
autorità civili e militari, il 
capo di Stato maggiore della 
difesa generale Cavalera. il 
capo di stato maggiore della 
Marina ammiraglio Torrisi. 
Tutto è andato come previsto 
dal programma. Puntualmen
te si sono schierate la briga
ta Allievi, le rappresentanze, 

ha fatto l'ingresso il meda
gliere dell'ANMI. il gonfalo
ne della Provincia e del co
mando di Livorno, la Ban
diera dell'accademia navalt. 
Poi la lettura del giuramen
to da parte del comandante 
dell'Accademia Tonarelli, 11 
discorso dell'ammiraglio Tor
risi e del sottosegretario di 
Stato, la visita all'istituto. 

L'onorevole Scovacricchi ha 
sottolineato il ruolo dell'isti
tuto militare che « non può 
avere solo compiti di difesa 
da eventuali minàcce ester
ne. ma deve tendere a ga
rantire salde prospettive de
mocratiche all'interno del 
Paese ». 

A proposito della ferma di 
leva nelle diverse Armi, il sot
tosegretario ha affermato la 
necessità di unificarne la du
rata con la sollecita presenta
zione alle camere dell'apposi
to disegno di legge governa
tivo. Riferendosi poi alle nor
me di principio sulla discipli
na militare Scovacricchi ha 
detto che la Marina, per i 
particolari rapporti umani 
che si instaurano a bordo irli 
una nave, è stata sempre 
aperta a cogliere ogni spinta 
innovatrice della società man
tenendo inalterati il senso del
la disciplina e lo spirito di 
corpo, nella continuità di una 
tradizione secolare. 

Intanto, fuori, ai cancelli, 
i lavoratori civili dell'Accade
mia avevano indetto una ma
nifestazione di protesta. Invi
tavano le autorità e le forze 

politiche e sociali, i cittadi
ni presentì ad adope
rarsi, perchè * anche all'in
terno di questa prestigiosa 
istituzione i lavoratori siano 
tutelati nella loro dignità e 
nei loro diritti». 

«Nel clima di questo gior
no che ci vede partecipi al 
solenne rito — si leggeva nel 
volantino della federazione 
unitaria statale CGIL-CISL-
UIL — non dimentichiamo 
che ancora oggi, dopo mesi 
di inutili trattative, i lavo
ratori civili all'interno del
l'Accademia navale si trova
no costretti a scioperare. Ri
vendichiamo: turni di riposo 
settimanali uguali a quelli 
vigenti per tutti gli altri la
voratori; riempimento degli 
organici: alle mense manca 
il -50 per cento del persona
le indebitamente sostituito da 
personale militare di leva: 
condizioni igienico-ambientali 
al passo con i tempi, un rap
porto di lavoro dignitoso e di 
reciproco rispetto, capace di 
consentire pratiche più alte 
di democrazia ». 

Stefania Fraddanni 

Ricordo 
Ad un anno dalla scompar

sa del compagno Mario, di 
Viareggio, le figlie Carla ed 
Anna Colzi, insieme alla mo
glie Irene, lo ricordano ai 
compagni e agli amici e sotto
scrivono 20 mila lire per la 
stampa comunista. 

Morta la 
ragazzina 
ustionata 

E' deceduta nel reparto ' 
rianimazione dell'ospedale 
di Santa Maria Nuova la s 
giovane Maria Pia Cate
nella, di 15 anni, abitante 
in via Scipione Ammira
to, rimasta gravemente 
ustionata a seguito di un 
incendio scoppiato nel
l'appartamento. La ragaz
za venne salvata dai vi
gili del fuoco e ricoverata 
all'ospedale; le sue con- ' 
dizioni però erano dispe
rate. I l settanta per cen
to del corpo era rimasto 
ustionato per cui i me
dici si riservarono la pro
gnosi. Ieri, la ragazzina 
ha cessato di vivere. 

In tre rapinano 
una banca 
a Monte S. Savino 
AREZZO — Tre banditi 
a viso scoperto hanno ra
pinato ieri mattina alle 
8,45 la filiale della Cassa 
di Risparmio di Firenze 
a Monte San Savino. La 
refurtiva ammonta a 35 
milioni. I tre sono entrati 
nella filiale ed hanno im 
mobilizzato tutti i pre
senti. Una volta presa la 
refurtiva si sono dileguati 
a bordo di un'auto. Le ri
cerche dei malviventi per 
ora non hanno dato alcun 
esito. 

Manifestazione 
per i l disarmo 
sabato a Grosseto 
GROSSETO — Marxisti. 
laici e cattolici per il di
sarmo e per la pace. Su 
questo tema, sabato ma
nifestazione provinciale 
promossa dalla Federa
zione comunista • dalla 
F6CI . Dopo un corteo per 
le vie cittadine alle 11. 
in piazza Dante (o, in 
caso di maltempo, alla 
sala Eden), comizio con
clusivo con la partecipa
zione del senatore Piero 
Pieralli, del prof. Mario 
Gozzini • del gen. Nino 
Pasti, parlamentare del 
gruppo d°lla Sinistra in
dipendente. 

Impianti 
di depuratone 
a Follonica 
FOLLONICA — Lavori 
per 2 miliardi e 200 mi
lioni destinati all'adegua
mento e alla sistemazione 
di impianti di depurazio
ne sono stati approvati 
dal consiglio comunale di 
Follonica. Le opere inte
ressate riguardano la co
struzione di un nuovo de
puratore • della condotta 
di tutte le acque da depu
rare che vengono convo
gliate dal grosso quar
tiere del Cassarono. Ciò 
per meglio railonallnars) 
il lavoro OH tatti I «*tae> 
stori » esistenti • pae ewrl-
tare, cosi, com1* wmmmm 
la scorsa eete%e, m far 
gravare sul depuratore 
del quartiere una mole di 

' lavoro suoertore alle sue 
potenzialità c*e aveva 
portato al suo blocco. 

Presa di posizione della giunta di Grosseto 
1 » • 

Stupore per 
del comitato 

i GROSSETO — Presa di po
sizione de>la giunta munici-

, pale sulla « vicenda » del 
blocco del contratto di acqui-

, sto deH'im.Tuioile di « Piaz
za la Palma». La posizione 
assunta dalla sezione decen
trata del comitato di control
lo sul visto di esecutorietà 
del contratto di acquisto del
l'immobile ~ afferma la no
ta della giunta comunale — 
rappresenta un ulteriore ten
tativo di intralciare e di sal
dare l'operatività degli atti 
amministrativi assunti auto
nomamente dagli organi di 
governo nella nostra città. 

La gravità di un tale atteg
giamento — si sottolinea — 
sostenuto da eccezioni capzio
se strumentali, colpisce que
sta volta persino l'ambito di 
competenza di un notaio, le 
cui capacità professionali so
no note ed indiscusse. Pur 
non conoscendo ufficialmente 
le motivazioni addotte dallo 
organo di controllo ancora 
una volta apprese dalla stam
pa cittadina, la giunta muni
cipale è estremamente inten
zionata ad intraprendere tut
te quelle iniziative a tutela e 
difesa dell'operato dell'ammi
nistrazione. sottoponendole al
l'esame del prossimo consi
glio comunale. 

Considerando che . è la 
prima volta che viene negata 

le decisioni 
di controllo 
l'esecutorietà ad un contrat
tò attuatlvo di un atto consi
liare, è già approvato dallo 
stesso organo di controllo,-
non si sfugge alla sensazio
ne che coloro che hanno vo
luto interrompere una pras
si consolidata in decenni di 
vita amministrativa " hanno 
mirato unicamente ad inte
ressi ed obiettivi di «parte». 

Anche s>e in altri termini, 
si è dovuto riproporre di 
fronte alla pubblica opinio
ne un problema, che. monta
to in termini scandalistici ai 
fini elettorali, ha avuto il suo 
epilogo in questi giorni con il 
pieno riconoscimento della 
correttezza formale degli at
ti e della onestà delle forze 
politiche che governano il co
mune. 

Rimane il rammarico — 
conclude la nota — che alcu
ni componenti dell'organo di 
controllo non abbiano suffi
cientemente valutato il sen
so che poteva dar luogo il 
loro voto. 

Frattanto anche il notaio. 
dottor Giorgetti. il professio
nista che ha stipulato il rogi
to del contratto, ha ferma
mente contratto tale poslz'o-
ne con una lettera al sinda
co. inviata per conoscenza 
al prefetto, presidente del tri
bunale e al presidente del 
comitato di controllo. • 

La « strana » opposizione della DC pistoiese 

Paladini dell'ecologia 
per crociata cercavoti 

PISTOIA — In consiglio co
munale Ce sempre qualcosa 
da scoprire. E le idee più 
geniali vengono spesso - dai 
banchi della DC. Lunedi è ve' 
nuto fuori un concetto tutto 
nuovo nella filosofia politi
ca. a Chi sta all'opposizio
ne — dicono i democristiani 
— deve - opporsi ri. Sin Qui 
niente da eccepire. Ma quan
do poi si dice opporsi e ba
sta, opporsi a tutto senza 
che passi per la mente di 
cercare soluzioni alternative, 
allora (anche senza scomo
dare Aristotele o Cartesio) ci 
sembra che qualcosa non tor
ni. 

Ma — per rimanere in te
ma di acque minerali — Vef-
fervescenza dei democratici 
cristiani non si arresta alla lo
gica, non ha limiti: l'opposi
zione viene loro anaturale», 
uno tira l'altro. Specialmen
te quando c'è da salire a 
cavallo della demagogia, 
quando dire no e basta è fa
cile Troppo facile 

E passiamo all'esempio 
pratico: il problema .della 
«discarica di .via Bulitata». 
Pistoia (che pure sotto il pro
filo del trattamento dei ri
fiuti ha una situazione invi
diabile) ha bisogno di una 
discarica, come appoggio al 
forno inceneritore. Questo lo 
sanno (ma fanno finta di 

niente) anche i democrtstia-
' ni. I tecnici del comune han
no individuato la sona, ap
punto nei pressi di Chtesina., 
L'ufficiale sanitario ha dato 

'parere favorevole e cosi la 
circoscrizione numero 2. Uni
co problema. 

Il terreno è di proprietà 
dell'istituto ' di Agraria che 
si oppone sostenendo che ser
ve atte esercitazioni degli al
lievi. Verifiche e testimonian
ze smentiscono tali afferma
zioni. Da anni in effetti non 
si pianta un solo arbusto nel
la zona. PCI e PSI sono fa
vorevoli alla soluzione. Ma la 
DC non è contenta. 

Prima le interpellanze, che 
puntualmente giganteggiano 
sulla «Nazione», ora l'op
posizione in Consiglio Comu
nale, dove il capogruppo Sti-
gnani, prima accusa i tecni
ci di non saper fare il pro
prio mestiere poi assume to
ni da crociata (* inviteremo 
i cittadini a difendersi in al
tri modi, in altre forme*). 

Come sistema per rastrella
re voti non ci sembra del 
più corretti E dovrebbero per
lomeno, questi paladini del
l'ecologico convivere, indicar
ci soluzioni alternative. Ma 
7ià, loro si oppongono e ba
tta! 

Marzio Dolffi 

MUSICUS C0HCENTUS 
(con ' il ' patrocinio della Regione Toscana. 
del Comune e della Provìncia dì Firenze) 

giovedì 6 dicembre • ore 21 , 
CARMINE • SALONE VANNI 

PER IL CICLO 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
XII lezione 

• La parola e la musica: aspetti di un incontro. I l » 
ROBERTO LEYDI e GINO STEFANI 

INGRESSO LIBERO 

L 

AMICI DELLA MUSICA 
FIRENZE 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Sabato 8 dicembre - ore 16,30 

CONCERTO STRAORDINARIO 
. Mezzosoprano 

TERESA 

BERGANZA 
Richard Amner, pianoforte 
Musiche d i : Cavalli , Scarlatti - V 

Granados 
.udita teatrale, ' via ,< 

. Pergotesì, feuré, Rcsp' 
Vendita' dei biglietti presso la , 
della Pergola. 12 e M ^ ; . " ^ . 3 : , >,, \ J•;*..,;* ; >-
Prezzi: Poltrone di platea e palco centrale L. f.000 — $ 
Posto di Palco I e II ordine L. 5.000 — Posto dì palco4 

III ordine L. 4.000 — Gallerìa numerata L. 2.500 , 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Domani 
scade il termine per la sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
(turni A. B. C, D, E) 

alla . 

STAGIONI URICA INVERNAI! 

1979-80 

per i soli posti di 

PLATEA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
li quattro a persona — si effettuerà unicamente presso 
la Biglietterìa de) Teatro Comunale (Corso Italia. 18) 
ialle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 

TEL. ( H 1 t ) W 
firn 
• 2$ ' 

OìKtZlOMfc f a i N C I A V t l A I 

DISCOTECA JUNIOR 
Apcriv tutte le »ire 
«abito • 

DISCOTECA SENIO* 
E SPAZIAI 

Tutti l *enerdl liscio con I 
migliori completai, , 

Sabato tara e 
merìggio discoteca. 

ARIA COMOIIIONATA :?' 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARI8TON '•• "*" 
Piazza Oltavianl ' Tel 287.834 
Atrport '80 diretto da David Lowel Rich, in 
technicolor, con Alain Oelon, Susan Blakely. 
Robert Wagnar e Sylvia Kristel 
(15,35, 18. 20.20. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES , 
Via del Bardi. 47 Tel. 284.332 • « •. M 
(Ap. 15,30) ' ' • 
Questo è indiscutibilmente II più audace ed 
il miglior film Porno dell'annoi Love arotle 
love, technicolor, con Claude Velmount e Caty 
Steward. (VM 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212 320 
Il miglior film dei brivido del famoso regista 
Peter Welr. vincitore a Parigi, a Teheran e 
al Festival dell'orrore e della fantascienza: 
L'ultima onda, a Colori e con il suono stereo
fonico, con Richard Chemberlain, Olivia Han-
nett. 
(15. 17. 19, 20.45, 22,45) 
Rid. AGIS 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Atblzl • Tel. 282 687 
Eccitazione carnale, In technicolor, con Gabriel 
Pontei, Dominique Selourne, Jves Colllngnon 
( V M 18) 
(15, 17. 18,55. 20.50. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Te l 23.110 
Un film di Woody Alien- Manhattan, con 
Woody Alien Diane Keaton Michael Murphy 
(15,30. 17,20, 19, 20,50. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Buone notizie, di Elio Perrl, In techni
color, con Giancarlo Giannini, Angela Molina. 
Aurore Clement Ombretta Colli. ( V M 14) 
(15,55, 18,10. 20.25, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Plnlguorra • Tel 270.117 
(Ap 15) 
Sex partouzo, In technicolor, con Llly Kubell, 
Daniel Troger, Chanthai Nora ( V M 18) 
(15,30, 17.20. 19.10. 20.40. 22.45) 
OAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
fuga da Alcatrei, In technicolor, con Clint 
Eastwood P«tr ck Me Goohan Per tuttil 
(15.40, 18, 20,20. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
lo zombo tu zombi lei zomba, di Nello Ros-
seti in technicolor, con Renzo Montagnani, 
Ghigo Masino, Nadia Cassini, Duilio Del Prete, 
Cochl PonzonI, Gaintranco D'Angelo e Anna 
Mazzamauro Per tuttil 
(15,30, 17,25 19.15, 20.50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
Casablanca passage, in technicolor, con An
thony Qumn, Malcolm Me Dowell, James Ma-
son Per tuttil 
(15.30. 17,30. 19.10. 20.45, 22.45) 
ODEON 
Via del Sassettl - Tel. 214.058 
(Ap. 15.30) 
Un tilm di Franco Zettlrellh The champ, Il 
campione, In technicolor, con Jan Veight. 
Faye Dunaway R.ck» Schroder Per tuttil 
(15.40, 18.05, 20,20, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
Diretto de Terence Joung un giallo tratto dal
l'omonimo romanzo di Sydeni Shetdon: Linea 
di sangue, a Colori, con Romy Schneider. 
Omar Sharìft, Andrey Hepburn, James Majon, 
Irene Papas. Per tuttil 
(15.30 18. 20 20 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - TeL 272.474 
Eros perversion, a Colori, con la splendida e 
conturbante Ayire Wilson. ( V M 18) 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
VERDI " • . -
Via Ghibellina * ' 
Ore 21,30 ' precise, 'Renato Rascel presenta 
Giuditta Saltarini nella favola musicale; « In 
bocca - all'UFO », con Gianni Nazzaro, Anna 
Campori, I Pandemonium e i Blue Stare Bailett. 

•. La vendita dei biglietti per 1 posti numerati 
si effettua presso la biglietteria del teatro 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 
Sono in vendita ì biglietti per il complesso 

, i « Pooh in concerto », che terranno due 
uniche eccezionali esibizioni martedì 11 dicem
bre elle ore 17 e alte 21.30. 

TeL 483.607 
ADRIANO 
Via Romagnosl 
(Ap. 15.30) 
Un film di Ridiey Scott: Alien, in technicolor, 
con Tom Scherltt e Sìgoumey Weaver. Per 
tutti! 
(15.40, 18,05, 20.30, 22,45) 
ALOEBARAN 
Via F. Baracca, 151 • TeL 110.007 
Oggi riposo 
Domani: Ratataptan 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • TeL 663.945 
(Ap. 15,30) 
Luci Rosse: Perversiti, in technicolor, con Ana 
Belen. Frederio De Pascal. ( V M 18) 
(15.45, 17.30. 19. 2 1 , 22.40) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Spettacolare ed emozionante film d'avventura, 
technicolor: Barra coda, con Roberta Leighton. 
(15,15, 17. 19. 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23 31. 33, SS 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel- 587.700 
(Ap. 15.30) 
Sindrome cu 
Lemmon, Jane 
Per tuttil 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 
Via Paenza • 
(Ap. 15.30) 
Dì G. Bertolucci in technicolor: Berlinguer t i 
voglio bene, con Roberto Benigni, Alida Valli. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
EDEN 
Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 
Paolo Villeggio fn: Il signor Robinson «urtino 
sa storia d'sowre • d'avventura, technicolor, 
con Zeudi Araya. 
(U.S.: 22.45) 
FIAMMA 
Via Pacinottl 
(Ap. 15.30) 
Divertente • spettacolare film di Ivan Posser, 
in technicolor: Uossini «"arnarto, con Michael 
Caina e Martin Balsam. Per tuttil 
(U.S.: 22.40) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 
Fantastico a Colori: San ai sanie man (L'uomo 
più veloce del suono), con Michael Coby, 
Cameron Mitchell. Dona Pollakow. Per rutti! 
(U.s^ 22,40) 
Ingresso L 2.000 (ridotti 1.000) 
Rid. AGIS 

fa technicolor, con Jack 
Fonda e Michael Douglas 

TeL 212.178 

TeL 50 401 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 ' 
Oggi chiuso , '. , 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 ' ' ' 
(Ap. 15.30) 
Superionlc man, s Colori, con Michael Coby, 
Cameron Mitchell, Diana Pollakow. Par tuttil 
(15,30, 17,15. 19. 20.45, 22.45) 
GOLDONI , r i . 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 '» < * > 
Alien, diretto da Rldley Scott, in technicolor, 
con Tom Scherritt, 5lgourney Weaver. Per tuttil 
Platee L. 1.700 ' 
Rid. AGIS. ARCI, ACU, ENDAS L. 1.200 
(15,30. 17,55, 20,20, 22,45) 
I D E A L E 
Via Firenzuola • TeL 50.706 
(Ap. 15,30) 
Serplco, In technicolor, con Al Pacino. Per tuttil 
I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Frauletn Kltty, In technicolor, con Claudlne 
Beccarle e Marisa Longo. ( V M 18) 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 
Sabato domenica a venerdì, In technicolor, con 
Edwige Fenech, Adriano Celentano, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. Per tuttil 
(15,45, 18.05 20,25, 22,45) 
MARCONI 
Via Otannottl • Tel. 630.644 
Oggi riposo settimanale 
Domani: Piccole donne i 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locate di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un film emozionante: tono II n. 1 del servizio 
segreto, con NIcky Henson, Richard Todd. 
(15.30. 17,15, 19, 20,45, 22,45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Poliziesco: Moses Wlna, detective, con Richard 
Dreyfuss, Susan Anspach. Technicolor. 
(U.S.: 22,30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
L'ultimo capolavoro di Bernardo Bertolucci: 
La luna. Colori, con Ji 11 Clayburgh, Matthew 
Barry, Tomai Milian Renata Salvatori. 
( V M - 1 4 ) 
(15.30, 17,50, 20,10. 22.30) 
STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
A richiesta: Uno sceriffo extraterrestre... poco 
extra e molto terrestre, in technicolor, con Bud 
Spencer. Regia di Michele Lupo. Per tutti 
(U.S.: 22,40) 
VITTORIA 
Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 
Jesus Chris! Superstar, di Norman Jewlson, In 
technicolor. Per tuttil 
(15,50. 18,15, 20.20. 22,40) 

ALBA 
Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452596 
(Ap. 15.30) 
Poliziesco: Cielo di piombo Ispettore Calla* 
ghan, con C. Heastwood, H. Guardino e B. 
Dillman. ( V M 14) 
Rid. AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
(Ap. 20,30) 
Morbosità di una orientate, con Izumi Shima. 
(VM 18) 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, i l i 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) , 
Oggi riposo - ' 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Oggi riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • TeL 225.057 
Domani: Attenti a quei due... l'ultimo appun
tamento 7 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today In English: Annie Ball by Woody Alien 
with Woody Alien, Diane Keaton. Showa at 
8.45 10,30 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoll, 213 (Badia a Rlpoll) 
Oggi riposo 
ESPERIA ' 
Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO D'ESSAI 
Via F. PaolettL 36 • TeL 469.177 
Sabato: Le avventure di Pater Pan, di Walt 
Disney 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700430 
Domani: L'erede di Bruca Lee 
ROMITO < 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
Domani: Appuntamento con l'oro 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Vedi rubrica teatri 
S M S SAN QUI RICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
Oggi riposo , • 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
Questi ultimi anni di cinema: I l difetta di 
essere moglie, di Claude Goretta, con Gerard 
Depardìeu, M . Jobdert (CH ' 7 7 ) . 
(Ore 20,30 • 22,30 - Rid. AGIS) 
S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ap. 20.30) 
Sexomania, con Annette Haven. ( V M 18) 
(U.S.: 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - TeL 222388 
« Prima visione • 
Un caso giudiziario che fece clamore In tutto 
il mondol Violette Bealere, di C Ctiebrot, con 
I . Huppert, migliore interprete femminile • 
Cannes 1978. ( V M 18) Colori. L. 1 3 0 0 . 
(15,30, 18. 20.30, 22,43) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282.137 
« I mercoledì dell'Alfieri » 
Ore 21,15: HaJbe Halbe, di Uwt Brandnedcr 
(RFT) soft, italiani. Ore 22,30: La B O B * * 
des fesmnes da aaont-Cnaooua. di Assia Djebar 
(Algeria) sott. italiani. Ingresso L. 5 0 0 riser
vato agii abbonati Atelier Cinema. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 226,196 
(Ap. 15.30) 
• Personale dì bnstin Hoftmon ». Per la regìa 
dì Germi ritoma: Alfred* Alfredo, con S. Ssn-
drelli (la moglie) e C. Gravina (l'amica). 
L. 900 AGIS 
(U.S.J 22,30) ' - , . . 

8PAZIOUNO 
Via dei Sole. 10 • Tel. 215634 
< Nouvelle vague vent'ennl dopo) 
(Ore 18,30): Parla nous appartieni, di J. Ri-
vette V.O. (Ore 20,30 - 22,30) t La «olles-
zlonlsta, di E. Rohmer. 

COMUNI PERIFERICI 
> i - . . . ; . 

. CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Oggi riposo < 
CASA DEL POPOLO GRASBINA 
PÌHZZA della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi riposo -
C.D.C COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Beato Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 
Domani: Lo straniero 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Pullclano, 53 Tel. 640.207 
Oggt riposo 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
Oggi riposo 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Chiuso 
CINEMA GARIBALDI • (Flasola) 
Bus: 7 
Oggi riposo 
Proiezioni il sabato pomeriggio per 1 più pie 
coli. Il sabato sera e la domenica per tutti. 
Posto unico L. 800 (ridotto 500) 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 1213 Tel. 210.097 
Ore 20,45 (Primo validi gli abb, turno « A ») 
Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlec
chino servitore di dune padroni », di C Gol
doni. Regia di Giorgio Strehler. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 68105.60 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30, domenica 
e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo Masino e 
Tina Vinci presentano: • lo m'arrangio, tu 
ti arrangi... voi arrangiatevi ». Prenotarsi al 
68.10.550. Valide tutte le riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti speciali per coppia • studenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 
TEATRO AMICIZIA 
Via D Prato. 73 • 218.820 
Tutti I venerdì e sabato alle ora 21,30, tutto 
le domeniche e testivi alle oro 17 • 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta 
do Wanda Pasqulni presenta: La «al' nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasqulni. ( In venerdì so
no valide tutte le riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
(3. mese di repliche) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 78 
Tel 68 12 191 
Centro Teatrale Affratellamento. Oggi riposo 
Domani ore 21,15 la società teatrale L'albero 
presenta: « Venere In pelliccia » (Incubo del 
sovrasensuale Leopold, Cavaller von Scaher 
Masoch), di Gigi AngeHIIo e Ludovica Mo-
dugno. Regia di Marco Parodi. Scena • co
stumi di Lorenzo Ghlglia. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo, 31 - TeL 210565 
i l lunedi, martedì, mercoledì, Il teatro rosta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21,15 e la domenica alla ora 16,30 la compa
gnia di prosa • Otte di Firtnxt • Cooperativa 
Oriuolo presenta; • La Mandragola », di Nic
colò Machiavelli. Ragia di Domenico De Mar
tino. II giovedì • venerdì tono valido le 
riduzioni. 

' L'ultima rappresentazione della « Mandragola » 
avrà luogo domenica 9 dicembre. 
A T E L I E R T E A T R A L E 
(Dell'Istituto francese) 
Piazza Ognissanti 
(Ore 20) t I I Teatro Rond di Bacco (Tel. 
210.595) presenta lo Squat Theatre In: «Plg . 
chlld tire ». Lo spettacolo tannini aj|« ora 
21.45. 
METASTASIO (Prato) 
Ore 2 1 : « I l cavaliere del pestello ardente», 
con Edmondo Aldini, Duilio Del Prete, Cechi 
Ponzonì. Biglietti presso: teatro Metastasio 
(Tel. 0574 /26 .202 ) ; Agenzia Amo (Fi) 

Tel. 055 /295 .251 . 

TEATRO COMUNALI MANZONI 
Città di Pistola 
Questa sera alle ore 21 II collettivo tea
trale « La Comune » diretta da Dario Po pre
senta: « Tutto casa letto a chiosa », con Fran
ca Rame. Regia di Dario Fo, musiche di F. 
Carpi. Posto unico L. 2.500. Par informa
zioni Via Gramsci 127 - Tel. 0573/22 .607. 
T E A T R O V E R D I 
V ia G h i b e l l i n a T e L 296243 
Ore 21,30 precise. Renato Rascel, presanta 
Giuditta Saltarini nella favola musicale: In 
bocca all'UFO, con Gianni Nazzaro, Anna Cam-
pori, I Pandemonium e 1 Blue Stars Bailett. 
La vendita dei biglietti per I posti numerati 
si effettua presso la biglietteria del teatro 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 afte 21,30. 
Sono anche in vendita I biglietti por II com
plesso: « l Pooh In concerto », che terranno 
due uniche eccezionali esibizioni martedì 11 
dicembre alle ore 17 e alle oro 21,30. 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
Via S. Francesco d'Assisi 1 
Questa sera ore 21.15 H gruppo teatrale dal 
Gallo presenta: e Lo dindon », di G. Foydoau. 
Regia di Massimo Masini, scena • costumi di 
Massimo Mattioli. Repliche fino al 9 dicembre. 
CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Via L Manara 12 Tel 672043) 
Venerdì 7 alle ore 21,30 centroatthrità musi
cali (ARCI SMS Andrea Del Sarto) c/o Teatro 
Tenda Lungarno De Nicola bus 14. Jazzìncon-
tro concerti David Murray, trio. 
Ingresso: intero U 3.000 
Ridotto: ARCI. ACLI, ANCOL, ENDAS, MCL 
L 2.500 
AUDITORIUM FLOG POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B Bus 1-8-20 
Domani sera ore 21.30 musiche irlandesi: 
e Stocktons wings ». 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfa ni. 84 - Tel. 215343 
Oggi chiuso 
TEATRO NICCOLI NI 
Via Rlcasoll Tel 213.282 
Questa sera ore 21 la Compagnia di prosa del 
Pìccolo Eliseo presenta diretta da Giuseppe 
Patroni Griffi, Paolo Stoppa e Pupetta Maggio 
in « Lontano dalla citta », novità di J.P. 
Wenzel, scene e costumi di Umberto Bertecca. 
Prevendita cte'le 10 alle 13.15 e dalle 16 alle 
19. Sono validi gli abbonamenti del turno A. 

Rubriche a cura della SPI (I _ . 
la po*Micrta in Italia) FIRENZE > Via 
••tortelli n. 2 • Telefoni: 2B7.T71-2114W 

vogg 
:ittd futura 

s Via Veftaft-iio, 39 - Milano • Telefono 02/6IJ3J44 
• Via «Mia Vita, 13 • fotta - Telefono 06/67J7.716 

I CAPODANNO a 
MOSCA e LENINGRADO 

Dal 30-12-1979 al 6-1-1980 

— Partenza da Milano per Mósca. Arrivo 
• proaeajihnatilo con treno notturno, in comparti* 
menti a Quattro cuccette, per Leningrado. 

31 Dicerafare-1 Ciwwaip — Pensione, compfeta. Visita 
della citta di Leningrado ed incontro con la gioventù 
sovietica. ~ 

2 Gowatio — Pensione compIeta."lnf serata, partenza con 
treno notturno, in compartimenth a quattro cuccetta. 
per Mosca. 

3-4-S Genwaie — Pensione completa e visite della città 
di Mosca. 

fi: 

• Gataasiu — Prima colazione e partenza Ja aereo par 
Milano. . 

TUTTO COMPRESO L. 450.000 
• w 
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Vi 
A Volterra gli artigiani rischiano di perdere una antica identità 

C'era una volta l'arte dell'alabastro 
Nelle polverose botteghe su per le viuzze del centro storico serpeggia il malcotìtento - Pri
ma si incominciava a imparare a quattordici anni e non si finiva mai - « Se scomparissimo -
dice un veccliio - non se ne accorgerebbe ne ssurio » - Ristrutturazione dell'intero settore 

i'.\ 

VOLTERRA — «Volterra ed 
il suo alabastro» gridava anni 
addietro un manifesto pub* 
blicitario che invitava a visi
tare la città etnisca. Ed in 
effetti è difi ielle pensare a 
Volterra senza la pietra tra-
sparente che da sempre 
sponsorizza l'arte e , l'econo*. 
mia di questa citta. Ma un 
brutto giorno di qualche an
no fa Volterra rimase senza 
alabastro. Le antiche cave di 
Castellina furono invase dal
l'acqua e vennero chiuse. 
Niente' più «ovuli» trasparenti 
per artigiani ed industrie di 
statuette e monili. La pietra 
bisognava importarla dall'e
stero, dalla Spagna; ma non 
era più come prima, a co
minciare dalla materia, di 
qualità inferiore, senza la lu
centezza di quella di casa 
nostra. 

Ora 1 tempi magri sono fi
niti. Per l'alabastro volterra
no sta per tornare la stagio
ne dell'abbondanza. Il nuovo 
giacimento è stato trovato, 
dopo oltre un anno di lavoro. 
in località Le Badie, nel co
mune di Castellina Maritti
ma. I minatori sono già scesi 
a duecento metri sotto il 
suòlo «sfondando» durante il 
percorso numerosi banchi di 
ovuli. 

Gli esperti dicono che la 
pietra è di ottima qualità, 
trasparente e senza impurità. 
I sondaggi geoelettrici hanno 
individuato tre banchi, tutti 
fertili. Lo sfruttamento del 
primo dovrebbe iniziare ver
so la fine dell'anno. 

I progetti del consorzio per 
la ricerca e l'escavazlone del
l'alabastro sono ambiziosi ma 
già in fase di attuazione in
torno alla. nuova miniera 
sorgeranno ! 1 magazzini - di 
deposito degli ovuli ed accan
to una segheria per ridurre 
le pietre in lastre e facilitar
ne il trasporto. 

«Ci vorrà ancora un anno 
— dice Bruci, presidente del 
consorzio — perchè ogni cosa 
sia pronta ma già da questo 
dicembre inizieremo a mette-

.r •Mt; 

re sul mercato 1 primi pro
dotti. Venderemo la pietra a 
tutti — aggiunge — secondo 1 
costi reali di estrazione». 

Per l'artigianato e l'indu
stria volterrana è una saluta
re boccata di ossigeno, un 
trampolino di lancio per una 
nuova primavera della pro
duzione alabastrina. Eppure 
sono in molti, qui a Volterra, 
a dire che le cose non vanno 
bene, che la struttura pro
duttiva deve cercare una 
nuova dimensione ed un 
nuovo equilibrio interno. I 
comunisti della locale sezio
ne, da sempre attenti osser
vatori della «salute» di que
sto settore hanno in pro
gramma un convegno sull'a
labastro da tenere a breve 
scadenza. 

Nelle polverose botteghe 
artigiane da tempo serpeggia 

il malcontento, la frustrazio
ne per un lavoro che ha per
so ormai una antica identità: 
quella dell'artigianato indi
pendente, uomo a metà tra 

• l'artista e l'operaio, grande 
esperto di raspe, scuffine, se
ghe e ferri a forza. Roberto 
Caioll ha ventiquattro anni, 
da quando ne aveva quattor
dici è in bottega. 

uA quattordici: anni sono 
entrato in una bottega, aiu
tando il maestro. Poi ho co
minciato a fare qualche cosa 
anch'io, da solo, ed ora ho 
una bottega mia. questo me
stiere non si impara mai, o 
meglio, non si finisce mai di 
apprendere qualche cosa di 
nuovo. Bisogna avere Dassio-
ne. Mi domandi se. ho fre
quentato una scuoia di spe
cializzazione. Si un po', ma li 
non ti insegnano a lavorare, 

al massimo si ottiene una in
farinatura.- Ora però anche 
per gli artigiani la vita è du
ra, più che artigiani siamo 
dei lavoratori a domicilio. La 
qualità della produzione di 
oggetti in alabastro è caduta 
a livelli indecorosi: si lavora
no scatolette, portacenere. 
qualche cavalluccio o anima
letto ma mancano le idee. 
l'inventiva che faceva l'opera 
d'arte. 

Il mio lavoro, in massima 
parte, consiste in questo: dal
la fabbrica mi arriva lo 
"sbozzo" un pezzetto di pietra 
con le forme dell'oggetto ap
pena abbozzate. Io rifinisco 
la figura a mano e restitui
sco 11 prodotto alla fabbrica 
dove viene lucidato, colorato. 
imballato - e venduto». 

«Se scomnarissimo — dice 
Sabatini, artigiano — nqn se 

ne accorgerebbe nessuno»; 
forse è una affermazione un 
po' forzata ma nella sostanza 
rispecchia una realtà. I torni 
a copia, le seghe circolari, le 
fustelle appiattiscono, livella
no, ma producono ricchezza 
e orci sono le uniche che 
garantiscono la sopravvivenza 
del settore alabastrino vol
terrano. 

Poco fuori le antiche mura 
che cingono la città sorgono 
le nuove aziende. Mario Due-
ceschi dirige una delle più 
importanti; sotto di sé ha 
raccolto una quarantina di 
operai: «In parte c'è stata u-
na dequalificazione del pro
dotto. è mancata la fiducia 
nel settore. Il guadagno per 
molti è stato più facile rin
correndo a lavori massifica
ti, se non addirittura a vere e 
proprie contraffazioni della 
materia con resine sintetiche 

« Per quanto ci riguarda col
lochiamo il prodotto solo nei 
negòzi specializzati; la ricerca 
di nuovi mercati la facciamo 
da soli, - proprio ora sono 
tornato da un viaggio negli 
Stati Uniti dove ho preso 
contatti con nuovi clienti. Il 
consorzio produttori alaba
stro, di cui io sono presiden
te, ha fatto opera dì propa
ganda per la nostra produ
zione ma non è all'altezza del
le esigenze. Se scomparissero 
gli artigiani nessuno se ne 
accorgerebbe? Non credo, gli 
artigiani hanno fatto cono
scere l'alabastro in tutto 11 
moneto». • 

Sergio Vecchianesl possiede 
una azienda che nacque per 
la produzione di oggetti di 
serie, di quelli, >per intender
ci, che si trovano anche sulle 
bancarelle di Piazza dei Mi
racoli. «Ora stiamo cambian
do rotta — spiega — indiriz
zandoci verso una produzione 
più qualificata ma il proble
ma di arrivare ad uno smer
cio di massa rimane per tut
ti, per l'industriale come per 
l'artigiano. • 

«Le cose da cambiare per 
raggiungere questo obiettivo 
sono molte: innanzitutto il 
credito, le Casse di Rispar
mio devono ridistribuire il 
risparmio nella zona e non 
esportare ' il denaro. Ma è 
l'intero settore che deve es
sere ristrutturato. A differen
za di altri la mia azienda 
non usa il lavoro a domicilio 
né quello degli artigiani. 
L'artigiano tradizionale aveva 
una Infarinatura neoclassica: 
alcuni si sentivano artisti, 
altri mpno. Ma ora questo 
non è più. Ora l'artigiano fa 
le scatolette uguali a quelle 
che io costruisci? in fabbrica. 
E poi ci si lamenta perchè i 
giovani non vogliono più fare 
lavori pesanti e polverosi. Io 
credo, che, a livello di mas
sima, gli artigiani possano 
organizzarsi in moderne a-
zlende industriali». 

Andrea Lazzari 

Lo sfruttamento dell'energia: 
dieci tappe nella 

Invenzione 

Mulino ad acqua 
Mulino a vento 

storia della conquista umana 

Inventore e Paese 

Vicino Oriente 
Persia . 

Mulino a vento europeo Nordeuropa 
Macchina a vapore 

Primo motore a vapore 
. . . 

Motore elettrico 

Motore a scoppio a 41. 

Motore diesel 

Turbina a gas 

Pila atomica 

Thomas Newcomen 
(Inghilterra) 

> James Watt 
(Inghilterra) ' 
Antonio Pacinotti 
(Italia) 
Nikolaus Otto 
(Germania) 
Rudolf Diesel 
(Germania) 
Frank Khittle 
(Inghilterra) 
Enrico Fermi 
(Stati Uniti) 

Anno 

ca. 80 a.C. 
ca. 950 d.C. 

ca. 1100 
1715 

• • 

1768 

,1858 

1863 

1893 

: 1 9 3 7 

1942 

Un documento dei comunisti di Pisa, Siena e Grosseto 

La geotermia è anche una fonte 
di sviluppo e di 

Una serie di proposte alla vigilia della conferenza regionale sull'energia - Saranno pro
mosse iniziative a livello comprensoriale, provinciale e nazionale - La politica dell'ENEL 

Consumi energetici 
Dipendenza della Toscana dal petrolio 
1972 - 62 per cento dell'industria regionale 
1977 - 45,5 per cento , , . 

Energia elettrica 
Toscana 21,6 per cento 
Italia 28,7 per cento 

Consumo di energia da petrolio 
per settori produttivi 
Con oltre il 70 per cento: Confezioni 

Laterizi "; / >". 
Carta 

Sostituzione, tutto o in parte, con altre fonti: 
Lana . . 

.Vetro 
Chimica ' 
Siderurgia 
Meccanica elettrica 

Nessuna riduzione o sostituzione: 
Meccanica non elettrica • • 
Costruzione mezzi di trasporto 
Ceramica \ 

. . Calzature 
Pelli 
Cuoio 

Come dice il poeta: il fu
turo ha un cuore antico. In 
fondo, quando Archimede in
cendiava le vele delle navi 
romane nel porto di Siracu
sa, non poteva certamente 
pensare che stava sfruttando 
un'energia alla quale gli uo
mini avrebbero pensato al
meno due millenni più tardi. 
- Ma quella solare non è la 
sola a cui si guardi. Un'al-
tia fonte, pulita, rinnovabile, 
integrativa di quelle tradizio
nali o della nucleare: la geo
termica, è imprigionata in 
questa terra toscana e, se 
adeguatamente sfruttata, può 
dare il suo piccolo, rispetto 
ai bisogni, ma prezioso con
tributo alla soluzione di uno 
dei drammi che assedia l'u
manità alle soglie del 2000. 

E* una striscia di terra, 
che percorre la Toscana e 
gran parte della costa occi-

. dentale del nostro paese (la 
ritroviamo, infatti, nel Lazio, 
in Campania e nelle isole) 
nella quale è racchiusa una 
fonte di energia da utilizza
re in superficie mediante 1' 
acqua ed il calore. In tutto 
il mondo ciò avviene in sole 
sei località dove esistono ap
punto, «sistemi idrotermali» 
e due di queste si tro
vano in Italia: Larderello e 
l'Armata. 

Da tempo questa fonte di 
energia è al centro dell'inte
resse, delle proposte, della 
sperimentazione per un uso 
più razionale e completo di 
quello effettuato nel passato. 
Ci sono i progetti della Re
gione — che dell'energia ha 
fatto una scelta di program
mazione — cui si rapporta 
ora l'impegno ultradecennale 
degli enti locali della zona; 
i sindacati che da anni si 
battono collegando la questio
ne dello sfruttamento allo svi

luppo, alla condizione di la
voro. all'occupazione. Ci so
no le forze politiche. 

Da tempo i comunisti han
no espresso su questo proble
ma una posizione ben preci
sa confermata in decine di 
occasioni pubbliche non ulti
ma quella offerta dalla se
conda conferenza ' regionale 
promossa dai sindacati sul
l'energia. Oggi la ribadisco
no anche in vista della con
ferenza indetta dalla Regione 
Toscana. 

La posizione è contenuta in 
uh documento che in modo 
sintetico esprime, il punto di 
vista . delle Federazioni . di 
Grosseto, di Pisa è di Siena, 
delle organizzazioni e del co
mitato regionale del" PCI. I 
comunisti non hanno mai ri
tenuto né ritengono che lo 
sfruttamento della .risorsa 
geotermica possa di per sé 
risolvere tutti i problemi del
la zona ma il suo contributo 
può essere importante se si 
muove dal presupposto di ga
rantire l'uso plurimo di que
sta risorsa puntando sia al
lo sfruttamento per la pro
duzione di energia sia al
l'uso diversificato per l'agri
coltura, l'industria, gli impie
ghi civili stabilendo rapporti 
costruttivi fra ENEL, azien
de. enti pubblici 

Una linea Quindi che punti 
al riequilibrio dell'uso del ter
ritorio sviluppando l'agricol
tura e l'industria in una vi
sione in cui tutti debbono far
si carico dei problemi aperti 
dalla necessita di assicurare 
una maggiore occupazione 
per i giovani e le donne po
nendo fine a situazioni di su
balternità 

Centinaia di giovani posso
no trovare lavoro in queste 
attività e vaste zone del com
prensorio possono essere 

strappate alla degradazione e 
all'aobandono imposto - dalle 
scelte capitalistiche. •-

I comunisti', valutano posi
tivamente e'guardano con 
estrema attenzione agli ele
menti di novità contenuti ne
gli indirizzi : programmatici 
dell'ENEL per il settore geo* 
termico nel quinquennio 1978-
1982. 

n pieno dell'ENEL è una 
significativa inversióne di ten
denza rispetto alla politica di 
sottoutilizzazìorie di quésta 
fonte perseguita per anni dal-
1-ENEL, ma il piano presen
ta anche carenze. vistose in 
quanto non definisce gli in
vestimenti su base annuale 
e con obbiettivi finalizzati. 

I comunisti ritengono'Infat-
ti necessario che accanto al*. 
la quantità degli investimenti 
debba esserci anche un con
trollo attento della loro uti
lizzazione e della loro prò* 
duttività. Un controllo che de
ve vedere impegnati il Par
lamento e tutti gli enti ed 
organismi interessati. • -*.-. 
' E* necessario evitare incre
dibili episodi di spreco come 
quello rappresentato dalla 
centrale di Radicondoli che 
dal 27 aprile 1979 attende di 
entrare in funzione. L'assen
za di un effettivo plano ener
getico per la ricerca e per 
lo sfruttamento di tutte le 
fonti alternative; la mancan
za di un'effettiva politica di 
programmazione ed il siste
matico sabotaggio nella ap
plicazione delle leggi di ricon
versione industriale dimo
strano quanto pesanti siano 
le responsabilità del governo. 
• Ma anche la stessa politi
ca dell'ENEL deve . essere 
completamente: rivista per 
quel che riguarda la forniture 
di calore per usi non elettrici 
poiché é delittuoso comunque 

ma particolarmente di fronte 
ad una. crisi còsi acuta spre
care petrolio per produrre ca
lore. 

Sulla base di queste consi
derazioni i comunisti promuo
veranno una serie di inizia
tive ; a livello comprensoria
le, regionale ed anche nazio
nale. L'obbiettivo' è di defi
nire un programma in grado 
di sfruttare le vocazioni plu
rime della geotermia finaliz
zando gli investimenti alle ri
sorse ' sia ; nel campo della 
ricérca che dello sfruttamento 
diversificato (elèttrico termi
co chimico) partendo dalla 
realizzazióne prioritaria degli 
impegni assùnti nel progetto 
Andata e dal plano di ri
conversióne industriale predi
sposto dalTJSNKL. 

Ih questi progetti di pro
grammazione sul territorio 
infatti l'impiego della geoter
mia quale fonte energetica 
alternativa assume carattere 
rilevante e costituisce un ban
co di prova della volontà del 
governò a percorrere una 
strada diversa dal passato. 

Proprio muòvendo dalle in
dicazioni della conferenza 
promossa dalle Regioni To
scana Lazio e Campania e-
dalla priorità del ruolo degli 
enti - locali occorre • dare 
all'energia dimensione nazio
nale finanziando il suo sfrut
tamento auo sviluppo delle 
zone interessate e in parti
colare del Mezzogiorno. 

Su questi temi I comunisti 
delle tre province d'intesa 
con il comitato regionale del 
PCI promuoveranno un con
vegno sulla geotermia men
tre iniziative di massa saran
no predisposte per mobilitare 
le popolazioni del bacino geo
termico. 

r. c. 

PISA - Il 13, 14 e 15 di
cembre si svolgerà a Pisa 
la conferenza del comuni
sti pisani dedicata all'esa-

- me dei risultati del gover-
• no locale, alla definizione 

di un programma di fine 
" legislatura, all'impegno di 

iniziativa e di lotta per 
mobilitare, insieme agli ol
tre cinquemila iscritti alle 
sezioni cittadine, ampi 
strati di cittadini, giovani, 

. donne, anziani, per il con
fronto elettorale ammini
strativo dell'80. :•-•» 

Un impegno di ' rlfles-
- sione e di lavoro politico 

unitario che ha visto in 
queste settimane già attive 
le organizzazioni cittadine 
del Partito, soprattutto 
nell'occasione delle consul
tazioni aperte dalla giunta 
di sinistra con la cittadi
na, attraverso le assem
blee dei consigli di circo
scrizione. 

Il giudizio che i comu
nisti pisani preciseranno 
attraverso questo dibattito 
si e venuto progressiva-

. mente formando sulla base 
di un rapporto sempre più 

• ampio con la realtà cit-
• tàdina che essi hanno rea-
• lizzato partecipando in prl-
, ma persona, per un verso, 

alle lotte sociali e politi
che (lavoro, case, penslo-

-ni , difesa delle istituzioni; 

democratiche) per un altro 
• alla costruzione delle strut-
:, ture della partecipazione 

democratica comunale -e 
' scolastica o delle aggrega

zioni sovracomunali, coe
rentemente con le scelte 

• di programmazione fatte 
dalla Regione. In una pa
rola. con le loro esperien
ze di governo della socie
tà pisana e del rapporto 
che essa è venuta via via 
stabilendo con le realtà de- ' 

• gli altri comuni del com-; 

prensorio. • -
Un giudizio quindi che 

trae alimento da una real
tà in difficile ma positi
va trasformazione, che ve
de emergere problemi nuo-1 vi alla cui soluzione 1 co
munisti danno il loro in-

. dispensabile contributo, 
sempre Invitando ad un 
concorso unitario le altre 
forze politiche democrati
che, le autonome realtà 
associative di carattere 
sindacale, economico, cul
turale e ricreativo. 

E* In questo contesto 
che i comunisti pisani vo
gliono esprimere un giu
dizio che non riguarda sol
tanto 11 ruolo di governo 
da essi svolto in stretta 
collaborazione con i com
pagni socialisti al Comune 
ed alla Provincia, ma an
che la loro presenza poll-

n Consiglio regionale ha 
recentemente approvato la 
legge di delega e di ri
forma delle funzioni am
ministrative concernenti la 
tenuta dell'albo delle im
prese artigiane, in1 confor
mità a quanto disposto dal 
dpr 618 del 1377. Con que
sto decreto sì trasferisco
no alle regioni le funzioni 
relative alla tenuta dell'al
bo degli artigiani, compre
se, quelle di iscrizione e 
cancellazione détte impre
se. Sulla questione pubbli
chiamo un intervento del 
presidente della commis
sione consiliare Graziano 
Palandri. 

La Regione Toscana, nel-
l'applicare correttamente 
la normativa legislativa 
statale, ha riformato la di
sciplina della tenuta del
l'albo delegando alle As
sociazioni intercomunali, 
istituite ai sensi della leg
ge regionale 37 del 1979. 
le funzioni amministrati
ve della gestione dell'al
bo medesimo. . 

Questa legge regionale. 
si colloca nel quadro del
l'impostazione legislativa 
di delega e di decentra
mento amministrativo, con
fermando la scelta di una 
rigorosa coerenza alla nor
mativa costituzionale per 
affermare un sistema isti
tuzionale che permetta il 
conseguimento degli obiet
tivi di ammodernamento e 
di razionalizzazione 

Riconducendo alle istitu
zioni pubbliche le funzio
ni decisionali per la tenu
ta dell'albo delle imprese 
artigiane si rafforza una 
impostazione che, oltre a 
corrispondere al dettato co
stituzionale e statutario. 
determina un rapporto più 
politico della categoria con 
le istituzioni democratiche 
che permette di accresce
re le iniziative a soste
gno dello sviluppo del set
tore dell'artigianato. 

Non è con le commissio
ni di autogestione e di au 

Si svolgerà il 13-14-15 dicembre 

IlPCrpisano 
prepara il 

convegno cittadino 
tlca, culturale, civile In 
una società come quella 
pisana. -• 

Un giudizio positivo che 
riguarda quindi non solo 
le decine di miliardi spe
si in investimenti, per stra
de. fognature, depuratori. 
o per la realizzazione o 
11 potenziamento di impor
tanti infrastrutture o ser
vizi come la zona artigia
nale. l'aeroporto, l'azienda 
del trasporti, 

Un giudizio che riguar-. 
da anche il rapporto sta
bilito dall'amministrazione 
comunale, sulle linee di 
sviluppo decise dal consi
glio comunale e dagli or
gani comprensoriall, con 
gli • altri centri cittadini 
come l'università, l'ospeda
le, la camera di commer
cio. .•-.-.-•.• 

Un giudizio che guarda 
alle realizzazioni materiali 

. rilevantissime ottenute at
traverso un Intenso Impe
gno amministrativo nella 
giunta di sinistra,, ma che 
guarda anche a ciò che 
non è materiale e che è 
altrettanto necessario e 
prezioso per la collettività: , 
in primo luogo una stabi
lità amministrativa che 
ha consentito In questi an
ni di grandi difficoltà fi
nanziarle. - amministrative 
e politiche di mantenere 
un livello decoroso dei ser
vizi; una unità democra
tica e di sinistra che ha 
consentito al comune di 
diventare essenziale cen
tro di riferimento per Im
portanti lotte sociali e po
litiche. 

Battaglie come quelle 
per la difesa dell'econo
mia e della occupazione 
onerala o per la difesa 
delle istituzioni democrati
che e la lotta al terrori
smo o per la riforma dello 
stato, dalla lotta per le 
autonomie locali alla rifor
ma delle forze di polizia. 
hanno trovato nel comune 
un centro di promozione 
e di coordinamento. Altret

tanto possiamo dire per 
le multiformi esigenze e 
per le richieste che salgo
no da giovani, donne, an
ziani. 

Di fronte quindi ad un 
bilancio che pure tra mil
le difficoltà e rilevanti 
problemi ancora da risol
vere. è da considerarsi for
temente positivo, i comu
nisti pisani propongono 
per il governo della città 
la riconferma di una al-: 

leanza con il PSI e con le 
altre forze unitarie di si
nistra, aperta al contribu
to positivo di tutte le altre 
forze democratiche e anti
fasciste. 

Sono questi gli elementi 
infatti che, al di là delle 
divisioni interne della DC 
pisana, hanno impedito a 
questo partito di svolgere 
un ruolo positivo, sia pure 
dall'opposizione e lo hanno 
riportato talvolta a chiu
sure di altri tempi. 

I comunisti pisani si ren
dono conto che la volontà 
di sviluppare Pisa, man
tenendo però al tempo 
stesso.equilibrata ed uma
na la sua dimensione eco
nomica. civile ed urbani
stica, trova di fronte alle 
conseguenze della crisi, 
ostacoli maggiori che nel 
passato: 

I comunisti pisani van
no a questa riflessione sul
la loro città e sulle condi
zioni economiche e politi
che nelle quali si trovano 
ad operare, sollecitando 
anche il giudizio critico 
ed il contributo di espe
rienze e di riflessione da 
parte delle altre forze po
litiche democratiche, del
le realtà sindacali e socia
li cittadine per poter sem
pre meglio rispondere alle 
esigenze della società pisa
na svolgendo il ruolo, non 
certo esclusivo, ma commi-
aue essenziale che la vo
lontà popolare ha loro 
assegnato. 

O. t. 

Con l'approvazione della legge regionale 

L'albo artigiano 
ora rende più 

libere le imprese 
Non ò con le commissioni di autogestio
ne che si può salvaguardare la categoria 
totutela che gli artigiani 
possono impostare una po
litica conforme alla sal
vaguardia dei loro interes
si, come si è tentato di 
dimostrare da parte del
le forze di opposizione nel 
Consiglio regionale. Tra
sferendo la tenuta degli al
bi dalle Camere di com
mercio alle Associazioni 
intercomunali non si svol
ge alcuna azione punitiva 
verso la categoria; anzi, 
con la istituzione della 
Commissione consultiva re
gionale per l'artigianato. 
si attribuiscono alla cate
goria competenze proposi
tive generali più significa
tive di quelle previste dal
la legge 860 del 1956, non
ché di indirizzo politico su
gli atti relativi a scelte 
qualificanti per lo sviluppo 
delle attività produttive ed 
economiche di tutto il set
tore artigiano. Ciò perchè 
tale commissione è ristrut
turata come organo della 
Regione e in essa gli ar
tigiani sono rappresentati 
col 50 % dei membri. 

La commissione non sì li
mita soltanto ad esprimere 
il parere sui ricorsi per le 
iscrizioni e le cancellazioni 
dall'albo delle imprese ar
tigiane. ma si pronuncia 
anche su tutto ciò che ri
guarda l'artigianato e svol
ge tutti gli altri compiti 
che le siano attribuiti dal
le leggi regionali. 

Gli apologeti del centra
lismo — anche all'esterno 
del Consiglio — hanno svi
luppato in queste ultime 

settimane un'azione tenden
te ad impedire l'approva
zione della legge regionale 
ed il trasferimento dell'al
bo delle imprese artigiane 
dalle Camere di commer
cio alle Associazioni inter
comunali con lo scopo di 
far disattendere le norme 
di legge che attribuiscono 
alle regioni la gestione e 
la disciplina della tenuta 
dell'albo. , 
' Non c'è dubbio che il 
conferimento alla regione 
di tutti i poteri in mate
ria di artigianato facilita 
più efficaci provvedimenti 
per . creare le condizioni 
di sviluppo di tutto il set
tore. Né si può pensare di 
attivare politiche a soste
gno degli artigiani con at
tribuzioni di funzioni ri
partite tra gli organi del
lo Stato ed altre istituzioni. 

La logica centralista va 
respinta perchè si oppo
ne al decentramento am
ministrativo ed è in fun
zione di una politica che 
non tutela l'artigianato e 
limita l'intervento pubbli
co a sostegno di questo 
importante settore. 

Ebbene, l'artigianato può 
svilupparsi e contribuire 
positivamente alla cresci
ta economica della nostra 
regione se si inserisce in 
un disegno complessivo di 
incremento delle attività. 
superando aspetti autoli
mitativi nella tutela della 
categoria e delle singole 
imprese 

Graziano Palandri 

COS'È'IL TG5 ?? 

SALUTE! 
O * * . 1» - TCr.. tp»«a> • • . » * • 

APERTURA DEI CORSI PER BAMBINI DAI 4 Al 13 ANNI 

SCUOLA DI NUOTO PER L'APPRENDIMENTO DELLE VARIE TECNICHE 
NATATORIE FINO AL PREAGONISMO CON SUCCESSIVO PASSAGGIO 
ALLA SOCIETÀ* SPORTIVA TG5 CENTRO NUOTO 

CORSI DI APPRENDIMENTO E PERFEZIONAMENTO PER GLI ADULTI 

PER CHI VOLESSE FARE DEL NUOTO IL SUO SPORT IL TG5 CENTRO 
NUOTO METTE A DISPOSIZIONE IL SUO IMPIANTO 

C0RSI L. 15.000 
E' UNA NUOVA PISCINA OLIMPIONICA 

APERTA TUTTO L'ANNO 
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La cultura maremmana 
Un lavoro di ricerca iniziato nei primi anni 50 riordinato presso la tipografia comunale di Gros
seto - Là colonizzazione della zona e la rottura deirequilibrio di una economia agricola e pastorizia 

I ruderi di Castelmarino sull'Uccellina. Uno dei luoghi cui allude la favolistica del libro 

Il vasto repertorio delle 
ovvietà contiene anche la 
precedenza della pubblicazio
ne di un'opera rispetto alla 
sua recensione o segnalazio
ne: per una volta si rende 
invece opportuno rovesciare i 
termini òsi rapporto, non per 
sterile intento di muoversi 
controcorrente ma per un fi
ne concreto: la pubblicazione 
appunto di una ghiottoneria 
demologica giacente, in boz
ze. nella tipografia comunale 
di Grosseto. 

Vedrebbe cosi la' luce un 
lavoro di ricerca iniziato, nei 
primi anni "50. dal direttore 
della Biblioteca Chelliana. 
«tal» Luciano Bianciardl. 
Queste Leqqende e tradizioni 
popolari raccolte in alcuni 

paesi della Maremma grosse
tana sono infatti più che per
tinenti alle tematiche e dello 
scrittore; la lacerazione esi
stenziale, mai • ricomposta, 
che attraversa la sua vita, 
non meno agra delle sue o-
pere, è la risultante dell'im
patto violento tra due mondi. 

Nel 1056, tra l Libri del 
tempo di Laterza, escono I 
minatori della Maremma di 
Luciano Bianciardi e Carlo 
Cassola: vi si narra «la colo
nizzazione della Maremma. 
una impresa epica come la 

• conquista del West, e la rot
tura della tradizionale eco
nomia agricola e pastorizia». 

Fu dunqut questa precisa 
consapevole/. ;a della fine 
imminente di una cultura 

millenaria che spinse Bian
ciardi ad avviarne un lavoro 

' di recupero v attraverso, le 
scuole della provincia. Canti, 

i leggende, proverbi «raccolti 
in alcune vecchie ' cartelle, 

, tracciati con cura e calligra
fia quasi ottocentesca, • tra
scritti dalla voce dei bambini 
e dei loro genitori» sono og
gi, a distanza di quasi tren-
t'anni, riordinati grazie - a 
Roberto Ferretti e all'Archi
vio per le Tradizioni Popolari 

- Il corpus essenziale è com
posto dalle leggende, classi
ficate secondo i criteri del 
Motif-lndex of Folk-Llteratu-
re di S. Thompson ed i tipi 
e i motivi di The types of 
the folhtale di A. Aarne e 
S. Thompson. 

Molte sono inedite e quasi 
tutte ormai scomparse; co.ne 
scrive Ferretti «sono un ba
gaglio culturale simbolico e 
diretto attraverso cui la co
munità fondava la propria 
stessa ragione di esistere: 
spiegano la nascita di un 
paese, la forma di una roc
cia, l'origine di una Testa, il 
nome di una località». < 

Segue un'appendice di testi 
che comprende proverbi, 
stornelli, giochi e filastroc
che; maggi, befane, canti re
ligiosi e tradizioni vàrie sono 
organizzati in un unico capi
tolo: il Ciclo dell'Anno. Nel 
fascino di rime e assonanze, 
nella ripetitività dei numeri 
del giochi, nella formularltà 
delle filastrocche possono es
sere ricostruiti quei proce
dimenti di inculturazione e 
socializzazione Infantili che 
fanno della tradizione orale 
una vera enciclopedia di 
compiti, usi e comportamen
ti. • - •• i ; . , 

Di particolare rilievo il ci
clo di S. Anna che, oltre ad 
un'interessantissima ballata. 
contiene elementi che riman
dano con ogni probabilità ad 
un culto preistorico di carat
tere agrario; splendida un'an
tica laude religiosa per 11 
Venerdì santo, raccolta a 
Montepescall. che presenta 
un caratteristico ritmo epi
co-popolaresco tfi fede . e 
commozione campagnola. -

Certamente, come sottoli
nea nella sua ìntroduzioie 
Pietro Clemente, dell'univer
sità di Siena, questo pur 
prezioso materiale deve esse

re ulteriormente allargato ed 
integrato; «non è più tempo 
oggi per immagini nostalgi
che del buttero o della vec
chia Maremma». Occorre «ri
costruire una cultura nella 
sua interezza, trovare le con
nessioni tra vita economica, 
vita familiare e espressività 
contadina. Ciò tanto più in 
una zona come la Maremma, 
in cui gli itinerari economi
ci, In mobilità del lavoratori 
hanno finito per costruire un 
patrimonio complesso, carat
terizzato da prestiti, scambi 
e fusioni di tratti culturali». 

Il lavoro avviato da Bian
ciardi, con la sua postuma 
pubblicazione, deve insomma 
divenire volano per un nuovo 
interesse collettivo di impe-

. gno e' ricerca sulla realtà del
le popolazioni contadine della 
Maremma: per togliere ogni 
alone di rimpianto al verga
re al buttero, al terratlchle-
re. costretti a sperare in un 
ribaltamento della loro con
dizione miserevole 

Solo una analisi corretta. 
scientificamente e quindi po
liticamente. può sonore la la- , 
cerazione subita da Bianciar-

' di. che vide la fine della vec
chia società che sperava nelle 

.'leggente ma non volle inse
rirsi nella nuova: la logica 
del profitto a osmi costo che 
causò la tragedia della mi-
niera di Ribolla nel 1954 sarà 
infatti la stessa del «miraco
lo» economico degli anni '60. 
non meno illusorio delle leg
gende maremmane. 

Paolo De Simonis 

Le sfide 
«titani» del 

Gino Bartali 
racconta la sua 

straordinaria 
carriera in un 

libro dedicato al 
suo grande rivale 

Fausto Coppi 
La famosa vittoria 

al tour dopo : 

l'attentato 
a Togliatti - La 

bottiglia d'acqua 
« contesa » 

sul Galibier 
« Eravamo venuti 
dalla campagna » 

Gino Bartali, Tutto 
sbagliato, tutto da rifare 
Mondadori • ; 

Pio. cattolico praticante, amico di Da 
Gasperl ma senza tessera DC. rivale 
acerrimo di Coppi a cui però ha dedi
cato il suo libro di memorie — «Tutto 
sbagliato tutto da rifare» — Gino Bar
tali mostro sacro di alcune generazioni. 
racconta fatti e misfatti della storia ci
clistica. 

« Mica ho scritto per 1 fanatici. Ho 
raccontato solo la verità. Questi sono 
appunti che ho cominciato a raccoglie
re nel '54 appena smesso di correre. 
Sono stato anche alluvionato, avevo 
giornali, fotografie, libri in un garage 
dalla mi' mamma. Sono arrivati quattro 
metri d'acqua e hanno portato via tutto. 
Ma le storie me le ricordo bene >. 

- E . nel libro c'è tutto o quasi. Dalla 
tappa Cannes-Briancon, due giorni do
po l'attentato a Palmiro Togliatti. « Due 
giorni prima — ricorda Bartali — Bobet 
era maglia gialla, io settimo a ventun 
minuti e mezzo. Corsa decisa, dicevano. 

Volevo ripartire anch'io con tutta la 
squadra, pensavamo alle ramiglie, a 
quanto accadeva in Italia». 

Bartali rimase, attaccò sul - Vars e 
l'Izoard e oggi qualcuno sostiene che 
quell'Impresa sportiva contribuì a disten
dere gli animi, ad evitare la rivoluzione. 
Gino Bartali ricorda l'episòdio ma non 
si attribuisce nessun merito di salvatore 

Scorrendo le pagine si ritrovano mille 
episodi dì battaglie, di lotte con Fausto 
Coppi. A incominciare dalla famosa fo
tografia di lui e Coppi sul Galibier e una 
bottiglia d'acqua che passa dall'uno al
l'altro. « So dì avergliela data io, gli al
tri dicano pure quello che gli pare ». Ma 
non sempre è categorico. Riconosce che 
Fausto era un tipo sincero, a cui gli ha 
sempre voluto, bene: «Era uno di noi. 
venuti dalla campagna, che abbiamo bi
sogno di guadagnare. Era timido di 
fuori, così come io sono timido dì den
tro ». 

Bartali però non risparmia critiche al
l'amico e rivale campionìssimo. Come 
quando, ad esempio, ricorda l'episodio 
del '50 quando la squadra di Coppi aiuto 
Koblet e non Gino. 

Un inno al cavallo 
«libero e io» 

Come simbolo di una terra che resiste alle lusinghe del successo. 

Terra dura e dolce, amma
liatrice e scostante, aspra e 
gentile la Maremma non la-, 
scia spazio ai compromessi. 
vuole o un'adesione totale o. 
un'altrettanto decisa ripulsa. 
Cosicché con lei. quasi come 
con una donna, o ci si inna
mora o da lei ci si allontana.' 
Senza mezzi termini. 

Madeleine, al secolo Giù--
seppe Tiberio, pittore e scrit
tore ne è rimasto estasiato 
entrando cosi 'a pieno titolo 
nel non ristretto circolo di 
artisti che con la parte più 
selvaggia della Toscana ha 
stabilito rapporti di stretta 
frequentazione affettiva. 

Ala non si può amare la 
Maremma senza amare il suo 
simbolo: il cavallo. Cosi co
me per l'affascinante Camar-
gue o per le pam pax argenti
ne o per le terre aride del 
West dei pionieri anciie per 
la Maremma il cavallo si è 
fuso con la terra che lo ospi
ta. è diventato parte del pae
saggio. e'emento di una natu
ra che difficilmente si può 

immaginare diversa. • 
Il cavallo maremmano for

te e robusto ma anche agile 
e : scattante. ' selvaggio . nel 
branco potrebbe diventare lo 
stemma di un'ideale nazione 
maremmana. 
.-. E' lui che testimonia la re
sistenza di una terra alle lu
singhe e ai luccichii del pro
gresso da rapina, che non 
riesce a non inquinare e a 
non distruggere, spesso senza 
via di un possibile ritorno. 
E' qui sulle colline marem
mane. : all'ombra di querce 
secolari, tra macchie medi
terranee e campi ancora ri
spettati come si deve, con 
dentro le narici l'odore del 
salmastro e dei pini, è qui 
che sopravvive — forse unico 
posto d'Italia — il cavallo al
lo stato brado. 

Madeleine dopo episodiche 
frequentazioni giovanili è 
tornato in Maremma negli 
anni 70 e ha visto la bellezza 
ancora florida di questa terra 
e le minacce di morte che la 
sovrastano: l'inquinamento, il 

fuoco che si divora i pini e 
le foreste, le case brutte 
1 E ha visto l'emblema della 
resistenza della natura, i ca
valli; li ha visti nei campi 
correre superbi dietro il ca
pobranco. negli allevamenti e 
nel momento della tensione 
della corsa e dell'agonismo 
nell'ippodromo grossetano 
del Casalone. • 

E' soprattutto qui, ma non 
solo qui. che il cavallo della 
Maremma l'ha colpito. A lui 
e all'ippodromo dei Casnlnne 
ha dedicato un libro (Ma
remma-Ippodromo del Casa-
Ione di Madeleine) che è una 
spècie di inno al cavallo in 
generale e a quello marem
mano e alla terra che lo c-
spita in particolare. 

. Un inno cantato con decine 
di disegni, piccoli bozzetti a 
colori, interventi scritti, arti
coli di giornalisti. Un libro 

'elegante, stampato in duemi
la esemplari numerati e fir
mati dall'autore: una strenna 
di Natale per chi ama la 
Toscana selvaggia. . 

• Non è raro ormai trova
re in pubblicazioni non uf
ficiali o in cataloghi di 

. qualsiasi genere inediti im
portanti o anticipazioni di 
opere destinate a più lar
ga e partecipata notorietà. 
E" questo 11 caso dell'ultimo 
catalogo della Stamperia 
della Bezuga (Via Pandol-
fini, 22 - Firenze) che ol
tre alle riproduzioni dei 

?. bozzetti di Fabrizio Cleri
ci per il testo teatrale di 
J. Cocteau Les chevaliers 
de la table ronde contie
ne anche l'interessante e 
inedita corrispondenza del
lo scrittore francese con il 

. nostro artista. 
'•'• Il progetto scenografico 
di Clerici, cui lavorò tra 
la fine del 1957 e ti 1958. 
purtroppo non ebbe buon 
fine e non venne mai rea-

, ' lizzato sulle scene, Cocteau 
non fece neppure in tem
po nel 1963. l'anno della 
sua morte, a vedere il vo
lume pubblicato proprio in 
quell'anno che riproduce
va quei bozzetti, ammirati 
a Roma, nello studio del 
pittore, qualche . anno 
prima. 
; Non si creda che la cor
rispondenza di Cocteau 
sia una cruda e inerte cor
rispondenza di lavoro, tut-
t'altro giacché anche nel
la lettera il poeta trance-

I bozzetti per Cocteau 
mai portati sulla scena 

.Nell'ultimo catalogo 
della Bezuga le opere che 
il pittore Fabrizio Clerici 
ideò per « Les Chevaliers 

de la table ronde » del 
commediografo francese 

Due poesie pressoché 
inedite - Una collana 

di narrativa della galleria 
Pananti - Un volume 

di Porta per la 
stamperia II Ponte 

se non ometteva di esibir
si en artiste, arricchendo 
quello che può essere un 
indistinto e oggettivo reso
conto con le clausole del
la sua poesia e con le si
nuose volute dei suoi di
segni. fedelmente ripro
dotti. -'-•• "•'< • >> 

Tra le cose più preziose 
ancora, sono due poesie 
pressoché inedite di Coc
teau: Poisson d'or (Il pe
sce d'oro) e Gondole des 
Morts (La gondola dei 
morti). 

* • • 
Le edizioni della Galle

ria Pananti si sono arric
chite da qualche tempo di 
una nuova, pìccola colla
na dd narrativa. Si tratta 
di volumetti fuori commer

cio tirati in 150 esemplari 
numerati, ognuno dei qua
li contiene un racconto 
medito e un disegno. 

. Fino ad oggi ne sono 
usciti quattro: Leonetto 
Leoni, Un po' di colore; 
Saverio Strati. San Grego
rio Magno; Alberto Mora
via, Le mani intorno al 
collo; Ferruccio Parazzoli, 
Tra lo stipite e il gelso. 
I volumi possono essere ri
chiesti presso la Galleria 
Pananti, Piazza S. Cro
ce 8, Firenze. 

* * • 

Prosegue l'attività edito
riale della Stamperia «Il 
Ponte» (Firenze, Via di 
Mezzo) : esce in questi gior
ni un volume dì poesie di 
Carlo Porta, Romantici

smo, curato da Franco Loì 
e arricchito da cinque in
cisioni di Piero Leddi e da 
uno scritto di Stendhal, 
tratto dal suo Roma, Na
poli, Firenze. 

Mentre è in preparazio
ne nella stessa collana un 
volume di Poesie di Gia
como Noventa. la Galleria 
Il Ponte ha diversificato 
ulteriormente la sua atti
vità. Oltare alle esposizioni 
d'arte e alla stamperia di 
grafica contemporanea, 
nella Galleria è possibile 
trovare tutte le opere del 
catalogo dell'editore Van
ni Scheiwiller, un catalogo 
preziosissimo e assai ricer
cato. 

g. n. 

Alfio Cavoli, 
Quando Vinferno 
era in Maremma, 
Teilini, L. 5000 

Nella continuità del suo 
rapporto affettivo con la ter
ra natale lo scrittore marem
mano propone questa sua 
nuova fatica, articolata in 
quattro parti che costituisco
no altrettanti aspetti di una t 
realtà socioculturale tra le 
più suggestive della Toscana. 

Le vicende dei leggendari 
briganti Stoppa. Tiburzi. Fio
ravanti si affiancano a quel
lo del Cristo dell'Amiata. Da 
vid Lazzaretti: testimonianze 
drammatiche di una terra 
difficile, aspra anche nei to
ponimi: Strozza volpe. Mac
chia Buia. Valle Cupa, la 
Roccaccia. 

Anche se non manca la 
presenza dell'arte, dagli etru
schi al medioevo, la Marem
ma era la regione àeWesla-
tura, quando cioè, la pianu
ra obbligava durante l'esta
te a salire verso l'aria pura 
dei monti. L'ultima parte. 
L'inferno in bocca, è un 
contributo al recupero, del 
linguaggio popolare marem
mano. , .. 

La faìre • 
e la parola, 
La Città, L. 3000 

Raccolta dei materiali re
lativi alla mostra di fotogra
fie e attrezzi agricoli orga

nizzata dall'ARCI di Barbe
rino di Mugello. 

Franco Manescalchi svilup
pa il rapporto tra cultura e 
lavoro nel mondo contadino 
ponendo l'accento sulla ne
cessità di.« sgombrare il ter
reno dalla retorica della 
i-cinga d'oro per recuperare 
gli anelli di catena di silen
zio e di dolore che hanno co
struito la Storia >. 

Una serie di canti popolari 
documenta puntualmente la 
realtà della condizione con
tadina assieme a due poesie 
di Ivo Guasti. Disegni di 
Sirio Midollihi accompagna
no un articolato glossario de
gli attrezzi agricoli della mo
stra. registrati nella forma 
dialettale. Chiude il volume 
una raccolta di immagini fo
tografiche del Mugello, vec
chie e nuove. 

Bruno Sereni, 
La storia dei 
borghigiani 
tra ottocento 
e novecento. 
Edizioni 
« Il giornale 
di Barga », s.i.p. 

Microstoria del gioiello mo
numentale della Val dì Ser-
chio che ripercorre, con pre
cisione di dati, il passaggio 
da una società ancora segna
ta da residui feudali a quella 
caratterizzata dall'avvento 

della borghesia e dalla nasci
ta del proletariato. 
- Cessano l'attività i molini '" 
e le gualchiere medievali, si 
emigra in America ma per 
ritornare riportando i germi • 
della nuova ; mentalità • im-/ 
prenditoriale. Ai signori del 
castello non va giù che si 
formi una Società di Mutuo -
Soccorso dalla quale, per -
Statuto, sono esclusi: gli ex 
mezzadri addirittura « comin
ciano a salire le scale del 
Palazzo Municipale per iscri
versi nelle liste elettorali ». 

Impietosamente l'ottica rav
vicinata crea gerarchie ine
dite: giganteggia la figura 
sanguigna del leader popola
re Pietro Funai accanto alle 
bizze di Giovanni Pascoli, 
che non sa accettare la scon
fitta elettorale. 

Formazione, 
scuola e 
territorio, 
Le Mounier, 
L. 3200 

Il libro è stato presentato 
dagli autori (Tassinari. Corsi 
e Viccaro) nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
tenuta a San Casciano. • 
• € Trattare del rapporto for
mazione-territorio — si legge : 

• nella presentazione del volu
me — vuol dire analizzare la , 
organizzazione dei processi : 
formativi (scolastici ed ex
trascolastici) in relazione al
le .strutture economiche, so

ciali. amministrative, cultu
rali. ' 

« Un sistema' educativo in
tegrato. quale quello proget
tato in questo volume, ha 
per obiettivo il coordinamen
to tra i settori di competenza 
dei vari enti e servizi ope
ranti sul territorio. Esso si 
risolve in una concreta inte
razione del sistema scolastico 
con tutta l'ampia gamma del
le agenzie formative e con 
le stesse strutture produttive. , 

«Gli autori, attraverso un 
discorso unitario e ricco di 
tematiche, affrontano molte 
questioni che oggi sono sul 
tappeto: la società educante. 
l'educazione permanente e 
ricorrente, il diritto allo stu
dio. la formazione professio
nale, i distretti scolastici ». 

c Toscana. Guida 
atta Regione », 
Univìs, L. 7500 

Testi e illustrazioni di Gau
dio Barbero, Marco Dabene. 
Ariet Danna. Mauro D'An
nunzio. Claudio Innocenti. 
Luciano Innocenti. Un utile 
volume (che va incontro a 
diverse esigenze, e si pone 
nel filone non solo turistico. 
ma anche di riscoperta del
le città in cui viviamo) di 
240 pagine, con 612 illustra-

1 zkmi e si articola in piante-
guida per ogni città, in sche
de di storia dell'arte, fai un 
utile dizionario essenziale di 
termini artistici e m una fi
nale bibliografia con un in
dice degli artisti. 

Le classi 
subalterne 
nell'obbiettivo 
degli Alinari, 
Edizioni Alinari, 
L. 8000 
-' Battitori di grano, trec
ciatole. casieri, guardacac
cia. lavandaie (al fiume e 
in lavanderia), operai della 
Richard Ginori. decoratori 
della ceramica, sarte. Un 
ampio catalogo di mestieri 
della fine dell'ottocento in 
una lunga serie di fotogra
fie tratte • dall'inesauribile 
archivio degli Alinari. 
• r....-.,\\i '' - • • •••' . .> 

Giovanni 
Carandente, 
Moore a Firenze, 
Il Bisonte, 
Nuovedizioni 
Enrico Vallecchi, 
L. 30000 

La ristampa . del catalogo 
pubblicato nell'occasione del
la mostra dell'artista ingle
se a Forte Belvedere nel. 
1972, recensioni dell'epoca, 
cronaca fotografica ' della 
mostra, nota biografica, con
tributi bibliografici e alla 
fine il vero e proprio cata
logo delle opere diviso nel-. 
le due sezioni delle sculture 
e dei disegni. .':;'. ., 

\ Carteggio inedito 
De Sanctis-Omodeo 

• " • - • • » • , * . • . . - ' - • > 

Pubblicato dalla rivista « Ponte » - « So una 
pittura chiamata: I miei genitori » di Savinio 

' B e l numero quello del «Ponte» di settembre (ma uscito 
in questi ultimi giorni). Nella sua tradizionale miscela po-
litico-idcologico-letteraria, la rivista fiorentina pubblica te
sti, note e commenti di sicuro interesse, nonché novanta 
pagine di schede e recensioni librarie assai varie e artico
late per impegno critico e varietà di argomenti. 

La menzione preliminare spetta, sicuramente alla ristam
pa di una bella prosa critico-autobiografica di Alberto Savi
nio. quasi una riscoperta dopo la sua prima apparizione nel 
luglio del '47 su una. rivista di propaganda farmaceutica: il 
suo titolo è Su una pittura chiamata « / miei genitori ». 

Savinio in queste brevi pagine parla della funzione del 
ricordo come motore della progettazione fantastica; con 
parole piane e con ragionevoli e pacate argomentazioni spie
ga la nascita dei suoi personaggi pittorici, i genitori ad 
esempio che in un quadro vengono ritratti come appendici 
di una poltrona. A questo finissimo pezzo che può ben 
costituire una sorta di viatico per ogni esegeta della pittura 
saviniana segue uno studio critico di Stefano Lanuzza sullo 
stesso Savinio. 

Altro inedito interessante in altro ambito della cultura 
novecentesca è offerto dalla pubblicazione di un piccolo 
numero di lettere di Gaetano De Sanctis a Adolfo Omodeo. 
Fra lo storico dell'età classica e quello del Cristianesimo e 
dei Risorgimento non vi fu intensa amicizia, come si de
duce da queste lettere, ma una reciproca, profonda stima. 

De Sanctis come si ricorderà fu uno dei pochissimi pro
fessor: universitari italiani esonerati dall'insegnamento per 
non aver prestato il giuramento « fascista » al regime nel 
1931. Omodeo, pur combattuto, vi si sottopose, 11 primo 
fu cattolico, il secondo liberale e in seguito azionista. Nelle 
sue lettere De Sanctis parla essenzialmente dell*; opere di 
Omodeo che gli venivano inviate: la stima si fa strada fra 
due mentalità e due ideologie diversissime, se non pro
prio opposte. 

Il fascicolo della rivista si completa con gli abituali com
menti di politica Interna ed estera (Terrorismo-garantismo, 
Cambogia-Vietnam. Legge Merli, droga, Università, centrali 
nucleari) e con altre rassegne di cultura fra le quali ci 
Diace trascegifere l'inedita lettera di Giovanni Pascoli ad 
Anton Giulio Barrili, . 

. ... 9n-

Di nuovo in edicola 
il satirico « Ca Baia » 
La ricerca di uno stile originale che non 
ricalchi quello del « Male » - L'Espresesso 

Ca Baiò, rivista satirica fiorentina, dopo varie peripezie 
e ripensamenti, ritorna alla sua primitiva vocazione mili
tante e si riaffaccia in edicola, con periodicità mensile, per 
proporre un discorso sull'attualità, riaffilando le armi dopo 
anni di distacco, di studio, di impegno sempre vivo e pre
sente ma «congelato» dalla scadenza trimestrale. 

Il ritorno alla cronaca ha posto una serie di problemi e 
principalmente quelli della ricerca di uno stile originale, 
che distingua subito la rivista toscana dal fratello maggiore 
(per diffusione e vendite) rappresentato dal Male. Compito 
non facile, in fin dei conti, in tanti anni di attività Ca 
Baia aveva ormai assunto un volto personale e inconfondi
bile, moduli satirici originali. 

Il Male è un vicino ingombrante, ormai affermato sul mer
cato, qualsiasi nuova proposta pone obbligatoriamente la ne
cessità del paragone. 

Ancora i tempi non sono maturi per un reale confronto 
con la rivista romana, ma già da ora, per una distribuzione 
che interessa II solo territorio toscano (ma l'ambizione natu
ralmente è nazionale), bisogna stare attenti a non ingene
rare confusioni. 

Questo primo numero di Ca Baia (il secondo, con il quale 
il discorso potrà riventare più dettagliato, sarà in edicola 
dal 18 dicembre) evita abbastanza bene lo scoglio dei para
goni obbligati, il terreno scelto (una parodia, che poi non è 
tale, del settimanale L'Espresso, dal titolo L'Espresesso) è 
pericolosamente vicino a quelli prediletti dal futuro concor
rente romano. : 
' Me i redattori toscani non scelgono la strada della rico

struzione filologica, del plagio alla Male, bensì un'altra, forse 
più facile forse più difficile, che tende a considerare il mo
dello un pretesto per un discorso più ampio, privilegiando 
un aspetto dei unti , che in questo caso si identifica con 
il sesso. 
• La veste è più popolare, con strinate d'occhio al lettore 
nuovo, quello da conquistare. Ma il tutto ha abbastanza 
garbo, anche se (il lettore dovrà pazientare) la rivista non 
ha ancora scelto con decisione quali devono essere le coordi
nate del suo nuovo ruolo. . 

Aspettiamo, lo ripetiamo, il secando numero. Per il mo
mento il primo vi attende in edicola al prezao di lire 500. 
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Approvati ieri due importanti provvedimenti della giunta comunale 

Il via a «167» e centro direzionale 
Con queste delibere; la cui discussione inizierà venerdì in Consiglio comunale, possono essere 
appaltate opere per decine di miliardi - A Ponticelli saranno costruiti circa 35.000 nuovi vani 
Una dichiarazione dell'assessore all'Urbanistica Di Donato -Centinaia di posti di lavoro 

Altri due impegni program
matici — e tra i più qualifi
canti — sono stati rispettati 
dall'amministrazione comuna
le. Nell'ultima riunione di 
giunta sono stati infatti ap
provati, contemporaneamen

te. il progetto esecutivo per le 
opere di urbanizzazione pri
maria (strade, fogne...) del 
centro direzionale e la con
venzione con le cooperative 
per il completamento della 
« 167 * di Ponticelli (saranno 
costruiti circa 35.000 nuovi 
vani). ••:•••• 

Sono due provvedimenti de
cisivi per lo sviluppo della 
città. E' indicativo, ad esem
pio. che « 167 » e < centro di
rezionale » siano stati appro
vati nello stesso momento: 
non si è dunque privilegiato 
l'insediamento di attività pro
duttive e di servizi qualifi
cati rispetto alla costruzione 
di nuove case. Le due cose 
andranno avanti di pari 
passo. 

« La definizione dei proget
ti esecutivi per il centro di
rezionale — commenta Giu
lio Di Donato, assessore al
l'Urbanistica — permette non 
solo di sbloccare investimen
ti per decine di miliardi, ma 
anche di creare centinaia di 
nuovi posti di lavoro. L'am
ministrazione comunale, nel 
mettere a punto questo prov
vedimento — continua — non 
ha perso tempo. Sono state 
infatti rispettate le scadenze 
fissate nella convenzione con 
la Mededil — la società che 
ha il compito di avviare i la
vori — firmata . 1*11.- novem
bre dello scorso anno. Eppure 
i nodi da sciogliere non era
no pochi: è stato necessario 
apportare rilevanti modifiche 
per adeguare il nuovo cen
tro direzionale (concepito in 
altri tempi) alle esigenze 
e alle necessità odierne). • 

La storia del centro direzio
nale è del resto nota. Nac
que — al tempo del centro
sinistra — come una grande 
operazione speculativa. •• La 
Mededil aveva praticamen
te « carta bianca ». Solo do
po l'insediamento della giun
ta Valenzi è stato possibi
le cambiare _ di segno tutta 
l'iniziativa. 

Questi, infatti, i principali 
termini del nuovo accordo si
glato con la Mededil: 1) su 
una superficie di circa 1 mi
lione e cinquecentomila me-. 
tri quadrati, sulla quale era 
autorizzata una volumetria di 
4.916.655 metri cubi, la Me
dedil ' può ora edificare per 
2.048.404 metri cubi. Il comu
ne, inoltre, ha la possibilità di 
disporre della maggior par
te delle aree (quelle alle spal
le della stazione centrale): 2) 
il Comune può ora utilizza
re la cubatura di cui dispo
ne per creare attrezzature, 
servizi, edilizia sociale e re
sidenziale; 3) la Mededil non 
gode più di alcun trattamen
to di favore per quanto ri
guarda gli oneri di urbaniz
zazione. 

Un centro direzionale, in
somma. ben diverso da quel
lo che il centrosinistra vole
va imporre — in modo a dir 
poco scorretto — alla città. 
Perchè scorretto? La prima 
convenzione, quella che esclu
deva qualsiasi controllo da 
parte del comune, fu firmata 
nell'agosto del '75. a due me
si dall'elezione del nuovo con
siglio comunale. >-»-•-

Ugualmente rilevante è la 
convenzione con i consorzi 
cooperativi Concab ed IREC 
per il completamento della 
167 di Secondigliano. 

In questo modo si è spia
nata definitivamente la stra
da alla realizzazione di 34.430 
nuovi vanì, 786 aule scolasti
che di ogni ordine e grado.' 
2 ettari di servizi integrati. 
63.5 di strutture sportive e 
ricreative (spazi verdi, par
chi giochi...) e 52 di viabili
tà principale e secondaria. 
A questo proposito la giunta 
comunale ha anche approva
to il progetto esecutivo della 
strada centrale del compren
sorio. che permetterà di uti
lizzare subito i 9 miliardi di
sponibili. ^, 

L'importanza della conven
zione con le cooperative bal
za subito agli occhi, almeno 
per due ragioni. ^ " 

In primo luogo si com
pleta un disegno generale per 
far fronte al dramma della 
casa e poi — per la prima 
volta — sì introduce il crite
rio della realizzazione con
temporanea delle residenze e 
dei servizi. 

Si sono cioè poste tutte le 
premesse per non creare un 
nuovo « getto ». per non ripe
tere l'esperienza della 1S7 di 
Secondigliano. dove le pas
sate amministrazioni non 
hanno realizzato una sola in
frastruttura civile. E solo in 
questi anni si è invece prov
veduto a ripianare lo squili
brio tra case e servizi. 

Chiamati in causa Regione, prefetto, ministro e magistratura 
* * 

Pesanti sospetti sui concorsi ANCIFAP 
Il Comune chiede chiarezza, e subito 

Vanno resi immediatamente pubblici gli elenchi dei corsisti ammessi, di quelli decaduti e di quelli aventi diritto alla certi
ficazione professionale - Sono andati soldi ai galoppini de? - Perché la giunta regionale non dice quello che sta accadendo? 

Pesanti sospetti si ad
densano sempre più sul
lo svolgimento regolare 
del corsi ANCIFAP per 
quattromila disoccupati e 
sul rispeto di criteri di 
onesta amministrazione 
del denaro pubblico. Il no
stro giornale ha già pub
blicato la fotocopia di una 
delle fatture stranamente 
motivate («contributi stra
ordinari ») con le quali la 
ANCIFAP ha versato cir
ca duecento milioni ad 
un gruppo ben preciso di 
persone, quasi tutti dichia
rati galoppini de. 

E' lecito sospettare che 
questi soldi siano serviti 
ad aprire ben undici cir
coli elettorali della DC. 
Noi l'abbiamo scritto ma 
nessun chiarimento abbia
mo ricevuto, né dalla 
ANCIFAP. né dalla Re
gione.', - • • - - - • - , 

Ma ieri è stata proprio 
la giunta comunale di Na
poli ad intervenire nella 
vicenda con un preciso co
municato. trasmesso al 
presidente della Regione 
Campania, al prefetto Les-
soria, al ministro Scotti ed 
alla Procura della repub
blica, col quale si chiede 
di chiarire immediatamen
te i numerosi punti oscuri 
che esistono. 

Il comunicato dell'am
ministrazione comunale ci
ta alcuni di questi punti. 
Innanzitutto la Regione, 
titolare dei corsi e dei 

' controlli relativi, non ha 
fatto ancora niente di ! 
quanto si era impegnata 
a fare in una riunione in 
prefettura del 20 novem
bre. Essa doveva interve

nire rapidamente ad un 
bilancio consuntivo e tra
sparente del corsi, sia sot
to Il profilo finanziarlo, 
sia per definire con cer
tezza l'elenco degli allievi 
aventi realmente diritto 

LP. cosa grave è questa: 
che , mentre la Regione < 
non provvede a definire 
questo bilancio del corsi, 
che stanno per chiudersi, 
VANCIFAP sta invece ri
lasciando le certificazioni 
professionali. Seguendo 
quali criteri? 

«Le inadempienze del
la Regione Campania — 
sostiene il comunicato del-
l'ammlnlstrazione comu
nale — '. non possono e 
non devono In alcun mo
do arrecare pregiudizio sia 
ai docenti che agli allie
vi, i quali vanno rigoro
samente tutelati nel loro 

.. indlscuitiblle diritto alla 
' qualificazione professiona

le ed al lavoro ». 
SI sospetta, evidente-

'. mente, che tra i qualifi
cati ci sia anche qualche 

. «infiltrato», qualcuno cioè 
che non ha seguito i corsi. 
La vicenda ANCIFAP e il 
riconoscimento della qua
lificazione professionale, 
infatti, hanno numerose e 
notevoli implicazioni sia 
per l progetti socialmente 
utili del preavviamento 
predisposti dal Comune, 
sia per alcune delibere di 
assunzione del Comune 
stesso. 

Ed ecco perchè «11 Co
mune di Napoli — assieme 
a tutta l'opinione pubbli
ca — è interessato al mas* 

' simo della chiarezza sulla 
intera vicenda ANCIFAP». 

Per ' ottenere questa 
chiarezza occorre che giun
ta regionale e Prefettura 
trasmettano all'ammini
strazione comunale alcuni 
dati che finora si sono 
rifiutati di dare. Essi so
no: 1) elenco nominativo 
del disoccupati ammessi 

. ai corsi ANCIFAP in base 
ai requisiti accertati dal 
comitato di coordinamen
to costituito presso, la 
Prefettura che concluse 1 
propri lavori nel febbraio 
di quest'anno; 2): elenco 

, nominativo degli allievi 
decaduti dai corsi entro il 
31 gennaio '79 ed elènco 
nominativo degli allievi 
decaduti dai corsi dal 1. 
febbraio "79 alla data 
odierna: 3) elenco nomi
nativo degli ammessi alla 
certificazione di qualifica. 
suddivisi per fasce di età 

, (preawlamento giovanile, 
adulti) ; 4) elenco nomi- : 

' nativo degli allievi inva
lidi; 5) elenco nominativo 
delle donne; 6) elenco no
minativo dei docenti e dei 
dipendenti della gestione 
speciale; 7) elenco nomi
nativo delle persone che 
durante i corsi hanno per
cepito contributi finanzia
ri da-parte dell'ANCIFAP 

. per servizi, collaborazioni 
e consulenze esterne. 

Finché tutti questi elen
chi non saranno pubblici. 
il sospetto che ci siano 
imbrogli e manovre sarà 
più che legittimo. Non si 
spiegherebbe altrimenti, 
d'altronde, perchè la giun
ta regionale resiste tanto 
a dire con chiarezza quel-

. lo che sta accadendo. 

Inaugurato il tronco « Secondigliano » del collettore Napoli-Est 

l a città avrà una nuova 
Una imponente galleria, lunga più di 7 chilometri - Il ringraziamento di Valenzi ai minatori e 
ai tecnici - Sono stati utilizzati oltre 55.000 quintali di acciaio e 90.000 metri cubi di calcestruzzo 

Consegnata 
una medaglia 

d'oro 
ai Vigili -r 

del Fuoco "ìA : 
Il sindaco di "Napoli. 

compagno Maurizio Va
lenzi. ha appuntato una 
medaglia d'oro sulla ban
diera del corpo dei Vigili 
del Fuoco, nel corso del
l'annuale cerimonia. - in 
occasione della festività 
di Santa Barbara, patro-

' na dei pompieri. ;-_ « ;• 
Alla cerimonia svoltasi 

nella caserma di via del 
Sole, hanno assistito il 
prefetto di Napoli dottor 
Biondo: il cardinale Cor
rado Urei (che ha anche 
celebrato una messa nel
la cappella della caser
ma); il questore di Na
poli, Colombo: l'ingegner 

, Pietro, ispettore del corpo 
dei V.F. H $ r. £• v. . -

Il sindaco Valenzi. par
lando brevemente, ha sot
tolineato l'importanza del 
lavoro che i pompieri 
svolgono con abnegazione 
tra mille difficolta 

«Vi ringrazio sentitamente 
per quest'opera cosi imponen
te e cosi perfetta... ». Un calo
roso e prolungato applauso 
ha accolto queste parole del 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli. E' stata 
una breve e insolita assem
blea. Si è svolta a una de
cina di metri di «profondi
tà». " - "'"'• > •---.•••-.-•-, -i -.-. 
- Ieri è stato infatti inaugura
to — alla presenza anche del
l'assessore Cerniamo — il 

: tronco « Secondigliano » del 
collettore fognario Napoli-est 
« E* - un'opera eccezionale > 

; commenta l'ingegnere •. capo 
del Comune, Melloni, insieme 
con il collettore di « Levante » 
e l'emissario di Clima è la 
più importante- fognatura che 
napoli abbia mai avuto dall' 
epoca di Carlo III in poi. 
Per visitarlo tutto bisogna 
viaggiare in pulmino: è lungo 
più di 7 chilometri, di cui 5 
in galleria profonda. E' co
stato circa 12 miliardi. 
-- «Per costruirlo — spiega 
l'ingegner Monaco, il diretto
re dei lavori — ci sono volu
te circa 2 milioni di ore la
vorative; mentre sono stati 
impiegati più di 90.000 metri 
cubi di calcestruzzo e 55mila 
quintali di acciaio». Con la 
terra scavata — circa 250mila 
metri cubi — poteva sorgere 
dai niente una vera e pro
pria montagna. " 

Tutto questo lavoro — si è 
dovuto passare sotto anche 
alla ferrovia Napoli-Bari — è 
stato fatto da circa 150 mina
tori specializzati della ditta 
Icla ed a loro in modo par
ticolare è andato il ringra
ziamento del sindaco. I mi
natori sono stati i protagoni
sti della cerimonia di Ieri, 
coincisa con la loro festa, 
quella di s . Barbara. 
'Nel fondo dèlia galleria è 

stata cosi improvvisata una 
immensa tavolata, lunga più 
di 100 metri. Per il «varo» 
non è stato usato il tradizio
nale champagne, ma decine 
e decine di bottiglie di buon 
vino paesano. 

- ' n collettore di Secondiglia
no — hanno spiegato i tec
nici — è al servizio di un' 
area estesa 2.400 ettari com
prendente tra l'altro anche 
la «167» di Secondigliano e 
le zone di Mlano, Piscinola. 
Marìanella, dell'aeroporto ol
tre ai comuni estemi di Ca-
soria e Casavatore. 

Per quanto rieuarda i tem
pi di realizzazione è stato 
spiegato che il tronco di mon
te è pronto da oltre un an
no per accogliere le acque 
della «167» di Secondigliano 
e coinvogliarle nell'emissario 
Casmez verso i regi lagni: 
mentre il tratto di valle è 
ancora in costruzione. 

i -• 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 5 dicembre 
1979. Onomastico: Dalmazio 
(domani Nicola). 
ASSEMBLEA 
SUI CONSULTORI 

Oggi pomeriggio alle ore 
16 nel consultorio ex Onmi 
di via Stasi al Vomero si ter
rà una assemblea indetta 
dal «Coordinamento donne 
in lotta per i consultori ». 
NOZZE 

Si sposa oggi la compagna 
Elisa Valente, figlia del com
pagno Antonio Valente della 
segreteria dell'assessorato al
l'edilizia. Agii sposi gli augu
ri dell'assessore Imbimbo, 
della segreteria, della cellula 
comunali e della redazione 
àtiVUtUtè, 

ANNIVERSARIO 
Il compagno Viglia compie 

oggi 84 anni. A lui ed a tutti 
i familiari giungano gli au
guri dei comunisti della sua 
sezione, della federazione e 
dell'* Unità ». 
LUTTO 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Francesco Di 
Domenico, che ha perduto la 
moglie. Al compagno Di Do
menico giungano le condo
glianze più sentite della se
zione di Nola, della federa
zione e dell'*Unità». 
FARMACIE NOTTURNE 

t « M Oliala • RÌVÌOTK vi i Car
ducci 2 1 ; Riviera di Olial i 77j 
via Martellina 148. S. 

S. far i iaaaia - Mwi la ia lwtoi via 
Roma 348. Marcate • rHwaìaa: 
pax» Garibaldi 1 1 . Arrecata; p.zza 
Danta 7 1 . Vicaria - S. Larvato -
r*»ajianali, via Carbonara 83; 
Stas. Centrala cso lucci 5; p.n»* 
Nazionale 76; Calata Ponte Ca
sanova 30. Stalla: via Foria 201 . 
$. Carta Arca*: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Calli Amimak 
Colli Anvnai 249. V a i l i a * Ara. 
«atto: via M . Ktcicalli 138; via 
U Giordano 144; via Merlimi 33; 
via D. Fontana 37; via Simona 
Martini 80 . Taailaiatiat p-«e Mar
cantonio Colonna 2 1 . S ICCPIB. via 
Epemco 154. Peata i l i . cono Um
berto 47 . M i e * * - leLeaelaTlBBB. 
cso SacondiaPano 174. Poaillla** 
via Mascotti 1 5 1 . • * • « • • : p.zra 
•agnvtl 72» . Wawieu via Duca 
d'Aosta 13. OJatoa* - Mai lanuta • 

v i * Napoli 4 « - Pisci-

ripartito; D 
ASSEMBLEE 

A Stadera alle 18\30 sui 
problemi della casa con De 
Mata; a S. Erasmo sulle 
concerie alle 17 con Tubelli 
e Langella: dell'ATAN: a 
via delle Puglie con Scippa; 
al Garittone con Langella 
entrambe alle 16,30.. 

DIBATTITO 
- Alla casa del popolo di Po-

migliano con lavoratori 
dell'Aeritalia sul Comitato 
centrale con Bassolino alle 
ore 18. 

COMITATO 
DIRETTIVO 

Ad Arzano alle 19 con Pa
store e Velardi. 

ATTIVO 
Alla 167 di Secondigliano al

le 18 in preparazione della 
conferenza di zona. 

RIUNIONE 
COMMISSIONE 
ENTI LOCALI 

In federazione alle 17,30 
sul 3° congresso della lega 
dei Comuni democratici, riu
nione della commissione enti 
locali. Alla riunione parte
ciperà il compagno D'Auria. 

FGCI 
Consiglio provinciale doma

ni giovedì alle 16,30 con 
Rodano. 

;.:) Iniziativa contro il carovita della Gangea-CONAD 

Sedici prodotti 
sotto l'albero 

Presentata la nuova campagna per limitare l'aumento dei prezzi - La Re
gione non fa nulla per aiutare le coop - L'informazione dei consumatori 
«Sedici prodotti sotto l'al

bero ». Cosi si potrebbe chia
mare l'iniziativa presa dalla 
Gangea-Conad che offre dal 
10 al 31 dicembre, 16 prodotti 
a prezzi contenuti nel quadro 
della campagna contro il ca
rovita in provincia di Napoli. 
• A presentare l'iniziativa è 

stato - il presidènte della 
Coop, Girolamo Scutleri, che 
alutato da alcuni BOCÌ e da 
esperti ha cercato di dare il 
maggior numero di ragguagli 
sull'iniziativa che sta per 
partire. . - .. 

Non si è trattato di una 
sterile presentazione di una 
iniziativa commerciale. Inve
ce la discussione è partita 
dall'iniziativa, per toccare, 
quasi tutti i punti, a volte ;; 
spinosi, della distribuzione • 
del prodotti alimentari, alla 
mancanza di un'educazione 
alimentare di chi va a com
prare. 

« L'iniziativa del paniere 
che si è appena chiusa — 
esordisce Scuterl — ha dato 
risultati positivi e risultati 
negativi, ma il bilancio del
l'iniziativa contro il carovita, 
è stato tale da incentivare 11. 
varo di questa nuova of
ferta». ,"••.••• 

Ma è stato messo anche 
in rilievo come la Regione 
Campania, la sua giunta non 
ha dato ancora le risposte 
che la cooperazione sta at
tendendo dal '75. ' 

In effetti — è stato speci
ficato — le cooperative han
no investito ben due miliar
di e mezzo, lanciato inizia
tive, cercato di assolvere ad 
un ruolo che è quello di cai- '. 
mierare ed indirizzare il 
mercato, ma senza il sup
porto di quest'ente che. pure, 
avrebbe < fra i suoi compiti 
anche quello di incentivare 
e sollecitare il nascere di tali 
iniziative. 

E' stata anche ventilata la 
nascita di una nuova forma 
di proselitismo: l'associazio
nismo anni '80 che avrà lo 
scopo di allargare al massi
mo le strutture cooperative 
facendo un lavoro capillare 
di propaganda. 

Anche nel -campo delle 
carni la cooperazione po
trebbe fare di più e meglio, 
ma mancano le strutture e 
manca — principalmente — 
un - suolo dove costruire la 
struttura già progettata (e : 
per la quale esistono i finan
ziamenti), mentre al macello 
di Napoli — ha fatto rile
vare Scuter! — si aumenta 
di 30 lire al chilo il costo 
di carico, scarico e trasporto 
che graverà, fra qualche gior
no. per 200 lire • al chilo
grammo (specie sui pezzi di 
primo taglio) sul , consuma
tori. - •'•-.-• 

Entrando nel merito della 
iniziativa natalizia — infine 
-— sono stati - presentati • i 
vari prodotti e .sono state 
comunicate le ragioni che 
avevano portato a scegliere 
questa o quella marca. 

Alcuni di questi prodotti 
(11 caffè, il panettone, lo 
amaro) sono offerti a prezzi 
speciali, in quanto le ditte 
hanno voluto aderire' all'ini
ziativa proprio . per la sua 
validità, v •• •>' 

Facendo, poi. il conto dei 
risparmi realizzabili si ha 
che il panettone costa dalle 
400 alle 600 lire in meno dei 
prezzi correnti, i biscotti 150, 
i tortellini 200. le tagliatelle 
90. n vino ha un prezzo qua
si dimezzato, e cosi via. ;. 

.' Chiaramente, come hanno 
specificato i soci presenti 
alla conferenza stampa, la 
qualità di questi prodotti è 
garantita, anche se in qual
che caso l'etichetta, il gran 
nome viene a mancare (come 
nel caso dello spumante a 
fermentazione naturale) 

Molto deve essere fatto — 
hanno fatto rilevare tutti i 
cooperatori —; però per quan
to riguarda l'educazione del 
consumatore. 

Troppi i richiami della pub
blicità, del gran nome, della 
confezione a colori vivaci che 
sviano da un corretto acqui
sto. Qualcosa — comunque — 
sta cambiando. Lo dimostra
no i consuntivi della cam
pagna contro il carovita svol
tasi. sotto il patrocinio del 
Comune di Napoli (anche 
quest'iniziativa per Natalo 
avrà forse il patrocinio del 
Comune e della Provincia) 
dal 20 ottobre al 20 novem
bre. , 

Per quanto riguarda i pro
dotti (8 in tutto, la metà di 
Se l l i offerti per Natale) c'è 

dire che il consumo di 
late si è registrato un incre
mento del 17,33^ con una-
vendita di oltre 20 quintali 
per un fatturato di oltre sei 
milioni; il burro ha avuto 
un incremento di vendite del 
2&27% con una vendita di 3 
quintali ed un fatturato di 
8 milioni e mezzo; l'aumento. 
percentuale più grosso, si è 
avuto, comunque, per quanto 
riguarda i fustini di detersi
vo (costituito da un prodot
to nuovo) che ha registrato 
una vendita di 3.750 chili di 
detersivo con un fatturato di 
quasi tre milioni. ' 

Quest'anno, a tempi brevi. 
verrà rinnovata anche l'offer
ta dell'agnello natalizio. In
vece delle 10-12 mila lire al 
chilo I napoletani avranno a 
disposizione animali di pri
ma qualità o provenienti dal
la Sardegna o dalla Bulgaria. 
E* un'iniziativa questa an
cora in via di realizzazione 
e che sarà concretizzata — 
ha concluso Scuter! — nei 
prossimi giorni. 

V. f. 

Questi gli articoli 
a prezzi calmierati 

;, v'-.".V-"l-"'. '•. 

La campagna della CONAD per Natale com
prende, come scriviamo qui di fianco, 16 pro
dotti dal,vino al panettone. 

'' ' Pubblichiamo qui di seguito l'elenco, il pe
so e il prezzo di quest'offerta natalizia: 

Panettone D'Auria. (1 kg.) L 1.600 
Biscotti Mulino Bianco (380 gr.) L. 700 
Tortellini Monder (250 gr.) L. 600 
Tagliatelle emiliane Barilla (250 gr.) L. 460 
Vino Montepulciano (2 I.) DOC 

(vuoto a perdere) L 950 
Vino Lambrusco (2 It.) (vuoto a perd.) L. 1.000 
Spumante San Carlo (Ir. 0,720) L. 550 
Passato di pomodori Sabrina (gr. 720) L. 450 
Antipasto Sabrina (gr. 300) L. 650 
Olio di semi di soia Oriella (It. 1) L. 850 
Olio d'oliva Raffaello (It. 1) L 1.975 
Caffè Tico (gr. 200) L. 1.500 
Pesche Romanella (1 kg.) L. 600 
Riso Invernizzi (1 kg.) L. 650 
Zamponi precotti Bellentani L. 3.900 
Amarischia (ci. 750) L. 2.700 

Protesta al collocamento 
Arrestate nove persone 
Nove uomini sono stati 

arrestati e una donna è sta
ta denunciata a piede libero 
per l'occupazione dell'Uffi
cio di collocamento avvenu
to ieri mattina alle ore 11,30. 
Inspiegabilmente la notizia 
che le dieci persone si era
no barricate negli uffici del 
pianterreno dell'edificio di 
via Vespucci è stata segna
lata solo ieri sera alle 20,30. 

Fin. dalla mattina infat
ti dieci invalidi civili si era
no recati nel II reparto del 
collocamento, che si occupa 
di pratiche ordinarie e agri
cole, e vi si erano rinchiusi. 
La protesta è poi continuata 
con il lancio dalla finestra 
degli incartamenti che si tro
vavano nella stanza, del ta
volini, delle • macchine da 
scrivere. Gli occupanti hanno 
quindi dato fuoco alle sup
pellettili. 

E' a questo punto soprag
giunta la polizia che ha dap
prima cercato di persuade
re i manifestanti a lasciare 
l'edificio. Gli uomini e la 
donna esasperati non hanno 
voluto però abbandonare la 

sede. T poliziotti hanno al
lora sfondato la porta e li 
hanno fermati. Sono stati 
portati in questura e li 11 
fermo è stato trasformato 
per gli uomini in arresto e 
per la donna in denuncia 

Il magistrato ha infatti 
spiccato ordine di arresto 
per ! seguenti reati: inter
ruzione di pubblico servizio, 
danneggiamento aggravato di 
ufficio pubblico e resistenza 
a pubblico ufficiale. 

Gli arrestati sono: Bruno 
Cerbone, 28 anni, via Paolo 
Grimaldi, 7; Ciro Marino, 25 
anni, via Sorrento, 12; Luigi 
La Ferola. 39 anni, via An
golo Camillo De Meis is. 7; 
Luigi Studiosi, 34 anni, vico 
Paradisiello i l; Gennaro Ce-
stari, 24 anni, via Arenac
ela, 173; Armando Scapola-
tiello. 26 anni, piazza Coblan-
co 37 D; Mattia Palumbo, 
21 anni, S. Anastasia, via 
Romani. 3; Antonio Regina, 
25 anni, corso Sirena, 237;-
Luigi Izzo, 26 anni, rione Do-
ganella is. 48. La donna è 
Anna Vespro, 27 anni, rio
ne Bisignano, 85. 

" Da 31 famìglie idi senzatetto 

Occupato da due mesi 
un palazzo a Materdei 

Nuovo 
€ concorso-truffa » 

agli Ospedali 
% Riuniti 

Nuovo «concorso-truffa» 
bandito agli Ospedali Riuniti. 
Si tratta di quello relativo 
all'assunzione di 18 posti per 
ausiliari la cui prova scrit
ta è prevista per il prossi
mo 10 dicembre e a cui so
no iscritti ben 500 concorren
ti. n concorso in effetti fu 
bandito diversi mesi fa. Ma 
poi la cosa è caduta nel di
menticatoio. perchè la Regio
ne da tempo rinviava l'ele
zione del suo rappresentante 
nella commissione esamina
trice. n rischio è che gra
zie al paravento del concor
so pubblico vengano ancora 
una volta scavalcate le liste 
del collocamento e si dia una 
volte di più spazio alle più 
svariate clientele. 

Culla in casa 
Nicchia-De Felice 

E* nata Giulia, secondoge
nita dei compagni Lili De 
Felice e Paolo Nicchia, se
gretario della federazione di 
Salerno. 

Alla neonata e ai genito
ri gli auguri vivissimi dei co
munisti della federazione di 
Salerno, del Comitato regio
nale e della redazione del-
Y Unità. 

31 famiglie, circa 150 per
sone, moltissimi bambini di 
tutte le età: abitano da cir
ca "due mesi in una struttu
ra nel cuore di Materdei. un 
tempo adibita a convalescen
ziario dell'ospedale dei Pelle
grini. 

E' un palazzo di tre pia
ni, uno in buone condizioni, 
gli altri due da ristrutturare 
integralmente: l'hanno occu
pato perchè alla disperata ri
cerca di una casa che non 
crollasse loro addosso e che 
avesse un minimo di servizi. 

Alcuni di loro (9 famiglie) 
abitavano nel palazzo dei ven
taglieli demolito qualche set
timana fa perche ormai co
stituiva un pericolo pubblico. 

~ Gli altri sono di Marìanella 
e di Piscinola. « Veniamo da 
un'altra occupazione — dico
no — prima stavamo in una 
scuola. Ma li pioveva dal 
soffitto. C'era tanto umido. 
I bambini si ammalavano 
continuamente >. Per alcuni, 
infine, questa è la prima « ca
sa ». Finora avevano coabi
tato con i genitori, con altri 
nuclei familiari. 

Gli occupanti si sono "co
stituiti in comitato e non in
tendono fermarsi all'occupa
zione che è sempre un fatto 
precario, e Vogliamo che que
sto edificio, attualmente di 
proprietà della Regione, ven
ga acquisito dal Comune che 
potrà, una volta ristruttura
to. adibirlo a case-pareheg
gio. Solo così potremo sen
tirci sicuri di avere final
mente un tetto, di avere sal
vato i nostri figli dalle ma
lattie ». 
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Sono convenuti a Napoli da tutto il Mezzogiorno per la manifestazione indetta dalla CNA 

Dal tassista al parrucchie
re al piccolo imprenditore-
operaio. Il variegato e per 
molti versi ancora inesplo
rato arcipelago dell'artigiana
to si è dato appuntamento 
ieri a Napoli per la manife
stazione organizzata dalla 
CNA. Nella «capitale del 
Mezzogiorno » sono venuti da 
tutta la Campania e dall'Ita
lia centro-meridionale. Gli ar
tigiani del Nord hanno fatto 
sentire la loro voce, nella 
stesse ore, a Milano, in piaz
za del Duomo. 

Ventimila persone sono sfi
late (come ampiamente scri
viamo ancne in altra parte 
del giornale) lungo il corso 
Umberto, da piazza Mancini 
a piazza Matteotti. 

«La giornata di mobilita
zione dell'artigianato italia
no » voleva essere ed è sta
to un chiaro segnale per tut
ti. L*« economia minore », fat
ta di piccole e piccolissime 
unità produttive, ha ribadito 
con forza il suo insostituibile 
ma troppo spesso miscono
sciuto ruolo di sostegno del
le sorti del Paese, soprat-

Ventimila artigiani in corteo 
Niente sviluppo sema di noi « 

Nelle conclusioni, a piazza Matteotti, il segretario generale, Mauro Tognoni, ha 
ribadito i punti qualificanti della vertenza nazionale: crédito, fisco e pensioni 

tutto in questi burrascosi tem
pi di crisi. : 

Sono arrivati da tutta la 
Campania, dalla Puglia, dal
la Calabria, tantissimi dalla 
Toscana, dall'Emilia, dove la 
presenza del settore è forte 
ed ha assunto ormai da an
ni le caratteristiche di un 
comparto produttivo consi
stente e ben organizzato. 
• I problemi non mancano 
per nessuno. Ma nel Mezzo
giorno lasciano segni profon
di. Perchè qui le aziende so

no eccessivamente polverizza
te, più arduo diventa l'acces
so al credito, carente è la 
programmazione produttiva e 
la politica di commercializ
zazione per sii sbocchi sul 
mercato. • •-»"••• 

Lo ha ricordato nel comi
zio conclusivo. il segretario 
generale della CNA. Mauro 
Tognoni: «La crisi economi
ca — ha detto — soffia sul 
collo di tutti, ma è soprat
tutto qui al Sud che l'impren-
ditore-artigiano rischia di re

stare schiacciato ». -
• Non a caso le richieste del
la CNA in particolare sul 
versante creditizio puntano a 
privilegiare al màssimo le zo
ne più deboli del Paese. La 
CNA chiede che ,11 fondo di 
dotazione dell'a Artigiancas-
sa » sia portato nel prossimo 
triennio dagli attuali 540 a 
950 miliardi, utilizzando per 
coprire la differenza, i soldi 
non utilizzati della legge di 
riconversione industriale.. 

Sempre dalla «675», sostie

ne la CNA, è possibile rica
vare 228 miliardi da preser
vare ' completamente per 11 
Mezzogiorno. 

Nello 'stesso triennio, la 
CNA chiede alle banche -di 
prevedere per'.. l'a'rtlglanàto 
quote di credito convenziona
to per uh ammontare non in
feriore ai 5.000 miliardi. 

« Se riusciremo a strappa
re alle banche e al governo 
tali richieste "— ha .afferma
to Tognoni — il nòstro set
tore potrà • investire in • que

sto arco di tempo oltre 12 
mila miliardi, per la crea
zione di - non meno di 150 
mila nuovi posti di lavoro». 
• Tognoni ha ricordato il ruo
lo decisivo che gli enti lo
cali, Regioni e Comuni deb
bono assumere per il rilan
cio dell'artigianato. ;:,. 

In particolare, per quanto 
riguarda la definizione di ap
posite - aree attrezzate, indi
spensabili sul piano organiz
zativo e infrastnitturale ad 
affrancare la «bottega» ar
tigiana dalle sue tradizionali 
debolezze. . .̂ *.,-., 
' « Nell'ultimo decennio — ha 
concluso Tognoni — si è pre
ferito bruciare centinaia di 
miliardi nelle disastrose av
venture di molti colossi in
dustriali. come Quelli chimi
ci. E' venuto ora il momen
to di invertire la tendenza. 
Nel Mezzogiorno, soprattutto. 
la vivacità e l'elasticità del
la piccola imprésa artigiana 
può garantire la ripresa di 
un sano ed originale svilup
po ». '. X . 

SALERNO - Potrebbe ospitare numerosi istituti cittadini privi di aule 

Gli studenti hanno occupato l#ex seminario 
Una risposta immediata al grave atteggiamento che Questura e ainministraziòli0 comunale avevano tenuto il 
giorno prima su questo grave problema - La struttura è vastissima e in buono stato - Basterebbero pochi ritocchi 

SALERNO — Ieri mattina gli 
studenti dell'Artistico, che so
no da tempo senza aule, nati
lo occupato il seminario ve
scovile: la notizia, rimbalza
ta in pochissime ore nella 
città, ha sorpreso tutti. Nes
suno. infatti, pensava che gli 
studenti del liceo — da diver
se settimane senza sede — 
tentassero nuovamente di rag
giungere l'obiettivo — pure 
posto da diverso tempo — 
della occupazione : del semi-. 
nario. vista la risposta dura 

. ? spropositata ordinata dal 
questore e dal prefetto a ca
rabinieri e polizia l'altro 
giorno. 

Così, democraticamente, sen
za perdere tempo, si può dire 
che tutto il movimento degli 
studenti ha voluto ribattere 
con una iniziativa di lotta 
all'incapacità dell'amministra

zione comunale e all'ottusità 
di chi crede, da tempo, a 
Salerno, di poter affrontare 
i bisogni di larghe masse di 
giovani e di lavoratori con 
ottuse risposte repressive. 

Dopo una breve ispezione 
del : perimetro — lunghissi
mo — del < seminario, effet
tuata l'altra sera da studenti 
e da docenti del liceo arti
stico ieri mattina c'è stata la 
pacifica invasione " dell'enor
me struttura attraverso '• una 
falla nella rete-di recinzione. 

Se qualcuno era convinto 
della giustezza della lotta per 
ottenere che il seminario ve
scovile fosse destinato ad ac
cogliere alcuni istituti supe
riori della -città, ieri di fron
te alla faraonica grandezza 
e alla bellezza dell'ex-semi-
nario, le convinzioni si sono 
rafforzate e, da subito, sono 

state elaborate delle proposte. 
Studenti e docenti del liceo 

artistico, infatti, chiedono che 
in breve tempo — al massimo. 
un mese — venga riadattata 
un'ala del seminario che, ap
punto, dovrà ospitare il liceo 
artistico. Si tratta — visti i 
risultati della ricognizione — 
di ripulire e risistemare le nu
merose aule della parte est 
del seminario e rimettere, 
tutto sommato, qualche vetro. 

L'occupazione del semina
rio — alla quale partecipano 
anche *' giovani' studenti del
l'istituto alberghiero — durerà 
fino a quando amministrazio
ne comunale e Prefettura non 
avranno deciso di orientare 
le proprie proposte in dire
zione di quelle avanzate da 
studenti e docenti. 

1 Si tratterebbe — in sintesi — 
in attesa di una soluzione glo

bale che coinvolga anche le 
altre scuole prive di sede, di 
affittare quella parte del se-

- minario che è di proprietà 
tuttora del Vaticano. 
' Intanto, nella mattinata di 
iieri, presso la Prefettura si 
sono incontrati le segreterie 
della Federazione unitaria sin
dacale, della FLC, del sinda
cato scuola confederale, una 
delegazione del liceo artisti
co, il sindaco, l'assessore alla 
pubblica istruzione, il prov
veditore e il prefetto. 

Un primo passo in avanti 
— da verificare poi nella pra
tica — è stato fatto proprio 
a- proposito dell'acquisizione 
da parte deU'amministrazione 
comunale della struttura' del 
seminario:, finalmente, infat
ti, l'amministrazione n i par
lato della possibilità. di, uti
lizzare l'ex seminario per ri

solvere le situazioni precarie 
dei vari istituti privi di sede 
o alloggiati in sedi improprie. 

Nel frattempo — secondo 
la proposta dell'amministra
zione comunale che le orga
nizzazioni sindacali " sottopor
ranno, al giudizio dei lavora
tori interessati e degli stu
denti — si potrebbe utilizzare 
il liceo Tasso per effettuare 
doppi turni, anche a partire 
da questa settimana. Intanto 
si dovrebbe procedere a ri
strutturare la vecchia sede 
del liceo artistico, nel centro 
storico.-.}'.--' *"•'• },-••• •" ••, 
' Naturalménte gli studenti; 
i docenti e le organizzazioni 
sindacali si. sono dichiarati 
non disposti ad accettare so
luzioni « rattoppò > e hanno 
ribadito l'esigenza .di desti
nare il seminàrio ad : una 
grande « città 'degli; studenti » 

in cui trovino soluzione i casi 
più urgenti tra quelli delle, 
-scuole che vivono in condi
zioni precarie. \r 

Intanto già da domattina la 
Federazione unitaria, il sin
dacato scuola,? la FLC prepa
reranno una. scadenza dV lotta 
prevista per la prossima set
timana e che coinvolgerà non 
solo gli studenti e i docenti 
ma tutte le categorie della 
città di Salerno sulle questio
ni dell'edilizia scolastica, del
lo sviluppo urbanistico e so
ciale. 

: " Proprio per questo è con
vocato per. questa stessa set
timana — la data è in discus
sione — un attivo cittadino 
del sindacato unitario da te
nere nel Salone dei Marmi del 
Comune. 

Già sospese da tre settimane 

nte a gennaio 
la ripresa delle lezioni 

Stanziati i fondi per riadattare l'ex Camera di commercio - La 
battaglia per strappare il provvedimento all'amministrazione d.c. 

Fabrizio Feo 

AVELLINO — Forse a gen
naio i circa SOO alunni del 
conservatorio «Domenico 
Cimarosa » di Avellino po
tranno finalmente avere le 
aule in cui riprendere a 
pieno ritmo 1 loro studi mu
sicali. Fino ad allora, dovran
no arrangiarsi alla men peg
gio in circa una ventina di 
aule reperite cie\ vecchio bre
fotrofio. Nel giro di qualche 
mese, infatti, dovranno esse
re effettuati i lavori di riat
tamento e di restauro del tet
to e del locali dell'ex came
ra di commercio in cui, fino 
allo scorso anno, è 6tata o-
spltata la scuola musicale. 
Questo, in sintesi, quanto de
liberato, nella seduta dell'al
tra sera dal consiglio comu
nale, che ha appunto deciso 
uno stanziamento d'urgenza 
di 89 milicnl per emettere 
in funzione l'ex camera di 
commercio. 

Ieri ha avuto luogo l'affi
damento del lavori appalta
ti alle ditte De Piano. Sel
lato e Termica Impianti, ccn 
l'impegno, da parte di queste 
ultime a consegnarli entro il 
3 gennaio prossimo. Il Consi
glio ha anche rivolto, nel
l'ordine del giorno approva
to, un voto al ministero della 
P.I. perché prolunghi alme
no di un mese per il « Ci-
marosa » la durata dell'arino 
scolastico. 

Vi sono, infatti, da recu
perare circa 3 settimane nel 
corso delle quali gli studenti 
del conservatorio ncn hanno 
potuto andare a scuola, data 
la inagibilità totale dell'ex 
camera di Commercio e di 
parte dello stesso brefotrofio. 
Senza contare, inoltre, che si
no a gennaio, il corso di le
zioni sarà quanto mai ridotto 
e precario, essendo necessa
rie. perché essa riprenda a 
pieno ritmo, una sessantina 
di aule. • ' : 

A questo, purtroppo, han
no portato l'irresponsabilità 
e l'incapacità dell'attuale am
ministrazione (un tripartito 
De. Psdi, Pri), la quale non 
solo non ha proceduto ad ef
fettuare per tempo i lavori 
di restauro e di manutenzio
ne, della scuola,.ma è rima
sta .:'incredibilmente. Inerte. 
per settimane e settimane di 
fronte alle .'proteste di .àlun-
ni., docenti e direzione del 
conservatorio.. dopo che le 
condizioni di fatiscenza to
tale dell'istituto avevano re
sa necessaria la chiusura. 

Di fronte, però, al senti
mento di sempre più genera
le e forte indicazione della' 
opinione pubblica avellinese 
comprensibilmente interessa
ta alla conservazione e allo 
sviluppo di una così impor
tante Istituzione «scolastico-. 
culturale e alla richieste del
la commissione Scuola del 
consiglio presieduta dal ca
pogruppo del Censi dio. com-
paeno Federico Biondi, di 
intervenire -immediatamente. 
la giunta centrista non ha 
potuto più tirarsi 'ndietro e 
si è decisa a portare la aue-
st.icne in constello, n auale, 
di.fronte ad una «dtuazime 
giunta ai livelli della più as
soluta insostenibilità non ha 
potuto fare altro che. alme
no per il momento, assume
re una serie di provvedi
menti «tampone».. La De, 
però, anche in consiglio ncn 
ha rinunciato al suo indul
gere in atteggiamenti di di

sinteresse per soluzioni va
lide per la questione del con
servatorio: ha, infatti, rifiu
tato la proposta comunista 
— formulata dal compagno 
Biondi — di utilizzare i lo
cali del vecchio tribunale 
che si trova in buone condi
zioni. 

A ricordare le vicende del 
conservatorio, ci si accorge 
che ben più gravi (e ai limi
ti dell'assurdo) seno le re-
spcnsabilità della De nell'a-
vèr impedito che il problema 
di dare finalmente una so
luzione stabile fosse definiti
vamente risolto. 

Si è giunti così alla stra
na situazione che, solo que
st'anno si seno dovute respin
gere le 600 domande di iscri
zione perché mancavano le 
aule, dove ospitare le nuove 
classi. Il tutto perché le va
rie amministrazioni (monoco
lori De o a maggioranza De) 
con la loro inerzia e la loro 
incapacità hanno fatto aff'n-
che sfumasse la possibilità 
di usufruire di un contributo 
di 400 milioni stanziato dal 
ministero della PI alla lon
tana data del 28 dicembre 
1976. 

Gino Anzalone 

Assemblea 
pubblica 

sul « Roma » 
I problemi, il ruolo, la 

funzione sociale del quoti
diano «Roma», uno dei 
più antichi del Mezzogior
no. saranno discussi in 
una manifestazione pubbli
ca che si terrà al Cir
colo della Stampa merco-, 
ledi 19 dicembre alle 10. . 

e II " Roma " un giorna
le per la Campania » è il 
titolo della manifestazione 
die è promossa dall'Asso
ciazione napoletana della 
stampa e dalle segreterie 
provinciali dei poligrafici, 
con l'adesione del comita
to di redazione e del con
siglio di fabbrica del quo
tidiano. 

Parteciperanno esponen
ti della politica, della cul
tura, del sindacato. 

Il C0N.0R. chiede 50 operai 
Silenzio del collocamento 

Il consiglio di amministra
zione del Con.Or. campano 
riunitosi nei giorni scorsi ha 

-denunciato un'incresciosa si
tuazione venutasi a creare a 
Nocera Inferiore. 

E' stata presentata infatti 
una richiesta al collocamento 
per l'avviamento al lavoro 
di 50 persone (il 23 novem
bre di quest'anno) ma a tutto 
oggi non è giunta ancora ri
sposta. Il grave atteggiamen
to del collocamento del cen
tro dell'agro Sarnese-JsTóceri-

no è tanto più colpevole, in 
quanto grave è la situazione 
occupazionale e non rispon
dendo alle richieste di av
viamento si mettono inoltre 
in pericolo lavorazioni sta
gionali di manodopera. 

Il comunicato del Con. Or. 
chiude con l'affermazione che 
è stato « deliberato di infor
mare dì itale grave omissio
ne la Procura della Repub
blica e le autorità di gover
no - locali, regionali e nazio-

• nali». ' '-'••• •• • •••••; 

Due guardie giurate 
sventano una rapina 

' L'Intervento di due guardie 
giurate, Antonio Conzo di 22 
anni e Giuseppe Falco di 23 
anni è riuscito a sventare 
una rapina che 4 malviventi 
hanno tentato, ieri mattina. 
ai danni della agenzia 37 del 
Banco di Napoli 

Dopo essersi lasciato a tor
to insospettire da due perso
ne che erano entrate in agen
zia. il Conzo si accingeva a 
tornare a sorvegliare l'ingres
so, quando s'imbatteva, que
sta volta per davvero, nei 
4 banditi sopraggiunti in ban
ca per tentare il colpo. 

Uno di questi lo disarma- , 
va é lo afferrava per la go- i 
la. Ma il Conzo reagiva con 
energia richiamando cosi l'at
tenzione del collega, Falco. 
che a sua volta metteva pron
tamente in azione i sistemi 

di allarme. 
Uno dei malviventi ha per

so la calma e ha sparato 
un colpo; la pallottola fortu
natamente ha colpito solo di 
striscio al petto uno dei clien
ti: Pasquale Fico di 31 an
ni. e infranto una delle por
te a vetri. Nella caduta le 
schegge hanno ferito legger
mente -- al - volto Antonio 
D'Alessandro di 63 anni. 

I banditi sono saliti in mac
china e si sono dati alla fu
ga. Ma i due vigilanti non 
gli hanno concesso tregua. 

Si sono precipitati fuori del
la banca e hanno cominciato 
a sparare vera» l'automobile. 
riuscendo a colpire II serba
toio. In questo modo hanno 
costretto i banditi ad abban
donare il veicolo che perde
va benzina. 

La decisione del provveditorato 

Docenti di materie diverse 
vanno a insegnare filosofia 
Sono professori in soprannumero lau
reati ma sprovvisti della abilitazione 

Il Provveditorato agli stu
di di Napoli non la smette 
mai di stupire. -

Ecco l'ultima trovata. Ci 
è stata segnalata da un fol
to gruppo di docenti abilita
ti all'insegnamento di storia 
e filosofia negli istituti su
periori In una lettera, ol
tre a raccontare il fatto I 
professori non hanno potuto 
fare a meno di esprimere 
anche la loro amarezza nel 
dover dipendere per un pro
blema grave come quello del
l'occupazione da un ente in 
sfacelo qual'è senza ombra 
di dubbio il Provveditorato 
di Napoli. In poche parole 
si tratta di questo. Una qua
rantina di cattedre della ma
teria in cui 1 docenti sono 
abilitati sono state assegna
te quest'anno ad altri pro
fessori, soprannumerari di 
altre discipline, senza abili
tazione specifica, solamente 
perché laureati in materia 
e affine ». 

« La graduatoria di cui fac
ciamo parte — scrivono i do
centi — è da anni bloccata 
per mancanza di posti, arr.it 
per noi di lavoro saltuario. 
incerto, precario. Nel novem
bre di quest'anno abbiamo 
cominciato a sperare: si era
no rese infatti disponibili 
per Incarichi un numero no
tevole di cattedre. Ma è una 
speranza che è durata poco. 

In ottemperanza a norme su
perate e contraddittorie pre
cedenti, ai corsi abilitanti, 
avulse dalla realtà scolasti
ca napoletana.'sordo ai con
cetti di aggiornamento, qua
lificazione e professionalità. 
il Provveditorato utilizza per 
coprire le cattedre, docenti 
di altre discipline, anche se 
affini». 

La decisione appare a dir 
poco strana. Sarebbe conce
pibile se la graduatoria di 
storia e filosofia fosse esau
rita, Così, invece, non è. Con 
questa decisione, quindi, se 
è vero che sì dà 11 posto a 
chi ne ha diritto, è ancne 
vero che si toglie il poste 
a chi dì diritti ne ha allrev 
tanti e maturali per giun
ta, attraverso una abilitazio
ne specifica 

«In questo modo — conti
nua infatti la lettera de: 
docenti — si raggiunge il 
duplice scopo di mandare al
lo sbaraglio docenti ncll in
segnamento di materie che 
non sono le loro, ma anche 
di rendere senza sperai iza 
la ' situazione di chi. dopo 
anni di precariato vede svu 
nlre ogni possibilità di lavo 
ro sicuro. Inoltre vengono 
svuotate di utilità e necessi
tà un'abilitazione ed una 
graduatoria che cosi non 
hanno più ragione di esi
stere ». 

^ f̂ffi'pfl v-fc&ft *"* W&^^8a$tp&J?3^%$°M-. 

Oggi andiamo... 
Al Palasport, dove alle 

2030. per 1 Concerti jazz 
organizzati dall'Arci, si esi
birà il sestetto di Gate Bar
bieri. Per gli amanti del folk 
cileno continuano I concerti 
al Teatro Tenda Partenope 
di Puorigrotta. " degli Inti-
IDimani, Appuntamento oggi 
e domani alle ore 2030. 

Esce il secondo numero 
della rivista «Testi e con
testi. quaderni di • storia. 
scienze e società». Lo pre
senta alle ore 18.30. nel sa
lone delle conferenze dell'isti
tuto navale, in via Acton il 
prof. Angelo Baracca. 

Mostra di Benito Casillo e 
di vari pittori • romeni al 
Circolo della Stampa, nel
l'ambito delle giornate Italo-
Romene. Resterà aperta fino 
al 17 dicembre a « La vetta » 
— via Bernini. 83 — la perso-
naia del pittore Mimmo Pi-
scopo. 

Alle 18 nelle sale del museo 
di Vili-» Pignatelli inaugura
zione della mostra di Gianni 
Pisani con una ontologia di 
opere di»l 1955 al 1979. Nel
l'occasione sarà presentata 
una monografia sull'artista 
da Lea Vergine. Gillo Dorfles 
e Pierre Restany. 

Antonio Di Tommaso 
alla Gallerìa 
S. Carlo 

Antonio di Tommaso espo
ne alla galleria S. Carlo una 
serie di sculture che svilup
pano il rapporto luce-ombra 
su suscitici ora levlgjitt ora 
scabrose e realizzile nei ma
teriali tradizionali quali il 
bronzo e 11 legno. 

La scultura di questo gio
vane abruzzese che si e for
mato nel clima culturale fio
rentino con 11 maestro Primo 

Conti, sembra risentire dì li
na vaga Influenza futurista, 
influenza, tuttavia, che egli 
cerca' di -superare lavorando 
in modo-assai personale t 
piani in modo che, le forme. 
anche se già conosciute, si 
trasferiscono dalla dimensio
ne spaziale in quella tempo
rale. ••• "" 

Queste forme, se da un Ia
to sono l'affioramento di 
precise reminiscenze cultura-

« li, dall'altro, nel lavori più 
originali sono i {ferimenti di 
suggestioni ancestrali su tèmi 
cosmologici, come suggerisce 
il bei pezzo di castagno, che 
ha la scabrosità di un grani
tico meteorite. 
- La ricerca della mi lena. 

pei Di lommaso è sentita 
soprattutto nei suoi lavori 
più recenti. Qui le forme si 
essenzializzano; la luce non 
gioca più con i piani, ma si 
raggruma sulle superfici pa
tinate come fossero arruggi
nite, corrose dal tempo, che 
vi scava dentro la storia. 

Maria Roccasalva 

SCHERMI E RIBALTE 

Venerdì 
gli Inti Hlimani 
a Caserta 

Alla era 2*30 di venerdì 
7 dicembre, indette dalla 
federazione PCI di Cavar
la, ai terrà al Palasport 
una manifostaziono di so
lidarietà con il popolo ci
tano cui parteciperanno 
•li In ti immani. 

Par informazioni a per 
racquieto dol Mtf lotti, aia 
in vendita, rivoltarsi alla 
federazione di Caserta o 
ano aottonl PCI dolio 
provincia. 

• - . . ' ' . Ì . 

VI SEGNALIAMO 
• « Manhattan » (Filangieri) 
• • Ratatapkm » (America) 
• « Inti lllirnani» (Teatro Tenda) 

;...; lEATKi 
CRASC (V i * Atri, 36/je) . 

Riposo - • " 
TEATRO PEI RESTI (Vie 
• trito) 
• * Riposo ' • 
CENIRO TEATRO CLUB (l 
• C w i m , S) / . 

RipOSO . - . • - . : • 
G7 r * iVATE CLUB (Via 

rAsala, 15) 
Riposo 

C H E A (Te*. 654.245) 
Ore 21.15: « O* scorfolietto », 
con Dolores Paluinbo. 

OIANA 
Ore 21,15: « Seane « m i « -

P O L I T E A M À ( V I * Movila di Oto 
Tri. 40I .S43} 
Al i * or« 21.30: • I * principessa 
della «arda » 

9ANCARLUCCIO (Via San Pasqas-
la a CMe>a, 49 Tot: 405 000) 
Alle ore 21.30 la CPS presenta 
Berto Lama in: • Palazzo dei 
mutsseentt n. 12 ». 

SANNAZARO (Via - CMoi» - -
T«L «11.723) 
Alle ora 21 preci familiari: 
id . t * toni» • f ieno U« vico 
oretenteno: a Miniavate d'ac
cordo a ce venimmo • • • -

SAN FERDINANDO (Pieno Tao-
tre S. Perelnende - Tot. 444S00) 
Allo oro 21 la coop. Napoli 
Nuovo 77 presenta: « l a ateeas». 

T E A 1RU O E U I A A l l (Vie f i n n 
dot Mori) 
Riposo 

TEATRO TENDA P A R T B N O P S 
(Tel. 431.219) 
Alle ore 20.30 gli ' « Inti-IIIt-
minì m in concerto. 

re ATRO Ol CORTE 
Riposo 

TEATRO BiONDO (Vie Vicaria 
VeccMa 24 eoo. ola Poooia - Te
lefono 3 2 3 4 0 4 ) 
! Sentane presentano daU'11 di-
cambra « looflro Metro ». Infor
mazioni - pi aiiot ottoni presso il 
oonegaiao oro 16-22, Antoni 

- monti» Libreria. Coiermeso (via 
• S, Pietro a Maiella 3 3 ) : ARCI 

(via Paladino 5 ) j librario Vito 
Fomeri. _ 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

CINe C U I * (Vie Orazio 77) 
- Riposo 
M A X I M U M ( Via A. Gramsci. 19 
, TeL 442.114) 
l_ Saint lece, con B. Ganara - DR 

( V M 14) 
SPOT CINE CLUB (Via M. Rata S) 

Marcia trionfale, con F. Nero -
DR ( V M 18) 

EMSASST (età P. De Mora, 19 
Tel. 377.044) 

. Ecce Romeo. con N. Moretti -
SA 

MICRO D'ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 
AIAOlR (Via Pa<siello Oaadlo 

Tel. 377.037) 
I i tentatori delle sera, con U. 

' Tognaxzi - SA ( V M 14) 
ACACIA (Tei. 370.471) 

Aratoti» • taiat.on* . 
ALCTONE (Via Lomoneco. 3 • 

Tei. 41S.440) . 
Sindrome cinese, con J Lem
mon • DR --

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
TeL 443.12S) 
Uno coppie perfetta, dì R. Alt-
man • S 

ARlStON (Tom. 377.352) 
Dea strana coppia di seccori, 
con A. Arkìn - SA 

ARLECCHINO (Tel. 414.731) 
SfHttS fesede» 

AUGUSTEO (Pian» " Dece d'Ao
ste TeL 41S.3S1) 
I I corpo della retasse, con L. 
Carati - C 

CORSO (Corso Mendienete . Te-
telone 339.911) 
Elei* re del rock • M 

OELLE PALME (Vicolo Vetrerie • 
Tot 411.134) 
Une strana coppia di eeecerl, 
con A Arem • SA 

EMPIRE (Via P. 6 l i U n i i ) 

FIAMMA (Vie C Poorio, 44 • 
TeL 414 .9*4 ) 
Beone notizie, con G. Giannini -
DR 

FILANGIERI (Via Hlapolorl, 4 • 
Tel. 417.437) 
Manhattan. W Alien • S 

FIORENTINI (Vie R. tracco, 9 • 
Tel. 310 .4 *3 ) 
Araeosto e colazione 

METROPOUTAN (Vie Oliale • 
TeL 4 1 * 4 4 0 ) 
Tao ctaaaep ( I l campione), con 
J. Voight - S 

ODEON (Piazze Ptedleretta, 12 -
Tot. 447.340) 
I l corpo della rasasse, con L. 
Carati • C 

ROXT (Tei. 343.149) 
EhrW il re del rock • M 

SANTA LUCIA (Vie S. Loda, 4 9 
TeL 415.572) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

•XCBLStOCi CVle Mitene - Tote. 
fona 204.479) 
Alien, con S. Weaver • DR 

ACANTO (Via Ai 
no 419.923) 
Animai noese, con J. Beiushi • 
SA ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piaste San VI-
twe TeL 614.303) 
Alien. S. Weaver - DR 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
Alien. S. Weaver - OR 

AMERICA «Vie Ttie Anodini, 2 -
TeL 24S.9S2) 
Ratataetan, con M. Niehetti • C 

ARCOBALENO (Vie C Corei», 1 
TeL 377.5431 
L'allenetrke sexy -

ARGO (Vie A. Poorio, 4 • Toto-
fooo 224.744) 
Portone 

AVION (Viete «tot? Astroneott • 
Tel. 7419.244) 
Rocky I I .con S. Stallone • DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Alien, con S. Weaver - DR ' 

CORALLO (P ian* G. B, Vico -
TeL 444.SO0) 
Moonraker, con S..Stallone • DR 

OIANA (Via L. Giordono • Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

COEN (Via G. ffanfence - Tote-
tono 923.774) 
aVVcty AltWfrCo» 

EUROPA (Vie Nicole Rocco, 49 • 
TeL 393v423) 

le tao testo è lente la 

GLORIA e A • (Via Aieneccte, 250 
Tel 291.309) 
Le tiare si scateno 

GLORIA « • a (TeL 291.309) 
lo non spesso rompo, con A. 
Noschese - C 

MIGNON (Vie A n a n i a Dia* * 
TeL 3 2 4 4 9 3 ) 
Chiuso per cambio gestione 

PLAZA ;v ie Rereoker, 2 • Tele
fono 370.319) 
Operazione spezio, con R. Moore 
- A 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 244.122) 
Tammiao calde per maschi vio
lenti 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Moli i l J 

TeL 444X244) 
Inerito la prora, con J. 
son • SA 

ASTRA • Tee. 244-470 

C9 • 

Jack-

AZALEA (Via 
419.240) 

di notte ( V M 18) 
BELLINI (Vie Conto 41 Roso, 14 • 

TeL 341.322) 
Napoli storia d'amore e di ven
detta 

CASANOVA (Corso Corieefdi -
TeL 300.441) 
Sexy America 

ITALNAPOLI (Taf. S4S.444) 
I l Decamerone 

LA PERLA (TeL 740.17.12) 
1 risali i veneti del Brasile, con 
1- Olivier - DR 

MODERNISSIMO (Vìe esterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310.042) 
L'arma, con C. Cardinale • DR 
( V M 14) 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano • Tel. 75.57402) 
Le mondane nuda 

POSILLIPO (Via Posillipo 44 -
Tel. 7444.741) 
Milano trema, con L. Merenda -
DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleejeri 
d'Aosta 41 - Tel. 616425 ) 
La Ionie della venta 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 4 • Te
lefono 377437 ) 
Hair, di M. Forucan - M 

da domani 6 dicembre 
AL CINEMA 

So LUCIA 
L'attentato ® 
del secolo: 

col fiato sospeso 
dal principio 

alla f ine. 

TEATRO BIONDO 
Via Vicaria Vecchie 24 

(Ansalo Vie Boemo) 
Tel. 223.306. 

I San tal la praaantano dal-
M11279: e ED INOLTRE: 
TEATRO». Informazioni, 
prarrOtazronl pronao il oot-
tofhino oro H/23. Aooo-
namontl: Liororta Coton-
nooo. Vi* San Protro a 
Morsila 3); Are), via Pa
ladino f; Lioraria Vito 
Pomari KL 

http://arr.it
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Gli eletti del PCI si sono incontrati coi presidenti del consiglio e della Giunta 

Le cifre della crisi sarda 
nei colloqui dei parlamentari 
Banditismo, disoccupazione, fallito sviluppo industriale dell'isola • Con Corona (PRI) e Ghinami 
(PSDI), i comunisti hanno ribadito l'urgenza d ella conferenza delle Partecipazioni statali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una delegazio
ne di parlamentari comunisti 
è in Sardegna per una serie 
di incontri con autorità re
gionali, amministratori, cit
tadini. Scopo del viaggio è 
la drammatica situazione eco
nomica e sociale, i problemi 
della giustizia, la recrude
scenza della criminalità. Ve
dere da vicino i problemi sul 
tappeto, verificare le possi
bili soluzioni, studiare inter
venti in parlamento: ecco in 
sintesi le motivazioni dell'ini
ziativa del PCI. 

Un fitto 
calendario 

Il calendario degli incontri 
è fitto. Deputati e senatori, 
guidati dalla compagna GÌ-
glia Tedesco, vice presiden
te del gruppo comunista al 
Senato, hanno iniziato la lo
ro visita a Cagliari fino ai 
punti caldi dell'isola. Non sol
tanto nelle sedi istituzionali, 
ma nelle fabbriche, nei quar
tieri, a Cagliari e a Nuoro. 

Dopo una riunione con la 
segreteria regionale del PCI, 
la delegazione è stata rice
vuta dal presidente del con
siglio regionale, il repubbli
cano on. Corona. Poi è stato 
il presidente della giunta re
gionale. il socialdemocratico 
on. Ghinami. a ricevere i par
lamentari del PCI. Non si è 
trattato certo di visite di cor
tesia. I problemi, le cifre, i 

termini della crisi sono rim
balzati più volte durante gli 
incontri. 

L'on. Corona ha illustrato 
le recenti prese di posizione 
del consiglio regionale sul più 
drammatici aspetti della real
tà isolana: la crisi economi
ca e la recrudescenza del ban
ditismo. In particolare Coro
na ha spiegato i motivi del
la proposta dell'Assemblea 
sarda per la convocazione di 
una conferenza Reglone-Par-
lamentoOoverno. 

Da parte degli organi cen
trali dello Stato, delle forze 
politiche nazionali e della Re
gione, è necessaria una ve
rifica circa l'attuazione del
le leggi sulla rinascita e del
la programmazione. Ed è al
tresì urgente verificare gli 
impegni assunti nel passato 
dal governo centrale. 

Con l'on. Ghinami (che 
presiede una giunta compo
sta da DC, PSI e PSDI) i 
nodi della crisi sono venuti 
alla luce. Soprattutto i pro
blemi delle aree industriali 
isolane e del settore mine
rario. Le cifre della disoc
cupazione, dei lavoratori in 
cassa integrazione sono ab
bastanza eloquenti. Desta 
preoccupazione la recente 
presa di posizione della Ital-
casse di disimpegnarsi dal 
consorzio finanziario per la 
SIR-Rumianca. 

Non , soltanto questo pro
blema è stato toccato.. C'è 
Ottana, che attende impegni 
precisi dal governo. C'è da 
delineare l'intervento della 
GEPI in Sardegna per il sal

vataggio delle piccole e me
die industrie, quasi tutte 
chiuse, e dove le maestranze 
si trovano da anni in cassa 
integra-ione. Finora non so
no decorati i piani di risa
namento di alcune aziende 
(un esempio soltanto: la Sel-
pa) rilevate dalla finanziaria 
pubblica. 

L'incontro con Ghinami è 
stato certamente ricco di 
spunti e di rilievi. I parla
mentari del PCI hanno riba
dito l'urgenza della conferen
za nazionale sulle PP.SS., ed 
affrontati i temi oggi vitali 
del trasporti, dell'energia, del
l'autonomia finanziarla della 
Regione. 

Alla volta 
di Nuoro 

La delegazione — composta, 
oltre che dalla compagna Gi-
glla Tedesco, dai senatori 
Plamigni e Glovannetti, e 
dai deputati Gualandi. Am
brogio, Sarrl, Macis, Maria 
Cocco, Mannuzzu, Pani, Mac-
clotta — si è poi divisa in 
due gruppi. Un gruppo è par
tito alla volta di Nuoro. Nel 
capoluogo barbaricino i par
lamentari hanno discusso con 
le autorità civili, militari, 
magistrati e avvocati, 1 pro
blemi dell'ordine pubblico e 
dei sequestri di persona. 

E' stata presa in esame la 
grave paralisi degli uffici 
giudiziari, dovuta alle caren
ze del ministero della Giu

stizia. Anche 1 problemi del 
sindacato di polizia e delle 
forze impegnate sul fronte 
del banditismo sono stati toc
cati. 

L'altro gruppo a Cagliari 
ha avuto un incontro con la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Particolare atten
zione, in questa riunione, è 
stata posta all'alta percen
tuale di operai in cassa in
tegrazione ed alla disoccu
pazione giovanile. Più tardi 
i parlamentari comunisti so
no stati ricevuti dal prefetto 
di Cagliari e dal coordinato
re regionale della Criml-
nalpool. 

Successivamente deputati e 
senatori si sono trasferiti nel 
quartiere popolare di Is Mlr-
rlonls. Qui, nel corso di una 
affollata assemblea nel loca
li della sezione «Vello Spa
no », sono state denunciate 
le drammatiche carenze del
la città, e di un quartiere 
privo del più elementari ser
vizi civili e sociali. La pri
ma fase della visita è stata 
chiusa dagli incontri con il 
presidente della Corte d'Ap
pello. con il procuratore ge
nerale. ed il magistrato di 
sorveglianza. 

A fine settimana i parla
mentari comunisti effettue
ranno dei sopralluoghi nelle 
carceri speciali di Bad'e Car-
ros (Nuoro) e l'Asinara. Al
tri incontri con lavoratori. 
cooperative giovanili, con pa
stori e contadini conclude
ranno l'importante iniziativa 
del PCI. 

Trasmesso solo il bilancio della seduta: non è stato espresso alcun parere 

Il governo siciliano sconfessato 
dal comitato per la programmazione 
Su un totale di undicimila miliardi soltanto duemila riservati agli interventi pro-
gramhfabili"-<Impegnata la giunta a presentare a febbraio un piano per settori 

MUl!T'<ì"' ! 

Laboratorio teatrale 
a Paglieta 

sulla cultura contadina 
Dal corrispondente 

PAGLIETA (CH) — « Le 
forme espressive contadi
ne del basso Sangro e la 
tecnica del teatro epico* 
è il tema di un labora
torio teatrale che inizie-
rà oggi nel Centro Socia-
le-Casa della Cultura di 
Paglieta. organizzato da 
questa . istituzione e dalla 
locale •" Amministrazione 
Comunale. 

L'iniziativa, come le al
tre forme di attività di 
laboratorio che il Centro 
Sociale periodicamente o-

spita, nasce in stetto colle
gamento con la realtà del
la zona. In particolare, 
questa volta, si inserisce 
in un lungo lavoro di ri
cerca che le due istituzio
ni hanno promosso da tem
po in collaborazione con il 
Gruppo Liberi Amatori del 
Teatro di Paglieta. 

All'iniziativa, è questo 
è uno dei fatti di maggior 
rilievo, prenderanno par
te anche anziani contadi
ni del Sangro che forni
ranno all'attività impor
tanti materiali di lavoro 

con la loro cultura e con 
le forme espressive che 
li caratterizzano. Il labora
torio (che si svolgerà in 
due turni giornalieri, uno 
nel pomeriggio e uno nel
la sera, a partire da oggi 
e nei giorni 6. 14. 15, 20. 
21 e 22 dicembre) sarà 
gratuito ed aperto alla 
partecipazione dei cittadi
ni di tutte le età, a comin
ciare dai raga-zzi della 
scuola media. 

Gruppi di giovani in
terverranno da vari cen
tri dell'Abruzzo e dal Mo
lise. Le iscrizioni sono an
cora aperte e lo saranno 
per tutta la durata del 
laboratorio. Nel corso di 
una delle fasi del lavoro 
sono previsti anche gli in
terventi del critico teatra
le Giorgio Polacco e del 
pittore Pasquale Verrusio. 

Manifestazione 
di solidarietà 
con il sindaco 
di Petilia P.>^. 

CATANZARO — Manifesta
zione di solidarietà del PCI 
con il sindaco di Petilia Po-
llcastro. il nostro compagno 
Giovanni Ierardi, condanna
to ingiustamente dal preto
re Stagliano a tre mesi, pe
na sospesa, e a 1 anno di 
Interdizione dai pubblici uf
fici. • j 

Giovanni Ierardi aveva fat
to abbattere alcune recinsio-
ni abusive fatte costruire da 
Alcuni privati su terre desti
nate ad usi civici. Nel pae
se oggi alle ore 15 ci sarà 
un corteo seguito da un co
mizio. Interverranno delega-
cloni di altri comuni del cro-
tonese. Nell'ultima riunione 
del consiglio comunale tutti 
1 partiti democratici hanno 
espresso la loro solidarietà 
al sindaco colpito da prov
vedimento giudiziario. 

J3 

Primo accordo 
per le «terre 
contese» di 

Perdasdefogu 
CAGLIARI — La questione 
delle «terre contese» fra i 
militare della base di Per
dasdefogu da una parte ed i 
contadini e l'amministrazio
ne comunale di VHlaputzu 
dall'altra, sembra avviata a 
soluzione. Militari e ammi
nistratori hanno raggiunto 
un primo parziale accordo 
per l'utilizzo dei terreni e-
spropriati. L'accordo consen
te ai contadini di continua
re a lavorare le terre per 
tutto il periodo nel quale le 
esercitazioni militari vengo
no sospese. Dovranno però ri
spettare le «eventuali richie
ste ed ordini» delle'autorità 
della base. 

All'accordo si è giunti alla 
conclusione di un incontro 
tra il comandante della ba
se, Savorelli. ed il sindaco 

di Villaputzu. compagno Gio
vanni Casula. 

Due avvisi 
di reato 

a Sassari 
per l'inceneritore 

SASSARI — Il pretore di 
Sassari. Simonetta Sotgiu. ha 
emesso due avvisi di reato 
contro l'assessore comunale 
all'igiene e sanità, Carlo De
sole. del PSI, e Pietro Aguz
zi, gestore dell'impianto di 
incenerimento dei rifiuti so
lidi urbani, contro i quali sa
rebbero emersi indizi dì re
sponsabilità di inquinamento 
atmosferico provocato dai fu
mi di scarico dell'inceneritore. 

II magistrato ha preso il 
provvedimento dopo una pri
ma indagine da lui dispo
sta in seguito a una denun
cia fatta il 24 ottobre scorso 
dai consiglieri regionali del 
partito radicale. Paolo Buz-
zanca e Maria Isabella Pug-
gioni. al procuratore della 
Repubblica di Sassari per ac
certare se il fumo emesso 
dall'inceneritore fosse noci
vo all'ambiente e alle per
sone. 

IN BREVE 
Lauree 

CAGLIARI — Il compagno 
Paolo Zedda. vice presiden
te del comitato del consiglio 
regionale per il servizio ra
dio-televisivo. si è laureato 
in giurisprudenza, con 110 e 
lode, discutendo col profes
sor Giovanni Pau la tesi 
« Autonomia regionale ed 
esecuzione degli obblighi isti
tuzionali ». 

Al compagno Zedda i mi
gliori auguri dei comunisti 
sardi e della redazione de 
L'Unita. 

• • • 
MESSINA — Si è laureato 
trlUantemcnte in scienze 

politiche ieri all'Università 
di Messina, il nostro Enzo 
Raffaele, corrispondente da 
quella città. Ha discusso, re
latore il professor Antonello 
Biagini, una tesi su «Rela
zioni Est-Ovest nelle pagine 
de l'Unità dal 1950 al 1933». 
Al caro Enzo i più affettuo
si auguri de l'Unità. 

Lutto 
SAN SEVERO — Si sono 
svolti con una notevole par
tecipazione di cittadini e la
voratori, i funerali della com
pagna Soccorsa Sementine. 
vedova del compagno Luigi 

Allegato, fondatore del PCI 
a San Severo, uno dei mag
giori dirigenti provinciali del 
movimento democratico e co
munista della Capitanata, 
scomparso nel 1958. 

Ai funerali della compa
gna Soccorsa Sementino ha 
preso parte una delegazione 
della Federazione provincia
le del PCI di Capitanata, Ai 
compagni di San Severo e 
ai familiari della compagna 
Sementino giungano le sen
tite espressioni di vivo cor
doglio da parte dei comuni
sti di Capitanata e della re
dazione dell'Unità , 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il governo re
gionale era deciso a non in
vestirlo della questione, fino 
al punto di snobbarlo. Ma 
proteste piovute" da più par
ti ed una iniziativa parla
mentare comunista all'Assem
blea regionale lo hanno però 
costretto a ritornare sui suoi 
passi. 

E' stato così che il governo 
ha dovuto portare all'esame 
del Comitato regionale della 
programmazione lo schema 
del bilancio poliennale '80-'82 
della Regione. Il parere del 
Comitato, cui il governo vo
leva sottrarsi, è previsto dal
la legge della Regione che 
ha. con l'istituzione dell'orga
nismo. avviato i primi passi 
della programmazione. 

Chiamato a dare finalmente 
il suo giudizio, il Comitato ha 
preso una decisione che ha fi
nito per assumere un peso 
politico di rilievo. Si è rifiu
tato di rilasciare il parere. 
per protesta, e si è limitato 
a prendere atto dello schema 
di bilancio trasmettendo alla 
Commissione - parlamentare 
bilancio e finanze di Sala 
d'Ercole, soltanto il resoconto 
del verbale della seduta. Il 
gesto, significativo, ha accen
tuato le polemiche e le criti
che sull'azione del governo 
che, in tutti i suoi atti, mo
stra di non voler assumere la 
programmazione come scelta 
nuova di campo per la spesa 
delle risorse regionali. J 

« Questo bilancio — ha det
to Alfredo Galasso, comuni
sta, segretario del Comitato 
— non ha nulla di programma
tico: si limita a mettere in
sieme le leggi esistenti senza 
tentare un minimo di valuta
zione e di verifica ». Il Comi
tato ha ascoltato la relazio
ne dell'assessore regionale al 
bilancio D'Acquisto, democri
stiano. relazione che è stata 
confutata ripetutamente da 
numerosi membri del Comita
to e, tra questi, anche dai 
rappresentanti della CISL. 

Dal discorso dell'assessore 
si ricava che il bilancio po
liennale, su un totale di un
dicimila miliardi, ne riserva 
appena duemila agli inter
venti programmabili. Una ci
fra, peraltro, sottostimata, co
sì come sottostimato è il cal
colo delle entrate generali. 
Il Comitato ha, comunque. 
proposto di accantonare in 
un unico fondo questa som
ma e di impegnare il governo 
a presentare entro il 28 feb
braio I960 un piano di utiliz
zazione per settori. 

Il Comitato ha anche con
venuto sulla necessità di apri
re un approfondito dibattito 
sul ruolo dell'organismo nel 
quadro della politica di pro
grammazione. 

Dal Mezzogiorno un vasto movimento 
di lotta per una scuola diversa 

Due cortei anche 
per far «rinascere 

il centro storico 
» 

A Palermo domani 
tazione indetta dai 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il risanamento 
del centro storico di Palermo 
chiama a raccolta studenti, 
professori, edili, consigli di 
fabbrica, sindacati. Una gior
nata di lotta, proclamata si
gnificativamente da Federa
zione sindacale unitaria, sin
dacati della scuola confedera
li - e sindacato autonomo 
SNALS e movimento degli 
studenti, si svolgerà domani. 
giovedì. 6 dicembre, per re
clamare la spesa dei 70 mi
liardi congelati per interventi 
nei Quattro Mandamenti e la 
soluzione dei problemi del
l'edilizia scolastica. 

Due cortei studenteschi, da 
piazza Croce e da piazza Bo
logna, convergeranno in mat
tinata a piazza Pretoria, da
vanti al palazzo delle Aquile. 
sede del Comune, nel cuore 
della città vecchia, dove si 
terrà un comizio. E' questo il 
punto culminante di una va
sta mobilitazione cittadina 
che ha visto gli studenti delle 
scuole palermitane scendere 
ripetutamente in piazza nelle 
ultime settimane sull'onda 
dello sdegno per le gravissi
me condizioni di abbandono 
delle scuole del centro stori
co. cadenti come le case di 
abitazione: " l'anno scolastico 
venne tragicamente inaugura
to dal crollo nell'edificio che 
ospita il liceo classico Vitto
rio Emanuele e la Biblioteca 
nazionale, con tre operai 
morti. 

Gli studenti di Palermo 
hanno sperimentato, intanto. 
nuove forme di organizzazio
ne autonoma, e sviluppato un 
serrato confronto con le or
ganizzazioni sindacali e le 
forze politiche, individuando 
tutta una serie di locali inuti
lizzati da ristrutturare ed 
adibire a scuole. Ieri mattina 
uno di essi, la ex caserma 
dei vigili urbani «Falletta» in 
piazza Monte di Pietà, è stato 
occupato dagli studenti e dai 
soci di numerose cooperative 
giovanili e dal movimento 
degli abitanti del centro sto
rico, sfrattati e ospitati in 
case pericolanti. Nel pome
riggio in questi -locali si è 
svolta un'assemblea nel corso 
della quale sono state defini
te le forme di partecipazione 
del movimento studentesco 
allo sciopero e alla manife
stazione di domani. Oggi vi 
si tiene un'assemblea di abi
tanti dei quartieri popolari. 

Interlocutori della protesta 
di domani sono le giunte 
comunale e provinciale di 
centro-sinistra che non hanno 
mosso un dito per risolvere 
la situazione (genitori e stu
denti del liceo artistico occu
pato in questi giorni hanno 
dovuto per esempio essi stes
si ricercare per la città locali 
da adibire ad aule scolasti
che) e il prefetto, cui si ri
chiede una convocazione dei 
presidi e dei proprietari degli 
edifici sfitti, per risolvere al 
più presto il problema dei 
doppi e tripli turni. 

giornata di mobili-
sindacati unitari 

L'istituto va in pezzi 
ma la colpa è degli alunni 
Denunciate venti ragazze 

A Caltanissetta * avevano prolungato una assemblea au
torizzata nel pomeriggio - Manifestazione di protesta 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Gli stu
denti di Caltanissetta si av
viano a diventare nuovamen
te una componente importan
te e attiva nelle lotte di rinno
vamento della scuola e della 
società. E' al crescere della 
lotta che dall'inizio di quest' 
anno scolastico ha avuto mo
menti massicci di mobilitazio
ne sul rinvio delle elezioni sco
lastiche. sui problemi delle 
strutture e più complessiva
mente sullo sviluppo della de
mocrazia è corrisposto pun
tualmente il tentativo di inti
midazione e il disegno di pie
gare sul nascere questi nuovi 
fermenti. 

Fino all'assurdo: come la 
denuncia dei giorni scorsi con
tro venti studentesse dell'Isti
tuto professionale femminile 
colpevoli di aver prolungato 
una assemblea-autorizzata fi
no al pomeriggio e per que
sto accusate di occupazione 
insieme ad un insegnante. 

Il disegno è chiaro. Invece 
di guardare nel merito dei 

motivi di quella assemblea — 
l'istituto cadente, i topi nelle 
aule, i tetti bucati — si vuole 
colpire la volontà di lottare 
democraticamente per un ra
pido cambiamento. La rispo
sta degli studenti è stata però 
immediata. La manifestazione 
indetta per contrastare questo 
tentativo ha avuto una ade
sione massiccia con la parte
cipazione di tutti gli istituti 
superiori della città. Al corteo 
che ha attraversato le princi
pali vie si sono uniti anche 
rappresentanze di insegnanti, 
di giovani disoccupati e di la
voratori a riprova che il mo
vimento cerca nuovamente la 
strada di una saldatura sem
pre più vasta con le forze che 
a Caltanissetta si mobilitano 
per fronteggiare la situazione 
più complessiva di vuoto a cui 
si assiste. 

I commenti delle dirette in
teressate del resto sottolinea
no questo collegamento più ge
nerale: Antonietta, che pure 
non è stata colpita dalle co
municazioni giudiziarie, chia

ma in causa i responsabili non 
soltanto della scuola ma del
lo stesso governo « respon
sabile primo dello sfascio >. 
Commenti questi, che hanno 
avuto una parte centrale nello 
stesso comizio che ha conclu
so la manifestazione. 

Sulla situa/ione della scuola 
a Caltanissetta e su questa \ i-
cenda delle denunce in parti
colare, la federazione comuni
sta ha espresso in un comuni 
cato le preoccupazioni per 
« l'incomprensibile e poco op
portuno atteggiamento puniti 
vo assunto dalle forze di poli
zia e dalla Magistratura nei 
confronti di insegnanti e stu
dentesse dell'Istituto professio
nale femminile » e ha prean
nunciato una iniziativa parla
mentare. 

Sui problemi più generali 
delle strutture e della riforma 
è prevista inoltre per marte-
di prossimo una conferenza 
indetta dalle sezioni del PCI 
di Caltanissetta. 

Michele Geracì 

Chiedono un autobus e ricevono 
due comunicazioni giudiziarie 
A Baragiano una lunga lotta per ottenere un diverso trasporto alla scuola - I 
giovani si devono alzare all'alba - Blocco stradale e condanna per «violenza» 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Due comunicazioni giu
diziarie «per concorso in violenza pri
vata » sono state inviate dalla procu
ra della Repubblica per i minorenni 
di Potenza a due ragazzi della scuo
la media inferiore di Baragiano Sca
lo. I fatti risalgono al 16 ottobre scor
so. La scuola media è a Baragliano, 
paese che dista dallo Scalo 7 chilome
tri. Il pulmino, però, e del tutto ineffi
ciente; era costretto a fare un giro 
di quasi 20 chilometri per prendere i 
70 alunni dallo Scalo e dalle campa
gne limitrofe. I ragazzi sono costretti 
ad alzarsi alle 6.30 per rientrare a ca
sa intorno alle 14. Lo scorso anno c'era 
anche l'attività scolastica pomeridia
na, ma quest'anno è stata abolita. 

Il problema è stato più volte solle
vato dal coordinamento dei genitori 
democratici e dagli studenti, al consi
glio scolastico provinciale, al provve
ditorato. n 18 aprile scorso nel corso 
di un'assemblea allo Scalo cui parte 
ciparono il sindaco ed altri ammini
stratori fu sottoscritto l'impegno, pre
senti circa 100 cittadini, di esamina
re anche la possibilità di creare se
zioni distaccate allo Scalo, dove già. 
c'è la scuola elementare. Senza en
trare nel merito della validità di que- ' 
sta soluzione il fatto grave è che do
po quell'assemblea la amministrazione 
comunale de non ha fatto nulla. /. 

La scelta dunque 6 stata quella di ' 
non scegliere, con il risultato che ad 
anno scolastico iniziato i problemi so
no diventati ancora più gravi. Cosi 
mentre i genitori democratici espri

mevano in un volantino il loro disap
punto, sollecitando l'amministrazione 
comunale ad uscire dalla latitanza, 
il 15 e 16 ottobre i ragazzi si asteneva
no dalle lezioni, sostando nello spiaz
zale dove di solito attendevano il pull
man, fermando il mezzo. La lotta de
gli alunni della scuola media di Bara-
giano otteneva un immediato risulta
to. ottenendo un nuovo pullman. Poi 
a distanza di qualche settimana è ar
rivata la comunicazione giudiziaria. 

«I disagi cui vanno incontro da sem
pre gli alunni pendolari del nostro Co
mune, soprattutto quelli dello Scalo e 
delle campagne circostanti — ci ha 
detto Donato Margiotta, presidente del 
consiglio di istituto della scuola me
dia di Baragiano — erano e sono noti 
ad organi ed autorità preposti alla di
rezione ed alla gestione della politica 
ed amministrazione scolastica. La co
municazione giudiziaria per due dei no
stri ragazzi che hanno scioperato per 
richiamare l'attenzione delle autorità 
competenti sulle loro condizioni di tra
sporto a dir poco assurde, su un pull
man largamente ' inefficiente — ag
giunge Margiotta — è un fatto che 
colpisce profondamente non solo la 
scuola, ma tutti i cittadini democrati
ci di Baragiano ». 
- «Il nuovo pullman, frutto soprattut
to della lotta dei ragazzi, non risolve 
comunque ' i problemi per gli alunni 
dello scalo che in circa -50 sono co
stretti, soprattutto per il carattere 
sparso delle loro abitazioni, a tempi 
lunghi per raggiungere la scuola e Ba

ragiano paese, dove gli alunni sono 
circa 59 campagne comprese». 

«Chiediamo che sulla vicenda ven
ga fatta immediata e piena chiarezza. 
Intanto l'azione giudiziaria avviata 
verso due ragazzi della scuola dell'ob
bligo colpevoli — a quanto sembra — di 
aver attuato con altri coetanei due 
giorni di sciopero per rivendicare tra 
i'altro un mezzo di trasporto efficien
te — ci ha dichiarato il compagno An
tonio Lerra. responsabile provinciale 
della commissione scuola del PCI — 
rappresenta un grave atto di intimi
dazione verso tutto l'arco di forze de
mocratiche che da alcuni anni si bat
te a Baragiano. Emergono — aggiun
ge il compagno Lerra — larghe ina
dempienze ed inefficienze dell'ammini
strazione comunale che, sorda da an
ni a giuste e basilari rivendicazioni. 
ha determinato l'accrescersi di disagi 
e con essi le premesse anche di ten
sioni sociali». 

«Si consideri solo che a tre mesi 
ormai dall'inizio dell'anno scolastico. 
pur di fronte ai gravi problemi esi
stenti, e non solo di trasporto, non è 
stato ancora redatto il piano annua
le per il diritto allo studio. Del resto 
— conclude Lerra — nella difficile 
condizione di frequenza degli alunni 
di Baragiano Scalo sono da tempo a 
conoscenza, per iniziativa dei genitori, 
distretto, consiglio scolastico provin
ciale. provveditore; sarebbe ora di in
tervenire ed operare "scelte**, non si 
può sempre e solo rinviare». 

Arturo Giglio 

La consultazione del 2 e 3 dicembre 

La sinistra avanza 
in sei centri del 

Sassarese e Gallura 
Dal nostro corrispondente 
SASSARI — «Il PCI e la si
nistra hanno conseguito una 
incoraggiante affermazione 
nelle elezioni per II rinnovo 
dei consigli comunali di sei 
centri del Sassarese e della 
Gallura»: questo il commento 
delle Federazioni comuniste 
di Sassari e di Tempio, inte
ressate alla consultazione di 
domenica e lunedì. 

In tre Comuni, quelli di 
Banari, Locri S. Paolo e S. 
Antonio di Gallura, le liste 
del PCI e di sinistra hanno 
ottenuto la maggioranza di 
voti e di seggi. A Golfo A-
ranci. Comune nel quale si 
votava per la prima volta 
dopo il riconoscimento del
l'autonomia dello scorso 
anno) le sinistre unite hanno 
conseguito una parziale af
fermazione. La lista di sini
stra viene subito dopo la Li
sta Civica, guidata da un ex 
consigliere comunale indi
pendente, il grossista di pe
sce Sergio Memmoli. 

Ma l'elemento più significa
tivo della consultazione elet
torale riguarda un sensibile 
ridimensionamento della De
mocrazia Cristiana. I demo
cristiani hanno la meglio solo 
ad Antera e a Cajanglanus. 
L'insuccesso più clamoroso lo 
riportano a Golfo Aranci, do
ve non riescono a piazzare 

neppure un consigliere. Ve
diamo più nel dettaglio i ri
sultati elettorali. 

A Banari, affermazione del
la lista «Sardegna con due 
spighe», ovvero della coali
zione PCI e indipendenti di 
sinistra. Il successo acquista 
un particolare significato, 
dopo la defezione dei socia
listi che avevano preferito 
presentarsi con una lista 
propria. ' I socialisti hanno 
riportato poche decine di vo
ti e nessun seggio, n più vo
tato è stato il compagno Bil-
lia Pes, sindaco uscente e 
segretario della Federazione 
di Sassari del PCI. 

Della divisione a sinistra 
ha invece profittato la DC di 
Calangianus per riaffermare 
il proprio primato nel Co
mune. Due seggi conquistano 
anche rispettivamente comu
nisti e socialisti. Significativa 
affermazione della sinistra 
anche a Locri S- Paolo: la 
lista uniaria PCI-PSI ha ri
portato 600 voti contro i 384 
della DC. 

La sinistra ha conquistato 
inoltre il Comune di S. An
tonio di Gallura, amministra
to da parecchie legislature 
dalla Democrazia Cristiana, 
mentre ha perso per appena 
14 voti quello di Ardara. 

g. mu. 

giorni a 

ROMA 
CON 

UNITA' VACANZE 
Quota individuale L 58.000 

(minimo 35 persone) 
•*'-l - JJT-!L*£, i m i r t i r* • 

1° GIORNO: arrivo in mattinata e sistemazione in albergo. Pranzo. Alle 
ore 14: mezza giornata di visita della città. Al termine rien
tro in albergo. Cena e pernottamento. 

2° GIORNO: Prima colazione in albergo. In mattinata visita alla Redazione 
deirUNlTA', al termine trasferimento per visita al Campido
glio e per un incontro con gli amministratori comunali. Pran
zo in albergo. Pomeriggio libero. Alle ore 20 cena in risto
rante caratteristico. 

3° GIORNO: prima colazione in albergo. Alle ore 9 proseguimento della 
visita in città. Pranzo in albergo e partenza. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: U N I T A ' V A C A N Z E 
00185 ROMA - Via dei Taurini, 10 - Tel. (06) 49.50.351 - 492.390 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 
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Sciopero generale e cortei a Cosenza e S. Giovanni in Fiore 

Tutta la popolazione della Sila 
in piazza per le Calabro-lucane 

Sono scesi in lotta gli oltre venti Comuni serviti da 50 anni dalla vecchia ferrovia - Si vuole ta
gliare le ultime due linee e sostituirle col trasporto su gomma - La discussione nei depositi occupati 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Le popolazioni 
della Sila e della Presila co
sentina ieri mattina seno 
•cese in lotta per difendere, 
ad oltranza, la ferrovia Ca
labro-Lucana che qualcuno 
considera un « ramo secco » e 
che perciò ha deciso di sop
primere. 

Uno sciopero generale 
proclamato dalle confedera
zioni sindacali aderenti alla 
CGIL, CISL, UIL, ha paraliz
zato San Giovanni in Fiore 
che, con i suoi 20 mila abi
tanti è il più grosso ed im
portante centro cella Sila, e 
tutta quella miriade di co
muni — una ventina — che 
dalle pendici dell'altipiano Si
lano degradano dolcemente 
verso la città di Cosenza e 
che costituiscono appunto la 
Presila. Tutti comuni che so
no serviti da oltre 50 anni 
dalla vecchia, pittoresca ma 
ancora utilissima ferrovia Ca
labro-Lucana. 

Allo sciopero generale han
no aderito le principali cate
gorie sociali, i partiti politici 
e le amministrazioni comuna
li della zona che sono preva
lentemente di sinistra. Un 
migliaio di lavoratori, stu
denti, dirigenti politici e sin
dacali. amministratori, donne 
della Presila Ieri mattina so
no venuti a Cosenza eó han
no dato vita ad una vivace 
manifestazione di protesta 
davanti al cancelli del depo
sito della ferrovia Cala
bro-Lucana, a via Popilia. 

Ad un certo punto i cancel
li si sono aperti ed il corteo 
dei lavoratori, cui si sono u-
niti anche 1 dipendenti dell'a
zienda ferroviaria, è penetra
to all'interno ed ha occupato 
il deposito.. Negli ampi locali 
è cosi iniziato un serrato 
confronto tra sindacalisti, 
amministratori comunali, 
studenti, lavoratori della Ca
labro-Lucana. 

Tra i sindaci presenti c'e

rano quelli cV. Serrapedace, 
di Spezzano della Sila, di Ce-
lieo, di Casole Bruzio, nonché 
assessori e consiglieri di San 
Pietro in Guarano, Pedace, 
Pietrafitta, Labano, ecc. 

Dopo alcune ore 1 lavorato
ri hanno abbandonato il de
posito e, ricostituito il cor
teo, hanno attraversato corso 
Mazzini ed altre arterie della 
città dirigendosi infine alla 
Prefettura dove una delega
zione è stata ricevuta. 

Doveva essere presente a 
Cosenza anche una folta de
legazione di lavoratori di San 
Giovanni in Fiore, che, però, 
a causa del gelo non ha po
tuto raggiungere il capoluogo 
bruzio. In ogni caso i lavora
tori di San Giovanni in Fiore 
la loro manifestazione l'han
no fatta ugualmente ed auto
nomamente, occupando anche 
il deposito locale della Ca
labro-Lucana. 

Questa storia della sop
pressione della ferrovia Ca
labro-Lucana comincia a di
ventare veramente noiosa. 
Dopo lo smantellamento, av
venuto alla chetichella alcuni 
anni fa, del tratto Spezzano 
Albanese - Castrovillari • La-
gonegro, attualmente sono 
rimasti in esercizio soltanto l 
due tratti Cosenza - Pedace -
Catanzaro e Cosenza - Pedace 
- San Giovanni In Fiore. Da 
un anno a questa parte il 
commissario governativo del
la ferrovia s'è messo in testa 
di sopprimere proprio que
st'ultimo tratto ossia quello 
Silano che è, con ogni proba
bilità, il più importante e di 
sostituirlo interamente ccn 
l'autoservizio della stessa a-
ziencìa. 

La scelta stradale e del 
mezzo su gomma a discapito 
di quella ferroviaria e del 
mezzo su rotaia, insomma. 
Una scelta che viene giustifi
cata con il notevole deficit, 
pare 40 miliardi, che l'azien

da avrebbe fin qui accumula
to. 

Ma a parte il fatto che per 
diversi giorni all'anno la Sila, 
a causa del gelo e della neve 
può essere raggiunta soltanto 
attraverso la ferrovia, questa 
scelta contrasta in maniera 
evidentissima con tutta la po
litica che si va affermando 
ormai non soltanto nel no
stro, ma in tutti i paesi in
dustrializzati. Prevedendo in
fatti per i prossimi anni una 
sempre maggiore carenza di 
petrolio e dei suoi derivati — 
Carli lo ha detto proprio a 
Cosenza alcuni giorni fa — 
ovunque si sta andando verso 
la ricerca di fonti energetiche 
alternative e pertanto verso 
la riscoperta di mezzi di lo

comozione — ferrovie locali, 
filobus, tramvie, ecc. — che 
negli anni scorsi erano stati 
messi frettolosamente da 
parte. 

Altro che soppressione del
la ferrovia Calabro-Lucana, 
dunque. La ferrovia, come 
opportunamente chiedono le 
popolazioni silane e presilane 
con quel raro intuito pro-
grammatorio che fa difetto ai 
nostri governanti, va salva
guardata e semmai ammo
dernata, ristrutturata, razio
nalizzata, elettrificata per 
farne un moderno strumento 
di sviluppo dell'altopiano Si
lano e nel contempo il natu
rale mezzo di trasporto per 
le migliaia di pendolari che 

ogni giorno viaggiano tra Co
senza, la Sila e la Presila e 
VÌCGVGrS& 

Per il deficit di 40 miliardi 
il commissario della ferrovia 
Calabro-Lucana deve lamen
tarsi prima di tutto con sé 
stesso e con la politica fin 
qui seguita dall'azienda e poi 
con la Regione Calabria che 
con la sua consueta politica 
ambigua, clientelare, diretta 
sempre a privilegiare l'inte
resse del pochi padroni del
l'autotrasporto a scapito di 
quello della gran massa degli 
utenti e delle popolazioni, 
anche nel settore del traspor
to pubblico ha generato caos, 
immobilismo, confusione 

Oloferne Carpino 

À Trapani ancora una vittima del lavoro nero minorile 
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Appena ragazzo muore nel cantiere abusivo 
Il muratore-bambino Giuseppe Castiglione di 14 anni è rimasto schiacciato da un recipiente pieno 
d'acqua precipitato dalla gru - Figlio più grande di famiglia poverissima - Lavorava da pochi giorni 

Per una conferenza di produzione al Sud 

Il sindacato vuol dire 
la sua sulla «Dannine» 

anche a Taranto 
TARANTO — E* un gruppo 
industriale che opera nel set
tore siderurgico, e composto 
da vari stabilimenti insediati 
su tutto il territorio naziona
le e prende la denominazione 
dal comune in cui è situato 
quello più grande, ossìa 
Dalmine, in provincia di Ber
gamo. Il gruppo Dalmine fa 
parte di quella vera e pro
pria giungla della nostra e-
conomia che sono le Parteci
pazioni Statali, e di essa ri
specchia in modo drammati
camente fedele i guasti, le 
distorsioni, le difficolta, in 
una parola la crisi. 

Se si tiene conto inoltre 
del fatto che due degli stabi
limenti del gruppo che hanno 
vita più travagliata sono si
tuati nel Mezzogiorno, e pre
cisamente a Torre Annunzia
ta e a Taranto, si comprende 
subito come il quadro della 
situazione si presenti tutt'al-
tro che roseo. Il perchè si 
sia giunti a questo livello di 
cri°i del gruppo Dalmine è 

Camillo Acquista 
nuovo segretario 
radicale siciliano 

PALERMO — I radicali sici
liani hanno un nuovo segre
tario regionale: è Camillo 
Acquista della associazione 
di Agrigento. E* stato eletto 
al termine dei lavori del 
quinto congresso straordina
rio tenutosi a Pergusa (En-
na) resosi necessario dopo 
la clamorosa frattura, se
gnato da momenti di violen
to scontro Interno, registra
ta al precedente congresso 
di Messina, due mesi fa. 

Le nuove assise concluse
si con l'approvazione «a lar
ghissima maggioranza » di 
una mozione, hanno appro
vato il nuovo Statuto e de
finito il programma dei ra
dicali per 180 in Sicilia: bat
taglie per la difesa dell'am
biente, antimilitariste, lotta 
contro la mafia e per gli 
strumenti di democrazia di
retta che il PR chiede in
trodurre nello Statuto di 
aotonomla speciale della 
ntfone. 

pressoché identico a quelli 
che giustificano le difficoltà 
di tutte le aziene a Parteci
pazione Statale, con l'aggiun
ta di qualche elemento speci
fico del settore. 

In queste condizioni, si è 
dovuti giungere ad una' ridu
zione del personale, avvenuta 
nel mese di giugno, nello 
stabilimento di Taranto, 
mentre successivamente il 
gruppo ha posto in cassa in
tegrazione l'intero stabilimen
to di Torre Annunziata, senza 
che peraltro fossero forniti 
alle organizzazioni sindacali 
impegni, o quanto meno no
tizie 

A questo punto i lavoratori 
hanno deciso di dire basta. 
Cosi dapprima si è svolta a 
Rimini "giorni fa una assem
blea dei delegati comunisti 
della Dalmine, che alla fine 
dei suoi lavori ha stilato un 
documento in cui, oltre alla 
denuncia della drammatica 
situazione del gruppo e delle 
responsabilità dei dirìgenti a-
ziendali al riguardo, è stata 
lanciata la proposta di orga
nizzare una conferenza di 
produzione della Dalmine da 
effettuarsi nel Mezzogiorno. 

E' di questi giorni poi un 
comunicato del Consiglio di 
fabbrica dello stabilimento di 
Taranto, in cui si stigmatizza 
innanzitutto che ì processi di 
ristrutturazione e rinnovo 
degli impianti non hanno mai 
raggiunto le potenzialità pre
viste perchè non inseriti or
ganicamente in un piano di 
sviluppo settoriale delle se
conde lavorazioni in siderur
gìa e in considerazione della 
grave situazione economi
co-finanziaria del gruppo co
mune alle Partecipazioni Sta
tali. 

Inoltre il Consìglio di fab
brica fa sua la proposta di 
una conferenza di produzione 
del. gruppo, promossa dai 
sindacati ed aperta alle forze 
politiche e alla direzione a-
ztendale, che serva, oltre che 
a fare il punto sull'attuale si
tuazione. a porre gli obiettivi 
e le indicazioni per le pro
spettive produttive ed occu
pazionali dell'intera Dalmine. 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Ancora un mor
to nella lista lunga e infi
nita del lavoro nero mino
rile. La vittima è un mura
tore-bambino, Giuseppe Ca
stiglione, 14 anni, rimasto 
schiacciato da un pesante 
recipiente di ferro colmo d* 
acqua. 

La tragedia è avvenuta in 
un cantiere edile di Trapani 
poco prima delle 18 di ieri, 
per il povero ragazzo ogni 
tentativo di soccorso è stato 
vano, all'ospedale, difatti, è 
giunto morto. Ecco la dina
mica di questa ennesima 
tragedia: prima che si con
cludesse la giornata lavora
tiva (ma erano le 18 e il 
cantiere doveva essere già 
chiuso da un pezzo) il po
vero ragazzo aveva avuto 1' 
incarico dal datore di lavoro 
di riempire d'acqua un gros
so recipiente di ferro e poi 
di agganciarlo al cavo di 
acciaio di una piccola gru 
che avrebbe issato il carico 
fino al primo piano di un 
edificio in costruzione ed è 
proprio in questa ultima fase 
che si è consumata la tra
gedia. n cavo di acciaio del
la gru si è spezzato lascian
do precipitare il suo pesan
te carico su Giuseppe Casti
glione che è rimasto con il 
torace schiacciato. 

Chi era Giuseppe Casti
glione? Gli elementi che I-
dentificano questa povera 
vittima non sono dissimili 

da quelli di tanti altri ra
gazzi morti nel tentativo di 
portare poche migliala di li
re al giorno a casa per far 
quadrare il magro bilancio 
della famiglia. Il più grande 
del figli di poverissima gen
te aveva lavorato da sempre. 
Prima in tenerissima età alle 
dipendenze di un pastore per 
tenere a guardia un gregge 
di pecore in cambio di un 
po' di formaggio, poi «da 
grande» era finito nelle ca
ve di marmo che sorgono in
torno al comune dove viveva, 
CustonacL Solo da pochi 
giorni aveva trovato un la
voro «meno pesante e più 
dignitoso» in città, i suoi 
compagni di lavoro sosten
gono che era fiero di que
sta sua nuova occupazione, a 
14 anni era felice di essere 
muratore e di poter portare 
più soldi a casa. Cosa sape
va lui dei giochi, della scuo
la, di una vita più umana e 
civile! 

Per chi lavorava? Per due 
piccoli imprenditori, France
sco e Nicolò Pica, che si 
erano specializzati nella rea
lizzazione di costruzioni abu
sive nel tentativo di soprav
vivere alla crisi dell'edilizia 
determinata dalla mancan
za di strumenti urbanistici 
che una amministrazione co
munale incapace non ha sa
puto ancora dare alla città. 
Ecco perché a quell'ora Giu

seppe Castiglione era anco
ra in cantiere. Quando si 
costruisce abusivamente non 
ci sono orari di lavoro, non 
ci sono oneri assicurativi, 
bisogna far presto, molto 
presto prima che qualcuno 
fermi i lavori. Si lavora 10, 
12 ore di seguito fuori da 
ogni controllo e da ogni 
norma e tante volte si arri
va anche a morire. 

Nel giro di due mesi que
sta è la terza vittima a Tra
pani. Prima di Giuseppe Ca
stiglione sono morti in al
tri cantieri edili Onofrio 
Campo, anche lui di 14 anni 
e Giacomo Carpella di 16 
anni, ma la città di fronte 
a tanta tragedia resta indif
ferente, non una parola di 
condanna verso chi sfrutta 
da sempre centinaia'di ra
gazzi, l'Indifferenza copre 
tutto. La stessa Indifferenza 
che nel giorni scorsi ha ma
nifestato il governo rispon
dendo alle numerose Inter
pellanze che miravano a far 
luce sullo sfruttamento del 
lavoro minorile e che ha 
spinto 11 nostro partito a for
malizzare la richiesta di una 
commissione di inchiesta sul 
lavoro minorile in Italia. 

Non solo ad Altamura si 
vendono 1 ragazzi per 5 mila 
lire al giorno, in molti posti 
del Mezzogiorno si possono 
comprare e uccidere per mol
to meno. 

Giovanni Ingoglia 

Prima udienza (e rinvio) a Pescara per la violenza ad una giornalista tedesca 

«Ma lei li ha provocati?»: manco 
a dirlo, è un processo per stupro 
Il procedimento riprenderà il 21 dicembre prossimo -1 fatti avvennero l'estate scorsa - I 
5 «bravi ragazzi » imputati anche per rapina - La testimonianza di Gabrielle Fischer. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Dopo una pri
ma udienza è stato sospeso e 
aggiornato al 21 dicembre il 
processo ai cinque teppisti 
pescaresi che la notte tra il 
16 e il 17 agosto scorso vio
lentarono Gabrielle Fischer, 
una giovane giornalista di 
Monaco di Baviera in1 vacan
za a Pescara col suo com
pagno Helmut Rodler e la 
sua bambina di tre anni. Tra 
i capi di imputazione, oltre 
al ratto a fine di libidine e 
alla violenza carnale, figura 
anche la rapina perchè i cin
que dopo la violenza sottras
sero alla giovane donna una 
borsetta con dentro del de
naro. 

La prima udienza è durata 
complessivamente più di sei 
ore impegnate nell'ascolto 
degli imputati e dei testimo
ni. e nel « prologo » ha avuto 
respinta, da parte del colle
gio giudicante, la richiesta 
dell'Unione Donne Italiane e 
del Movimento per la Libera
zione della Donna di costi
tuirsi parte civile perchè «... 
non risulta abbiano sofferto 
queste organizzazioni un 
danno diretto, immediato ed 
effettivo in conseguenza dei 
reati per cui si procede». 

Così, come parte lesa ha 
potuto essere presente solo 

. Gabrielle Fischer, venuta ap
posta dalla Germania a te
stimoniare di quella sua 
drammatica esperienza segui
ta da un tentativo di suicidio 
e da cure in una clinica psi
chiatrica di Monaco di Ba
viera. E si potrebbe dire che 
il Presidente del Tribunale. 
dottor Michele Salvia ne ab
bia fatto buon uso. visto che 
oltre metà dell'udienza è sta
ta impegnata al suo ascolto. 
Ma vedremo come. 

Si inizia con l'ascolto degli 
imputati, tutti giovanissimi 
pescatori tra i 17 e i 22 anni 
(Olindo Verrocchio, Carlo 
Romano, Francesco Paolettij 
Luciano Latorre e Mario C.) 
che confermano quanto di
chiarato in istruttoria: è la 
turista che « volontariamen
te» accetta un passaggio in 
macchina, provoca e infine 
«ci sta» con tutti e cinque. 

Nel pomeriggio il processo 
ricomincia in un'aula gremita 
da tanto e composto pubbli
co, soprattutto donne. Ci so
no i parenti degli imputati. 
Si riprende con Gabrielle 
Fischer decisa e sicura; ha 
preteso un nuovo interprete 
perchè ha ritenuto quello 
scelto dal tribunale «incapa
ce di rendere alla perfezio
ne» le sue dichiarazioni. L'e
pisodio è il primo atto di un 
sottile braccio di ferro con il 
Tribunale (anche gli interpre
ti dell'epoca dei fatti e le lo
ro traduzioni, saranno soven
te corretti nel corso dell'u
dienza) e che non le rispar-
mierà tentativi di sarcasmo 
da parte del presidente Sal
via. 

«Ma se lei non capisce l'i
taliano, come può capire se 
l'interprete traduce male? ». 
Però Gabrielle è pronta: «Io 
metto in dubbio il suo capire 
il tedesco». Cosi, con altret
tanta lucidità, per quasi tre 
ore la giovane giornalista ri
corda ciò che accadde quella 
sera: la cena in una pizzeria 
insieme ad Helmut Rodler, 
una breve discussione, l'in
ganno con cui fu costretta a 
salire in macchina dai cinque 
giovani, durante una breve 
assenza del compagno, la vio
lenza. 

Riconobbe e ricorda benis
simo i suoi violentatori, ad 
alcuni per riconoscerli meglio 
ha dato un soprannome: il 
Romano è «il brutale». La-
torre « il primitivo » e Paolet-
ti « a buono». E con altret
tanta prontezza controbatte 

tutta una serie di interventi 
del presidente sfacciatamente 
diretti alla ricerca di una 
« predisposizione » della gio
vane donna all'incontro con i 
cinque. 

Eccone le perle: «Ha sor
riso, ha dato insomma occa
sione di... », « quella sera col 
suo amico avevate bevuto 
molto? », oppure: « Mentre il 
primo la violentava, gli altri 
che facevano? La tenevano 
ferma o stavano a distan
za? ». « Dopo il primo, ha 
provato a rivestirsi? Neanche 
come tentativo? ». 

Domande « classiche » che 
provocano un intervento del
l'avvocato della Fischer, o, 
meglio, un suo tentativo per
ché è subito zittito: «Il Tri
bunale ha il dovere di inda

gare in tutti i sensi ». Zitto 
l'avvocato, è ancora Gabrielle 
che taglia corto sull'argomen
to: «Mi pare che quando il 
presidente si rivolge al mio 
avvocato, usi toni un po' 
bruschi ». 

E il presidente rivolto al
l'interprete: « Rassicuri la 
signora della capacità di giu
dizio dei tribunali italiani ». 
Scarsa memoria o eccesso di 
patriottismo di un giudice? 
L'uno e l'altro, forse; nervo
sismo certamente. 

La sicurezza della giovane 
donna suscita invece ammi
razione presso il pubblico. 
Poco tempo porta via l'ascol
to degli altri testimoni: Velo
ce Giovanni, per esempio, 
compagno di lavoro di uno 
degli imputati, a domanda 

del presidente: « Testimonia 
il sempre buon colportamen-., 
to di Mario C? » risponde: " 
«Sì signor presidente». Pun
to e basta. Altre « testimo
nianze » su questa falsariga ' 
si commentano da sole. • ^ 

Infine la parola all'avvoca- ' 
to di Gabrielle Fischer e ; 
l'avvertenza che subito dopo \ 
il processo sarà aggiornato: . 
poche parole e la richiesta di 
condanna degli imputati. . 
Breve consultazione per con
cordare la disponibilità di 
date poi il processo viene 
aggiornato alle 15.30 del zi 
dicembre per le arringhe dei 
difensori degli imputati, lo 
requisitoria del Pubblico mi-, 
nistero e la sentenza. 

Sandro Marinacci. 

Forse anche licenziamenti per il personale dell'infermeria 

Detenuti < di riguardo all'Ucciardone 
Trasferiti medico e vice-direttore? 

Sembra che nel locale sanitario fosse stato allestito una specie di 
albergo per malati fasulli, soprattutto boss - Smentita del giudice 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un piccolo 
terremoto all'Uccìardone, 
per l'Infermeria, divenuta 
un comodo « albergo di 
boss»? Secondo indiscre
zioni sarebbero stati tra
sferiti in altre sedi il vice 
direttore del carcere pa
lermitano ed il direttore 
sanitario. Alcuni medici 
che prestavano servizio al
l'interno del vecchio car-

t cere del capoluogo Sicilia-, 
' no sarebbero stati piir'é Jfìi 

cenziati per avere con trop
pa compiacenza-permesso 
che l'Infermeria si riempis
se di «malati fasulli» del 
calibro di un don Agostino 
Coppola, Salvatore Zizzo 
e di altra « gente di ri
spetto ». 

Il provvedimento sareb
be stato adottato a con
clusione della inchiesta 
amministrativa disposta 
dal ministero dopo la 
scomparsa del marescial
lo delle guardie. Calogero 
Di Bona e per gli echi su
scitati da una lettera ano
nima, proveniente comun
que dal carcere, a firma 
di un « gruppo di agen
t i» , che denunciava il pe
staggio di un'altra guar
dia, avvenuto proprio nel
l'infermeria e un clima ge
nerale di intimidazioni e 
favoritismi. 

La notizia viene comun

que smentita dal giudice 
di sorveglianza Giuseppe 
Gebbia. La polizia, intanto, 
sta ancora indagando sul 
sequestro e la molto pro
babile eliminazione del 
maresciallo Di Bona. Tra 
gli altri viene sospettato 
proprio Calogero Micallz-
zi, uno degli ospiti abusi
vi dell'infermeria, denun
ciato nella missiva ano
nima. . . 

f..Nella- stanzetta, con,.tre 
letti* s a b b e r ò stati'dispo
sti ottimi « servizi » per al
cuni detenuti «di rispet
to ». Tra gli altri, prima 
dell'inchiesta giudiziaria e 
dì quella amministrativa, 
potevano circolare in as
soluta libertà alcuni boss 
mafiosi di grosso calibro. 
di solito in transito all'Uc
cìardone, in attesa di pro
cessi. - . . - . 

Tra gli ospiti attuali, 
Pierluigi Concutelll, il ter
rorista fascista accusato 
dell'uccisione del giudice 
Occorsio, in attesa di giu
dizio per alcuni crimini 
commessi a Palermo. 

Il rimpasto ai vertici 
delle autorità carcerarie 
sarebbe stato disposto per 
instaurare nuovi e più se 
veri criteri di controllo al
l'interno dell'Ucciardone. 
Qualche settimana fa, al 
culmine di una impressio
nante sequenza di episodi 

che avevano diffuso allar
me sui sistemi di sicurez- ' 
za interni al carcere, una 
mappa della infermeria era; 
stata scoperta all'interno 
dei locali del carcere. 

Con ogni probabilità 
avrebbe dovuto servire per 
una evasione. * 

« Fumata .nera » 
v^ufipmmj^ario -l3 

al comune 
di Altamura 

ALTAMURA — Ancora una 
fumata nera per l'elezione del 
sindaco e della Giunta l'altra 
sera in Consiglio comuna
le. La seduta, convocata per 
la seconda volta in sessio
ne straordinaria con decreto 
dal prefetto di Bari, per man
canza del numero legale è 
stata dichiarata nulla dal 
presidente dell' Assemblea. 
Questa volta all'appello -era
no assenti i gruppi consiliari 
della DC, del PHI e del MSI. 
presenti invece i gruppi del 
PCI, del PSI. e del PSDI. 

Ormai a quasi cinque me
si dall'apertura della crisi e 
in mancanza di un accordo 
fra • le forze politiche inevi
tabile è la venuta dal com
missario prefettizio. Questo 
perché la PC" con il, 46 per 
cento dei voti, dopò avere 
per quattro anni capeggiato 
giunte comunali persiste ca
parbiamente nella pregiudi
ziale anticomunista. . 

Scarcerato il segretario 
della Camera 

del Lavoro di Patti 
Dalla redazione 

PALERMO — E' tornato 
in libertà il compagno Ca
logero Amadore, segreta
rio della Camera del La
voro di Patti (Messina). 
arrestato nei giorni scor
si su ordine della Procu
ra della Repubblica. Il 
magistrato gli ha conces
so la libertà provvisoria 
lunedi sera. 

Il sindacalista era sta
to arrestato (e nello stes

so tempo erano stati in
criminati anche alcuni ca
perai della fabbrica Vag-
gi) sulla base di un rap
porto di polizia che gli at
tribuiva la responsabilità 
di incidenti all'ufficio di 
collocamento di Patti. Il 
segretario della Camera 
del Lavoro era alla testa 
di un forte movimento di 
lotta che rivendicava il 
rispetto delle leggi sul la
voro, l'attuazione dei prov

vedimenti a favore dei cit
tadini danneggiati dal 
terremoto della primave
ra del 1978 e contro i gros
si evasori fiscali. 

In un comunicato la Fe
derazione comunista del 
Nebrodi saluta con soddi
sfazione la liberazione del 
sindacalista ed esprime 
la convinzione che «nel
le ulteriori fasi processua
li verrà dimostrata la pie
na estraneità del compa
gno Amadore e degli altri 
operai incriminati dai 
reati contestati». Il PCI 
invita alla vigilanza con
tro ogni provocazione an-
ti-operaia e anti sindacale 
e a continuare nella lotta 
per la moralizzazione del
la cosa pubblica e per la 
rinascita economica e so
ciale. 

VARCl nel suo congresso provinciale tenta di dare delle risposte 

Cagliari un deserto culturale? Proviamo a scoprirlo 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Non trovi ti
no spettacolo di prosa nean
che a cercarlo col lanternino. 
I cinematografi, anche quelli 
di prima visione, sono seppi 
di pellicole porno, oppure 
trionfano i drammoni strap
palacrime, tipo "Il campione" 
di ZeffireUi». JET saltata al-
l'ultimo momento anche u-
n'asfitttea stagione sinfonica. 
ET stata rinviata alle colende 
greche; e niente lirica: alme
no fino a quando àWente non 
cesserà la gestione commis
sariale imposta dalla De 

Le uniche occasioni valide 
offerte al pubblico arrivano 
d'estate, con le feste de 
«TVnità» o con le rare 
rappresentazioni (per causa 
di forza maggiore, i bilanci 
in primo luogo) della Coope
rativa Teatro di Sardegna. 
Per fortuna c'è « Spazio A ». 
una cooperativa di giovani. 
che si tassano per poter an

dare avanti. 
«Strazio A» promette a 

breve scadenza un ciclo di 
musica alternativa, alcuni 
spettacoli di prosa di avan
guardia ed una rassegna di 
buoni film. Il tutto avverrà 
quando saranno pronti i 
nuovi locali di piazza Martiri, 
proprio sotto la sezione co
munista. Nella cantina dello 
stabile i ragazzi e le ragazze 
stanno allestendo, con le 
proprie forze e improvvisan
dosi perfino muratori, un 
« mtnicentro polivalente », 
anche per sopperire all'anno
sa mancanza di iniziative e 
di programmi del Comune e 
della Regione. 

Questa Cagliari alle soglie 
degli anni '80. Solo un deser
to culturale? Non t proprio 
così. Cagliari non è una città 
povera di cultura (sarebbe 
una conclusione troppo af
frettata). Sempre più nume
rosi nascono gruppi e asso
ciazioni teatrali, musicali, di 

danza, cinema, poesia. 1 pro
tagonisti dei «Cento fiori» 
sono giovani cittadini, ma 
anche dei paesi. Quel che 
manca non è certo la voglia, 
Tinteresse, la disponibilità. 

Non ci sono strutture. E 
quelle esistenti (quante sono? 
manca ancona un censimen
to) risultano da sempre 
sbarrate. Quale deve essere il 
ruolo dell'ARCl? Come far 
uscire dall'isolamento i grup
pi giovanili? La mancanza di 
cultura, un tempo libero sen
za spazi non sono forse fonte 
di frustrazioni? E come non 
privare le • grandi masse di 
occasioni culturali? L'ARCI, 
nel suo congresso provincia
le, ha provato a dare delle 
risposte. 

« Non possiamo limitarci 
ad una gestione dell'esistente, 
con i nostri circoli aziendali, 
territoriali, sportivi — ha de-
to il compagno Massimo 
Palmas, della segreteria pro
vinciate, introducendo U di

battito. Dobbiamo gettare la 
nostra forza nella lotta per 
gli spazi culturali. Ce lo 
chiedono migliaia di giovani, 
ce to chiede una città che 
non vuole vivere inerte e 
passiva». 

Allora che fare? L'ARCI 
negli ultimi dieci anni ha 
consolidato la sua organizza
zione: cinquemila iscritti in 
oltre 80 circoli nella provin
cia. «Non possiamo fermarci 
qui», hanno chiarito i dele
gati, quasi tutti esponenti di 
circoli culturali. «Sfamo or
mai tanti, anche nel capoluo
go. E talvolta — precisano i 
giovani — in un club, dove si 
comincia strimpellando la chi
tarra o con la disco-music. 
può arrivare un impegno po
litico che non parte necessa
riamente da un libro o da un 
dotto discorso*. 

Il dibattito ha costituito li
na verifica con l'esterno. 
proprio analizzando la nuova 
realtà giovanile, a Dobbiamo 

confrontarci con gli altri, con 
i gruppi, con i giovani, con 
chi ha idee e vuole vederle 
realizzate. Noi non abbiamo 
soluzioni in tasca. Vogliamo 
impegnarci per costruire un 
movimento che spazi la cap
pa di nebbia che grava su 
questa città, soffocandola»: 
aveva detto Palmas. 

L'indicazione è chiara' 
costruire un movimento alla 
conquista di spazi e di strut
ture. Il congresso lo ha capi
to. Però l'approccio deve es
sere diverso, finora la «di
mensione città» — questa è 
l'autocritica — si è dispersa 
nel chiuso dei circoli azienda 
li, quasi sempre arroccati 
nella difesa di privilegi parti
colari. 

L'associazionismo deve in
vestire la propria forza, dun
que. «Aprire una pagina 
nuova è possibile — ha detto 
il compagno Lino Portas, del
la segreteria provinciale —, 

non basta soltanto il volonta
rismo e Fattivismo. La bat
taglia è politica. La Regione 
e il Comune sono i due inter
locutori. Prima di tutto la 
Regione deve cambiare rotta. 
Non si può continuare come 
nel passato, finanziamenti a 
pioggia, senza alcun criterio. 
se non quello del tornaconto 
elettorale per i gruppi di po
tere ». 

La denuncia è motivata. I 
finanziamenti della Regione 
alle manifestazioni artistiche 
sono decisi sulla base di una 
Ugge del 1930. I soldi in 
questi trent'anni. decine di 
miliardi, sono stati spesi con 
un margine assoluto di di 
screzionalità da parte dell'ese
cutivo. 

a Occorre un'altra legge. 
profondamente diversa», ha 
precisato la compagna Maria 
Rosa Cardia, vice presidente 
del consiglio regionale. «La 
Regione non deve recepire a-

criticamente le leggi natkma- • 
li. non deve limitarsi ad una 
funzione notarile, non dme 
rilasciare assegni in bianco. 
Il problema principale sono 
le strutture». 

Ma quali contenuti metterci ' 
dentro? Quale cultura ntUa 
Sardegna di oggi? Il dibattito 
non è stato reticente. 
« Sparto A », la Cooperativa "* 
Teatro Sardegna, le coopera- i 
Uve • culturali aderenti alla j 
Lega hanno portato la loro -, 
esperienza, i problemi, i prò-., 
getti. 

Piero ZambeUl di «Spazio . 
A», una delle associazioni 
più. interessanti, sulle breccia. ' 
da quattro anni, che si t • 
mossa in forme autonoma, « 
talvolta con atteggiamenti 
critici e non sempre ingiusti-
ficati, ha annunciato rade-
sione del gruppo aWARCI. E* t 
un modo per unire le forze e 
le idee. . , 

Antonio Martit < 

i 
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Ad Ascoli da oggi alla sbarra 
i dieci delle tangenti d'oro , 

R r. 1 w * h * 

Tra i maggiori imputati quattro ex assessori - La.seduta odierna sarà quasi 
interamente dedicata alla costituzione dei collegi di difesa e di parte civile 

ASCOLI PICENO — E' fissa
ta per il pomeriggio di oggi 
•presso il tribunale di Ascoli 
la prima udienza a carico 
dei dieci imputati del famoso 
ftcandalo delle tangenti. L'at
tesa è enorme. La piccola 
aula del tribunale, certamen
te non progettata per simili 
« processoni ». difficilmente 
sarà in grado di contenere 
il folto pubblico che non vor
rà mancare a questo appun
tamento « storico » per la cit
tà di Ascoli soprattutto ma 
che pure ha pochi precedenti. 
per il titolo e la gravità del 
reati e per i soggetti impli
cati, nel resto del paese. 

Basta pensare al partico
lare che cinque dei maggiori 
imputati erano (si sono in
fatti dimessi dopo lo scan
dalo) consiglieri comunali — 
tre democristiani, Viccei, 
Miozzl e Cuculli, due sociali
sti, Corradetti e Scaramucci 
— di cui quattro exassesso 
ri, uno addirittura in carica 
(il de Viccei all'urbanistica) 
uno capogruppo, il de Miozzi 
che pure aveva il tempo di 
essere presidente della comu
nità montana del Tronto, un 
altro (ancora un de e sem
pre Viccei) presidente del più 
importante ospedale provin
ciale, il Mazzoni, di Ascoli. 

Da soli, come si vede, i 
cinque detenevano una gros
sa fetta del potere cittadino. 
Dovranno rispondere, insieme 
all'ingegner Sandro Giacomi-
ni e all'avvocato Mario Quin
to dei reati di concussione 
aggrava£a e continuata e di 
associazione a delinquere. 

Secondo gli atti processua
li, in combutta tra di loro 
ma a volte anche da soli pre
tendevano tangenti cospicue 
per il rilascio di licenze edi
lizie. In sette anni, per tanto 
tempo si sono protratti que
sti illeciti, avrebbero intasca
to intorno al mezzo miliardo 
di lire, senza contare altri 
beni immobili, quali appar
tamenti e lotti di terreni edi-
licabili. 

La seduta odierna sarà de
dicata quasi sicuramente al
la costituzione dei collegi di 
difesa (saranno non meno di 
trenta gli avvocati, tra quel
li del collegio di difesa e 
quelli di parte. civile), alle 
eccezioni preliminari e in pri
mo luogo alla costituzione, del
le parti civili (una decina), 
fra cui spicca, ed anche que
sto particolare rappresenta 
un fatto eccezionale, la co
stituzione di parte civile del 
comune di Ascoli. Il consi
glio comunale l'ha potuto de
cidere solo sabato. Si sono 
dovute vincere infatti le stre
nue resistenze della DC, che 
sulla questione è rimasta 
completamente isolata (avvo
cato di parte civile per con
to del comune sarà lo stesso 
presidente dell'Ordine, l'avvo
cato Alibertì). - *~r 

Difficilmente gli imputati. 
soprattutto i sette in stato 
di arresto saranno presentì 
in aula. Ma è un particolare. 
questo, che interessa fino ad 
un certo punto. , 

C'è da notare, invece, co
me alla data odierna si sia 
arrivati in un tempo davvero 
breve. Di questo si deve da
re atto alla magistratura, che 
ha operato con sollecitudine, 
come è poi giusto che sia, 
soprattutto in casi come que
sti. nei quali è in gioco la 
credibilità delle istituzioni de
mocratiche. 

Se si pensa che le indagini 
condotte con solerzia e co
raggio dal procuratore della 
Repubblica di Ascoli dottor 
Mario Mandrelli, sono partite 
verso la metà di agosto e, 
se si tiene conto della com
plessità del lavoro che il ma
gistrato ha dovuto svolgere, 
e delle difficoltà incontrate 
— testimoni reticenti, soprat
tutto — (Mandrelli ha inter
rogato 97 persone tra testi
moni e paiti lese): ha pre
disposto un fascicolo di oltre 
600 pagine ed ha riempito 
trenta cartelle di materiali 
e documenti vari sequestrati 
nel corso dell'istruttoria, si 
può capire come la data del 
5 dicembre per l'inizio del 
dibattimento ha quasi del mi
racoloso. ,*•-. 

Il processo, oltre tutto, si' 
è aperto nonostante i gravi 
e pesanti tentativi di turba
tiva e di affossamento mes
si in atto, come quelli deri
vati dal noto memoriale-de
nuncia uscito dal carcere Ma-
latesta, firmato dai sette de
tenuti Iozzi. Viccei. Scara
mucci. Corradetti. Giacomini, 
Cucculi e Quinto nel quale, 
anche se maldestramente. Ih 
un gioco al massacro genera
le si volevano coinvolgere nel
lo scandalo altre persone (ri
cordiamo come i sette si sia
no beccati, al proposito, una 
pioggia dì denunce per calun
nia e come sia stata aperta. 
e formalizzata addirittura u-
na richiesta specifica «ulte 
denunce). — -- " >. • - ì •*... -*m, 

I ventitré casi: di concus
sione contestati dal procura
tore della Repubblica Man
drelli (che nel processo svol
gerà le funzioni di Pubblico 
Ministero, giudici saranno 
Gorga, presidente. Abbate e 
Di Pietro, a latere) abbrac
ciano un arco di tempo di 
sette anni fino all'aprile di 
quest'anno. L'ultimo concus
so — è un particolare curio
so. anche se solo per un ca
so — è la stessa persona che 
dovette subire nel 72 i pri
mi soprusi del clan che sarà 
(Indicato oggi. 

Franco De Foiico 

Burocrazia buona 

(una volta tanto) 

toglie 100 anni 

alla <c nonnina » 

y s i ' i 

JX vj \ 

MACERATA — « Mi spiace, ma la persona che le ha rila
sciato questo documento di delega non è in età pensiona
bile: troppo giovane per accampare un diritto del genere ». 
Cosi si è sentito rispondere da un impiegato dell'ufficio pò-
stale di Civitanova alta un ultraottuagenario presentatosi 
allo sportello per riscuotere la pensione di sua madre. 

Non c'è voluto molto a capire che Manetta Paci, nota 
come la «nonnina» dt Civitanova, maestrina a riposo da 
decenni, aveva perso il diritto alla sua pensione solo per 
uno di quegli errori — tragicomici 7na non rarissimi — della 
nostra burocrazia. 

E in effetti l'equivoco è stato subito chiarito: netta parte 
del documento riservato alla data di nascita la « nonnina » 
figurava venuta alla luce solo nel 1978, poco più di un anno 
fa Un errore di trascrizione le aveva tolto di colpo dalle 
spalle il peso tutt'altro che trascurabile di uh secolo giusto 
di vita. Ma venuti a capo della « svista », è stato necessario 
mettere in moto l'ufficio anagrafe. 

C'è voluta una dichiarazione « giurata », stavolta esatta, 
secondo cui Marietta Paci è su questa terra da 102 anni, 
asendo nata nel 1878. Pare che l'interessata, informata del
l'accaduto dal figlio, abbia considerato con spirito l'intera 
questione Alla pensione, per quanto misera, non intende 
rinunciare. 

Eppure non le dispiacerebbe tornare indietro di un se
colo, piegando alle dure formule della burocrazia le altret
tanto inflessibili leggi del tempo. 

Il PRI di Pesaro ed Urbino 

Un congresso 
senza 

formalismi 
Un momento importante della vita po
litica ' marchigiana - I temi trattati 

' ! ' » i n i ! i 

PESARO — «Al punto in cui 
siamo ormai giunti, l'interes
se del paese e la necessità di 
farlo ,uscire da una crisi che 
sta logorando il tessuto isti
tuzionale, devono avere per 
noi repubblicani la preceend-
za su ogni tipo di pregiu-
ziale politica».... «nell'attuale 
e insidioso momento storico 
dovremmo essere disponibili 
a far parte di qualsiasi go
verno, purché democratico, 
che ci faccia uscire dalla cri
si. Noi, a suo tempo, non 
siamo stati contrari ad un 
governo dì emergenza tra i 
partiti dell'arco costituzionale 
che includesse i comunisti». 

«La passata esperienza di 
unità nazionale è fallita per 
gli equivoci di fondo che 
presentava. Sostanzialmente 
era interpretata, soprattutto 
dalla DC, come un male ine
vitabile ed è stata gestita in 
modo che il PCI si logorasse 
in posizione subalterna». 

Se si tiene conto che le 
citate affermazioni sono con
tenute nella relazione con
gressuale del PRI della pro
vincia di Pesaro e Urbino, si , 
ha subito l'idea che le_ assise 
repubblicane hanno costituito 
un momento certamente non 
rituale della vita politica pe
sarese. ' 

La portata storica e politi
ca dei grandi temi nazionali 
e internazionali ha trovato 
una forte sottolineatura fin 
dalla relazione svolta dal 
segretario provinciale uscen
te, Renato Piccinino, che, ac
canto a giudizi francamente 
opinabili sulla matrice ideo
logica del terrorismo, contie
ne elementi di sicuro interes
se a partire dalla verifica cri
tica del centro-sinistra e del 
grave errore della DC di ave
re impedito le riforme neces
sarie a garantire negli anni 
'60 uno sviluppo democratico 
al paese. E la crisi attuale 
viene fatta risalire corretta

mente a questa volontà di 
conservazione con il mante
nimento di pregiudiziali ver
so il .movimento operaio e 
segnatamente 11 Partito co
munista; ciò che limita pe
santemente lo sviluppo plura
lista delle istituzioni 

II'PCI/i suol rapporti con 
la cultura e gli intellettuali, 
l'esigenza del superamento 
delle pregiudiziali Ideologiche 
e politiche nel suoi confronti 
hanno così trovato un rilievo 
tutto particolare nella rela
zione, un seguito nel dibatti
to e, a quanto è emerso, nel
la replica conclusiva. 

Certo meriterebbero delle 
puntualizzazioni alcuni giudi
zi sul movimento sindacale e 
su altre questioni, ma è im
portante l'affermazione di u-
na visione laica e pluralistica 
dello Stato che realizzi le 
condizioni per l'alternanza. 
Restando all'analisi svolta dal 
repubblicani sull'assetto poli
tico attuale, è emersa la sol
lecitazione. in vista delle 
amministrative di primavera. 
a considerare con attenzione 
1 programmi politici delle 
altre forze al di fuori di ogni 
preeiudiziale. 

Nel sia esteso tessuto di 
rapporti unitari negli enti lo
cali della nostra provincia 
sarebbe certamente auspica
bile una più intensa presenza 
da parte repubblicana. Non 
sono mancati accenni auto
critici alla condotta «modera
ta» del PRT nelle ultime ele
zioni pol'tiche e la sottolinea
tura della esigenza di una 
coerente collocazione del rjar-
tito stesso nell'ambito della 
sinistra. 

Ciò è certamente auspicabi
le. Spetterà ora agli orga
nismi eletti dal congresso va
lorizzare il patrimonio rile
vante che nella storia della 
nostra Dfovincia è rappresen
tato dalla componente re
pubblicana. 

T 

Deliberata dal consiglio comunale all'unanimità l'istituzione del CMAS 

Ora a Pesaro c'è il centro antidroga 
E' la prima delle tredici strutture previste nella regione -1 ritardi nazionali e regionali e i boicot
taggi -1 limiti nell'azione del centro medico e di assistenza speciale che vanno colmati d'urgenza 

Si farà 
il parco 

dei Monti 
Sibillini 

ANCONA — Il Parco dei 
èMonti Sibillini si farà. Un 
giudizio favorevole alla 
sua istituzione è stato e-
spresso in un provvedi
mento del ministero del
l'Agricoltura. La misura è 
inglobata, in attuazione 
della legge Quadrifoglio: 
oltre alle risorse nei vari 
settori agricoli, come l'ir
rigazione. la forestazione 
e la zootecnia, infatti, la 
legge prevede anche dei 

-piani nazionali di coordi-, 
. namento, tra i quali quel
l o dell'ambiente. In que
sto piano nazionale rien
tra l'istituzione del Par
co marchigiano dei Sibilli
ni in una vasta area mon
tana comprendente terri
tori della provincia di A-
scoli Piceno e Macerata. 
L'assessorato all'agricoltu
ra regionale ha espresso 
un giudizio positivo sulle 
scelte del dicastero, .i * \ 

« Va . precisato — " ag- . 
giunge una nota dell'as- ~ 
sessorato — che in que
sto campo le Regioni, e . 
quindi anche le Marche, ; 
dorranno provvedere a 
sottoporre vincoli di sai-L 

vaguardia e di tutela del
le zone di particolare in
teresse paesaggistico. Il ; 
piano dell'ambiente, pur 
essendo coordinato'dal mi- • 
nistero dell'agricoltura. 
prevede lo stanziamento 
di fondi anche a favore 
delle Regioni che dovran
no utilizzarli nel quadro 
delle dlsposiiioni e com
petenze stabilite dal de
creto 616». "-**;* *5ìr- tfrv? 

La decisione è stata pre
sa a Roma, mentre in mol
ti centri delle Marche è 
tuttora in corso una ini
ziativa «firma per i Par
chi del Conerò e dei Si
billini ». da parte del 
WWP. Italia Nostra e AR
CI Natura, per portare in 
Consiglio regionale due 
proposte di legge per l'i
stituzione di aree fauni
stiche. Una manifestazio
ne che si propone olire, 
appunto, la raccolta delle 
firme, anche la sensibiliz
zazione della collettività" 
su tali problemi Di recen
te anche il PCI si era 
pronunciato a favore dei 
Parchi marchigiani, solle
citando la Giunta regio
nale e chiedendo di defi
nire una legge quadro. 

PESARO — Il consìglio co
munale di Pesaro, con voto 
unanime, ha deliberato l'isti
tuzione del CMAS. centro 
medico e di assistenza socia
le. Si tratta della" prima delle 
tredici strutture previste nel 
territorio marchigiano - dalla 
delibera regionale dello scor
so luglio in applicazione della 
legge nazionale del 1975. 

Se. come si desume dalle 
date, la Regione Marche ha 
impiegato ben quattro anni 
per mettere in grado i co
muni di istituire questa 
struttura, il motivo non è sol
tanto legato alla nota ineffi
cienza dell'ente regionale; in 

s realtà vi è stato anche nella 
3 nostra regione un • marcato 
\ boicottaggio della legge e 

degli aspetti innovativi di ti
po ideologico e organizzativo 
in essa chiaramente espressi. 
Ma, - si sa. nei settori più 

'~ moderati si finge di non ve-
- dere la realtà sempre più 
\ drammatica del fenomeno 
P droga.• ' - - ' _ -
*v - «In effetti — sottolinea la 

compagna Giovanna Falconie
ri. presidente della commis
sione consiliare sanità — con 

questo strumento è possibile 
coordinare l'assistenza al 
drogato, avviare una azione 
per il recupero dei tossicodi
pendenti e, soprattutto, si 
sancisce il princìpio che • il 
drogato non è un <diverso> o 
un malato bisognoso di cure 
particolari in ambienti parti
colari. ma un soggetto con 
difficoltà di ordine sanitario 
e di ordine socio-psicologico». 

Il centro, che entrerà in 
funzione nei prossimi giorni 
nei locali predisposti dal
l'Amministrazione comunale 
in piazza del Popolo, non 
può certo essere considerato 
la panacea di ogni male. ma. 
questo si. un momento di 
rapporto tra il tossicodipen
dente e le istituzioni. Dice il 
compagno Gianfranco Mariot-
ti. capogruppo comunista in 
Consiglio comunale: «H pro
blema • non si risolve certo 
con interventi esclusivamente 
di tipo sanitario; anche per 
questo i comunisti salutano 
l'istituzione del CMAS nel 
nostro • " comprensorio - come 
una importante realizzazione 
utile a comprendere meglio e 
a intervenire più efficace

mente in un campo così 
complesso e delicato». 

Le caratteristiche del servi
zio, la composizione e il ruo
lo dell'equipe (vi fanno parte 
un medico, uno psicologo, un 
sociologo, un assistente socia
le), la stessa struttura dell'e
dificio, il collegamento con le 
strutture ospedaliere, sono 
state oggetto di una detta
gliata esposizione dell'asses
sore alla sanità, compagno 
Luigi Gennarini. 

Il Consiglio comunale di 
Pesaro ha dedicato uria inte
ra lunga seduta a dibattere 
la questione; segno, questo, 
di una attenzione che tutte le 
forze politiche pongono verso 
il problema. La stessa paca
tezza degli interventi e il ri
fuggire da posizioni ideologi
che precostituite, che avreb
bero potuto far prendere una 
piega poco concreta ai lavori 
del Consiglio, hanno costitui
to un importante momento 
collettivo di maturità politi
ca. 

L'unanimità espressa per la 
istituzione del CMAS non si 
è invece ripetuta nel momen
to in cui il gruppo comunista 

ha presentato un ordine del 
giorno (prima firmataria la 
compagna Cristina Cecchini; 
hanno votato a favore PCI e 
PSI) nel quale si invitava i 
consigli di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti di Pe
saro e del «Bricciotti» di 
Mombaroccio ad attivare, 
tramite interventi ambulato
riali. la somministrazione ai 
tossicodipendenti delle so
stanze previste dalla legge, 
intervento che esula dai 
compiti istituzionali del 
CMAS. . 

«Nella nostra città — 
commenta la compagna Cec
chini — c'è attesa, non solo 
tra i tossicodipendenti, ma 
tra i giovani, che sono solida
li con quanti si trovano in 
difficoltà. C'è attesa, dicevo. 
dell'apertura del Centro me
dico. perchè anche a Pesaro, 
pur se non drammaticamen
te, il problema della droga 
esiste. E' auspicabile quindi 
che assieme alla apertura del 
CMAS che ha compito di 
prevenzione e recupero, si ri
solvano le questioni della 
somministrazione e della cu
ra». 

Tra dieci giorni il via ufficiale della Terza rete nelle Marche 

La parola al telespettatore 
ANCONA — E' scattato il con
to alla rovescia per la terza 

£ rete della televisione: siamo 
a meno 10 giorni dal via uf-

h ficUle fissato per sabato 15. 
v Tutto, o quasi, è pronto e.' 
=, in previsione delle novità, al . 
' di là di quello che sarà il 

prodotto ultimo, già ci si 
pongono delle inevitabili do
mande Proprio attorno ad 
un interrogativo, il comita
to regionale del Partito co
munista ha chiamato a di
scutere l'altra sera Tre ad
detti ai lavori che hanno pu
re risposto a quesiti rivolti 
direttamente dal pubblico. 

Il compagno Mariano Guz-
zini della sezione informa
zioni della direzionale nazio
nale del PCI. il dott. Livio 

. Ranghìeri direttore della se
de Rai anconetana e Von. 
Giuliano Silvestri, vicediret
tore dell'ufficio propaganda 
nazionale della DC e mem
bro della commissione di vi
gilanza della RAI-TV hanno. 
tentato di impostare il " te
ma: «Terza rete: cosa cam
bia nell'informazione nelle 
Marche ». > 

Un presupposto da cui tut

ti i partecipanti sono partiti 
è stato quello che in ogni ca
so. tultima nata dovrà esse
re diversa, nei modi e nei 
contenuti, valorizzando quei 
concetti di decentramento. 
partecipazione e pluralismo 
che hanno sostenuto fin dal
l'inizio il principio di rifor
ma dell'ente Rai. 

«Anche per noi che lavo
riamo attorno al progetto da 
mesi — ha affermato Livio 
Ranghìeri — si tratta di una 
novità. L'unica preoccupazio
ne è che ci siano aspettative 
superiori alle nostre attuali 
possibilità». Di certo, senza 
voler far nessun processo 
preventivo e neppure delle 
previsioni ottimistiche a 
« scatola chiusa ». la sede Rai 
marchigiana ha dimostrato 
— dati alla mano — di es
sere all'avanguardia a livel
lo nazionale. Non solo dispo
ne già di programmi prati
camente confezionati, ma, ad 
esempio, durante la lunga fa
se sperimentale è stata base 
di partenza di una troupe 
che ha operato anche in al
tre regioni. 

n personale — tutte le as

sunzioni sono avvenute tra
mite concorso e in alcuni ca
si dopo rigorose selezioni — 
è passato'negli ultimi 12 me
si da 83 a 140 persone. Ma 
al di là degli aspetti tecnici-
organizzativi. certo non se
condari, che cosa sarà la re
te regionale? Su quali diret
trici dovrà puntare? Guzzi-
ni ha trovato ad individua
re tali aspetti, proponendo 
come carta vincente lo stret
to collegamento tra stru
mento e territorio. 

«Ricerchiamo il coinvolgi
mento di tutti i marchigia
ni e non facciamo divenire 
le sedi semplici terminali del
la terza rete — ha detto — 
rendendoci conto che da tem
po parole tipo decentramen
to, processo ideativo e pro
duttivo in periferia non so
no più concetti lunari, ma 
fatti reali». Guzzlni ha lan
ciato una parola - d'ordine, 
che nella sua immediatezza 
rende bene l'idea di quello 
che dovrà essere, pur ricer
cando sempre livelli di pro
fessionalità elevati, uno dei 
ruoli prioritari del nuovo ca

nale tv: «Diamo la parola 
alle Marche». 

Pur con tutta l'attenzio
ne che la «nuova creatura» 
merita, non è stato certo 
lasciato in disparte un pro
blema che esiste: quello del
la emittenza locale che an
che da noi, superata una 
prima pionieristica fase, ha 

. raggiunto livelli di qualità 
— non sempre — accettabi
li «• i 

Risposta pressoché unani
me, anche da parte del di
rettore della sede Rai: è inu
tile puntare su di una con
flittualità tra emittenza pub
blica e privata, ma semmai, 
pur negli ambiti di compe
tenza, sarà necessario rag
giungere un interscambio. 
Come tale collaborazione — 
in presenza di un vuoto le
gislativo — sarà praticabile, 
non è attualmente prevedi
bile. Ma di certo si può fin 
da oggi ipotizzare che come 
he previsto la sentenza del
la corte costituzionale, le 
emittenze radiotelevisive su 
scala locale dovranno agire 
in spazi più ridotti, mentre 
la Rai avrà naturalmente 

L'iniziativa ad Ancona promossa dal consiglio regionale 

Fabbriche, scuole e quartieri 
preparano la manifestazione 
di sabato contro il terrorismo 

L'incontro dibattito con il pretore Vito D'Ambrosio organizza
to dalla seconda circoscrizione nell'aula magna del liceo Rinaldini 

ANCONA — Si intensifica In tutta la regione la mobilitazione di forze politiche e sociali, 
sindacati, istituzioni, In vista della grande manifestazione regionale contro la violenza e II 
terrorismo, organizzata per ' sabato prossimo ad Ancona dal Consiglio regionale: già una 
settantina sono " le amministrazioni comunali e provinciali, le comunità montane che hanno 
aderito direttamente, all'iniziativa organizzando la presenza di una propria delegazione. La 
giornata, > vedrà „ impegnati in , prima persona gli organismi democratici e di base, dai con
sigli scolastici a quelli di fab--;.v>> ... . 
brica, a quelli di quartiere e V ' 
circoscrizionali. • Proprio da -
questi, per definizione più vi- ^ 
cini e sensibili ai problemi e 
agli umori del cittadino stan
no venendo in questi giorni 
nuove e autonome iniziative 
di sensibilizzazione e di con
fronto. ': •-••*•" 

E' dell'altra sera, rincon
tro-dibattito organizzato dal 
consiglio della seconda circo- * 
scrizione ' di Ancona (Rodi -,, 
Vallemiano - Montirozzo) con 
il pretore Vito D'Ambrosio ed 
il presidente del Comitato pro
vinciale per la difesa del
l'ordine democratico Emilio 
Ferretti, presso l'Aula Magna 
del liceo classico Rinaldini. 
Un incontro che al di là del 
valore in sé degli interventi 
(oltre ai relatori hanno parte
cipato presidi, rappresentanti 
dei partiti, eccetera), si rive
la importante per «la vitali
tà democratica — come ha af
fermato il compagno Filippo 
Màiolini. presidente di quel 
consiglio circoscrizionale, nel
la sua introduzione — che 
questi nuovi organismi di par
tecipazione istituzionale stan
no dimostrando ». 

Non c'era, a dire il vero. 
molta gente. « ma questo 

— come Jia precisato il giu
dice D'Ambrosio — non può 
stupirci: la microviolenza dif
fusa che ogni giorno fa par
lare di sé giornali, TV e gen
te per le strade, ha instaura
to un clima di quasi assue
fazione passiva a tali episodi. 
Una realtà negativa che va 
però affrontata realisticamen
te. non stancandosi di fare 
opera di ' sensibilizzazione po
litica. anche se talvolta le as
semblee, . le piazze vanno de
serte ». • -

Del resto le Marche sono 
ancora considerate, nonostan
te i recenti preoccupanti ar
resti di San Benedetto del 
Tronto e Falconara maritti
ma. una specie di « oasi fe
lice »: nella mentalità comu
ne, il terrorismo (se pur spia
cevolmente più vicino), rima
ne una realtà lontana, mille- < 
miglia. Il dibattito ha eviden
ziato le diverse impostazioni 
nell'individuare origini e mo
tivazioni di questo vero bub
bone dei nostri anni: • per il 
socialista Capriolo, ad esem
pio, alcune matrici si rintrac
ciano in testi sacri del mar
xismo e, più in generale in 
un tipo di formazione cultu
rale della intera sinistra, mar
chio anni cinquanta: respon
sabilità primarie nella crisi 
di questo sistema sociale, gra-. 
zie anche alla politica condot
ta da un trentennio di gover
ni democristiani, sono state 
individuate, con toni diversi, 
tanto dal D'Ambrosio, che da 
Daniela Longaretti, interve
nuta a .nome del MLS. 
•' Su una cosa ' tutti comun
que hanno concordato: « il 
terrorismo — come ha det
to il compagno Emilio Fer
retti — punta comunque allo 
sfascio della repubblica demo
cratica. Unica via di salvezza 
è finalmente l'applicazione in- ; 
tegrale del dettato costituzio
nale > una affermazione strin
gata che richiama, dunque, ad 
una battaglia serrata (da de
cenni condotta dalle forze ri
chiamandosi al movimento 
operaio), fondata sempre sul 
pieno rispetto della legalità 

Per l'ex Gherardi di Jesi 

Non convincono 
i lavoratori 

le promesse Fiat 
JESI — Un Ipotetico In
cremento occupazionale — 
fino a mille unità lavora
tive — previsto dalla Fiat 
per lo stabilimento di Jesi 
(la ex Gherardi, rilevata 
del gruppo torinese due 
anni e mezzo fa dulia 
GEPI) non convince né il 
sindacato né i lavoratori. 
L'uno e gli altri chiedono 
invece la definizione di un 
ruolo preciso per la fab
brica metalmeccanica jesi-
na. la ripresa della pro
duzione tradizionale — a-
ratrl e macchine movi
mento terra — investimen
ti produttivi nel Mezzo
giorno, il rispetto degli 
accordi firmati dalla Fiat. 
Queste posizioni sono sta
te illustrate ieri, nel cor
so di una conferenza stam
pa. da Mileno Manzetti, 
presidente del consiglio di 
fabbrica della Fiat-trattori 
di Jesi e da rappresentanti 
della FLM 

Dal febbraio scorso i la
voratori del gruppo Fiat-
trattori. e tra questi gli 
operai jesini. hanno aper
to una vertenza con la 
direzione torinese, chieden
do in pratica di mettere 
un tetto all'occupazione 

- negli stabilimenti Fiat al 
nord e di avviare nel Mez
zogiorno un polo di svi
luppo della trattoristica. 
In tutti gli incontri a 
carattere nazionale che 
si sono avuti finora (l'ulti
mo risale al 18 ottobre 
scorso) la Fiat ha mante
nuto un atteggiamento in
transigente, sostenendo 
che la trattoristica. nel 
suo insieme non prevede 
grossi sviluppi e che qua
lora si verificassero le con
dizioni per un Incremento 
produttivo — e quindi oc
cupazionale — questo do
vrebbe avvenire a Jesi, 
senza però specificare II 
modo e I tempi. 

I fatti però smentisco
no le parole, perché in 
altri stabilimenti del grup
po trattori produzione e 
numero di occupati sono 
aumentati nel corso di que
st'anno. A Modena di qua
si 300 unità, a Cento di al
tre 150 circa. 

Se dunque il prodotto 
«tira» (e la Fiat è al 
quinto posto neila produ
zione mondiale) potrebbe-

. ro esserci buone possibili
tà per insediamenti pro
duttivi al sud. e il sinda
cato ha indicato come polo 
di sviluppo la Fiat-AUis 

~ di Lecce. Questo, non si-v gnifica che i rappresen
tanti dei lavoratori e lo 
stesso consiglio di fabbri
ca intendano ostacolare lo 
sviluppo ' dell'occupazione 
nella nostra zona: chiedo
no anzi che l'azienda Jesi-. 
na possa riprendere la 
produzione tradizionale e 
che le maestranze possano 
svolgere un lavoro quali
ficato. • Infatti, parecchi 
«pezzi» che attualmente 
vengono soltanto montati 
a Jesi potrebbero essere 

anche prodotti in questo 
stabilimento e in questo 
caso potrebbe aumentare 
anche il numero degli oc
cupati, anche se non sa
ranno le 500 unità fit
tizie proposte dalla Fiat. 

In un incontro avuto re
centemente con il presi
dente del consiglio regio
nale, on. Renato Bastla-
nelll. è stato proposto un 
Incontro interregionale tra 
Marche, Emilia e Puglia 
e. altri successivi con la 
Fiat-trattore e con 11 mi
nistero del lavoro. 

ANCONA — Mentre si è 
sempre in attesa della fis
sazione dell'udienza in 
cui il Tribunale anconeta
no dovrà pronunciarsi sul 
destino del gruppo indu
striale ex Tanzanella (ria 
un anno in amministra 
zione controllata, dopo u-
na tormentata crisi), t 
partiti democratici (PCI. 
DC. PSI, PRI, PSDI) han
no concordato, nel corso 
di un incontro con i rap
presentanti della FULTA. 
una posizione che chiedn 
il proseguimento, anche 
alla luce dei risultati sin 
qui raggiunti da tale-*-
sperienza. « Tale richie
sta — precisano — non 
vuole essere assolutamen
te una indebita pressio
ne sul delicato compilo 
del magistrato che dev*» 
decidere»... «i partiti so
no certi che la graudr* 
sensibilità dimostrata dal 
magistrato nel tener con
to dei vari aspetti ammi
nistrativi e sociali nella 
fase iniziale, continuerà 
ad ispirare le soluzioni 
più giuste possibili». 

Come si ricorderà, nel 
giudizio espresso un anno 
fa si concedeva l'Ammini
strazione controllata, te
nuto proprio conto dei ri
flessi sociali che un prov-

- vedimento di fallimento » 
successivo licenziamentn 
delle mille operaie, avreb
bero provocato. 

In una nota congiunta 
si sottolinea che pure in 
presenza di difficoltà, si 
sono aperte in questi ul
timi mesi condizioni per 
evitare l'interruzione del
la produzione. 

Se si tenta di lasciar a-
perto uno spiraglio per il 
gruppo Tanzarella, le 
trenta lavoratrici del To-

' maificio Francesca, sono 
tuttora «a spasso» e non 
si intrawede una possi
bilità per riaprire l'azien
da, dopo la chiusura uni
laterale decisa- dal titola
re. L'industriale toscano 
— un caso emblematico di 
utilizzo del. pubblico de
naro — ha dapprima usu
fruito di agevolazioni e 
finanziamenti pubblici e 
poi. dopo aver socializza
to le perdite e non versa
to i contributi agli istitu
ti previdenziali, dopo due 
anni ha chiuso la fabbri
ca dall'oggi al domani. 

una dimensione regionale. 
Questo progetto strategico 

si scontra ancora con le dif
ficoltà tecniche esistenti che 
comporteranno per tutto il 
prossimo anno una utenza 
per la terza rete molto ri
stretta, vicina al . 2ò% del 
totale. Il segnale-non arri
verà infatti in molti centri 
marchigiani specie dell'entro
terra. 

Una nuova pagina. Ma 
cambierà qualcosa nell'imme
diato? Anche il più distrat
to telespettatore che si sin

tonizzerà sul nuovo canale, 
si accorgerà, -.* esemplo, 
che non ci sai \ assoluta
mente la pubblica* e che i 
programmi avranno una coe
renza culturale che — come 
ha detto lo stesso Ranghìe
ri — i telegiornali saranno 
meno ufficiali, come dire, 
meno «velinari». 

Il oapostrutturA della pro
grammazione di Ancona, Bu-
siello, ha presentato il et -
net di trasmissioni già pie
done o In fase di reali r«* 
zione. C'è di tutto: ditixj 
sceneggiato all'inchiesta so

cioeconomica, al documenta
rio di costume. Sono tonta 
nissimi i tempi in cui te 
sede anconetana veniva col 
legata da Roma o Milano 
sole per fatti gravi — vedi 
terremoto del 1972 —. Oggi 
Qui si lavora, si realizza. 
«Un pìcco'o centro di pro
duzione in piena regola », co
me ha precisato tutto sod
disfatto Busiello. 

Tra dieci giorni la parola 
1 passa ai telespettatori. 

Marco Mazzanti 
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La decisione comunicata dal presidente dell'azienda all'assessore regionale, 

Anche l'IBP chiede un incontro 
Il governo si deve muovere « 

Il vertice a quattro dovrebbe sottoporre a verifica l'accordo del 23 febbraio !1978; scaduto il 30 
ottobre scorso — Il 12 dicembre a Roma avrà luogo la riunione tra TIBP e la Filia nazionale 

PERUGIA — La «IBP in
dustrie Buitoni Perugina » ha 
chiesto al ministro dell'In
dustria Bisaglia un incontro-
di verifica dell'accordo del 3 
febbraio '78, tra il governo, 
le regioni interessate, le or
ganizzazioni sindacali e la di
rezione dell'azienda. Lo ha 
comunicato il presidente del
la IBP dott. Bruno Buitoni 
all'assessore regionale allo 
sviluppo economico del
l'Umbria Alberto Provantini. 

L'azienda ha informato i-
noltre Provantini che il 12 
dicembre a Roma si svolgerà 
il previsto incontro tra la 
« IBP » e la « Filia » naziona
le. alla presenza delle orga
nizzazioni sindacali regionali 
e provinciali e dei consigli di 
fabbrica del gruppo., 

Al centro della riunione 
(che fa seguito ad un prece
dente incontro del 30 ottobre 
scorso) ci saranno l'analisi 
dei problemi del gruppo tut
tora aperti e l'esame di un 
complessivo piano a medio 
termine da attuare sulla base 
della «675». 

L'assessore Provantini ha 
giudicato positivamente la ri
chiesta dell'azienda, ricor
dando come i termini dell'ac
cordo del 23 febbraio *78 fos
sero scaduti il 30 novembre e 
si rendesse perciò necessario 
tornare ad un incontro fra le 
parti interessate, per definire 
1 programmi. dell'azienda sul
la legge «675». 

Della questione IBP si è 
occupata ieri la seduta della 
giunta regionale che ha deci
so di sollecitare nuovamente 
il ministro Bisaglia, per una 
tempestiva convocazione della 
riunione a quattro; di chie
dere un incontro preliminare 
a carattere informativo, con 
la direzione della IBP, per 
conoscere in anticipo i pro
grammi aggiornati dell'azien
da (in questo quadro, la 
giunta si consulterà anche 
con i sindacati' e con 11 con
siglio di fabbrica); e di pre
sentare al consiglio regionale 
dell'Umbria una mozione sul
la questione e IBP», per ot
tenere — ha spiegato Provan
tini — (come è accaduto per 
la « Terni >) l'impegno di tut
te le forze politiche dell'as
semblea regionale, perché si 
vada rapidamenet all'incontro 
presso il ministero dell'In
dustria. 

« La questione IBP — ha 
dichiarato Provantini — è un, 
piano fondamentale di quella 
che abbiamo chiamato la 
« vertenza dell'Umbria con il 
governo centrale». Da parte 
nostra — ha aggiunto — giu
dichiamo grave il fatto che 
(come sta succedendo per la 
Iprfcre « 183 ». e per la legge 
"675" che riguarda sia la 
"Terni" che la "IBP") il go
verno non convochi incontri 
richiesti da tutti, istituzioni. 
imprenditori e sindacati ». 
Riferendosi alla vicenda 
«IBP», l'assessore ha detto 
che «dalla decisione unilate
rale presa nel 1978 dall'azien
da di licenziare 1300 operai. 
si è arrivati oggi ad una si
tuazione in cui a Perugia gli 
operai occupati sono dimi
nuiti di 373 unità: ma al di 
là di questo — ha aggiunto 
Provantini — resta aperto il 
problema di definire il futuro 
e il ruolo della IBP all'inter
no della legge 675 e del piano 
agroalimentare. 

Oggi, perciò — ha concluso 
Provantini — la responsabili
tà è solo del governo, che 
deve convocare al più resto 
tutte le parti interessate». -

Governo, Regione, sindacati e MUA 
a confronto venerili prossimo a Roma 

PERUGIA — Si terrà vener
dì 7 dicembre a Roma pres
so il ministero dei Traspor
ti l'incontro, più volte solle
citato. fra governo, regione, 
sindacati e - direzione della 
« MUA » per esaminare i pro
blemi più urgenti della « cen
trale umbra »: si parlerà del
la gestione commissariale, del 
piano di risanamento tecnico-
finanziario della « MUA » e 
della situazione determinatasi 
a seguito della decisione del
l'azienda di non chiedere la 
proroga delle concessioni au
tomobilistiche per il 1980. 

Un'assemblea tesa, dura, 
quella di lunedi sera sulla 
gestione ATAM. ma, infine, 
la conclusione è stata positi
va: i lavoratori dell'ATAM 
hanno poi tolto il blocco 
agli straordinari e da ieri 
mattina, organizzazioni sinda

cali, amministrazione comu-
. naie di Perugia e consiglio 
di amministrazione dell'Atam 
conducono una ricognizione at
tenta sui problemi del tra
sporto pubblico a Perugia e 
sulle situazioni presenti al
l'ATAM affinchè — è stato 
detto — non scattino verten
ze ogni quattro mesi, come 
è successo negli ultimi tempi, 
con gravi disagi per la cit
tadinanza. 

Quali sono 1 temi della que
stione ATAM sui quali av
verrà il confronto? Le at
trezzature nella nuòva sede, 
lo stato di viabilità in alcune 
strade urbane, la medicina 
preventiva, la definizione del
l'organico e del regolamento 
avanzamenti e promozioni, la 
installazione cabine per capo
linea. l'appalto abbonamenti, 
la meccanizzazione di uffici. 

E* ripreso quindi il servizio 
normale delle corse e con
temporaneamente nell'assem
blea di lunedi è stata manife
stata da tutti una disponibi
lità ad esaminare i proble
mi, che abbiamo elencato e 
che sono sul tappeto del-
l'ATAM. L'obiettivo — è sta
to detto lunedì sera — è co
mune: quella del migliora
mento del servizio. 

I lavoratori bancàri aderen
ti alla CGIL chiedono agli En
ti locali, alle forze politiche 
e sociali e a tutti 1 lavora
tori che venga svolta una 
adeguata azione di pressione 
politica nei confronti delle 
Casse di Risparmio operanti 
nella Regione, affinchè gli isti
tuti di credito destinino, in in
terventi di carattere socio-as

sistenziale alle popolazioni 
della Valnerina, le quote di 
utili, relativi all'esercizio 1979 
che. in via istituzionale e sta
tutaria, vengono attribuite ad 
opere di beneficenza e di pub
blica utilità. La richiesta è 

contenuta in un ordine del 
giorno votato durante il pri
mo congresso regionale delle 
organizzazioni sindacali dei la
voratori del credito e delle as
sicurazioni (FIDAC. FILDA, 
USPIE) aderenti alla CGIL 
che si è svolto a Ponte San 
Giovanni il 15 e 16 novembre. 
Trattandosi di cifre certamen
te non irrilevanti — prosegue 
il documento — la loro desti
nazione costituirebbe un con
tributo ragguardevole all'ope
ra di rinascita sociale, eco
nomica. culturale e turistica 
di auelle zone. •*:-•••. 

Le somme raccolte — preci
sano i lavoratori del credito 
— dovranno essere versate al 
centro di coordinamento Der 
gli interventi in Valnerina isti
tuito dalla Regione dell'Um
bria. 

Fausto Bella 

v ^ La cattura è avvenuta a Foligno 

L'ex missino Menicucci 

STEFANO MENICACCI 

Deputato del MSI per tre legislature - Problemi con la 
giustizia anche in passato ma si salvò grazie all'immunità 

Mancano 
gli organici 

eppure 
in tanti 

vogliono fare 
il «pompiere» 

a Perugia 

I ' " ••':•; * ' . • . ' • • ' . f 

PERUGIA — Ieri, 4 dicembre, S. Barbara, patrona del pom-
cleri, alla casèrma di Madonna Alta si è svolta la celebra
tone durante la quale sono stati premiati i vigili che svol-
«ero il loro servizio in Friuli durante il tragico terremoto. Non 
« stato un incontro di rito, ma abbiamo avuto l'occasione, in 
un colloquio con il comandante del distretto di Perugia, inge-
snere Gianfranco Eugeni, di fare il punto dell'attuale situa
zione. , - ' . - ' . 5 • • 

Ci sono stati circa 3200 interventi, dal soccorso per incendi 
a quello per un qualunque cittadino in difficoltà, e poi c'è 
«tata la grossa «operazione Valnerina » che vede ancora im
pegnati gli uòmini del comando di Perugia. 

II comandante ha tenuto a precisare che « per il terremoto 
della Valnerina c'è stato un impegno particolare e, tutti gli 
uomini hanno dato molto di più.di quanto ci si potesse aspet
tare ». L'ingegnere Eugeni ha anche denunciato la carenzu 
dell'organico affermando che « ciò non dipende da una man
canza di domanda, che è anzi molto alta, essendo il lavoro 
da vigili del fuoco un impiego statale, ma bensì dalla legisla
zione vigente che prevede degli organici molto inferiori alle 
esigenze di servizio». '••"< 

Tutto ciò comporta un sovraccarico di lavoro.per coloro 
che sono attualmente In servizio, ma non è tutto. « Mancano 
mezzi speciali — ha continuato 11 comandante — perché ad 
esemplo a Perugia, che è una città con strade molto strette, 
non è certo cosa facile intervenire con le autobotti che noi 
abbiamo in dotazione: ci vorrebbero delle autocisterne di di
mensioni più piccole che renderebbero l'intervento più rapido 
ed efficace. Ad esemplo, abbiamo un elicottero che però siamo 
costretti a dividere con il compartimento di Arezzo e molte 
volte non lo si utilizza nemmeno ». 

Questo è un mezzo molto importante e lo si è visto in Val
nerina, dove senza di esso chissà quanto tempo ci sarc/jbe 
voluto per individuare tutte le piccole frazioni che erano 
state Isolate ed avevano bisogno di soccorsi. « Ma purtroppo, 
conclude il comandante, i quartieri generali si ricordano che 
c'è l'elicottero solo quando devono farvi viaggiare un mi
nistro». ; 

PERUGIA — L'ex deputato . 
del MSI Stefano Menlcaccl 
è stato arrestato a Foligno' 
e subito dopo associato al ' 
carcere romano di Regina ' 
Coell. Il mandato di cattura 
è stato emesso dal sostituto 
procuratore della Repùbblica 
di Roma dottor Giorgio San
tacroce. Menlcaccl è accusa
to di truffa aggravata, con
tinuata, tentata e consumata 
e di millantato credito. Come 
si vede, si tratta di capi di 
imputazione molto pesanti. 

Stefano Menlcaccl è statò. 
per tre legislature eletto nel
le liste del MSI. Nel corso s 
delle ultime elezioni si pre
sentò invece con Democra
zia Nazionale nel collegio di ' 
Roma e Napoli, ma la lista 
non conquistò, come è nòto, 
Il quorum. Nel corso della 
campagna elettorale venne 
pesantemente attaccato, du-' 
rante un comizio a Foligno.J 

dai suol ex camerati. Alcuni 
giovani gettarono sul palco 
dove parlava manciate di ' 
monetine. Anche in passato 
Menicacci, durante il man
dato parlamentare, ebbe pro
blemi con la giustizia. Allo
ra però l'immunità lo salvò, 
dall'arresto. Ora il magistra
to romano ha ' spiccato 11 
mandato di cattura addebi
tandogli reati assai gravi. 

Conferenza stampa del Servizio assistenza per i tossicodipendenti di Terni 

Strutture di appoggio e non solo farmaci 
Occorre creare « situazioni autogestite », quali mini-appartamenti, comunità tera
peutiche nelle quali chi sta per « uscire fuori » possa riorganizzare la propria vita 

II congresso 
provinciale del PSI 

si terrà 
dal 18 al 20 

gennaio 
TERNI — Il congresso pro

vinciale del PSI si terrà nei 
giorni che vanno dal 18 al 20 
gennaio. Tre le tesi congres
suali presentate: la prima 
«Politico organizzativa», dal 
segretario provinciale Enrico 
Malizia, diy Ispirazione cra-
xiana. La seconda è stata 
presentata dal vice segretario 
Claudio Fabi e da sette 
membri del direttivo ed è a 
carattere locale, cosi come lo 
è la tesi numero tre presen
tata da Adilberto Favilli, as
sessore del Comune di Narni, 
insieme ad altri quattro 
membri del direttivo. 

« Riletture di 
Pompei ed 

Ercolano » a cura 
dell'Archeoclub 

di Perugia 
PERUGIA — I/Archeoclub 
di Perugia comunica che ve
nerdì prossimo alle ore 18, 
presso l'aula i l dell'universi
tà per stranieri, si terrà una 
interessante conferenza con 
proiezione di diapositive sul 
tema: cRtletture di Pompei 
ed Ercolano». Relatore sarà 
il prof. Giuseppe Guadagno, 
docente presso l'università 
di Napoli, noto a Perugia'an
che per aver tenuto la le
zione introduttiva al corso 
di archeologia del marzo 
scorso. 

Dopo la conferenza farà 
seguito una cena sociale. 

TERNI — Cosa fare perché 
un tossicodipendente possa 
smettere di usare la droga? 
« Non abbiamo ricette che 
possano andare bene per4 tut
ti e che garantiscano un si
curo successo», ha risposto 
il dottor Angelo Allegra, du
rante la conferènza stampa 
tenuta Ieri mattina dal per
sonale del Servizio assistenza 
per i tossicodipendenti. 

Gli ha fatto -• eco Emilio 
Bonaccorsl: «Ogni tossicodi
pendente ha una propria 
problematica, che può essere 
di tipo sociale, economico, 
ma anche legata alla sua sto
ria Individuale». 

n motivo per 11 quale era 
stata convocata la conferenza 
stampa non era però quello 
di fornire ulteriori analisi sul 
fenomeno della diffusione 
della droga a Temi, quanto 
quello di richiamare l'atten
zione di tutti sulla necessità 
di «fare di più e con più 
fretta», il servizio per i tos
sicodipendenti, à poco più di 
un anno dal suo riconosci
mento formale attraverso una 
apposita convenzione, ha ot
tenuto degli indubbi successi. 
Da quando l'assistenza viene 
garantita In ambulatorio, è 

E' stata rivolta al ministero d i Grazia e Giustizia 

Interrogazione dei parlamentari comunisti 
sugli «strani» lavori alla Rocca di Spoleto 

Interrogazione dei parlamentari comunisti 
sul carcere La Rocca di Spoleto. I compa
gni Scaramucci, Bartolini, Conti e Ciuffini 
chiedono al ministro di Grazia e Giustizia 
per quale ragione si sia scelto di intervenire 
sullo stabile non con lavori di pura manuten
zione, ma con interventi che ne vanno ben al 
di là. La decisione appare singolare, visto che 
a Spoleto si sta costruendo un nuovo car
cere, in prossimità della città. La vecchia' 
« Rocca » dovrebbe invece essere usata come 
centrò di aggregazione per la cittadinanza. 

I comunisti quindi' domandano un chia
rimento sulle volontà future, se in pratica 
rimane ferma la scelta fatta rispetto all' 
utilizzo dei due stabili, decisione peraltro sul
la quale c'era l'accordo di forze politiche 
e istituzioni, oppure se siano intervenuti mu
tamenti di orientamento: 

Interrogano infine il ministro di Grazia e 
:Giustizia, se «non ritenga uno spreco i lavori 
fatti sulla Rocca, visto che questa struttura 
dovrebbe essere adibita ad usi diversi ». , . • ? 

diminuito il numero del rico
veri in clinica medica, che 
sono ormai limitati al pochi 
casi di assunzione di dosi ec
cessive e a quelli di quanti 
hanno bisogno di a sentirsi 
protètti » e trovano nella cli
nica' medica' l'unico posto 
dove questo loro bisogno 
viene soddisfatto. • . 

Diminuiti i casi 
di epatite virale : 
E' diminuito anche il nu

mero delle epatiti virali, ma
lattia assai frequente tra i 
tossicodipendènti. '• v L'anno 
scorso furono registrati tra 1 
30 e i 35 casi, mentre negli 
ultimi mesi la media si è ab
bassata notevolmente. La ri
sposta «farmacologica» viene 
garantita è In maniera, tutto 
sommato, soddisfacente. 

Il professor Grignani, pri
mario della cllnica, invita a 
non essere eccessivamente 
schematici nel giudizi, ma ri
conosce che per alcuni casi 
si riesce «a uscire fuori», in 
altri si fallisce, in altri anco
ra si ottengono dei risultati 
parziali. Quello che manca — 
e che viene sollecitato dal 
personale e dai volontari che 
lavorano al Servizio — è li 
tipo di assistenza che ci deve 
essere quando si è riusciti a 
portare il tossicodipendente 
alla cosiddetta « dose - mini
ma». V . 

A questo punto — come è-
stato ripetuto — il tossicodi
pendente può uscire fuori, 
ma può anche riprendere a 
consumare dosi più forti. Co
sa occorre? Il Servizio ha 
presentato un programma — 
che è stato accolto dalla 
giunta municipale nel docu
mento sulla tossicodipenden
za, come ha precisato il pro
fessor Grignani, che sollecita 
la creazione di «strutture di 
appoggio», vale a dire di 
strutture che integrino la cu
ra farmacologica: mini-appar
tamenti, una comunità tera

peutica, «delle situazioni — 
come è stato precisato — au
togestite», nelle quali, cioè, 
chi sta per uscire fuori o.in 
parte ci è già riuscito, possa 
ricominciare ad organizzarsi 
la propria vlfa. ' ;••••. 
' Il -i documento -della giunta 

municipale recepisce, come si 
è detto, queste Indicazioni, 
ma occorre «accelerare i 
tempi», per usare una e-
spressione ripetuta con Insi
stenza durante la conferenza 
stampa e che nasce dalla re
lativa Impotenza che si av
verte di fronte ad un numero 
ridottissimo di tossicodipen
denti che sono riusciti a 
smettere, dei quali tre o 
quattro perché sono potuti 
andare al «Mondo X», la 
comunità terapeutica di pa
dre Eligio e dalla constata
zione del continuo espandersi 
di questa piaga: oltre 120 so
no 1 tossicodipendenti che si 
sono rivolti al servizio; si 
pensa che siano 300 •• quelli 
pienamente «nel giro» e che 
vi siano più di mille altri che 
consumano . droga saltuaria
mente. 

Un appello 
alle scuole 

Un appello, che è stato ri
volto In ' primo ' luogo alle 
scuole, perché adempiano i 
compiti che per legge gli 
competono, ai consigli di cir
coscrizione la cui iniziativa è 
ancora del tutto inadeguata, 
agli Enti locali perché fac
ciano tutto il possibile, all'in
tera cittadinanza. Un apprez
zamento è stato espresso nei 
confronti di un gruppo di vo
lontari. una quindicina In 
tutto, che si preoccupa di Ce
nere contatti con i giovani 
tossicodipendenti, con le loro 
famiglie, che assicura anche 
l'assistenza legale nel caso ce 
ne sia bisogno, svolgendo una 
attività quanto mal meritoria. 

g. e. p. 

Gli studenti di Medicina di Terni 

Non è così 
che si restituisce 
serietà agli studi 

i ; . ' . • ; • . ! ; • 

TERNI — Gli studenti del 
triennio di medicina di Terni 
si sono riuniti ieri mattina in 
assemblea • per protestare 
contro ' la proposta . del ijcofc 
siglio di Facoltà in mèrito'ai 

? critèri pei la valutazione ff-
. naie, al momento della lau-
: rea. Una proposta estrema
mente selettiva che penalizza 
fortemente gli studenti che 
hanno seguito un piano di 
studi diverso da quello «uf
ficiale ». Si tratta di una 

. proposta che, se accolta, va
nificherebbe in . pratica... la 
possibilità degli studenti di 
scegliersi alcuni esami. 

Nel caso di Terni, gli effet
ti sarebbero 'ancora più evi
denti in quanto, dato il nu
mero limitato di corsi, gli 
studenti sono costretti a dar
si un proprio piano di stu
dio. Al termine dell'assem
blea è stato emesso un co
municato, nel quale gli stu
denti invitano il consiglio di 
Facoltà. Opera universitaria, 
Enti locali e Amministrazione 
ospedaliera ad un confronto, 
di fronte ad una proposta 
che, scrivono nel comunicato, 
«è un'offesa alla nostra di
gnità di studenti: avrebbe la 
pretesa di dare una parvenza 
di serietà all'intero corso di 
studi modificandone l'ultimo 
momento. : 

Nulla si è fatto, né si vuole 
fare, per modificare ciò che 
realmente conta per la pre
parazione del medico. Una 
università' complessivamente 
in sfacelo, fabbrica di dottori 
incapaci e disoccupati, cerca 
disperatamente di mettere 

. toppe laddove può per ridar
si un volto di serietà». 

«Per questo — aggiungono 
poi — rifiutiamo di affronta
re i problemi secondo questa 
ottica e non entriamo nem
meno nel merito della pro
posta. Ci sembra invece serio 

pensare a modifiche sostan
ziali della didattica ora asso
lutamente Inadeguata. Il do
cumento proposto dal consi
glio: di Facoltà non produce 
altro effètto che quello di 
abbassare'tutti i voti di lau
rea. discriminando ulterior
mente gli studenti di Perugia 
da quelli di altre università 
italiane. In particolare per 
noi studenti di Terni, questa 
proposta è un'offesa ancora 
maggiore. Ci muoviamo in u-

! na università colma di pro
blemi e di contraddizioni. 

L'atto sul quale si fonda la 
nostra università, la conven
zione tra ospedale e universi
tà di Perugia, è un documen
to che ormai nessuno accetta 
più così com'è e che nessuno 
ha mai rispettato in pieno. 
Cattedre senza clinica, clini
che senza cattedra, istituti 
senza sede, didattica global
mente insufficiente, laborato
ri e biblioteca chiusi a chia
ve. ma già pronti da più di 
un anno, servizi di assistenza 
assenti: questi sono i nostri 
problemi ». 

I programmi 
di Umbria-TV 
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Telefilm 
U TV notizie • prima 
edizione 
Pagina politica (re
plica) 
Telefilm 
U TV notizie - secon
da edizione 
Film (primo tempo) 
U TV notizie - terza 
edizione 
Film (secondo tempo) 
Vetrina della serie A: 
telecronaca di Roma-
Fiorentina 
Film. Al termine U TV 
notte 

PERUGIA — D a l 16 al 3 
dicembre prossimi, padroni 
dell'Umbria, e di Perugia in 
particolare, saranno i bam
bini. Bambini giornalisti, 
bambini pittori e teatranti, 
bambini registi, bambini che, 
giocano: insomma, una setti- : 
mana tutta per loro, organiz
zata dal Comitato regionale 
per l'Anno internazionale del' 
bambino, che ieri con il suo 
presidente • Katia BellìIIo 
(c'erano con lei anche Ro
berto Abbondanza, presidente 
del Consiglio regionale, e di
versi amministratori dei co
muni della regióne) ha pre
sentato appunto l'iniziativa. 

Ma perchè bambini giorna
listi, registi e teatranti? Sem
plice, perchè in questa setti
mana saranno loro a «cuci
nare » quotidianamente un 
giornale murale con la cro
naca della giornata, gireran
no films sulle loro attività. 
disegneranno « murales > sui 
portici del palazzo della Pro
vincia. 

L'attività di animazione non 
finisce qui: a cura di gruppi 

I bambini protagonisti della « settimana » organizzata a Perugia dal 16 al 23 dicembre 

Giornalisti è attori piccoli, piccoli 
teatrali e di base (Fonte Mag
giore, La Rete, Il Borgo, Pon
te San Giovanni) si terranno 
attività teatrali e cinemato
grafiche. i bambini costrui
ranno da soli giocattoli e di
vertimenti. e faranno il ba
gno in una piscina apposi
tamente allestita in piazza 
Quattro Novembre e che, da
ta la temperatura, sarà riem
pita di... palloncini. 

Bambini protagonisti, in
somma, di questa settimana 
che vedrà però lo svolgimen
to di tanti altri momenti. Ci 
saranno decine di dibattiti, 
sui temi più svariati: il bam
bino e la città, il bambino 
e la scuola, il bambino e 
la famiglia, i problemi dei 
figli degli emigrati, il bam

bino e lo sport e l'educazio
ne. i libri e i giornali dei 
bambini. ' 

A questi dibattiti parteci
peranno uomini politici, - pe
dagogisti, ed animatori cul
turali, insegnanti ed operato
ri sanitari, amministratori 
degli Enti locali. «Sarà una 
occasione — ha detto ieri la 
compagna BelliUó — anche 
per mettere a confronto tut
te le esperienze realizzate in 
Umbria attorno ai problemi 
dell'infanzia >. ed in effetti 
l'iniziativa appare davvero 
come un contributo non for
male che tutta quanta una 
regione offre al dibattito più 
generale che sulle grandi que
stioni dell'infanzia si è aper

to trovando collocazione an
che in questo anno del bam
bino. 

Una iniziativa corale, dun
que, per la realizzazione del
la quale hanno dato una ma
no tutta una serie di enti, 
associazioni di diversa ispi
razione politica ed ideale, for
ze politiche e sociali. Perfi
no molte ditte private ed 
aziende interverranno con i 
propri stands, per affrontare 
tematiche come quelle del
l'alimentazione, dell'edilizia 
scolastica e sportiva che tro
vano poi sbocco nelle loro 
attività produttive. Molte le 
forze della cultura che han
no offerto U loro contributo: 
lo scultore Mancini, per e-

T f ; > I - Ì \ Off::,.! 
sempìo, donerà un'opera, una 
struttura simbolica - realizza
ta anche con il lavoro volon
tario degli operai : della SI-
CEL, dedicata appunto all'in
fanzia. 

Ma 0 senso più generale 
della settimana sta proprio 
nel filo conduttore, che è il 
«protagonismo» dei bambi
ni, i quali tra l'altro avran
no tutta per loro una «gior
nata programmata dalla fan
tasìa >, nella quale potrà suc
cedere un'po' di tutto spe
cialmente nel centro di Pe
rugia, dove con la collabora
zione delle scuole e dei prov
veditorati si radunerà un fol
la multicolore di ragazzini. 

Per l'occasione verrà an

che inaugurata la sala « Mul
timedia» di Palazzo Cesaro
tti, sede del Consiglio regio
nale, fornitissima di strumen
ti audiovisivi che saranno 
messi a disposizione delle 
scuole, dei ragazzi, in un rap
porto positivo con le istitu
zioni. N 

Un appuntamento, insom
ma, non episodico (il Comi
tato sta anche preparando un 
grande convegno sui proble
mi della pedagogia) e che 
si inquadra ne] patrimonio 
di esperienze e di idee che 
in questi anni si sono svilup
pate in Umbria anche nel
l'ambito dei progetti per l'in
fanzia. -

W . V . 

Bische 
clandestine 

scoperte 
dalla polizia 

a Terni 
TERNI — E' un pregiudica
to che vive a Roma, Giovan-
ni Mazzolino, il presidente del: 
sedicente « partito della so? 
cialderaocrazia • europea ». La 
organizzazione, è là etichet
ta utilizzata'; come copertura 
da una delle due bische sco
perte a Terni nel corso di 
un'azione della poliiza ••••-. 

La scoperta è stata fatta 
dalla ' questura ternana, nel-' 
l'ambito delle indagini che da, 
mesi sta svolgendo e rende. 
più chiari i rapporti che lega
no la delinquenza organizza
ta con la proliferazione del 
gioco d'azzardo. Sul capo dx\ 
Giovanni Mazzolino pendono' 
numerose denunce, alcune del
le quali provengono dalla stes-, 
sa Questura di Terni e altre 
da quella di Perugia, v 

« Alle bische clandestine —• 
dice il dott. Piccini, capo del-* 
la Squadra Mobile — sono 
sempre collegate altre attivi-' 
tà criminose che, proprio nel' 
gioco d'azzardo, trovano un 
terreno fertile sul quale svi
lupparsi». L'allusione è ai fe
nomeni dell'usura, della pro-J 

stituzione, della ricettazione, 
del commercio della droga, 
e di altri ancora. «I gestori 
delle bische — aggiunge —so
no di solito degli uomini di 
paglia, dei prestanome. A lo
ro sono più o meno diretta
mente collegati • coloro che 
prestano denaro ad usura. So
no questi ultimi che ricava
no dall'attività delle bische 
i maggiori guadagni ». 

Nelle bische, anche in queir 
le della nostra città, di fat-, 
ti circolano quantità enormi 
di denaro. Basta pensare, a 
questo proposito, al caso della 
casa da gioco di via Monte-7 

grappa, scoperta nel marzo 
scorso. Tra liquidi, titoli e as
segni. in quella occasione la-
Polizia sequestrò valori per 
circa 120 milioni di lire. 

Alla scoperta della bisca di 
via Montegrappa è anche da 
collegare un fatto delittuoso:' 
l'omicidio avvenuto a Roma 
di un imprenditore edile, che. 
era solito venire a giocare ai. 
Terni. «E1 un esempio — si 
dice in Questura — di quelli 
che sono i collegamenti con 
la malavita, in quel caso, pro
babilmente, l'uomo fu ucciso 
perche non aveva restituito i 
soldi che si era fatto pre
stare». 

M% non è sicuramente la 
usura la peggiore conseguen
za dell'attività delle bische. 
«Nelle sale da gioco — af
ferma il capo della Squa
dra Mobile — SO*VJ soliti in
contrarsi i pregiudicati, che 
utilizzano questi luoghi come 

j punti di ritrovo per concor
dare dei colpì. o per divi
dersi la refurtiva». 

Li secondo la Questura, si 
incontrerebbero ladri e ricet
tatori. « Ci sono testimonianze 
e casi che dimostrano colle
gamenti con ricettatori roma
ni che vengono in città per 
comprare la refurtiva. E' que
sto sicuramente l'aspetto più 
preoccupante della attività 
delle case da gioco »: aggiun
gono sempre in Questura. 

Angelo Ammtnti 
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